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Editoriale 

Quel che c’è 
di nuovo 
e quel che manca 


m è qualcosa di nuovo, dunque, nella vita politi- 
7 ca Italiana? Certamente si. Lo ha spiegato, nel 
suo Intervento dell'altro ieri a Montecitorio, 
Alessandro Natta quando ha parlato di ciò che 
mm oggi caratterizza la situazione; la consapevo¬ 
lezza diffusa, anche fra forze politiche e citta¬ 
dini che non condividono la nostra proposta 
di alternativa democratica, della necessità di 
una riforma del sistema politico e delle istitu¬ 
zioni democratiche. L'Italia non può essere 
piu governata come è avvenuto nel corso de- 
t gli ultimi anni, né la diàlettlca politica e socia- 
s le può essere più ingabbiata in formule preco¬ 
stituite, al di fuori di un confronto serio sui 
■pjogrjimmi e le cose da lare, e dì un concorso 
« * de t^tte j© energie vìve del paese sulle grandi 
questioni, appunto, della riforma del funziona¬ 
mento della democrazia, oltre che della lotta 
al terrorismo, e dell’azione internazionale per 
la pace, il disarmo, la sicurezza, 

Noi sollevammo con grande forza tale que¬ 
stione nella riunione di novembre de) Comita¬ 
to centrale. Siamo riusciti, cosi, a far emergere 
quei cambiamenti nelle forze politiche che 
hanno trovato un riflesso nel dibattito dei gior¬ 
ni scorsi alla Camera. Dovevamo rispondere, 
con un «si» o con un «no», a De Mita? Un 
dilemma di questo tipo ci sembra, in verità, 
forzato o strumentale. 

In primo luogo, perché è chiara la nostra 
disponibilità, come grande forza democrati¬ 
ca, 4 partecipare o a concorrere a un discorso 
serio e fattivo sulle riforme istituzionali, che 
trovino nel Parlamento la sede, naturale e ob¬ 
bligata, di decisione. In secondo luogo, per¬ 
ché anche recenti nostre iniziative avevano 
già messo in evidenza la larga concordanza di 
vedute che c'è su molti e decisivi temi di poli¬ 
tica internazionale. In terzo luogo, perchè nel¬ 
la lotto contro il terrorismo (come hanno di¬ 
mostrato anche le reazioni al barbaro assassi¬ 
nio dèfsen Ruffilli) la democrazia italiana può 
far conto sulla fermezza e la decisione del Pti 
Ma, anche al di là di tutto ciò, resta un fatto 
di rilievo che il presidente del Consiglio abbia 
saputo trovare parole e argomentazioni adatte 
ad esprimere queste novità della situazione; 
Insieme, però, a molte e gravi contraddizioni, 
la più stridente delle quali è quella fra la vergo¬ 
gna a nominare la stessa parola «pentapartito» 
e il fatto di avere un'alleanza fra i cinque parliti 
giustificandola con ragioni «storiche», «cultu¬ 
rali», e perfino «di valori». 

* è, infine, un’altra contraddizione che, del re- 
li 7 sto, avevamo già messo in evidenza nel docu¬ 
mento politico e programmatico che conse- 
f gnammo a De Mita durante la crisi. Un gover- 
__ no si caratterizza anche per il modo come, nel 
concreto, riesce ad allrontare, giorno per 
giorno, i problemi del paese e della gente. E 
qui, veramente, il quadro programmatico of¬ 
ferto dal governo ci sembra negativo. A parte 
I silenzi, le indicazioni fomite o sono generi¬ 
che e vaghe, o non colgono, a nostro parere, 
la sostanza dei problemi (cosa si intenda, ad 
esempio, per «modernizzazione» del paese). E 
anche la priorità che giustamente diamo lutti 
al problema delle riforme Istituzionali non eli¬ 
mina il problema di come si affrontano le que¬ 
stioni drammaticamente aperte nel paese, a 
cominciare dalla politica economica, e dal¬ 
l'annuncio di dovere reperire altri settemila 
miliardi (o diecimila, come dice Ciampi) per il 
deficit de» 1988. 

Da qui la nostra posizione: disponibilità pie¬ 
na, anzi sollecitazione, a un confronto costrut¬ 
tivo sui grandi temi (e in primo luogo sulle 
riforme istituzionali); opposizione a questo 
governo e alia concreta politica che è stata 
annunciata. 


IL VOTO DELLA CAMERA «Dialogante» la replica del capo del governo 
— . Ma si preparano tagli pesanti sulle buste paga 

De Mite, prima fiducia 

De Michelis annuncia la «stangata» 


Ieri il nuovo governo De Mita ha ottenuto la fiducia 
della Camera con 366 voti favorevoli e 215 contra¬ 
ri. E mentre De Mita otteneva la fiducia, il suo vice, 
De Michelis, annunciava ia stangata di primavera 
per recuperare 7-8mila miliardi, visto lo sfonda¬ 
mento del deficit pubblico. Come al solito a paga¬ 
re saranno i lavoratori dipendenti e si «pescherà» 
come sempre nei settori previdenziale e sanitario. 


mi ROMA. Dunque il primo 
atto «significativo» del nuo¬ 
vo governo sarà una nuova 
stangata; lo ha annunciato 
ieri il vice primo ministro De 
Michelis in un’intervista al 
settimanale «Mondo econo¬ 
mico». Come larà il gover¬ 
no, richiamato sul problema 
dello sfondamento del defi¬ 
cit pubblico dal governatore 
della Banca d’Italia, Ciampi, 
a recuperare quei 7-8mila 
miliardi che De Mita ha det¬ 
to di voler tagliare dalla spe¬ 
sa pubblica? Con una stan¬ 
gata, appunto, prevista per 
maggio e che dovrebbe 
comprendere anzitutto la 
mancata restituzione di quei 
1500 miliardi di fiscal drag* 
ai lavoratori dipendenti con¬ 
cordata con il sindacato, ma 
che poi il governo Goria si 


era rimangiala (provocando 
fra l’altro una mini crisi di 
governo per le proteste dei 
liberali) e, successivamente 
ancorata all’andamento 
dell'indazione. «Il governo 
onorerà la promessa se l'in¬ 
flazione, come concordato, 
si manterrà sotto il 4,5%, 
condizione quasi impossibi¬ 
le a realizzarsi», ha detto De 
Michelis. 

Ma la stangata annunciata 
da De Michelis dovrebbe 
comprendere altre cose: la 
riproposizione della mano¬ 
vra sulle aliquote Iva, già 
tentata alla fine dello scorso 
anno, ma poi ritirata per le 
conseguenze sull’inflazione 
(e le critiche di Ciampi)- Per 
questo De Michelis ha dovu¬ 
to dire che essa verrà attua¬ 


ta «attraverso un meccani¬ 
smo più morbido di quello 
di allora, per non innescare 
quelle spinte inflazionisti¬ 
che che determinarono, nel 
dicembre scorso, un perico¬ 
loso dietrofront», ha detto 
de Michelis. Ma «il meglio» 
deve ancora arrivare; il vice 
presidente infatti ci .annun¬ 
cia che «arriveranno nuove 
anticipazioni d'imposta e al¬ 
cuni tributi indiretti, ottenuti 
tramite il ricorso ai decreti 
legge» e ancora, ma non si 
capisce se nella stessa ma¬ 
novra, tagli alla previdenza, 
alla sanità e contenimento 
degli stipendi pubblici. E De | 
Michelis non ha perduto | 
l'occasione per attaccare la ! 
decisione sul tetto pensioni- 1 
stico presa recentemente 
dal Parlamento. 

La manovra, secondo De 
Michelis, dovrebbe essere 
coerente con la strategia 
pluriennale che il Tesoro va¬ 
rerà entro maggio per azze¬ 
rare il disavanzo primario 
entro il 1992. Sta di fatto che 
quella che riappare è la logi¬ 
ca dell’emergenza che va a 
colpire sempre gli stessi. 


Zangheri: 
opposizior e ferma 
senza pregiudizi 


■i ROMA. Prima di dargli la 
fiducia, Martelli ha avvertito 
De Mila in latino: programma 
e governo «simul stabunt aut 
simut cadunt», o stanno insie- 
! Irie ò cadono insieme. Il presi¬ 
dente del Consiglio, nella re¬ 
plica al dibattito della Came¬ 
ra, ha sottolineato il valore po¬ 
litico dell'accordo «program¬ 
matico» tra ì cinque. Ma ha ri¬ 
lanciato il confronto col Pei 
sulle riforme istituzionali. 
«Non abbiamo voluto resusci¬ 
tare I morti (il pentapartito, 
ndr). Alla crisi del sistema po¬ 
litico non si può rispondere in 
termini di schieramento se¬ 
condo schemi vecchi di de- 


CASCELLA 

cenni». De Mita ha tuttavia di¬ 
feso )e «affinità» dei cinque, 
precisando che il suo governo 
«è un governo di transizione, 
ma non è in attesa di qualco¬ 
sa», cioè di diverse alleanze 
politiche. E rivolgendosi a 
Natta ha detto che il confron¬ 
to deve avvenire «sul processo 
di adeguamento delie istitu¬ 
zioni, in fondo al quale c’è il 
libero gioco dell'alternanza al 
potere che per noi è così libe¬ 
ro che pensiamo di poterlo 
vincere ancora». Zangheri ha 
confermato da parte del Pei 
una «opposizione rigorosa, 
coerente e senza pregiudizia¬ 
li». 


DELL’AQUILA. FRASCA POLARA. A PAGINA 3 


Il documento fatto trovare a Roma definito dagli inquirenti «più evoluto» dei precedenti 

Le Br rivendicano il delitto RufiSlli 
«Era un uomo chiave del progetto de» 

StSSatt (Vwj ci rnrrpsS0p 

documento di rivendicazione lungo cinque cartel- sistenza di persone abituate a Clivi Ol VA/i 1 

le e mezzo dattiloscritte. Nel documento - che ha frequentare salotti e luoghi di t . 1 1 • 

l'intestazione Brigate rosse e la stella a cinque pun- ^iSSìl£tS£ SUI «gtcìnde VeCClìlO» 
te - si parla dt Rufftlh come dell uomo chiave del _ ha detto ancora Violante ' # - , 

«progetto demitiano» inteso a rafforzare l’esecuti- - c'è molta insistenza su con- |VA#v 

vo con una serie di atti «di democrazia apparente», Unilai C pUiClUlLd. 


A cinque giorni dall'uccisione di Roberto Ruffilli, le ITES? Vrotameìia de* 

Br hanno fatto trovare ieri, in un bar a Roma, un {JJ Ita^nsoluzione' 1 rivela l e- 
documento di rivendicazione lungo cinque cartel- sistenza di persone abituate a 
le e mezzo dattiloscritte. Nel documento - che ha frequentare salotti e luoghi dì 
l'intestazione Brigate rosse e la stella a cinque pun- 

te - si parla di Ruffilli come dell uomo chiave del 5, a . ha detto ancora Violante 
«progetto demitiano» inteso a rafforzare l’esecuti- - c'è molta insistenza su con- 
vo con una serie di atti «di democrazia apparente». «« p VinSS 

persona integrata nel sistema 

_ _ che chi si colloca fuori di es- 

ANTONIO CAIANI *>» .. 

La ricerca della rivendica¬ 
vi ROMA il testo della ri- to, In questi anni, l'attenzione zìone brigatista dell’uccisione 
vendìcazione inizia così. «Sa- del mondo politico, non trala- di Ruffilli non è stata facile ed 
bato 16 aprile un nucleo ar- sciando i problemi del nuclea- è comunque apparsa segnata 
malo della nostra Organizza- re. dei giudici, della Corte dei d a più di un simbolo. Il bar di 
zione ha giustiziato Roberto conti, delle autonomie locali, largo Argentina dove è stata 
Ruffilli, ideatore del progetto Insomma, quasi un intervento ritrovata è lo stesso che ogni 
politico di ri formulazione dei «dall'interno del palazzo». Il mattina veniva frequentato 
poteri e delle funzioni dello linguaggio, nel complesso, dallo stesso senatore de. Il to¬ 
stalo nonché suo arlicolatore appare meno verboso, meno cale, inoltre, si trova vicinissi- 
concreto». «sanguinario», meno fumoso mo alla Direzione det Pei, in 


Ruffilli, ideatore del progetto Insomma, quasi un intervento ritrovata è lo stesso che ogni 
politico di ri formulazione dei «dall'interno del palazzo». Il mattina veniva frequentato 
poteri e delle funzioni dello linguaggio, nel complesso, dallo stesso senatore de. Il to¬ 
stalo nonché suo arlicolatore appare meno verboso, meno cale, inoltre, si trova vicinissi- 
concreto». «sanguinario», meno fumoso mo alili Direzione del Pct, in 

Subito dopo, il documento e persino attento a problemi via delle Botteghe Oscure, e a 
dei terroristi indica ancora come il diritto di sciopero e la quella De di piazza del Gesù. 
Ruffilli come »l uomo di punta situazione politica europea in aut messaggio dei brigatisti 
che ha guidato in questi anni rap porto afte future scadenze non sono state rilevate im- 
ìerrorisU?ne»e cinque carteilè comunitarie. Il vicepresidente pronte 

del documento, con singolare __ 

e burocratica attenzione, 

elencano tutta una sene di PAGINA 4 

problemi che hanno richiama- ---—— - 


wm ROMA. «Non sono io 
che ho riesumato l’immagi¬ 
ne e la denominazione di 
“grande vecchio”. Si tratta 
di una immagine proposta 
dai giornalisti alla quale io, 
riferendomi alla mente che 
ha scelto e selezionato l’o¬ 
biettivo di un ennesimo bar¬ 
baro assassinio, ho sempli¬ 
cemente risposto: “Chiama¬ 
telo pure come vi pare’’». 
Bettino Craxi corregge un 
po' il tiro, spiega che «la de¬ 
nominazione grande vec¬ 
chio" aveva un preciso e di¬ 


verso significato, che ora 
appartiene alla storia passa¬ 
ta», ma ciò non frena la po¬ 
lemica apertasi sull'argo¬ 
mento e sulle sue dichiara¬ 
zioni. «Se l’ex presidente del 
Consiglio - ha accusato La 
Malfa - ha qualcosa da dire, 
si deve rivolgere subito alla 
magistratura». Commenti 
negativi anche da parte dei 
giudici titolari delie inchie¬ 
ste sul terrorismo: «Si tratta 
di una sortita primaverile». 
Le dichiarazione di Pajetta e 
Violante. 


A PAGINA 4 


Dopo le rivelazioni di «N.Y. Times», «Pais» e «Unità» 

«Ligadov? E’ a riposo» 
Mosca nega la rimozione 


Voliamo con scorie radioattive 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIU LI ETTO CHIESA 


mi MOSCA Egor Ligaciov ha 
preso un «breve periodo di ri¬ 
poso ordinario», il portavoce 
del ministero degli Esteri del- 
l’Urss, Vadim Perfillev. ha in¬ 
teso smentire così le voci sul 
destino politico dell’uomo 
considerato il «numero due» 
del Pcus In ferie, e proprio 
bella fase cruciale di prepara¬ 
zione della conferenza di par¬ 
tito (convocata per il 28 giu¬ 
gno) ormai considerata quasi 
alla stregua di un congresso? 
Una circostanza alquanto sin¬ 
golare, anzi del tutto illogica, 
dal momento che proprio Li- 
gaclov è l'esponente della se¬ 
greteria e del Politburo, per 
via anche del ruolo di respon¬ 
sabile per l'ideologia, incari¬ 
cato dì coordinare i preparati¬ 


vi delle importanti, prossime 
assise. Ligaciov, il quale sa¬ 
rebbe ritenuto il principale 
ispiratore dei tentativi di boi¬ 
cottaggio della perestrojka 
(messi in opera soprattutto 
nel corso dei recenti viaggi di 
Gorbaciov in Jugoslavia e a 
Taskent per incontrare il lea¬ 
der afghano Najib). sarebbe 
stato sostituito temporanea¬ 
mente da Aleksander Jako- 
vlev, anche questi membro 
della segreteria, assai vicino al 
leader Si è anche appreso 
che Mikhail Gorbaciov, nei 
giorni cruciali tra la metà di 
marzo e to scorso sabato, 
avrebbe convocalo non solo i 
segretari periferici dei Pcus, 
ma avrebbe avuto incontri an¬ 
che con i capi delle regioni 
militari dell’Urss 


A PAGINA 9 



Vi BRUXELLES Qualche par¬ 
lamentare europeo della com¬ 
missione speciale che indaga 
sullo scandalo della «Transnu- 
klear» (l’azienda tedesca 
coinvolta in un intricatissimo 
traffico illegale di scorie ra¬ 
dioattive) non voleva credere 
alle proprie orecchie. L’inge- 
gner Lafontaine, chiamato a 
deporre sugli aspetti della vi¬ 
cenda che riguardano »t cen¬ 
tro di riciclaggio di Mol, in 
Belgio, ha rivelato che una 
parte consistente dei rifiuti ra¬ 
dioattivi che arrivano all'im¬ 
pianto viaggiano, normalmen¬ 
te, su aerei di linea di vane 
compagnie. L’mgegner Lafon¬ 
taine si è anche sorpreso dello 
stupore che le sue affermazio¬ 
ni, visibilmente, provocavano 
«Guardate che è un fatto nor¬ 
malissimo che succede dap¬ 
pertutto, molte compagnie si 
prestano a questo particolare 
tipo di trasporto, e nessuna 
norma internazionale to proi¬ 
bisce». 

E’ proprio così, basta poco 
ad accertarlo Un funzionano 
'della Brucargo, la branca dei 
| trasporti merce della compa- 
! gnia di bandiera belga Sabe- 


Da oggi, prima di salire in aereo, sarà bene infor¬ 
marsi anche sul carico stivato nel bagagliaio. Si è 
saputo, infatti, che una parte dei rifiuti radioattivi 
provenienti dalle centrali nucleari, che viaggiano 
su e giù alla ricerca (sempre più difficile) di un 
poste dove essere immagazzinati o riciclati, viene 
imbarcata su normalissimi aerei di linea. All’insa¬ 
puta, ovviamente, dei passeggeri. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


na, conferma- «Sì, su un aereo 
di linea può viaggiare materia¬ 
le radioattivo, purché la com¬ 
pagnia abbia la necessaria au¬ 
torizzazione» In Belgio, l'au¬ 
torizzazione la rilascia il mini¬ 
stero dell’Aviazione civile, al¬ 
trove, il nostro funzionano 
non tosa Sa, però, che «quasi 
tutte le grosse compagnie» 
l’autorizzazione ce l’hanno. 
Questo particolarissimo traffi¬ 
co aereo ha anche i suoi punii 
caldi secondo Lafontaine 
Bruxelles-Zavenlem, il «Char¬ 
les De Gaulle» di Parigi e to 
scalo di Lussemburgo sareb¬ 
bero gli aeroporti preferiti... 

Insomma, casualmente si 
viene a sapere che i rifiuti ra¬ 


dioattivi che tante polemiche 
hanno suscitato in passato 
perché viaggiavano su camion 
che correvano per le nostre 
autostrade o su navi che ogni 
tanto - come accadde qual¬ 
che anno fa per il cargo fran¬ 
cese Mont-Saint-Louis - ave¬ 
vano il cattivo gusto di inabis¬ 
sarsi, solcano i cieli, e chissà 
da quanto tempo, stipati sotto 
il sedere (letteralmente) di 
ignari clienti di meno ignare 
compagnie aeree. E alla sede 
della lata, l'Istituto deposita¬ 
rio della convenzione interna¬ 
zionale che regola il traffico 
aereo dì persone e merci, nes¬ 
suno ha niente da dire. 

Le norme lata, come chiun- 



Shultz a Mosca 
per concordare 
l’agenda 
del «vertice» 


L'atmosfera della intensa giornata di colloqui svoltisi ieri a 
Mosca fra i ministri degli Èsteri di Usa e Urss, Shultz (nella 
foto) e Shevardnadze, è stata definita «buona». Ma quello 
Che avrebbe dovuto essere l’argomento principale del 
prossimo «vertice» fra Reagan e Gorbaciov, quello della 
riduzione a metà dei rispettivi arsenali strategici, presenta 
ancora molti nodi che sarà difficile sciogliere prima del¬ 
l’incontro. Oggi Shultz incontra Gorbaciov. A PAGINA g 


Cr|0npro 0,10 ore dl sciopero Bene* 

_il.. rale paralizzeranno oggi 

generale l'attività produttiva In Cam- 

(Miai pania. A Napoli Cgil, Cisl, 

t Uil hanno organizzato due 

in Campania cortei che saranno conclusi 

da un comizio de) segreta* 
rio generale della Cgil, An¬ 
tonio Pizzinato. Numerosi esponenti del mondo della cul¬ 
tura, organizzazioni ed associazioni si sono dichiarati soli» ' 
dali con i lavoratori che chiedono al-governo una svo)t%, ! 
nella politica per il Mezzogiorno. A PAGINA Ti:;! 


Il VeSCOVD «Perché ho partecipato HÌÉr, 

r . manifestazione contro J 

Gl CrOtOnO cen 2 iamentì alla Montoni* 

mIa ctrt rnn son? Ma sarebbe da moravi* 

«IO 510 COR giiarsì del contrarlo. U c'e- 

Gli Operai» ra tutto il popolo, un popo¬ 

lo sofferente. E 11 dovevo 
essere io»: in un'intervista a 
l'Unità mons Giuseppe Agostino, vescovo di Crotone, 
spiega perché è con gli operai. «Se passano i licenziamen¬ 
ti, la città torna indietro, crescala sfiducia e trova spazio la 
A PAGINA 12 



LE PAROLE CHIAVE DEL «8 


Domani una pagina sul tema: religione Intervengono Hans 
Kung e Giovanni Franzoni. 


I carabinieri uccisi 
a Bologna: malavita 
o terrorismo? 

Le indagini sull'assassinio dei due carabinieri av¬ 
venuto raltra sera alle porte di Bologna sembra¬ 
no indirizzate più verno l'ambiente della malavita 
comune che verso quello del terrorismo. Umber¬ 
to Erriu e Cataldo Stasi, poco più che ventenni, 
sono stati uccisi da una raffica di colpi di pistola 
partita da una Fiat Uno in sosta, durante un so¬ 
pralluogo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ marcucci 


■■ BOLOGNA. U nome che 
circola con più insistenza, fra 
gli inquirenti, è quello di Ma¬ 
no Sale, pericoloso gangster 
latitante, con all’attivo fra l'al¬ 
tro un’imputazione per il se¬ 
questro dell’industriale Gaz* 
zoni. Era lui uno dei due ignoti 
killer che mercoledì sera, a 
Castel Maggiore, hanno uccì¬ 
so con spietata precisione i 
due giovani carabinieri? Gli in¬ 
quirenti non hanno ancora 


scartato del tutto l’aUra pista, 
legata al caso Ruffilli. A favore 
di essa deporrebbe l'ipotesi, 
avanzata già in questi giorni, 
dell’esistenza di una base del¬ 
le Br nel capoluogo emiliano, 
E, in più, ia ferocia con cui le 
vittime sono state crivellate in 
due fasi, fino alia morte, dagli 
ignoti nascosti in quell'auto 
avvistata come sospetta, nt^J 
corso di quello che doveva es¬ 
sere un sopralluogo di routf- 


A PAGINA 8 


que abbia la pazienza di leg¬ 
gersi il retro di un qualsiasi bi¬ 
glietto aereo può vendicare, 
indicano le sostanze radioatti¬ 
ve nell'elenco degli articoli 
pericolosi che non debbono 
essere trasportati come baga¬ 
glio dal singolo viaggiatore. 
Una proibizione genenca e fa¬ 
cilmente superabile, forse an¬ 
che perché quando la con¬ 
venzione fu firmata, tanti anni 
fa a Varsavia, il problema an¬ 
cora non si poneva. 

Adesso, però, si pone e 
qualcuno dovrebbe pur curar¬ 
si di che cosa potrebbe succe¬ 
dere a un aereo con qualche 
quintale di rifiuti radioattivi a 
bordo in caso di un incidente, 
dì un atto terronstico o di un 
dirottamento, li problema do¬ 
vrebbe almeno riguardare, in 
Europa, la Commissione Cee, 
alia quale, in base al trattato 
Euratom, spetterebbe in teo¬ 
ria il compito di vigilare sulle 
condizioni dì sicurezza nel 
trattamento e nel trasporto 
dei residui radioattivi. Qual¬ 
che europarlamentare ha già 
annunciato che chiederà spie¬ 
gazioni. 




— 


Dopo 6 anni 
si riconciliano 
Gheddafl 
e Arafat 


tra i due l’altro giorno 
sinio di Abu Jihad. 


Gheddafì e Arafat si sono incori» 
Irati. Non accadeva dal 1982. \ 
rapporti tra il colonnello libico e 
il leader dell’Olp erano peggio¬ 
rati sino alla rottura, ma già l’an¬ 
no scorso c'erano stati segnali di 
■—» un rìawicmamento. La riconci¬ 
liazione sancita dall'abbraccio 
a Tripoli è giunta all’indomani deU’assas- 

















milita 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’iniquo deficit 


REftIZO STEFANELLI 


| y la solita tattica: il governo presenta un prò- 


E 9 gramma in cui la politica fiscale è esposta 
in modo generico, possibilista e senza sca- 
denze mentre i ministri del Tesoro e delle 
mmmmamm Finanze preparano il conto per i soliti e 
ben noti contribuenti, li «rientro del disavanzo» - di 
6-7mila miliardi per gli ottimisti De Mita e De Miche- 
11$; di lOmila per il governatore della Banca d'Italia 
- è diventato argomento di dibattito fra le forze 
politiche ma fuori e in parallelo alla discussione sul 
programma, come qualcosa che non inciderebbe 
sulla sua sostanza e sugli obiettivi che propone. 

Invece II disavanzo, e non solo per la eccedenza 
arbitrariamente stabilita in lOmila miliardi, nasce 
dal programma del pentapartito nelle edizioni tra¬ 
montate ed in quella nuova. Non è fatto questo 
disavanzo anche degli 85mila miliardi annui di inte¬ 
ressi posti a carico dei bilanci pubblici? Ebbene una 
parte cospicua dì quegli interessi sono la conse¬ 
guenza di un tipo di liberalizzazione dei movimenti 
internazionali dei capitali che costringe il Tesoro 
italiano a pagare il 2-3% in più rispetto ai tassi d'inte¬ 
resse del mercato internazionale. 

Non è fatto il disavanzo anche delle imposte eva¬ 
se, condonate o regalate a taluni tipi di redditi del 
capitale? 1! progetto di rendere coerenti le imposte 
sui redditi di capitali, comunque di disboscare age¬ 
volazioni inutili o distorsive, è ormai vecchio dì un 
decennio. Le discussioni parlamentari e i comitati di 
tecnici consultati sull’argomento non hanno distol¬ 
to i partiti del pentapartito dalla scelta di mettere al 
primo posto i propri collegamenti con questo o quel 
comparto degli interessi finanziari. Il che consente a 
De Mita di tornare a promettere, per un domani 
senza scadenze, una maggiore equità fiscale ai con¬ 
tribuenti che pagano anche per gli esonerati. 

Il recupero delle imposte non pagate domani; il 
rientro dal disavanzo oggi. Come? De Michelis ri¬ 
propone l’aumento del prelievo tramite l’imposta 
sul valore aggiunto (Iva) che farà salire di un un po’ 
il tasso d'inflazione. E se il tasso d'inflazione rag¬ 
giungerà il 4,5% (come già avviene) il governo si 
terrà i 1,500 miliardi in più riscossi sulle buste paga. 
SI, perché il bilancio della tracimazione del disavan¬ 
zo (quello del 198£) ha registrato 22mila miliardi di 
entrate in più del previsto grazie in larga misura al 
maggior prelievo sui redditi di lavoro. 

Ancora nel primo bimestre dell'anno il prelievo 
dell'lrpef è aumentato del 16%. 

Verso l’equità di domani, dunque, aggravando 
l'Ingiustizia di oggi? Questa in buona sostanza è la 
scelta programmatica. Il lungo tergiversare della cri¬ 
si ha fornito molte occasioni al presidente del Con¬ 
siglio incaricato ed ai partiti della maggioranza per 
riflettere. Le confederazioni sindacali hanno rimes¬ 
so un documento di politica fiscale che non contie¬ 
ne soltanto proposte di equità per i lavoratori dipen- 
,dqnti,-Le confederazioni sindacali si fanno carico di 
proposte per il ‘rtequjlibrio nella distribuzione del 
, carico fiscale e. di qppseguen^delbjjapqlo. 

Come tutta risposta ricevono generici segnali cir¬ 
ca la pretesa neutralità della pressione fiscale. Ma 
1’ìnflazione fa salire automaticamente il prelievo fi¬ 
scale sul lavoro. La proposta di una manovra di 
riduzione dei disavanzo aggrava ia pressione fiscale 
non in modo generico ma aumentando la concen¬ 
trazione del prelievo su determinati tipi di reddito e 
sui contribuenti già oberati, il risultato, al di là dei 
fattori di equità e quindi di sollecitazione a cercare 
espedienti per evadere da parte dei tartassati, può 
agire tanto in senso inflazionistico che depressivo. 

L a impressione ricorrente della «colletta nazto- 
7 naie» di queste operazioni falsa I termini del 
problema. Crea il pencolo che un miscuglio 
dì tali tagli alla spesa e di ritocchi non faccia 
poi tanto male. Il disastro della politica fi¬ 
scale, strumento ormai privo di efficacia per 
qualsiasi manovra di sviluppo, è stato realizzato pe¬ 
rò attraverso questo metodo. La colletta deve con¬ 
sentire al nuovo governo di guadagnare tempo su 
tutti ì fronti, dando l'illusione di una disponibilità al 
cambiamento cui non seguono ì fatti. 

Il governo cerca di guadagnare tempo nel defini¬ 
re le condizioni per la partecipazione al mercato 
unico europeo sottol’aspeuo monetario e finanzia¬ 
rlo; parla aei 1992 fingendo di ignorare che entro 
aprile già si decide sul contenuto della Direttiva Cee 
in materia monetaria e finanziaria con tutti i suoi 
collegamenti coi problema fiscale. Certo, le difficol¬ 
tà di finanziamento del disavanzo possono diventa¬ 
re drammatiche nei prossimi mesi. Finché si mantie¬ 
ne aperta la porta ad una svalutazione della lira, 
apertamente evocata nel rapporto del Fondo mone¬ 
tario del 14 aprile, ì capitali tendono ad emigrare ed 
j tassi d’interesse saranno patologicamente alti. C'è 
urgenza di decidere. Utilizzare "alibi dell’urgenza 
per imporre nuove decisioni dannose e senza avve¬ 
nire significa però introdurre nella finanza pubblica 
altri fattori di crisi. 
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«Ercoli» teine a Napoli il primo comizio 
E quel giorno anticipò la svolta di Salerno 

latti d disse.. 


H II cinema Modernissi¬ 
mo, di Napoli, quella mattina 
dell’Il aprile T944 era affol¬ 
lato in ogni ordine di posti, 
c’era molta gente in piedi. 
Dietro un tavolo recuperato 
alla meglio sul palco disador¬ 
no, senza addobbi, né parole 
d’ordine, c’erano, se ben ri¬ 
cordo, Spano, Reale, Marcel¬ 
lo Marroni, Cacciapuoti, Ma¬ 
glietta ed io e, credo, anche 
Ciro Picardi, Fausto Cullo, Fi¬ 
lippo Russo di Torre Annun¬ 
ziata, ed in rapprentanza del¬ 
la direzione del Psi Longo¬ 
bardi (alias Oreste Lizzadri). 

Ricordo, nelle prime file 
della platea, Benedetto Cro¬ 
ce, Sforza, Rodinò, lervolino, 
Arangio-Ruiz, Francesco Co- 
rabona, i compagni socialisti 
Luigi Renato Sansone, Sci¬ 
pione Rossi, Nino Gaeta, Le¬ 
lio Porzio e tutti i membri del 
Comitato di Liberazione na¬ 
poletano e della Giunta ese¬ 
cutiva eletta al 1* Congresso 
del CIn della Italia liberata, 
che si era svolto, alla fine di 
gennaio, a Bari. Non era stato 
possibile tenerlo a Napoli per 
il divieto delie autorità milita¬ 
ri alleate. 

Non c’era allora la tv e la 
Rai aveva solo un centro, non 
esistevano apparecchiature 
per i fotografi. Pochi erano i 
corrispondenti dei rari gior¬ 
nali che uscivano allora; nu¬ 
merosi erano, invece, gli «os¬ 
servatori» degli Stati maggiori 
alleati e dei vari servizi segreti 
che pullulavano in Napoli. 

Le indiscrezioni sul dibatti¬ 
to in seno al Consiglio nazio¬ 
nale svoltosi, a porte chiuse, 
nei primi giorni di aprile e gli 
echi della conferenza sampa 
di Togliatti a conferma delle 
sue dichiarazioni ad Algeri 
avevano creato un’atmosfera 
di grande attesa, 

Nel giorni precedenti Eu¬ 
genio Reale ed io avevamo 
accompagnata Togliatti aCa- 
Òri. Il poeta Ettore Settanni ci 
aveva offerto la sua villa vici¬ 
no ai faraglioni. Sulla terrazza 
di fronte al mare, quella sera 
Togliatti ci parlò di Gramsci e 
dei suoi giudizi sul cattolice¬ 
simo del Manzoni. L'indoma¬ 
ni ci fu rincontro, non so fino 
a che punto casuale, con Cur¬ 
zio Malaparte che invitò To¬ 
gliatti a visitare la sua villa. 

Togliatti lavorò a lungo a 
preparare il testo del suo di¬ 
scorso. Nei momenti liberi ci 
poneva domande su doman¬ 
de per aggiornarsi su tutto. Il 
terzo giorno dovevano ripar¬ 
tire per Napoli ma i vaporetti 
non avevano carburante. At¬ 
traversammo il mare, non 
tanto calmo, su dì una bar¬ 
chetta a vela. Approdammo a 
Sorrento, ma il treno per Na¬ 
poli non era in condizione di 
funzionare. Raggiungere Ca- 
stellamare fu un problema, 
non c’erano taxi, ricorremmo 
ai buoni uffizi di un compa¬ 
gno di Meta che ci trovò una 
carrozzella e che, prima di la¬ 
sciarci, ci offri dei grandi 
«chou» pieni di crema. Arri¬ 
vato a Napoli in ritardo sorse 
il problema urgente del vesti¬ 
to di Togliatti, ne aveva uno 
solo ed assai malconcio. Non 
fu facile trovare, mentre lui 
attendeva in casa, chi fosse in 
grado di renderlo decente. 

Finalmente arrivò quel fati¬ 
dico 11 aprile in cui Togliatti 

Mi Molti giornali hanno rife¬ 
rito. nei giorni scorsi, della let¬ 
tera aperta che il vescovo di 
Imola, mons. Luigi Dardani, 
ha scritto in data 26 marzo 
agli «amici comunisti della 
Diocesi». Desideno di dialo¬ 
go, si intitola la lettera, che 
segue altre due scritte ai Testi¬ 
moni di Geova e ai non cre¬ 
denti. A me pare che questo 
gesto - prima ancora che il 
testo e il contenuto - sia signi¬ 
ficativo: tempi davvero nuovi, 
questi che stiamo vivendo. 
Certo: mons Dardani si rivol¬ 
ge ai comunisti credenti, af¬ 
fermando che la scomunica 
del 1949 sarebbe stata la con¬ 
statazione di un ripudio In 
senso materialistico e ateo 
della religione cattolica q non 
un’indicazione politica. E del 
lutto discutibile storicamente 
quest‘afferma 2 Ìone; ci sareb¬ 
be da ritornare sui senso della 
scomunica e sul contesto - a 
proposito del 18 aprile e della 
stagione di rottura che si ven¬ 
ne aprendo - in cui si verificò. 

Il fatto nuovo è che il ve¬ 
scovo di Imola afferma che 


Era TU aprile del 1944, Quel giorno, a Napoli, 
Paimiro Tpgliatti pronunciò il suo primo comizio in 
Italia, dopo tanti anni vissuti ali estero, a Mosca. Fu 
un discorso importante, e che sorprese molti com¬ 
pagni. C’erano dentro tutti i concetti della famosa 
svolta di Salerno. Maurizi? Valenzi, il futuro sinda¬ 
co di Napoli, era sul palco vicino a «Ercoli». Questo 
è il suo racconto. 


MAURIZIO VALÈNZT 


Paimiro Togliatti alla fine degli anni 40 
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salì sul palco e, quasi subito, 
prese posto dietro un podio 
striminzito ove, per fortuna, 
c’era un microfono funzio¬ 
nante. 

Era quella la prima volta 
dopo molti anni che parlava 
in patria ad una platea di oltre 
mille persone. Quando iniziò, 
ì piccoli fogli con i minuti ap¬ 
punti rivelavano il tremore 
delle sue mani. 

La situazione era incerta e 
confusa sia nei rapporti tra le 
forze politiche che aH’intemo 
degli stessi partiti. Mentre 
due potenti eserciti si conten¬ 
devano palmo a palmo il no¬ 
stro territorio e nascevano le 
formazioni partigiane nell’Ita¬ 
lia liberata, nel Sud ia stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione badava alla pro¬ 
pria sopravvivenza. 

L’Italia non aveva un go¬ 
verno degno di questo nome 
e Churchill aveva fatto capire 
che gli alleati non avevano 
nessuna intenzione di disfarsi 
del re e di Badoglio. La pre¬ 
giudiziale antimonarchica 
con cui si era concluso il 
Congresso dei CIn aveva get¬ 
tato il movimento democrati¬ 
co in un cui di sacco 

•se un comunista aderisce al 
partito perché è convinto che 
interpreti e difenda i suoi inte¬ 
ressi, però crede in Dio, ne 
rispetta i comandamenti, edu¬ 
ca nella fede cristiana i suoi 
figli... non è affatto scomuni¬ 
cato». Non solo, aggiunge 
Dardani. «Gli resteranno in 
coscienza tutti i problemi che 
hanno tutti i cittadini rispetto 
ai partiti da loro votati... il pe¬ 
so di iniziative cristianamente 
inaccettabili; e via dicendo». 

Ecco il riconoscimento di 
un pnncipio fondamentale 
che da tempo veniamo soste¬ 
nendo: l'autonomia della sfe¬ 
ra religiosa, o morale, da quel¬ 
la politica. Il fatto che ciascu¬ 
no, a partire dalla propria co¬ 
scienza (e dalla propria coe¬ 
renza) decide i propri com¬ 
portamenti politici; l’idea di 
uno Stato laico e non confes¬ 
sionale. In cui neppure l’atei¬ 
smo sia una dottrina di Stato: 
tornano le riflessioni di Enrico 
Berlinguer sul fatto che nei 
paesi del socialismo reale il 
marxismo-leninismo era di- 


ruoità 

Venerdì 
22 aprile 1988 


Quando Togliatti si alzò a 
parlare che cosa aveva dalla 
sua per rimuovere tanti osta¬ 
coli? Il volto emaciato, il cor¬ 
po esile, l’atteggiamento di¬ 
messo, tutto contrastava con 
l'idea che molti si erano fatti 
di quel famoso Ercoli, il suo 
stesso modo di parlare non 
rientrava nei canoni della fa¬ 
condia oratoria che era il 
vanto del foro di Castelea- 
puano. 

Per tutta la prima parte del 
discorso la nostra angoscia 
non ebbe tregua. Togliatti 
parlava in modo problemati¬ 
co e, forse per l’emozione e 
per la responsabilità che si 
sentiva addosso, sembrava 
incerto, spesso ripeteva più 
di una volta le ultime parole 
di ogni frase. La prova si an¬ 
nunciava molto ardua. 

Che cosa aveva Togliatti 
dalla sua? 

Aveva, è vero, l’adesione 
di noi, giovani allora, e di 
Spano, Reale, La Rocca e 
qualche altro, ma nel corso 
del dibattito pochi giorni pri¬ 
ma, con i compagni delle Pu¬ 
glie, deila Sicilia e della Cala¬ 
bria, come Pastore, Fiore, La 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Il vescovo 
e la scomunica 


ventato una dottrina di Stato, 
che ne minava fondamenta 
laiche: anche da qui nasceva - 
secondo Berlinguer - la cnsi 
di quelle esperienze. 

Ma c'è da dire di più: è la 
coscienza di ogni credente a 
valutare cosa sia «cristiana¬ 
mente accettabile» o «inaccet¬ 
tabile» nel Pei, come nella De 
o nel P&i. Dardani sa - e ha dei 
tutto ragione - che «ì partiti in 
genere non cì aiutano molto a 
divenire cristiani (alcuni in 
particolare, si potrebbe ag¬ 
giungere).., e conclude giu¬ 
stamente che «un partito mo¬ 
derno non può arrogarsi il di¬ 
ritto di affondare le mani nella 
coscienza dei cittadini per 


condizionare le loro scelte, 
sia in positivo che in negati¬ 
vo». 

Riaffermiamo allora t- di 
fronte a quest'invito acuto e 
aperto - le nostre posizioni: il 
carattere programmatico del 
partito, «il ruolo centrale della 
salvaguardia delia pace reli¬ 
giosa»... «la ricerca di un ac¬ 
cordo con il mondo cristiano 
e cattolico per salvare la civil¬ 
tà umana dalla guerra atomica 
e promuovere la giustizia e il 
progresso dell'umanità» (dal¬ 
le tesi de! XV Congresso Na¬ 
zionale del Pei. 1979). E spin¬ 
giamoci oltre, con coraggio... 
forse che ia Chiesa deve con¬ 
dannare chi, comunista, è in- 


Intervento , 

Chiedo a quelli di Micromega: 

costruire una sinistra 
di governo è cosa da poco? 


Torre e lo' Slesso Gullo aveva 
dovuto b<p tre volte rinnova¬ 
re le sue argomentazioni. Ed 
anche a Napoli, ove era stata 
forte l'influenza di Bordiga, in 
una parte del partito, che era 
appena uscito dalla scissione 
di «Montesanto», vi erano 
molte resistenze. Se gli ave¬ 
vano fatto fiducia era solr 
perché gli si riconosceva il 
ruolo di «capo del partito» 
perché era stato segretari 
dell’Intemazionale comun 
sta e forse soprattutto peref 
veniva da Mosca. Aveva dal 
sua questo grande prestigio 
se lo stava giocando tutto. 

Aveva dalla sua II fallirne - 
to del comizio della sinis a 
del CIn, il 14 marzo in Ga e» 
ria, ove era apparsa ch’ira 
tutta ia debolezza del movi¬ 
mento popolare e rivelato i 
pericoli di una spaccatura in 
seno al CIn e persino di uno 
scontro tra la sinistra e le for¬ 
ze militari alleate. Ma egli 
non poteva parlare di falli¬ 
mento, né criticare la sinistra, 
né mettere in giuoco il ruolo 
del CIn. 

La sua forza era tutta nella 
realtà delle cose. La sua forza 
era di saper guardare ad una 
prospettiva esaltante, che 
creasse unità tra le forze poli¬ 
tiche antifasciste e fosse capi¬ 
ta ed accettata dalla maggio¬ 
ranza del popolo italiano. 

Intanto il discorso si sno¬ 
dava in una argomentazione 
sempre più strìngente e quan¬ 
do parlò del fucilati del Marti¬ 
netto a Torino ove erano ca¬ 
duti uomini dei diversi partiti 
del CIn assieme ad alcuni uf¬ 
ficiali deU’esercito disse: «Ec¬ 
co compagni ed amici la no¬ 
stra politica di unità naziona¬ 
le...» qualcosa scattò nella 
platea, ci fu un lungo fragoro¬ 
so applauso, molti si alzarono 
in -piedi mentre si levavano 
da ogni parte grida di coo- 
■ejtfOw Con le lacrime,agli oc¬ 
chi noi sentimmo che aveva 
conquistato gli animi, che 
non aveva soltanto vinto ma 
anche covinto. 

Togliatti aveva parlato di 
Gramsci, aveva usato espres¬ 
sioni nuove per noi comunisti 
come «patria» «ordine nelle 
retrovie», unità delle forze 
«democratiche e liberali». To¬ 
gliatti era riuscito a fare ac¬ 
cantonare lo spinoso proble¬ 
ma della forma istituzionale 
dello Stato rinviando la deci¬ 
sione a dopo la liberazione 
per chiamare, allora, il popo¬ 
lo a pronunciarsi ed aveva in¬ 
dicato l'obiettivo della Costi¬ 
tuente. 

Era rii aprile del 1944. Il 
discorso, che era durato 2 
ore, fu stampato e largamen¬ 
te diffuso. Ebbe il più largo 
consenso del mondo politi¬ 
co, sollevò vaste speranze 
nella parte più combattiva del 
popolo, i compagni più restii 
furono trascinati dalla spinta 
generale, alcuni socialisti ed 
in particolare gli azionisti non 
seppero opporre nessun'altra 
linea valida. De Nicola si recò 
a Ravello a parlare della luo¬ 
gotenenza con Vittorio Ema¬ 
nuele. Da Roma anche quelli 
del CIn diedero finalmente il 
loro consenso. 

Meno di due settimane do¬ 
po, il 22 aprile, il primo go¬ 
verno di unità nazionale si 
riuniva a Salerno. 


UMBERTO I 

T orniamo sul «processo al Pei», in¬ 
tentato da Micromega. Ora, la re¬ 
gola prima di un procedimento 
accusatorio è quella di una uni- 
voca e chiara Indicazione dei ca¬ 
pi di imputazione. Che non vi sia contraddi¬ 
zione alcuna nella tesi accusatoria è il pre¬ 
supposto per una efficace e giusta sentenza. 

In questo caso, per una netta e coerente 
indicazione delia linea di rinnovamento che 
il Pei dovrebbe intraprendere, Ma ad una 
lettura attenta degli articoli di Micromega è 
proprio tale coerenza e univocità che man¬ 
ca. Sarebbe fin troppo facile rilevare gli esiti 
diversi e contraddittori tra loro a cui condu¬ 
cono, ad esempio, suggerimenti come quelli 
contenuti nel saggio di Flores (un partito 
radicale di massa) o di Terzi (un moderno 
partito del lavoro) oppure tra il «gioco a tut¬ 
to campo» proposto da Asor Rosa o una più 
esplicita e netta caratterizzazione alternativa 
rivendicata nell'articolo di Ruffolo, o anco¬ 
ra, tra richieste di maggiore radicalità nel¬ 
l'opposizione (ancora Flores) e l'accusa di 
•scarsa cultura di governo» (Lo Cicero). 

Se ci si cimenta con l'impresa di ricavare, 
dall'insieme degli articoli, alcuni fili unitari, 
emergono comunque ragioni di dissenso 
profondo. Ne vorrei sottolineare due. Tra¬ 
spare da! complesso degli scrìtti una netta 
ed esplicita avversione ad alcune delle ac¬ 
quisizioni più recenti e innovative della ri¬ 
flessione comunista. Intendo riferirmi alla af¬ 
fermazione del Pei come «parte integrante 
della sinistra europea» e alla definizione del¬ 
la alternativa come costruzione di un «gover¬ 
no che si basi sull’insieme delle forze di sini¬ 
stra e progressiste». 

Queste due affermazioni contengono in¬ 
novazioni profonde e cariche di sviluppi ri¬ 
spetto a punti sostanziali e radicati della tra¬ 
dizione e della cultura politica del Pei. Eppu¬ 
re circola nei saggi di Micromega una espli¬ 
cita sottovalutazione, se non ostilità, verso il 
merito e le conseguenze di tali affermazioni. 
Anzi. La prospettiva della costruzione di una 
sinistra di governo come compimento di 
una nuova dialettica politica e di uno sbloc¬ 
co della democrazia italiana viene liquidata, 
in più di un punto, come «filocraxismo», «lo¬ 
gica di schieramento», col corredo, natural¬ 
mente, delle banalizzazioni prosaiche della 
dialettica interna del Pei («di destra, miglio¬ 
rista» ecc.). Ora, a me pare, invece, che pro¬ 
prio questo diventi sempre di più, il centro 
deH'assillo politico e strategico del Pei: crea¬ 
re le condizioni per uno sblocco in direzione 
dell’alternativa della vita democratica del 
paese, promuovere un processo di riforme 
istituzionali che contribuisca, almeno in par- 
te, a rendere possibile tale alternativa. Tutta 
la nostra ricerca, in sostanza, ruota intomo 
alla grande questione di come la sinistra ita¬ 
liana possa porsi in piena «autonomia» il pro¬ 
blema del governo, liberandolo dal condi¬ 
zionamento «dell’unità delle forze democra¬ 
tiche» e dalla ineluttabilità per governare il 
paese, del rapporto con la De. 

Ecco cosa significa fine della democrazia 


consociativa. È questa una prospettiva poco 
conflittuale, poco antagonistica, scarsamen¬ 
te radicale? A me pare proprio, al contrario, 
l'obiettivo più ambizioso che la sinistra pos¬ 
sa porsi nelle condizioni attuali del paese. 
Tale prospettiva, però, ecco il punto, pone 
un problema strategico che è del tutto as¬ 
sente negli articoli di Micromega; la conqui¬ 
sta di una maggioranza sociale ed elettorale 
a sostegno di una coalizione riformatrice o 
riformista che dir si voglia. 

La vera «pessima diversità» della sinistra 
italiana è che essa, in tutte le sue componen¬ 
ti, ha per lungo tempo rimosso questo pro¬ 
blema. Affidando la prospettiva del governo 
non ad una autonoma conquista della mag¬ 
gioranza, bensì o ad un rapporto privilegiato 
con la Democrazia cristiana o ad una più 
rassicurante e probabilmente meno impe¬ 
gnativa «unità delle forze democratiche». 

Ma, e vengo all'altro punto di dissenso 
con Micromega, può porsi il problema della 
maggioranza sociale ed elettorale una sini¬ 
stra in cui prevalga una formazione politica 
di tipo «radicale»? Non esiste in Europa e nel 
mondo un esempio di tale tipo. Veniamo al 
sodo. Qual è il problema di fronte al quale si 
trovano da anni tutti i grandi parliti delia 
sinistra europea? Costruire uno schieramen¬ 
to sociale maggioritario che permetta di av¬ 
viare una nuova fase di governo delia sinistra 
all’altezza dei problemi che si pongono oggi 
nelle società sviluppate dell'Occidente euro¬ 
peo. Questo comporta senza alcun dubbio 
una apertura a tematiche e sensibilità nuove 
ed il superamento di impostazioni culturali 
datate e insufficienti. Le tematiche ambien¬ 
tali, l'aspirazione diffusa ad una espansione 
delle libertà e a nuovi diritti dei cittadini van¬ 
no assunte nella impostazione programmati¬ 
ca e devono permeare la cultura del Pei. 

E Indubbio quindi che il «radicai movi¬ 
mentismo» si configura come portatore di 
istanze e di sensibilità da valutare e assume¬ 
re e tuttavia, se diventasse l'asse politico cul¬ 
turale della sinistra, la condannerebbe al mi* 
noritarismo. Il problema della sinistra in so¬ 
cietà complesse e alle prese con l'esauri¬ 
mento delle tradizionali politiche socialiste 
è invece piuttosto quello di delineare i con¬ 
tenuti di un moderno riformismo e di rappre¬ 
sentare una sfida efficace al neoliberismo e 
al moderatismo. Una egemonia culturale ra¬ 
dicale non porterebbe la sinistra alla vittoria; 
ne indebolirebbe le possibilità di insedia¬ 
mento sociale ed elettorale al centro del 
sistema politico, laddove si decide della co¬ 
struzione di una nuova maggioranza. Que¬ 
st'area sociale, nelle società avanzate, si va 
in misura crescente dilatando: i un insieme 
fatto di etti tradizionali, di professioni e figu¬ 
re sociali nuove che diventa decisivo nel si¬ 
stema del consenso delle società moderne. 
Come realizzare una saldatura tra l'insedia¬ 
mento tradizionale delle forze del movimen¬ 
to operaio e questa area? Se le cose stanno 
cosi come è possibile non rendersi conto 
che è su questo terreno che oggi sì svolge la 
ricerca dei comunisti italiani? 


Le insolenze dell’on. Martelli 


MASSIMO RIVA* 


■l Nel suo recente impegno di rivisitazio¬ 
ne della storia del movimento comunista 
l’on. Claudio Martelli deve essere rimasto, 
magari inconsapevolmente, influenzato dai 
metodi di Andrej Viscinski, procuratore ge¬ 
nerale durante le purghe staliniane degli an¬ 
ni 30. 

Infatti egli non fa ragionamenti politici ma 
trancia sentenze senza motivazione, stila 
classifiche fra buoni e cattivi, decide da solo 
e senza argomenti chi sta dalla parte di quel¬ 
lo che lui intende per progresso e chi no, 
sempre senza spiegare perché. Nella sua in¬ 
tervista al «Manifesto» di mercoledì 20 aprile 
mi fa l'onore di una citazione fra «quei tanti 
medici che si affollano al capezzale del Pei 
malato in questo perìodo» per concludere 
che io, come altri, non un medico sarei ma 
ia malattia. 

Mi piacerebbe sapere perché, visto anche 
che non ho mai maturato ambizioni di tera¬ 
peuta politico né verso il Pei né verso altri 
partiti, ma Martelli non lo spiega. Come non 
spiega perché, a suo avviso, Togliatti può 
essere liquidato con l'appellativo di «carnefi¬ 
ce» o perché Natta «somiglia un po’ a Mar- 
chais». 

Per chi come me sente tutto ii peso delle 
contraddizioni interne della sinistra italiana, 


ma non ha perso la speranza e la fiducia nel 
confronto dialettico, è difficile non restare 
sconcertato di fronte a questi metodi. Tutta¬ 
via non mi scoraggio. 

Resto convinto che nel grande arcipelago 
della sinistra italiana - fatto da iscritti a) Pei e 
al Psì, ma anche da moltissimi non iscritti né 
all’uno né all'altro partito - si possa e si 
debba approfondire la ricerca di un'azione 
politica comune. Certo che la questione dei 
metodo in tale ricerca resta fondamentale 
soprattutto di fronte a queste sciabolate del- 
l’on. Martelli. Non mi pare che sia un utile 
contributo quello di chi - come ii vice segre¬ 
tario del Psi - lancia giudizi apodittici ovvero 
sbriga questioni decisive come quella del 
pluralismo dell'informazione facendo capi¬ 
re, ad esempio, che tutta la conservazione 
starebbe dalla parte della Rai e tutta la mo¬ 
dernità dalla parte di Berlusconi. Ovvero an¬ 
cora ripropone l’elezione diretta del capo 
dello Stato, ma senza pronunciarsi sugli 
equilibri sistematici fra democrazia diretta e 
democrazia rappresentativa. Non ho mai 
amato le risse. Perciò vorrei chiedere a Mar¬ 
telli: perché non dibattiamo sui problemi e 
sugli argomenti invece di procedere per in¬ 
solenze e per sentenze capitali? 

•presidente del gruppo 
Sinistra indipendente al Senato 



* r; 


vece non credente? Certo, 
cercherà di farlo divenire cre¬ 
dente, senza chiedergli di ri¬ 
nunciare alle proprie idee po¬ 
litiche... Ma il credente comu¬ 
nista o il non credente comu¬ 
nista, o il credente non comu¬ 
nista che vuole realizzare le 
proprie aspirazioni, non pos¬ 
sono essere impegnati tutti in¬ 
sieme per realizzare concreta¬ 
mente degli obiettivi coerenti 
con le proprie convinzioni? 
Voglio dirla in altre parole: nel 
nuovo bisogno di religiosità 
che si avverte nel mondo con¬ 
temporaneo, specie fra le ra¬ 
gazze e i giovani, non c'è una 
critica alle forme di alienazio¬ 
ne, estraniazione, spoliazio¬ 


ne, reificazione, figlie di que¬ 
sta società e delle sue ingiusti¬ 
zie? Un bisogno di un nuovo 
pensiero, e un nuovo agire 
che permetta dì fare » conti 
con quei problemi dell'epoca 
odierna che sfuggono alla 
vecchia razionalità eurocen¬ 
trica? E cos'è quel materiali¬ 
smo che critica mons. Darda¬ 
ni. il nostro fare i conti con la 
realtà, e cercare di cambiarla, 
o la mercificazione di tutto e 
di tutti? 

Si badi: non sto proponen¬ 
do come soluzioni politiche 
fusioni ideali e culturali tra 
marxismo e cristianesimo. 
Esperienze interessanti cì so¬ 
no state, a partire dalla teolo¬ 
gia della liberazione, e ci so¬ 
no. Ma anche questa è una ri¬ 
cerca individuale, che non 
spetta certo a una forza polìti¬ 
ca. Sto dicendo che a partire 
da convinzioni Individuali o 
collettive differenti si può co¬ 
struire un pensare e un agire 
valido per questi tempi. Quan¬ 
do leggo la «Sollicìtudo rei $o- 


cialìs» sento quest’aspirazio¬ 
ne. 

Quando registro una comu¬ 
ne volontà di ridurre gli arma¬ 
menti e dì diminuire la produ¬ 
zione bellica sento quest'aspi¬ 
razione. Quando vedo come 
si opera - ai dì là delle fedì e 
delle divisioni - contro l’e¬ 
marginazione, per lenire le 
sofferenze, e per rimuoverne 
le ragioni, sento quest’aspira¬ 
zione. 

1 giovani comunisti di que¬ 
sta stagione dì transizione 
sentono, appunto, è il caso di 
dirlo, non dì doversi rapporta¬ 
re coi giovani credenti come 
se dì fronte fossero due realsà 
distinte, giustapposte, com¬ 
patte... ma di doversi e potersi 
incontrare su un fare comune, 
che matura daìle convinzioni 
che ognuno ha. Essere cre¬ 
denti è una dimensione tutta 
interiore. Essere giovani co¬ 
munisti è una scelta tutta polì¬ 
tica. Certo; per una politica dì 
critica alle ingiustìzie, dì vita, 
di libertà. Davvero, cristiana¬ 
mente «accettabile». 

























De 

poi 


Politica Interna 


La fiducia alla Camera II governo non presenterà 

Il presidente del Consiglio proposte di modifica 
rilancia la «novità» del del sistema elettorale 

confronto sulle istituzioni Polèmica con Verdi e Pr 

Mita: «Riformiamo 
vedremo chi vincerà» 


De Mita ha avuto la fiducia dei cinque dopo una 
replica tesa a dare uno spessore politico al suo gover¬ 
no. Craxi gli ha consentito una tale definizione e il 
presidente del Consiglio lo ringrazia. Poi rilancia la 
«novità* del confronto sulla crisi del sistema politico. 
E risponde a Natta che aveva messo in luce le con¬ 
traddizioni di questo governo. «Misuriamoci sulla ri¬ 
forma delle istituzioni. Poi si vedrà chi vincerà. 


PASQUALE CASCELLA 


■I ROMA. «Ringrazio Cra¬ 
xi». Non è soltanto un rito 
quello che, nell'aula di Monte¬ 
citorio, Ciriaco De Mita com¬ 
pie nella replica al dibattito 
sulla fiducia. La definizione 
«politica» dell’accordo pro¬ 
grammatico che il segretario 
del Psl ha regalato al governo, 
per nobilitarne oggi la parteci¬ 
pazione e domani l’antagoni¬ 
smo, è parimenti una copertu¬ 
ra per il presidente dei Consi¬ 
glio che non ha certo Inten¬ 
zione di impelagarsi nella me¬ 
ra gestione tecnica delle 212 
cartelle del programma. Olfat¬ 
ti si ritaglia un ruolo tutto par¬ 
ticolare, con una premessa 
metodologica (e, forse, con 


un lapsus freudiano). «Com¬ 
pito della politica - dice - non 
è risolvere I problemi, ma 
creare politica... le condizioni 
perché I problemi possano es¬ 
sere risolti». 

Questa volta De Mita è 
esplicito nel definire il suo go¬ 
verno «di transizione», Ma 
«non è un governo in attesa di 
qualcosa», aggiunge per con¬ 
testare i rilievi di Alessandro 
Natta sulla contraddizione tra 
una tate ambizione e il ricorso 
al vecchio e logoro schiera¬ 
mento di pentapartito. «Non 
abbiamo voluto resuscitare i 
morti. Abbiamo pensato - si 
giustifica if presidente del 
Consiglio - di dar vita a un 


governo composto dalle forze 
che per storia, cultura e tradi¬ 
zione hanno avuto una conce¬ 
zione più affine a ciò che si 
intende per vita politica. È una 
considerazione, non un vaio- 
re». 

E ossessivo De Mita nel dire 
ciò che il suo governo non sa¬ 
rebbe. Ma non può occultare 
che la «novità» sta tutta al di là 
della maggioranza che rap¬ 
presenta. Non può farlo dopo 
ia sfida lanciata da Natta, l'al¬ 
tro giorno, sul terreno del rin¬ 
novamento della politica e 
dello Stato, come il «qualcosa 
in più» dell'opposizione co¬ 
munista. De Mita l'accetta, an¬ 
zi prova a rilanciarla in pro¬ 
prio. «La nostra ambizione è 
di rifare il meccanismo di go¬ 
verno. E una sfida per tutte le 
forze politiche, e vedremo poi 
sulle cose concrete chi darà le 
risposte più adeguate». E a 
questo punto precisa il senso 
della sua richiesta di avere 
«qualcosa di più» della previ¬ 
sta opposizione: «Non si tratta 
di ammiccamenti né di doppi 
tavoli, non è un generico desi¬ 
derio di qualcosa di diverso, 
ma la disponibilità a misurarsi 


e confrontarsi sui problemi 
del paese». Dunque, confron¬ 
to aperto sulle riforme Istitu¬ 
zionali, a partire da «un accor¬ 
do che già c'è» sul bicamerali¬ 
smo e la revisione dei regola¬ 
menti parlamentari «che non 
riguarda solo il voto segreto». 

I cronisti annotano 7 riferi¬ 
menti di De Mita all'intervento 
in aula del segretario del Pei, 
in tutti i passaggi cruciali della 
replica. Alla fine, la polemica 
diretta. Natta aveva additato 
le responsabilità delle politi¬ 
che e dei governi degli ultimi 
40 anni per la condizione di 
crisi in cui oggi sono lo Stato e 
la società. «Probabilmente è 
così, ma se noi abbiamo sem¬ 
pre sbagliato, l'opposizione 
avrebbe vinto», si autoassoive 
il segretario de per il passato. 
Per il presente assicura di vo¬ 
lersi misurare con l’opposizio¬ 
ne comunista sul processo di 
rinnovamento delle istituzio¬ 
ni, in fondo al quale - convie¬ 
ne con Natta - «c’è il libero 
gioco dell'alternanza al pote¬ 
re». «Per noi - aggiunge il se¬ 
gretario de - è un gioco cosi 
aperto che pensiamo ancora 


«Il Pd ha indicato una via 
In Parlamento giudicherà dai fotti» 


.. «Vecchia è la formula in cui avete confinato questo 
* governo, che non si adatta alle nuove esigenze del 
1 paese*. E partendo da questo dato che il capogruppo 
comunista Rèriat’o gangheri ha motivato il «no» alla 
fiducia al governo. «La questione di una transizione, 
; come voi T’avete chiamata, resta comunque all’ordi¬ 
ne del giorno. E in questo senso il Pei eserciterà una 
opposizione rigorosa, coerente e seriza pregiudizi». 


MI ROMA. Renato Zangheri 
' parte dal giudizio complessi- 
1 vamente critico nel confronti 
I del governo, anche se I comu- 
ii nlsti hanno apprezzato le no- 
, vltà sul tema delle riforme isti- 
' tuzlcmall; «Toccano I rapporti 
1 fra cittadini e Stato, sono affi- 
f date naturalmente a tutti I par- 
liti democratici e non posso- 
, no essere monopolio della 
’ maggioranza». Il Pei darà un 
f contributo positivo a questo 
! riguardo, «come decisiva è 
s stata la nostra iniziativa, as¬ 
sunta nel Comitato centrale 
[ del novembre scorso, per Inv 
' primere un andamento nuovo 
i e più concreto ai dibattili sullo 
I stato delie istituzioni». 

Un accordo sì è manifesta- 
' \o sui dramma del popolo pa- 
I lestinese: «Ora il governo è 
l formato, le affermazioni van¬ 


no tradotte in pratica a comin¬ 
ciare dal pronto riconosci¬ 
mento dell'Olp e dall'impe¬ 
gno per un regime di garanzie 
intemazionali, preferibilmen¬ 
te europee, nel territori occu¬ 
pati. Agite subito in questa di¬ 
rezione, avrete la nostra ap¬ 
provazione e il nostro consen¬ 
so». 

Nei primi dieci mesi della 
legislatura già tre governi, la 
stabilità non è stata dunque 
assicurata. «L'alleanza, per 
ammissione di coloro stessi 
che la dirigono, è diventata 
via via una coesistenza non di¬ 
co forzata, ma certo non orga¬ 
nica, non cementata da un di¬ 
segno politico comune, espo¬ 
sta ad ogni vento. Mai come 
In questi mesi ITtalia si è senti¬ 
ta mancante di una guida poli¬ 
tica mentre è rimasta esposta 


agli attacchi terroristici ed è 
stata priva di una qualunque 
iniziativa riformatrice». Eppu¬ 
re l'esistenza di una crisi e 
l’urgenza di una svolta erano 
generalmente riconosciute 
come un’esigenza oggettiva, 
quando De Mita ricevette l'in¬ 
carico. Ne parlò lui stesso, 
non lo nascosero i maggiori 
esponenti socialisti. Ebbene, 
«questo governo nasce in 
contrasto con quel riconosci¬ 
mento, con quell’esigenza. O 
almeno non dà segni visibili di 
volervi corrispondere, nono¬ 
stante alcuni accenni di dialo¬ 
go, alcuni Inviti alla collabora¬ 
zione, che non vogliamo sot¬ 
tovalutare ma che sono del 
tutto insufficienti nel momen¬ 
to che attraversiamo». 

Zangheri prende atto del¬ 
l'assicurazione di De Mita che 
non mancherà un'attenzione 
del governo verso il Parla¬ 
mento e nel Parlamento verso 
l'opposizione. «Giudicheremo 
dai fatti. È certo che il ristabili¬ 
mento di un rapporto di cor¬ 
rettezza istituzionale e polìtica 
e di reciproco rispetto e colla¬ 
borazione è tra te necessità 
più sentite». E al Parlamento 
spetta sia uno spazio proprio 
di iniziativa legislativa, sia un 
potere reale di esame delle 
proposte del governo, e di 


controllo. 

Aggiunge Zangheri: «Non è 
sufficiente proporsi un riordi¬ 
namento delle regole della 
contrattazione pubblica senza 
dar battaglia a fondo al siste¬ 
ma della malavita organizzata, 
senza una cessazione dell'in¬ 
vadenza dei partiti, senza un 
risanamento etico e politico. 
Trovate l'energia per combat¬ 
tere il flagello della corruzio¬ 
ne, il coraggio per rinunciare 
agli insabbiamenti delle re¬ 
sponsabilità. Cosi solo si può 
lavorare ad un rinnovamento 
di questo sistema». E poi ac¬ 
cenna al risanamento della fi¬ 
nanza pubblica: «Il pericolo è 
che le riduzioni finiscano per 
consistere in un’ulteriore 
pressione, che di regola colpi¬ 
sce chi lavora e i meno ab¬ 
bienti, e paralizza le autono¬ 
mie locali senza dare respiro 
se non di corta durata alla spi¬ 
rale del deficit». 

Infine, la constatazione del¬ 
la vecchiezza della formula 
•in cui questo governo è stato 
confinato e che per un senso 
dì pudore non avete designa¬ 
to col suo nome. Che cosa so¬ 
stituirete, di nuovo e di diver¬ 
so, al pentapartito che è falli¬ 
to?». Il Pel si opporrà con fer¬ 
mezza a tutto do che ripeterà 



! Intervista televisiva sul varo del governo 

Natta: d sono novità, 
noi saremo più esigenti 


Ambasciatori arabi al Psi 

Ora Craxi annuncia 
dei «passi» sul governo 
per i palestinesi 


Mi ROMA. C'è una novità 
nel governo De Mila, ma ap¬ 
punto per questo l’opposizio¬ 
ne dei Pd sarà più esigente. 
Questo in sìntesi l'atteggia¬ 
mento dei comunisti che 
Alessandro Natta ha precisato 
In un'intervista a «Scenario», 
trasmessa ieri dalia terza rete 
della Rai. 

Il segretario del Pd rileva 
che bisogna cogliere un ele¬ 
mento nuovo, una «conver¬ 
genza sulla analisi delia situa¬ 
zione politica». «Non è un fat¬ 
to irrilevante - osserva - che il 
nuovo governo si sia presenta¬ 
to alle Camere affermando, 
'da parte del presidente del 
Consiglio, che siamo di fronte 
ad una crisi del sistema politi¬ 
co, che occorre in definitiva 
una fase di transizione, che 
atl'ordlne del giorno c'è un’e- 
« sigenza di rinnovamento, di ri¬ 
forma politica e Istituzionale». 
Dopo avere notato che De Mi¬ 
ta non ha mai usato il termine 
«pentapartito», Natta ha ag¬ 
giunto: «lo devo dire che sare¬ 
mo più esigenti verso un go¬ 
verno il quale si presenta af¬ 


fermando che bisogna andare 
a un cambiamento del siste¬ 
ma politico. Debbo essere più 
esigente, debbo persino ren¬ 
dere più acuta l'azione e Top- 
posizione del Pei perchè que¬ 
sto percorso sia compiuto e 
Venga compiuto per giungere 
ad un approdo che possa es¬ 
sere positivo, non per il Parti¬ 
to comunista, ma per la visio¬ 
ne che noi abbiamo delle ne- 
cessitpà nazionali del nostro 
paese». 

Ma che cosa significa per il 
Pei dare quel «qualcosa di 
più» della naturale critica del¬ 
l'opposizione, che lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
sollecitato nelle dichiarazioni 
programmatiche? «Per noi - 
risponde Natta - il di più signi¬ 
fica alzare il livello, il tono del¬ 
la nostra opposizione; questo 
è il di più, cioè essere una for¬ 
za ancora più stimolante». Ri¬ 
ferendosi a un passaggio del 
suo discorso alla Camera 
(«C’è bisogno di un governo 
nei senso pieno, forte del ter¬ 
mine, ma c’è anche bisogno 
di opposizione»), il segretario 
del Pei ha rilevato che c'era 


uno spunto «autocritico», nel 
senso che «abbiamo bisogno 
di usare meglio ia forza che la 
gente ci ha dato e dobbiamo 
compiere uno sforzo per una 
maggiore tensione ideale e 
politica della nostra batta¬ 
glia». 

Natta dice che sono stati 
compiuti anche «errori» ed 
«esperienze non felici», che è 
necessario superare atteggia¬ 
menti troppo difensivi, avere 
«di più la forza di progetti e 
programmi», secondo «i valori 
che sono stati propri della no¬ 
stra tradizione e che io ritengo 
siano tuttora fondamentali». 
Natta inoltre afferma che c’è 
un aggravamento della que¬ 
stione morale, che Berlinguer 
aveva visto «con lungimiran¬ 
za». Il nuovo governo ha di¬ 
chiarato di voler essere anche 
il «governo delle regole». C’è 
stato però il «fatto enorme» di 
tre ministri accusati di con¬ 
cussione per i quali all'Inqui¬ 
rente la maggioranza non se 
Tè sentita di insabbiare, ma 
tuttavia ha imposto un rinvio. 
Le regole si cambino, dunque, 
ma «e bene cominciare a ri¬ 
spettarle» 


M ROMA Una delegazione 
di ambasciaton di paesi arabi 
(tra cui il capo missione delia 
Lega araba Mohanna Durra e 
il direttore dell’Ufficio del- 
t'Olp in Italia Nemer Ham- 
mad) ha incontrato ieri il se¬ 
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Il colloquio si inquadra in una 
serie di consultazioni sulla 
questione palestinese pro¬ 
mosse dal consiglio degli am¬ 
basciatori arabi in Italia. Gio¬ 
vedì scorso infatti una delega¬ 
zione aveva già Incontrato il 
segretario del Pei Alessandro 
Natta, esprimendo «apprezza¬ 
mento per il ruolo che svolge 
il Pei a sostegno della causa 
palestinese». 

Al termine del colloquio 
con Craxi, definito «utile e im¬ 
portante», riferendosi all'as¬ 
sassinio di Abu Jihad il leader 
palestinese Hammad ha di¬ 
chiarato che «l'Olp non ri¬ 
sponderà alla violenza con (a 
violenza». Margherita Boni- 
ver, che ha partecipato all'in¬ 
contro in qualità di responsa¬ 
bile esteri del Psi, ha detto 


che «il Psi chiederà al governo 
un passo forte per il riconosci¬ 
mento dei diritti dei palestine¬ 
si, e soprattutto un’azione 
congiunta a livello europeo», 
a cominciare dalla riunione di 
lunedì prossimo dei ministri 
degli Esteri della Cee. A chi 
domandava se il Psi intendes¬ 
se chiedere il riconoscimento 
dell'Olp da parte del governo 
italiano la Boniver ha risposto 
che «su questo ci saranno ini¬ 
ziative nelle prossime ore». 
Craxi, che alla Camera ha ne 
ha discusso con Andreotti e 
Pajetta, si è mostrato più cau¬ 
to: il riconoscimento dell'Olp 
è «l'obiettivo» del Psi, al cui 
raggiungimento «saranno di¬ 
rette le nostre iniziative». 

Intanto gli eurodeputati del 
Psi hanno chiesto che il Parla¬ 
mento di Strasburgo adotti 
una «risoluzione urgente» in 
cui si chiede il ritiro di Israele 
dai territori occupati, il rico¬ 
noscimento dell'Olp, l'invio di 
una missione Cee e ia destina¬ 
zione ai palestinesi dei territo- 
n occupati di «massicci aiuti 
umanitari» 



Sulla politica 
estera 
polemiche 
del Pii 


In un articolo di fondo della Voce repubblicana ispirato 
dal segretario Giorgio La Malfa (nella foto) si polemizza 
duramente la parte del discorso di Craxi alla Camera dedi¬ 
cato alla questione palestinese. Invece di «tener conto 
della complessità della situazione - scrive la Voce - da noi 
il Medio Oriente ft terreno di esercitazioni tattiche di politi» 
ca interna». Il giornate del Pri allude poi a «riflessi antiocci¬ 
dentali» che accomunerebbero il Psi, il Pd e «una parte 
della De» nel delineare per l’Italia «una politica estera 
puramente declamatoria a forti tinte di populismo e stre¬ 
nuamente anti-israeiiana». 


di poter vincere». 

Intanto la coalizione «inno¬ 
minabile» di oggi che De Mita 
si appresta a gestire non sem- 1 
bra stargli troppo strettala ! 
giudicare dalle espressioni di 
gratitudine indirizzate a Craxi, 
La Malfa, Scotti, Altissimo e 
Caria. Il presidente del Consi¬ 
glio rassicura il segretario so¬ 
cialista («Neppure il governo 
vuole firmare cambiali in bian¬ 
co, nemmeno a se stesso»), 
ma gli chiede il «tempo neces¬ 
sario» e «umana pazienza». 
Ancora, come parlando a 
nuora perché suocera intenda 
(si rivolge, infatti, alla de Fu¬ 
magalli Carelli, ma è i sociali¬ 
sti che vuol tranquillizzare), 

I irecisa che «la legge elettore- 
e non fa parte del programma 
di governo e non saranno 
avanzate proposte su questo 
versante». Continuando, De 
Mita colloca i protagonisti 
dellipctesi dell'eptapartito, 
radicali e verdi, tra «coloro 
che sol sospesi tra maggio¬ 
ranza e opposizione», provo¬ 
cando la risentila protesta di 
quanti si sono ritrovati così in 
una sorta di «limbo». Così, ar¬ 
riva alla fiducia dei cinque. 


Ciriaco De Mita durante ia replica ieri alla Camera 

Martelli: se cade 
il programma 
cade il go\ imo 


Renato Zangheri 


precedenti itinerari ed errori. 
Ma non si ritrarrà dall'impe¬ 
gno che la crisi del pentaparti¬ 
to sia superata con una effetti¬ 
va svolta politica. «L'on. Craxi 
ha detto di non aver visto al¬ 
ternative. E tuttavia noi aveva¬ 
mo indicato una vìa d'uscita 
nella ricerca di convergenze 
programmatiche e in un impe¬ 
gno unitario delie forze demo¬ 
cratiche. Perché avete scarta¬ 
to ques :a ricerca prima di ini¬ 
ziarla?», chiede Zangheri. «La 
questione di unà transizione, 
come voi l'avete chiamata, re¬ 
sta comunque all'ordine del 
giorno. Questa è la novità che 
chiede di essere considerata e 
con la quale il nuovo governo, 
il Parlamento, noi stessi do¬ 
vremo lare i conti. Più presto 
si faranno, maggiore sarà il 
bene del paese». 


GUIDO I 

wm ROMA. Le dichiarazio , 
di voto dei capigreppo par j- 
mentari hanno esaurito la di¬ 
scussione prima del voto di fi¬ 
ducia del gabinetto De Mita. 
Poi in serata, alle 20,20, l’esito 
del pronunciamento dei de¬ 
putati chiamati per appello 
nominale al banco della presi¬ 
denza. In 366 hanno pronun¬ 
ciato la parola s). In 215 han¬ 
no dette no. Due gli astenuti. 
Da oggi la discussione si tra¬ 
sferisce a palazzo Madama. 

Mino Martinazzoli chiama a 
raccolta tutte le forze della 
maggioranza attorno al pro¬ 
prio segretario che dopo 
un'oretta otterrà la fiducia del¬ 
la Camera. Le parole di De Mi¬ 
ta sono state «cosi responsabi¬ 
li e così chiare», dice, «che 
dobbiamo credere che un 
uguale proposito muove cia¬ 
scuna delle forze politiche 
che si riconoscono nel patto 
di maggioranza». E d altro 
canto, aggiunge, «non siamo 
certamente distratti rispetto a 

G uanto di non pregiudiziale. 
I non evasivamente ostile è 
venuto anche da parte di chi 
da questa maggioranza è 
escluso». Sottolinea nuova¬ 
mente il fatto, già, accennato 
da De Mita, che >i partiti di 
questa rinnovata coalizione 
hanno avvertito ed avvertono 
che il senso del loro slare in¬ 
sieme è mutato». Quanto al 
programma e alla sua qualità, 
essi sono «né più né meno che 
la gestione del programma, 
secondo le relazioni che strin¬ 
gono i diversi addendi della 
proposta e la logica che ne 
supera e ne compone le ten¬ 
denziali contraddizioni». 

Poco prima il vice segreta¬ 
rio socialista, Claudio Martelli 
(il presidente del gruppo, in 
sostituzione di De Michelis, 
non è ancora stato nominato 
e anzi pare ci siano molte op¬ 
posizioni alla candidatura Ca- 
pria con lievitazione delle 
quotazioni di Spini), aveva 
esordito attribuendo alla 
«coalizione democratica che 
ha governato in questi anni» la 
presa di coscienza «della inso¬ 
stenibilità e della pericolosità 
di una contesa infinita e para¬ 
lizzante». li governo è perciò 
frutto di «una chiarificazione 
approfondita e impegnativa». 
Aveva definito, sulle orme di 
ciò che aveva detto Craxi il 
giorno prima, «tramontata l'e¬ 
poca delle solidarietà ideolo¬ 
giche e politiche pregiudiziali 
e delle conseguenti esclusio¬ 
ni» ma non ancora spuntata 


LL'AQUILA 

«l'alba di nuove possibilità e 
di alleanze alternative». Aveva 
definito l’intesa sulla tv e la 
stampa «non capovolgibile», 
anche se «singoli aspetti pos¬ 
sono essere di comune accor¬ 
do migliorati». Poi aveva lan¬ 
ciato verso De Mita una frec¬ 
ciata. «Una parola in più - ave¬ 
va detto - ci aspettavamo per 
sollecitare un giusto equilibrio 
di poteri e di responsabilità 
anche nella più grande azien¬ 
da di informazióne del paese: 
la Rai». E guai, aveva ammoni¬ 
to concludendo, anche solo 
pensare di fare scherzi sulle 
cose concordate nel pro¬ 
gramma di governo. «Non è 
possibile - aveva affermato - 
separare programma e solida¬ 
rietà politica e di governo: si - 
mul stabuni aut simul ca- 
dunt. 0 stanno insieme o ca¬ 
dono insieme». 

Il liberale Battistuzzi aveva 
detto che «oggi si registra la 
fine di una formula decenna¬ 
le: della passata coalizione re¬ 
stano i numeri, non la strate- 

S ia». A nome della Sinistra in- 
ipendente aveva parlato Lui¬ 
gi Pintor. «Se questo è un go¬ 
verno di transizione - aveva 
detto - esso transita chiara¬ 
mente all’indietro». Si tratta - 
aveva aggiunto -- quasi di un 
monocolore democristiano, 
con una occupazione del po¬ 
tere da parie scudocrociala 
che non aveva riscontri nean¬ 
che ai tempi dell'opulenza de- 
gaspenana». Il progetto che la 
maggioranza esprime, per 
Pintor non può essere rifor¬ 
matore. «Voi - aveva detto ri¬ 
volto a De Mita - non riforme¬ 
rete il sistema politico che già 
occupate con tanta esuberan¬ 
za, se non per riprendere sot¬ 
to controllo quelle compo¬ 
nenti del sistema sociale che 
vi sono sfuggite». 

La verde Rosa Filippini e il 
radicale Sergio Stanzani ave¬ 
vano voluto rispondere alla 
•provocazione» di De Mita 
cne in sede di replica aveva 
definito i due greppi «sospesi» 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne. Risentita la verde: «Non 
siamo contro perché non ci 
avete voluto nel governo, ma 
perché giudichiamo questo 
esecutivo inadeguato ad af¬ 
frontare i problemi del pae¬ 
se». Sferzante il segretario ra¬ 
dicale: «Sarebbe uivoffesa alla 
sua intelligenza pensare che 
abbia davvero voluto trattarci 
alla stregua di una sottocor¬ 
rente democristiana, da gesti¬ 
re sulla base del manuale Cen- 
celli». 


Un deputato 

SOCiailta suo greppo: non ha votalo a 

d actiono favore del governo De Mila. 

51 Pvlr ■ » «ridile» è Sergio Camber, 

SUlla fiducia esponente della comunità 

slovena eletto nelle liste del 
p s j a Trieste. Subito dopo la 
dichiarazione di voto dì Martelli a nome del greppo, ha 
preso la parola per annunciare la sua «astensione». I moti* 
vi: nessun cenno nel programma del governo al problemi 
delle Partecipazioni statali della regione e agli indennizzi 
dei profughi; l'accordo su tv e Quotidiani ch,e «penalizza 
solo il Giornate di Montanelli»; l assenza di Interventi nei 
confronti del governo jugoslavo per la «pericolosa presen¬ 
za» di una centrale nucleare a 100 chilometri dal confine. 

Da ticchetta 11 modo come ('«Unità» ha 

titolato ieri in prima pagina 
CntlulG sul dibattito in corso alla 

a un fifntn Camera per la fiducia al go- 

d T.V H ,!? verno De Mita, non è pia- 

deir«Unità» Ciuto ai vicesegretario del 

Pd Achille Occhetto. 
Uscendo Ieri pomeriggio 
dall'aula di Montecitorio, ha fermato un giornalista 
dell’«Unìtà» per criticare il titolo apparso («Anche il Psi 
chiede al Pei "riduciamo le distanze », che non metteva in 
evidenza il discorso fatto in aula da Natta. Occhetto ha 
infine fatto osservare che altri giornali avevano fatto il 
titolo proprio sul discorso del segretario del Pcì. 

Inquirente, 

sulla legge-ponte fari costituzionali della ca¬ 
la He mera, una maggioranza 

ld u (forse insabblatrice) ha rin- 
prende tempo Viato alla prossima settima¬ 

na l’esame delle norme 
transitorie sull'Inquirente, 
motivando la richiesta con la necessità di «approfondire» il 
parere vincolante espresso l'altro lersera dalla commissio¬ 
ne Giustizia. Sembra che la «riflessione» si debba a quel¬ 
l'articolo qualificante delia legge-ponte che attribuisce ad 
un collegio di giudici ordinari - estratti a sorte, purché 
abbiano almeno otto anni di anzianità - il potere di indaga¬ 
re, su richiesta deU’lnauirente, sui ministri. «U rinvio - dice 
Gianni Ferrara, per il Pei - ci preoccupa. Contrasteremo 
con tutta la nostra energia comportamenti ostruzionistici o 
tentativi di deviare l'obiettivo di colmare il vuoto legislati¬ 
vo determinatosi il 7 aprile, fin tanto che non sarà approva¬ 
ta la riforma costituzionale delTInquìrente, anticipandone 
il significato che è quello di attribuire al giudice ordinario 
i poteri di indagine che la commissione non ha più». 

Un appello Un « nj pp° dl ■>«*»*>»* 

_ "Kr del mondo cattolico, di In- 

per II disarmo tclleuuali e di esponenti di 

unilaterale 

lio Girardi, Franco Fortini, 
Gianni Mattioli e per Dp 
Giovanni Russo Spena, 
Franco Russo, Mario Capanna e Stefano Semenzaio - han¬ 
no reso pubblico un appello per il disarmo unilaterale ne) 
quale si afferma che «le speranze dì pace non hanno trova¬ 
to una risposta definitiva nell'accordo di Washington» e 
che «il disarmo unilaterale» deve costituire «il centro della 
ricerca e della sperimentazione di un nuovo movimento 
della pace». L'appello lancia l'appuntamento per un incon¬ 
tro pubblico il 4 e 5 maggio a Firenze. 


A Mandi!ria Manduria (3Imita abitanti, 

”, Vf" il secondo comune della 

eiera provincia di Taranto) da ieri 

una aiunta è governata da una giunta 

SVn 9 1 «T Dc-Pci Psi. Il sindaco è de- 

DC-rCl-PSl mocristiano. Tre assessori 

sono comunisti, tre sociali- 
sti e due de. Il consiglio co¬ 
munale è composto da 14 de, 9 psi, 7 pei, 3 psdi, 2 pri, 1 
pii, 4 missini. Socialdemocratici e repubblicani appogge- 
ranno la giunta dall’esterno. La precedente amministrazio¬ 
ne era formata da de, socialisti, socialdemocratici e repub¬ 
blicani. 

GIUSEPPI BIANCHI 


munale è comi 
pii, 4 missini. : 


. Due convocazioni contrapposte del Cc 

Nel Psdi partono querele, 
scoppia la «guerra dette firme» 


Lo scontro ai ferri corti nel Psdi pare avrà anche 
seguiti giudiziari. Ciampagiia, alleato di Cariglia, ave¬ 
va accusato gli avversari del segretario di essere ma¬ 
novrati dalla P2. Ieri l’opposizione l'ha querelato, e 
ha chiesto un Comitato centrale per eleggere una 
nuova Direzione. Difficilmente la richiesta sarà accol¬ 
ta, perché il Cc è già stato convocato (dalla maggio¬ 
ranza) con un altro ordine dei giorno. 


FABRIZIO RONDOUNO 


HI ROMA Clima da insulti 
tra i socialdemocratici. La pri¬ 
ma querela è andata ad Alber¬ 
to Ciampagiia. Pietro Longo 
dice che «sono stati gli altri» a 
volerla, e poi lancia la sua bor¬ 
data: «La legge 180 (che chiu¬ 
se i manicomi, ndr ) ha fatto 
tanti guasti. Questa è un'ulte¬ 
riore dimostrazione che va ri¬ 
formata». Anche la maggio¬ 
ranza non nasconde il disap¬ 
punto per le espressioni usate 
da Ciampagiia, «infelici e 
inopportune» Ma lo stesso 
Ciampagiia finisce con il con¬ 
fermarle: «Non si capisce do- 
v'è la razionalità nel compor¬ 


tamento di chi incendia la na¬ 
ve sulla quale è imbarcato. E 
allora mi viene spontaneo do¬ 
mandarmi: chi regge le fila?». 
«Non avendo la risposta - pro¬ 
segue - dico che è “il presi¬ 
dente di una bocciofiia", cosi 
come, per altre è più gravi cir¬ 
costanze, Craxi parla dì 
"grande vecchio"». 

Le frasi di Ciampagiia sono 
state probabilmente il detona¬ 
tore di una nuova iniziativa 
dell’opposizione. Riunitosi ie¬ 
ri mattina alla Camera, il grup¬ 
po di Romita e Longo ha chie¬ 
sto ufficialmente la convoca¬ 
zione straordinaria del Comi¬ 


tato centrale del partito, «en¬ 
tro due settimane», per «l’esa¬ 
me della situazione politica» e 
«l'elezione della nuova Dire¬ 
zione». «Una volta eletta la 
nuova Direzione - spiega Viz- 
Zini * il cambio della segrete¬ 
ria è una conseguenza». Più 
esplicito De Rose, ministro 
trombato: «Esiste già una nuo¬ 
va maggioranza. Il problema 
ora è come cacciarli via». Gli 
oppositori sostengono dì di¬ 
sporre di 84 firme (la maggio¬ 
ranza richiesta per eleggere 
un nuovo segretario è dì 82 
voti), ma di volerne presenta¬ 
re soltanto 56, quante ne pre¬ 
vede Tarticolo 25 dello statu¬ 
to per convocare il Cc. «Ab¬ 
biamo deciso così - spiega 
Vizzini - per non esporre tutti 
i bersagli, perché Nicolazzì ha 
dichiarato aperta la caccia». 
«Stanno chiamando la gente - 
incalza Ciocia - promettendo 
posti in Direzione». 

Pare tuttavìa difficile che il 
Comitato centrale chiesto 
dall'opposizione possa riunir¬ 
si davvero. E infatti già partita 
una lettera, firmata dal presi¬ 


dente del partito Saragat, che 
convoca il Cc per il 10 giugno 
alle ore 16, alla Sala congressi 
dell'hotel Parco dei principi. 
Ordine del giorno: relazione 
del segretario. E la relazione 
del segretario conterrà una 
proposta ben precisa: andare 
al congresso entro ottobre. 
Gli uomini di Carigli* fanno 
notare che, a termini di statu¬ 
to, non sì può convocare un 
Comitato centrale già convo¬ 
cato (seppure in data diver¬ 
sa), tantomeno quando la Di¬ 
rezione dì fatto ha già indetto 
il congresso. 

In caso dì rifiuto, l'opposi¬ 
zione promette fuoco e fiam¬ 
me, Ma Moronl, stretto colla¬ 
boratore dì Longo e tutt'ara 
vicesegretario, fa capire che i 
giochi non sono fatti e che 
l’opposizione è tutt'altro che 
unita; «Tra qualche giorno si 
potranno capire molte cose 
che oggi non sono chiare». E 
conclude sorridendo: «Ho 
consigliato io a Longo Tal- 
leanza con Nicolazzi. E lo 
considero ancora un buon 
consìglio». 























_ Politica Interna 


La rivendicatone 

Il • • li Mlii 

-yi A lassassimo di Rumili 

ftjfelte Brigate rosse II documento fatto trovare 

— vicino alle sedi De e Pei 


Linguaggio più evoluto 
ed attento 

alle polemiche politiche 
Poi l’inquietante annuncio 


Br: «Si 


A cinque giorni dail’uccisione di Roberto Ruffilli le Br 
Si sono fatte vive con un documento di rivendicazio¬ 
ne che hanno lasciato in un bar di piazza Torre Ar¬ 
gentina a Roma. In 5 cartelle e mezzo dattiloscritte. 
Spiegano l'assassinio del senatore democristiano, de¬ 
finito «uomo chiave» del «progetto demitiano». Ed 
annunciano, superata la «fase di ritirata strategica», il 
loro «rilancio organizzativo». 


ANTONIO CIPRIANI 


S ROMA. «Sabato 16 aprile 
nucleo armato della nostra 
organizzazione ha giustiziato 
Roberto Ruf/illi, Ideatore del 
progetto politico di riformula- 
£Ìone dei poteri e delle (unzio¬ 
ni dello Stato nonché suo arti- 
Colatore concreto». Sono le 
prime righe, sotto la stella a 
Cinque punte e la scritta Briga¬ 
te rosse, del documento di ri¬ 
vendicazione fatto trovare ie¬ 
ri, intorno alle 13 e 45, nel 
Caf/è Argentina, in piazza Tor¬ 
re Argentina. Cinque cartelle 
e mezzo, scritte molto fitte, 
datate «aprile 1988» e firmate 
•Brigate rosse per la costru¬ 
zione del Partito comunista 
combattente», nelle quali i ter¬ 
roristi rivendicano l'assassìnio 
pel senatore democristiano di 
Jtóbato scorso a Forlì. 

Intorno alle 13 e 30 una vo¬ 
ce anonima, maschile, con 
accento meridionale, ha tele¬ 
fonato alla redazione romana 
del «Tempo»; poche parale, 
pronunciate sottovoce, solo 
per avvertire uove le Br aveva¬ 


no lasciato un documento 
sull'uccisione di Ruffilll. Il cro¬ 
nista del quotidiano romano, 
subito dopo la segnalazione, è 
andato al Caffè Argentina ma 
non è riuscito a trovare nien¬ 
te. Solo con l'aiuto del pro¬ 
prietario, dietro la cassetta di 
scarico del water è stata sco¬ 
perta una copia del settimana¬ 
le «Epoca»; dentro c'erano tre 
fogli piegati a metà, scritti sia 
avanti che dietro. Il materiale 
è stato subito portato alla Di¬ 
gos dove immediatamente 
hanno cercato di rilevare le 
impronte digitali. Ma c’erano 
solo quelle del cronista del 
«Tempo». 

Quella del luogo dove le Br 
hanno lasciato il documento 
non è stata una scelta casuale: 
il Caffè è a due passi dalla di¬ 
rezione del Partito comunista 
e da quella della De. Poi ne! 
bar di piazza Torre Argentina, 
ogni mattina Ruffilii, andava a 
prendere il caffè prima di an¬ 
dare al Senato. Anche il gior¬ 
no della rivendicazione è par¬ 


ticolare; ieri mattina, a poca 
distanza, in via delle Botteghe 
Oscure, il sostituto procurato¬ 
re di Forli Roberto Mescolimi 
con agenti dell’Ucigos e della 
Digos, stava visionando lo stu¬ 
dio del senatore democristia¬ 
no. Obiettivo della perquisi¬ 
zione era la speranza di trova¬ 
re qualche annotazione, nu¬ 
meri di telefono, appunti che 
parlavano di targhe sospette o 
altri elementi che potessero 
dare un contributo alle indagi¬ 
ni. 

Ma che cosa dice if docu¬ 
mento trovato ieri? Dopo una 
prima lettura, gli esperti della 
Digos e dei Carabinieri, lo 
hanno definito «più evoluto e 
serio» rispetto agli ultimi fatti 
trovare dai terroristi dopo l'o¬ 
micidio di Landò Conti neil'86 
e l'agguato di via Prati di Papa 
dell'87. Il documento, dopo 
l’annuncio di morte delle pri¬ 
me righe, riassume le tappe 
della carriera politica di Ro¬ 
berto Rullili), definito «uno del 
migliori quadri politici deila 
De, uomo chiave del rinnova¬ 
mento, vero e proprio cervel¬ 
lo politico del progetto demi¬ 
tiano... un politico puro e per¬ 
no centrale del progetto di ri¬ 
formulazione delle regole del 
gioco». 

Per i terroristi delle Br-Pcc 
Ruffilii non era dunque un 
«...uomo mite di pensiero e di 
studio», ma «l'uomo di punta» 
del progetto demitiano la cui 
ossatura è «imperniata sulla 


formazione dì coalizioni che 
si possono alternare alla guida 
del governo dandogli cosi un 
carattere di forte stabilità»: se¬ 
condo il documento: «Il mas¬ 
simo della democrazia forma¬ 
le». 

Poi l'analisi si sposta sul 
rapporto tra Stato e guerriglia, 
ed ancora sui rilancio organiz¬ 
zativo delle Br. «Senza asse¬ 
stare un duro colpo alla guer¬ 
riglia - dicpno i brigatisti - 
non si sarebbe potuto proce¬ 
dere alle ristrutturazioni eco¬ 
nomiche che fa crisi rendeva 
impellenti». II referendum 
deil'85 sulla «scala mobile» 
segnerebbe dunque la chiusu¬ 
ra della prima fase di lotta, fa¬ 
vorevole allo Stato. I terroristi 
hanno quindi sottolineato il 
superamento della fase di «ri¬ 
tirata strategica», iniziata 
nell'83, dopo i 200 arresti del¬ 
la maxiretata scattata con la 
liberazione del generate Do- 
zier. Da allora le Br hanno 
continuato a colpire a scaden¬ 
za annuale: nell'84 il generale 
Hunt a Roma, freddato da un 
commando misto Br-Farl; 
nell'85, sempre nella capitale 
l'economista Ezio Tarantelll 
ad opera delle Ucc; nell’86 
dell’ex sindaco di Firenze 
Landò Conti e l'anno succes¬ 
sivo i due agenti uccisi nell'as¬ 
salto di via Prati di Papa. Ora 
parlano di una fase nuova, di 
•rilancio organizzativo» e di 
«sviluppo di lotta di classe di 
lunga durata». 


Nulla di nuovo per quanto 
riguardai i rapporti con il terro¬ 
rismo intemazionale; da tem¬ 
po si sa che il Pcc ha tessuto 
rapporti con organizzazioni 
terroriste d’altri paesi. L'ulti¬ 
ma conferma c'è stata l’inver¬ 
no scorso quando in un covo 
di «Action Directe» in Francia 
era stato trovato materiale 
delle Br, compreso un lungo 
elenco di possibili obiettivi. 
Tra questi c'era anche Rober¬ 
to Ruffilii. Negli slogan dell'ul¬ 
tima pagina comunque,' oltre 
a quelli soliti delle Br, ce n’è 
uno di solidarietà con la lotta 
del popolo palestinese. Que¬ 
sto ha provocato l’immediata 
reazione del rappresentante 
dell’Olp Nemer Hammadche 
ha dichiarato; «La nostra è 
una lotti! per la liberazione na¬ 
zionale: siamo vittime del ter¬ 
rorismo e pensiamo che met¬ 
tere il nome del popolo pale¬ 
stinese nel comunicato delle 
Br serva solo al terrorismo di 
Stato israeliano». 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri c’è stato un vertice tra I 
magistrati romani impegnati 
nella lotta al terrorismo e il so¬ 
stituto forlivese Mescolini. In¬ 
sieme hanno analizzato i con¬ 
tenuti del documento facen¬ 
do il punto sulle indagini. Sul 
ritardo nella rivendicazione 
dell'omicidio, i magistrati 
hanno escluso l'ipotesi che il 
volantino non sia stato recapi¬ 
tato immediatamente perchè 
rivendicava un’azione diversa 
da quella compiuta. 


Il segretario psi dice: è una immagine che hanno ritirato fuori i giornalisti 

Craxi si corregge sul «grande vecchio» 
Ma molti lo accusano: «Se sa, parli» 


Craxi ora corregge: «Non sono io che ho riesumato 
l'immagine di «grande vecchio»: è stata proposta dai 
giornalisti». Mala polemica è ormai avviata. I giudici 
Impegnati nei le indagini sul terrorismo liquidano le 
dichiarazioni del leader Psi: «Una sortita primaverile». 
E da Montecitorio, intanto, partono nuovi strali al suo 
indirizzo, in prima fila, ancora La Malfa: «Se ha qual¬ 
cosa da dire, si rivolga alla magistratura». 


Mi ROMA. «Si tratta dì una 
Immagine proposta dai gior¬ 
nalisti alla quale io, riferendo¬ 
mi alla mente che ha scelto e 
selezionato l'obiettivo di un 
enesimo barbaro assassinio, 
ho semplicemente risposto: 
"Chiamatelo come vi pare"». 
(I fantasma del «Grande vec¬ 
chio», spiega ora Craxi, sareb¬ 
be dunque riapparso così: per 
la troppa fantasia dì qualche 
giornalista. E aggiunge: «Stori¬ 
camente, in riferimento alla 
storia de) terrorismo, la deno¬ 
minazione "Grande vecchio" 
aveva un preciso e diverso si¬ 
gnificato, che appartiene aita 
storia passata. Oggi siamo di 
fronte a circostanze e contesti 
mollo diversi». Conferma, pe¬ 
rò, di aver parlato di una 
•mente unica» per i delitti del 
terrorismo: «Sì. A chi può ve¬ 


nire in mente di uccidere Ro¬ 
berto Ruffilii?». Già, a chi? Il 
suo compagno di partito, 
Mancini, sostiene che lei pen¬ 
serebbe nientemeno che al 
Mossad, i servizi segreti italia¬ 
ni, CTaxi stavolta non rispon¬ 
de. Dice solo: «Adesso biso¬ 
gna leggere attentamente il 
documento con la rivendica¬ 
zione per capire se chi lo ha 
scritto ha fatto le elementari o 
se è una persona di cultura». 

Tutto questo ha detto ieri il 
segretario socialista. Ma la sua 
rettifica mattutina non ha im¬ 
pedito che per tutta la giorna¬ 
ta la polemica sul «Grande 
vecchio» divampasse, assu¬ 
mendo toni spesso aspri. I più 
duri, ancora una volta, sono 
stati quelli scelti da La Malfa e 
da) Pri. «Se l’ex presidente del 
Consiglio, Craxi, ha qualcosa 
da dire, si deve rivolgere subi¬ 


to alla magistratura», ha sec¬ 
camente commentato il se¬ 
gretario. Il concetto è poi sta-, 
to sviluppato dalla «Voce re¬ 
pubblicana»: «Non è lecito 
pensare che si tratti di una 
semplice congettura»: quelle 
di Craxi «possono, debbono 
essere considerazioni basate 
sulla conoscenza di elementi 
di fatto acquisiti durante gli 
anni di permanenza ai vertici 
del governo». Elementi, scrive 
l’organo del Pri, «che altri non 
possono conoscere» e che 
ora, però, la maggioranza de¬ 
ve fare «quanto possibile per 
acquisirli». «Non vogliamo 
credere, invece, che quelle 
avanzate possano essere solo 
semplici osservazioni ad alta 
voce - conclude il quotidiano 
repubblicano -.In questo ca¬ 
so dovremmo osservare che 
la materia è cosi delicata che 
la sola scelta è tra i fatti e il 
silenzio». 

Insomma, se Craxi sa. parli. 
Altrimenti taccia. Ed è quello 
che, più o meno, sostiene an¬ 
che Giacomo Mancini: «E un 
po’ strano che un ex presiden¬ 
te del Consiglio, il quale fino a 
pochi mesi fa ha avuto contat¬ 
ti con i comandi e con i "ser¬ 
vizi", dica adesso queste cose 
e non abbia agito per scovare 
il "Grande vecchio"». Ma non 


sarebbe comunque il caso di 

porre la questióne all'atlen- 
zione della magistratura? Ri¬ 
sponde il ministro Vassalli: 
•Non ne vedo il motivo, se so¬ 
no pure induzioni». Che si trat¬ 
ti di «pure induzioni» è quello 
che sembrano pensare i magi¬ 
strati titolari delle più Impor¬ 
tanti inchieste sul terrorismo 
in Italia. Induzioni, o peggio. 
Dice 11 giudice Sica: «Si tratta, 
probabilmente, di una sortita 
primaverile, che non mi trova 
affatto concorde. A me non 
risulta nulla elei genere. Non 
so, però, se qualche altro col¬ 
lega possa aver trovato ri¬ 
scontri...*. «Finora non risulta¬ 
no elementi a dimostrazione 
della tesi del Grande vecchio 
- dice ii giudice Nitto Palma 
Non emerge alcun elemento 
che possa accreditare l'esi¬ 
stenza di un burattinaio. Que¬ 
sto, però, non significa che 
non possa esistere». E Giovan¬ 
ni Palom barini conclude: «Io 
credo che se qualcuno sa 
qualcosa io dovrebbe dire 
chiaramente. Comunque, 
dall'analisi dei processi e dal¬ 
le dichiarazioni dei pentiti, ta 
convinzione che mi sono fatto 
è che non esiste nessun 
“Grande vecchio"». 

«Un'invenzione pittoresca», 


Ma la definizione è «made in Usa» 


«The big old man», «il grande vecchio». Fu uno statu¬ 
nitense, Steve R. Pieczenik, a coniare questa espres¬ 
sione. L'uomo era l'inviato in Italia del Dipartimento 
di Stato americano per seguire gli sviluppi del rapi¬ 
mento di Aldo Moro. E del «grande vecchio» Piecze¬ 
nik ne parlò a Cossiga nel 1978. Un paio d anni dopo 
l’espressione fu ripresa da Bettino Craxi che disse di 
averne senlìto parlare «in sede autorevole». 


GIUSEPPE f. MENNELLA 


Mi ROMA. La coincidenza è 
impressionante e singolare: a 
voler dar retta agli archivi, 
Craxi ha ripescato (comunque 
non ha smentito il ricorso alla 
formula) il «grande vecchio» 
esattamente otto anni dopo. E 
del 20 aprile del 1980 la sua 
Intervista al «Corriere della 
Sera» in cui parla del «grande 
vecchio» del terrorismo. Sono 
del 20 aprile del 1988 le di¬ 
chiarazioni del segretario so¬ 
cialista che hanno rilanciato 
l’esistenza dì ciò che egli stes¬ 
so - il 26 aprile del 1980 in 
un'intervista al «Resto del Car¬ 
lino» - definì «una struttura su¬ 
periore a quella operativa, di 
una entità ordinatrice e politi¬ 
camente consapevole che 
guida nelle grandi linee le im¬ 


prese terroristiche». 

E al «Corriere della Sera»: 
«Esiste certamente quel "livel¬ 
lo superiore" di cui parlano gli 
esperti che ne hanno avvertito 
la esistenza e che in gergo 
chiamano "il grande vec¬ 
chio"». 

Un «esperto» era proprio 
quel Pieczenik inviato a Roma 
dagli Stati Uniti. L'esperto - 
scrisse «L'Europeo» nell'aprile 
del 1980 - disse a Cossiga, nel 
1978 ministro 'dell'Interno, 
che «il terrorismo italiano era 
interamente autoctono e che 
era inutile cercare registi "ve¬ 
nuti dal freddo"». Pieczenik - 
scrisse ancora il settimanale - 
«riteneva di avere le prove sia 
dell'esistenza del vecchio ("il 
capo occulto, onnipotente e 


italiano delle Br") sia della 
sua funzione di collegamento 
con i nemici dell’Occidente». 
L'inviato degli Stati Uniti 
avrebbe fatto riferimento an¬ 
che ad un caso concreto: nel 
maggio del 1975 i Nap rapiro¬ 
no il giudice Giuseppe De 
Gennaro. E sarebbe stato pro¬ 
prio il magistrato a raccontare 
che nel corso degli interroga¬ 
tori ai quali era sottoposto dai 
terroristi, «i giovanotti che si 
avvicendavano intorno a lui 
dicevano a ogni piè sospinto 
di dovere “sentire il vec¬ 
chio”». E una simile procedu¬ 
ra - secondo Pieczenik - sem¬ 
brava «essere stata usata con 
Moro». 

L'esperto americano si sa¬ 
rebbe avventurato anche in 
una descrizione del «big old 
man»; 50-55 anni, ex partigia¬ 
no senza particolari responsa¬ 
bilità, un «red» vittima del fa¬ 
scino della cospirazione, fuo¬ 
ruscito dal partito di sinistra 
nel quale ha militato. Non un 
politico, forse un libero pro¬ 
fessionista, un docente uni¬ 
versitario, un medio imprendi¬ 
tore. Uno deluso dalla politica 
e dalla carriera professionale. 
«Quando scoprirete chi è - si 
leggerebbe in un rapporto di 


Pieczenik pubblicato dal- 
1’" Espresso" - vi darete un 
gran colpo sulla fronte ed 
esclamerete: "Come abbiamo 
fatto a non pensarci prima!"». 

Ma se si vogliono trovare 
ancora tracce del «grande 
vecchio» si può fare anche un 
salto indietro di sei anni e an¬ 
dare al 1972 e alle deposizioni 
di un infiltrato nelle file del 
terrorismo: Marco Pisetta, che 
in un memoriale contro il nu¬ 
cleo storico delle Br racconta 
- riferi nel 1980 «Panorama» - 
di Curcio e Franceschini che 
menzionavano rispettosa¬ 
mente un «vecchio» chiaman¬ 
dolo con il nome di battaglia 
di Gunter. In quello stesso pe¬ 
riodo - maggio 1972 - a Mila¬ 
no, in via Delfico, la polizia 
trovò un foglietto con la scrit¬ 
ta Gunter. 

Torniamo a Bettino Craxi. 
Le sue dichiarazioni del 1980 
sul «grande veccho» aprirono 
un lungo capitolo di polemi¬ 
che. E scatenarono anche una 
sorta di «caccia alle streghe». 
Perchè poi Craxi aveva corre¬ 
dato di alcune indicazioni la 
figura del «grande vecchio» 
(uno che faceva politica nel 
nostro ambiente, poi è spari- 


4; 




la definisce Gian Carlo.Pajet* 
ta. «Vorrei chiedere a tutti 
quelli ciie dicono di sapere 
tanto - aggiunge il dirigente 
comunista - perché non san¬ 
no una cosa sola: come fare 
ad arrestarli. Invece di desu¬ 
mere dalla propria fantasia 
queste invenzioni, questi ri¬ 
cordi. dicessero qualche cosa 
di più, garantissero che gli or¬ 
ganismi che devono assicura¬ 
re la sicurezza dello Stato e 
combattere il terrorismo fos¬ 
sero dawero non inquinati». 
Luciano Violante aggiunge: 
«La precisazione dell’on, Cra¬ 
xi sull'infondatezza attuale 
dell'ipotesi dell'esistenza di 
un "Grande vecchio" aiuta ta 
ricerca sulle vicende specifi¬ 
che del terrorismo e dell’ever¬ 
sione in Italia». Poi spiega: «Ri¬ 
tengo che non sia utile inse¬ 
guire l'improbabile "lepre” 
del "Grande vecchio". È utile, 
invece, cercare di sciogliere, 
una per una, le maglie del si¬ 
stema eversivo concentrando 
l'attenzione sulle operazioni 
che Gelli sembra stia portan¬ 
do avanti in queste settimane, 
sui gruppi terroristici, sul traf¬ 
fico di droga, sull'accumula¬ 
zione finanziaria criminale, 
sulla grande corruzione politi¬ 
ca». UF.G. 


to, forse è a Parigi, e infine i 
riferimenti alla scissione del 
Psiup). Si parlò così anche di 
chi non c’era più, come Lelio 
Basso. Fu un senatore comu¬ 
nista, commissario nell'in¬ 
chiesta parlamentare sul caso 
Moro, a prendere ii toro per le 
corna in un articolo per «Pae¬ 
se Sera», In sostanza, Corallo 
rimproverava a Craxi di non 
esser chiaro per non voler fa¬ 
re il nome di Corrado Simioni 
(un ex socialista milanese lati¬ 
tante a Parigi, già amico di 
Craxi). Poi, il Ó novembre del 
1980, il segretario socialista 
venne convocato dalla com¬ 
missione Moro: l'audizione si 
protrasse per dieci ore. Il de 
Paolo Cabras pose la doman¬ 
da sul grande vecchio. E Craxi 
fu evasivo. Ma Corallo incal¬ 
zò: hai latto l'identikit di Si¬ 
mioni. Il segretario socialista 
ammise di aver pensato anche 
a lui. Si preoccupò il Simioni, 
tanto da inviare a Roma l'Ab- 
béPierre (vicino al centro Hy- 
périon) per far sapere a Craxi 
dì sentirsi perseguitato, il lea¬ 
der socialista affidò al mes¬ 
saggero una lettera per Corra¬ 
do Simioni in cui smentiva 
quanto eiveva detto alia com¬ 
missione parlamentare. 


«Sapevano 
bene chi 
colpivano» 


MI ROMA. I! segretario del 
Pei Alessandro Natta ha rila¬ 
sciato ieri sera una lunga in¬ 
tervista alla rubrica «Scena¬ 
rio», in onda sulla terza rete 
televisiva. Fra l’altro ha parla¬ 
to del senatore Rullili». «Appa¬ 
re indubitabile - ha affermato | 
Natta - che egli sia stato un 
bersaglio per così dire emble¬ 
matico. Come in altri casi: Ta¬ 
rantella per esempio. Ed è sta¬ 
to colpito anche perché uomo 
del dialogo. Ecco, sì, era non, 
forse, un democristiano, era 
un cattolico democratico». 
«L’opinione pubblica - ha ag- 

g iunto Natta - non conosceva 
ene i) senatore ucciso. Non 
era Moro, non era un leader di 
partito. Molti probabilmente 
ignoravano che fosse un con¬ 
sigliere, un amico stretto del¬ 
l’attuale presidente del Consi¬ 
glio». «Ma nel mondo politico 
- così Natta ha concluso que¬ 
sta parte dell'intervista - Kul- 
filli era noto, non c’è dubbio. 
Interpretazioni? Fantapoliti¬ 
ca? Non credo...». 

Luciano Violante, vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera, ha espresso inve¬ 
ce la sua opinione sul docu¬ 
mento fatto ritrovare ieri dai 
brigatisti. «A me pare - ha di¬ 
chiarato - che si componga di 
due parti: la prima analizza il 
sistema politico italiano in 
questa fase. La seconda ri¬ 
guarda te argomentazioni dei 
terroristi. Nella prima ci si rife¬ 
risce esplicitamente alla pos¬ 
sibilità che il governo De Mita 
apra la "terza fase" preventi¬ 
vata da Moro. Nella seconda 
sì tenta di riorganizzare i resi¬ 
dui sconfitti del vecchio terro¬ 
rismo intorno ad obiettivi che 
sono insieme militaristi e mo¬ 
vimentisti». Per Violante il do¬ 
cumento è «frutto di una men¬ 
te politica lucida, e sconfessa 
chi aveva parlato dell’assassi¬ 
nio di Ruffilii come dì un cri¬ 
mine privo di rilevanza politi¬ 
ca». 

I) segretario socialista, Cra¬ 
xi, infine, ha affermato che 
«bisognerà leggere con atten¬ 
zione il documento per capire 
chi lo ha scritto, se è uno che 
ha fatto la scuola elementare 
o se è un uomo di cultura». Un 
giornalista gli ha fatto notare 
che la rivendicazione brigati¬ 
sta sembra «scritta dall’inter¬ 
no del Palazzo». Il segretario 
socialista ha replicato: «Dalle 
vicinanze; insomma, un po’ 
una finestra su) cortile». 


Sembra scritto 


del «palazzo» 


MI ROMA. Dunque la scelta 
di Ruffilii è stata ampiamente 
meditata e dibàttuta dagli as¬ 
sassini delie «Brigate rosse», li 
senatore De, per loro, non era 
uno studioso di «problemi del¬ 
lo Stato», ma «un uomo chiave 
della De, un quadro politico di 
altissimo livello» e «uomo 
chiave del rinnovamento». La 
scelta di ammazzarlo è quindi 
frutto di una riflessione atten¬ 
ta, dì una scelta «lucida» e mi¬ 
rata e non la decisione im¬ 
provvisata di qualcuno che ne 
aveva notato e intuito le fun¬ 
zioni. 

Il documento può essere 
definito semplicemente «far¬ 
neticante», come si faceva per 
i messaggi brigatisti negli anni 
70-80? Non è h caso. S» corre- 
rebbé il rischio di essere sem¬ 
plicistici e approssimativi. Il 
documento bngatista, in real¬ 
tà, è stato messo insieme da 
qualcuno che conosce molto 
bene il «palazzo» e che è at¬ 
tento ad ogni polemica, ad 
ogni «spostamento», ad ogni 
«scontro» tra gli uomini del 
potere. Non solo: la prosa ap¬ 
pare - come hanno conferma¬ 
to anche gli inquirenti - assai 
meno approssimativa, verbo¬ 
sa, inconcludente, oscura del 
passato. Gli aggettivi sono 
meno altisonanti e «sanguina¬ 
ri*. 

Si cerca, cioè, di interpreta¬ 
re l’attuale situazione politica 
con analisi che attestano una 
continua attenzione ^'asse¬ 
starsi e allo scontrarsi delle 
varie maggioranze. Nell'esa¬ 
me brigatista della situazione 
si parla degli anni '81 e ’83 per 
specificare come «in quegli 
anni prese corpo la strategia 
demìtìana che sì sarebbe im¬ 
posta come baricentro a tutte 
le forze politiche». Dicono I 
brigatisti: «Ruffilii è di questa 
(la strategia demitiana, ndr) 
uno dei protagonisti: dal ten¬ 
tativo di staffetta “Indolore", 
a un'alternanza regolata e 
programmata alla guida del¬ 
l'esecutivo; alle forzature co¬ 
stituzionali nella (unzione del 
presidente della Repubblica 
avvenute con gli insediamenti 
dei governi ditransizione (sia 
quello elettorale di Fanfani 
che quello Goria); fino all'og- 

f [i con la cooptazione delle 
orze dell’opposizione istitu¬ 
zionale alle cosiddette rifor¬ 
me istituzionali». 


«Una manovra complessiva 
- continua ii documento dei 
terroristi - non priva di con¬ 
traddizioni solo secondaria¬ 
mente riferite alle stesse forze 
politiche, ma principalmente 
riferite ad un quadro politico e 
sociale nel paese niente allat¬ 
to pacificato! Una manovra 
complessiva tesa ad aprire 
una nuova fase “costituen¬ 
te ». 

Questi e altri passi confer¬ 
mano, dunque, l'attenzione 
specifica riservata alla funzio¬ 
ne di Ruffilii e quindi la deci¬ 
sione di eliminarlo, Ovvia¬ 
mente, non c’è chi non veda, 
tra l'altro, persino la spropor¬ 
zione tra il contributo di uno 
studioso di alto livello come II 
senatore de, e il definirlo «Il 
vero e proprio cervello politi¬ 
co del progetto demitiano». SI 
parla poi con cura, proprio 
come potrebbe fare un osser¬ 
vatore all'interno de) «palaz¬ 
zo», degli schieramenti, delle 
«lunzioni delle due Camere*, 
del «voto segreto», dei proble¬ 
mi referendari e del nucleare, 
per precisare che si fa di tutto 
per «stimolare la democrazia 
rappresentativa», ma soltanto 
sul piano formale, per poi va¬ 
rare. invece, governi sempre 
j>iù forti e con maggiore stabi¬ 
li documento br affronta 
poi, con uno strano e misura¬ 
to distacco, quasi da studiosi, 
il problema degli enti locati, 
dei giudici, dei ruolo stesso 
della magistratura, della Corte 
Costituzionale e persino della . 
Corte dei Conti. Per conclu¬ 
dere che slamo al «massimo 
del potere accentrante, con 
un coinvolgimento fattivo del 
Pei». Per quanto riguarda il 
«movimento rivoluzionario» 
(cioè le stesse Br, ndr), si par¬ 
la di sconfitte e di «arretra¬ 
mento politico»* di «logica di¬ 
fensivistica» e di guerra di 
«classe di lunga durata», per 
ammettere che le sconfitte 
precedenti sono proprio do¬ 
vute alla «controrivoluzione» 
che ha «scompaginato l'ade¬ 
sione dì massa alla strategia 
della lotta armala». 

E bene notare come, anco¬ 
ra una volta, non si voglia am¬ 
mettere che l’adesione di 
massa agli omicidi dei brigati¬ 
sti e alla strategia del terrore 
non vi fu negli anni di piombo, 
cosi come non c’è ora e non 
ci sarà mai. 


Montecitòrio 

«Potenziare 
i servizi 
di sicurezza» 


Mi ROMA. Il comitato parla¬ 
mentare per i servizi di sicu¬ 
rezza, riunitosi ieri, ha diffuso 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che «per fronteggiare le 
nuove minacce del terrorismo 
interno ed intemazionale», 
spetta al governo, «cui com¬ 
pete la direzione dei Servizi di 
sicurezza, considerare l’esi¬ 
genza urgente di concrete mi¬ 
sure per migliorare la organiz¬ 
zazione e le strutture dei Ser¬ 
vizi e potenziarne la capacità 
operativa». «In questo quadro 
- prosegue il documento - 
due aspetti di particolare inte¬ 
resse vanno inoltre sottolinea¬ 
ti: la lotta alla grande crimina¬ 
lità organizzata, la cui perico¬ 
losità è aggravata dalla possi¬ 
bilità di collegamenti con nu¬ 
clei terroristici; e l'opportuni¬ 
tà di riesaminare il sistema dei 
meccanismi rivolti a conosce¬ 
re e controllare le infiltrazioni 
provenienti dall'estero*. 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
tanto, conserva credibilità l’i¬ 
potesi che i terroristi, subito 
dopo l'omicidio, non si siano 
allontanati troppo da Forlì. 
•La telefonata di rivendicazio¬ 
ne alla redazione bolognese 
di “Repubblica" è arrivata 
molto presto - ha fatto notare 
la polizia - ed è possibile che 
i terroristi non abbiano voluto 
correre rischi finché erano in 
movimento», In Romagna, fi¬ 
no alla riviera adriatica, sono 
quindi proseguiti - ieri - i con¬ 
trolli e le perquisizioni, che a 
quanto sembra non hanno co¬ 
munque dato risultati. L’esi¬ 
stenza di una base nella zona 
non significa necessariamente 
che a Forlì le Br abbiano avu¬ 
to fiancheggiatori. Anzi, il fat¬ 
to che alcuni di loro siano sta¬ 
ti visti vicino alla casa di Ruffil- 
li già sette ore prima deU'omì- 
cidio può far supporre la man¬ 
canza di complici e rifugi in 
città. 

Nell'inchiesta non c'è un 
«testimone chiave» delle ore 
precedenti l'omicidio; ci sono 
diversi e parziali riscontri che 
finora hanno permesso di 
identificare soltanto Gregorio 
Scarfò e Fabio Ravalli. Sulla 
composizione del gruppo bri¬ 
gatista non ci sono ancora 
certezze, così come non è si¬ 
curo che ne abbia fatto parte 
una donna. 


iviicrQLVieaa 

Le nginudeiU sinistra C/ 

1JW 

Dialogo sull’economia politica 
Claudio Napoleoni/Massimo Cacciar! 

Un carteggio filosofico sullo statuto della scie/ua 
economica e sulle sue risorse critiche. 


La rivista della sinistra diretta da Giorgio Ruf foto è in 
vendita nelle librerie e nelle principali edicole . Scritti di 
Flores d'Arcete, Natta, Ruf foto, Asor Rota, Curi, Lo Cicero, 
Bolaffi, Tersi, Siamone, Fianchi, Canfora, Tocqueville, 
ColdagelU, Zolo, Ramonede, Napoleoni, Cacciati, So/ri, 
_ Prodi, Esposito, Ensensberger, 


COMUNE DI MONTALE 

_ PROVINCIA DI PISTOIA _ 

Avviso di Hcltsxlons privata (2‘ esperimento) 
IL SINDACO AVVERTE 

che questa Amministrazione Comunale procederà me¬ 
diante licitazione privata all'appalto dei lavori di risana¬ 
mento igienico delle strade dei territorio comunale 
- Zona A. 

L’ammontare delle opere a basa di appalto * di Lira 
953.000.000 e la licitazione sarà tenuta col metodo di 
cui atl'art. 1, lettera c) della Legge 2.2.1973 n. 14. 

Chi intendo parteciperò alla gara dovrà fare domanda 
d'invito al sottoscritto entro 15 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

Montale. 15 aprile 1988. 

IL SINDACO Giorgio Tibo 


COMUNE DI MUGGIA 


IL SINDACO 

informa che presso il Dipartimento Tecnico comunale 
risultano depositati fino a tutto il 4 maggio 1988 gli atti 
della XI variante al Piano Regolatore Generale. Entro il 24 
maggio 1988. a termini delle vigenti leggi, enti e privati 
possono presentare osservazioni ai finì di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del piano stesso. 


È IN EDICOLA 


UN GIORNALE 
PER DISCUTERE 


il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Venerdì 
22 aprile 1988 


i 
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in Italia 


Stasi ed Errili, ventenni 
ammazzati da una raffica 
partita da una «Uno» 
durante un sopralluogo 


Si seguono due piste: 
una legata al caso Ruffilli 
l’altra nell’ambiente 
della grande malavita 


Carabinieri uccisi a 
E’ stato il bandito Sale? 




Erano killer spietati e non volevano superstiti. 
«Quei poveri carabinieri», racconta l'unico testi¬ 
mone oculare, «non hanno avuto nemmeno il tem¬ 
po di respirare». Cataldo Stasi e Umberto Emù, 23 
e 24 anni, uccisi l'altra sera con sette od otto colpi 
di pistola, avevano «disturbato» qualcuno: terroristi 
o criminali comuni? Per il momento ogni ipotesi 
vale, ma circola il nome dei gangster Mario Sale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

orai MAHCUCCI 



wm BOLOGNA Poco prima 
delle 22 una gazzella esce dal¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Castel Maggiore, un grosso 
Comune alle porte di Bolo¬ 
gna La missione è di routine, 
una normale perlustrazione 
nelle zone più isolate, quelle 
frequentate da tossicomani e 
piccoli spacciatori, ma Um¬ 
berto Erriu e Cataldo Stasi, 
due giovani entrati nell'Arma 
pochi anni fa, si troveranno 
davanti killer professionisti, 
abituati a sparare e a uccide¬ 
re In via Gramsci, una strada 
stretta tra la provinciale per 
Ferrara e la ferrovia, verranno 
eliminati con sperimentata fe¬ 
rocia È certo che nessuno si 
aspettava I arrivo dei due ca¬ 
rabinieri Gli assassini non 
avevano preparato una trap¬ 
pola La loro auto, una Fiat 
•Uno», era parcheggiata a un 
centinaio di metri da un su 


permercato «Coop», il muso 
accostato al cordolo del mar* 
ciapiede Umberto Erriu, che 
era a) volante della «gazzella*, 
ha puntato sull'auto il piccolo 
faro rotante posto sul tettuc¬ 
cio dell'automobile Poi ha 
fatto per scendere, e la spara¬ 
toria è cominciata Una breve 
ma intensa pioggia di proiettili 
di grosso calibro Una violen¬ 
ta scarica in due tempi, secon¬ 
do i testimoni quattro o cin¬ 
que spari prima, circa sette o 
otto dopo Erriu è subito ca¬ 
duto a terra, a faccia in giu, 
Stasi è stato trovato nverso 
dall’altra parte della macchi¬ 
na. Aveva tentato una reazio¬ 
ne, probabilmente aveva già 
impugnato la pistola d’ordi¬ 
nanza, ma un proiettile gli ha 
tranciato di netto il pollice. Ha 
potuto solo azionare il sistema 
d’allarme 

È subito accorsa la gente di 


un palazzo vicino Mentre al 
centralino dei carabinien arri 
vavano le prime telefonate, 
un infermiera ha tentato di na- 
nimare i due feriti «Mi sem¬ 
bravano ancora vivi - raccon¬ 
ta Nica Zicchichmi - anche se 
il loro sguardo cominciava a 
diventare vitreo» Erriu era co¬ 
me appoggiato al pneumatico 
posteriore, con la faccia in 
giù «lo I ho girato perché non 
si soffocasse col sangue - rac¬ 


conta l’infermiera - poi gli ho 
praticato un massaggio car¬ 
diaco con tutta la forza che 
avevo Mi è sembrato che si 
riprendesse, a un certo punto 
ha detto qualcosa che poteva 
essere "Mamma”, poi la voce 
gii è mancata». Emù e Stasi 
sono morti durante il traspor¬ 
to all’ospedale Oggi si svolge¬ 
ranno i loro funerali 
La sparatoria ha avuto un 
solo testimone oculare, un an¬ 


ziano che in quel momento 
stava andando a gettare i nfiu¬ 
ti in un ( assonetto «Ero a una 
cinquantina di metri da quella 
macchina - racconta ancora 
visibilmente scosso - e posso 
dire che quei due ragazzi non 
hanno avuto nemmeno il tem¬ 
po di respirare Non ho visto 
in faccia gli assassini, non so¬ 
no riuscito a contarli Ho sen¬ 
tito però distintamente gli spa¬ 
ri Sembravano colpi di scac¬ 


ciane, anzi li per li ho pen¬ 
sato che stessero proprio spa¬ 
rando a un cane che si trovava 
sul prato, a poca distanza dal¬ 
la macchina Mi sono messo a 
gridare "Cosa fate, siete paz¬ 
zi?” Poi ho sentito delle por¬ 
tiere che sbattevano e ho visto 
quell'auto bianca allontanarsi 
a tutta velocità, in direzione 
opposta al paese» 

«Per il momento privilegia 
re qualsiasi ipotesi sarebbe se 
lo un'offesa all’intelligenza , 
non si stancano di ripetere [,il 
inquirenti Le indagini ovvia¬ 
mente non escludono che In 
quella strada di periferia un 
commando terrorista abbia 
dispiegato la sua «geometrica 
potenza» Proprio l’aitra sera 
una telefonata anonima aveva 
annunciato alla redazione del 
«Resto del Cariino» un volanti¬ 
no di nvendica 2 ione dell'omi¬ 
cidio del senatore Ruffilli «co¬ 
municato numero 21» La Di- 
gos si era recata sul posto in¬ 
dicato ma non aveva trovato 
nulla È possibile che si trat¬ 
tasse detl iniziativa di un mito- 
mane, ma anche che l'opera¬ 
zione delle “Br”, per un moti¬ 
vo o per l'altro, non fosse riu¬ 
scita. Nei giorni scorsi, inoltre, 
era corsa voce che a Bologna 
potesse trovarsi una base de¬ 
gli assassini di Ruffilli Ma sei 
terronsti erano ancora in zo¬ 


na, perché avevano scelto una 
*ona tenuta d'occhio dalle 
forze dell'ordine? A favore 
delia pisi* terroristica depone 
anche l’estrema determina¬ 
zione degii assassini Gli inqui¬ 
renti non escludono infatti 
che la seconda scarica di col¬ 
pi sla stata usata per finire l 
due giovani Sistemi cosi spie¬ 
tati sono solitamente estranei 
alla criminalità organizzata. 

La direttrice Bologna-Ca- 
stei Maggiore-Argelato è stata 
spesso al centro di grandi ini¬ 
ziative criminali Il 9 dicembre 
scorso, un gioielliere fu fred¬ 
dato a colpi di «38 special», 
un'arma dello stesso tipo di 
quella usata l'altra sera. Sem¬ 
pre nell'87, fu rapito nella 
stessa zona l'Industriale Euge¬ 
nio Gazzotti. morto in seguito 
a una sparatoria La pianura 
bolognese ospita parecchi 
soggiornanti obbligati e non si 
può escludere che qualcuno 
di questi abbia fornito e conti¬ 
nui a fornire appoggi logistici 
a pericolosi latitanti Uno di 
questi è il famoso Mario Sale, 
già coinvolto in numerosi se¬ 
questri di peiaona, e ora accu¬ 
sato anche del rapimento 
Gazzotti II suo nome ieri cir¬ 
colava insistentemente tra gli 
inquirenti Saie viene indicato 
come un uomo che a sparare 
non ha nulla da perdere 


Un’intervista a Celli 

«Con l’eccidio 
non c’entro nulla 
e lo dimostrerò» 


Per la strage a Napoli mandato di cattura per la Shigenobu 
Si cerca il covo del groppo terrorista 


Accusata anche la giapponese 


Anche Fusako Shigenobu, la donna vista in com¬ 
pagnia di Yunzo Okudaira, è stata accusata dalla 
magistratura napoletana di strage. Secondo gli in¬ 
vestigamo, anche lei avrebbe collaborato alla stra¬ 
ge di otto giorni fa nella quale monrono 5 persone 
e altre 15 rimasero ferite. Si cerca, inoltre, la base 
dove la donna ha soggiornato a Napoli. Decine di 
cittadini collaborano con la polizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


WM ROMA Udo Getti, per la 
prima volta da quando è tor¬ 
nato In libertà, ha consentito 
di apparire dinanzi alle teleca¬ 
mere per essere intervistato 
Lo ha latto nell abitazione del 
figlio Maurizio nel corso di un 
servizio del giornalista Ennio 
Remondino mandato in onda 
nelTgl dliensera 

«E appena passata una setti¬ 
mana da che io sono stato li¬ 
berato - ha detto il capo della 
“P2" il quale sta per sottopor¬ 
si ad un intervento al cuore - 
ed II problema principe è 
quello della mia salute Mi do¬ 
vrò ristabilire, mettermi nelle 
condlziorii per poter affronta¬ 
re tutte le battaglie che ormai 
costituiscono runico scopo 
della mia vita battaglie giudi¬ 
ziarie su tutti I fronti, senza la¬ 
sciarne neirimeno una, per¬ 
ché voglio lasciare, quando 
dovrò partire per I eternità, il 
mio nome pulito come mi fu 
dato» 

Per Gefll l'accusa che ritie¬ 
ne più Infamante tra le tante 
che gli sono state mosse è 
quella relativa alla strage di 
Bologna «È stata per me - ha 
confidato all'Intervistatore - 
una tragedia da suicidio Le 


pare possibile attribuirmi fatti 
In cui c’è stato del sangue o 
comunque fare un semplice 
accostamento a me? E la cosa 
più assurda Non avrei mai 
pensato che un essere umano 
arrivasse a questo pùnto per¬ 
ché quello che ha formulato 
queste accuse per me è un fol 
le e questa follia la dovrà 
eventualmente dovrà chia¬ 
rirla, perché non si allarghi an¬ 
cora e possa colpire altre per¬ 
sone» 

Il capo della «P2» ha assicu¬ 
rato che dimostrerà l’infonda¬ 
tezza di tutte le accuse conte¬ 
stategli, dalla strage di Bolo¬ 
gna alla deviazione dei servizi 
segreti, alle tràme eversive 
Soprattutto si dichiara estra¬ 
neo ai (atti di sangue «E quan¬ 
do parlo di questi fatti - ha 
detto GelU - mi viene già una 
trasudazione nelle mani» 

E sul fatto che la sua ricom- 

K a in Italia ha coinciso con 
presa del terrorismo? Al- 
l'inslnuazione fatta da qualcu¬ 
no Getti ha replicato «II terro¬ 
rismo per me è lontanissimo 
Il terrorismo è quello che sta 
combattendo e sta uccidendo 
e sta intervenendo ovunque, 
anche se le forze armate sono 
all erta e sono ben inquadrate 
e professionalmente valide» 


■■ NAPOLI La magistratura 
napoletana ha accusato for¬ 
malmente Fusako Shigenobu 
dì strage È il secondo provve¬ 
dimento che viene emesso (il 
primo ha colpito Yunzo Oku¬ 
daira) per la strage dell Uso, 
avvenuta giovedì scorso a Na¬ 
poli, nella quale hanno perso 
! la vita cinque persone e altre 
15 sono nmaste ferite 
Ad una settimana dalla stra¬ 
ge le indagini non hanno fatto 
molti passi in avanti È stato 
identificato Okudaira e stata 
identificata Fusako Shigeno¬ 
bu, sono stati tracciati due 
identikit di persone «sospette» 


una che si intratteneva con la 
coppia, I altra che era ferma a 
calata S Marco qualche minu¬ 
to prima dell agguato), si par¬ 
la di un quinto personaggio 
che viaggiava in un'auto rossa 
con Okudaira, poi piu nulla 
•Della presenza dei due 
giapponesi a Napoli siamo 
certi - ha affermato ieri pome¬ 
riggio, nel corso di una confe 
renza stampa, il responsabile 
della Digos partenopea, Ro¬ 
mano Argento - Abbiamo de¬ 
cine e decine di testimonian¬ 
ze Qualcuno ha anche parla¬ 
to con la donna Ma non ba¬ 


sta» Chiede ai cittadini che in 
questi giorni hanno collabora¬ 
to in modo encomiabile ed 
eccezionale, dì aiutare gli in- 
vestigatoriad individuare la 
«base* cu appoggio della don¬ 
na «Pensiamo - aggiungono 
alla Dtgos - che possa avere 
dormito a Napoli nella notte 
tra il 13 e il 14, la notte prece¬ 
dente all'attentato» Ma negli 
alberghi, nelle pensioni, dagli 
affittacamere non è stata tro¬ 
vata traccia La presenza a Na¬ 
poli o nei dintorni, potrebbe 
comunque l essere stata anche 
più lunga E come cercare un 
ago ne) pagliaio Fusako Shi¬ 
genobu potrebbe aver fatto la 
pendolare da Roma o da Sa¬ 
lerno E in quest area che de¬ 
ve avere avuto un appoggio 
Individuare la zona, I ap¬ 
partamento in cui la donna ha 
trovato nfugio significherebbe 
scopnre il «covo» partenopeo 
dell esercito rosso unito giap¬ 
ponese Una scoperta impor¬ 
tante che potrebbe ridare 
nuovo slancio alle investiga¬ 


zioni su questo tremendo at¬ 
tentato 

«Proprio perché in ventan¬ 
ni dì polizia a Napoli mai tanti 
testimoni si erano presentati 
spontaneamente a testìmotua- 
re, a collaborare, occorre che 
la gente ci aiuti ancora» dico¬ 
no nel palazzo di via Medina 
dove ha sede la Questura Poi 
mezze conferme (per analo¬ 
gia - dicono gli esperti del- 
l antiterronsmo - possiamo 
dire che è stato usato un ti¬ 
mer, perché questo groppo ha 
sempre usato solo e soltanto 
detonatori a tempo») e decise 
smentite sulla identificazione 
di una «talpa» o di informatori 

Si cerca di ricostruire la 
struttura dei gruppo Potrebbe 
essere importante il ritrova- 
mento a Milano dell'albergo 
dove, nel febbraio scorso, Ki- 
kimura, il terrorista arrestato 
negli Usa ha dimorato per 
qualche tempo E' comunque 
la dimostrazione che il groppo 
ha usato spesso l'Italia come 
base di passaggio 


Sono gli esperti dell’antiter¬ 
rorismo giapponese a fornire 
ragguagli sulla struttura 
óeìY esercito rosso: il gruppo 
si è spaccato in due anni fa ed 
un'eia si è trasferita nella valle 
della Bekaa I terroristi - una 
ventina in tutto - agiscono in 
•cellule», ben comparti menta¬ 
le, cellule di cui non hanno 
mai fatto parte - secondo i 
servizi antiterrorismo di mez¬ 
za Europa - contemporanea¬ 
mente (a Shigenobu e Okudai¬ 
ra 

E questa sarebbe l'anoma¬ 
lia dell’attentato di Napoli i 
due come testimoniano molti 
(un paio di testi hanno anche 
parlato con la coppia) erano 
sicuramente insieme Si tratta 
ora di capire il perché di tale 
risei iio visto che si tratta di 2 
capi Che fine hanno fatto I 
terroristi? «Potrebbero essere 
dappertutto» rispondono gli 
investigatori Anche nella val¬ 
le della Bekaa? «Certamente, 
potrebbero essere anche là 
come in ogni altro posto del 
mondo!» 


Bertoni (Anni): 
le scissioni 
non spostano 
gli equilibri 



Qualche preoccupazione per la perdita di immagine di 
compattezza della magistratura, ma nessun riflesso sugli 
equilibri interni dell'associazione questo, nella sostanza, il 
giudizio espresso dal neopresidente dell'Anm Raffaele 
Bertoni sulla scissione dei giudici «verdi» da Unità per Mi 
Costituzione, la corrente di maggioranza relativa dei soda* 

" ' “ ...... • unjjjc, • - • 


_equ__—__ 

contraccolpo? «Ritengo di no - ha risposto Bertoni - per¬ 
ché come gli stessi «verdi» hanno dichiarato, il loro movi¬ 
mento taglia trasversalmente le correnti Faccio Inoltre 
rilevare cne quando abbiamo costituito la nuova 


associativa i_______ 

I magistrati che si riconoscono nell'Anm, indipendente¬ 
mente dalia loro appartenenza alle correnti» 


I tecnici della Protezione 
civile ritengono assai im¬ 
probabile un'invasione di 
cavallette nord-africane ne* 
nostro paese Ad ogni mo¬ 
do, se qualche sciame Im¬ 
pazzito di questi inietti de¬ 
cidesse di ronzare fino In 
Italia non avrebbe certo vi¬ 
ta facile Comunque, lo sbarramento predisposto dal mini- 


Cavallette, 

(radar 

segnaleranno 

l’arrivo 


mereoròlògicà della Protezione civile 


flior 

Proti 


anticipo t 


> veglia 


Crack 

Ambrosiano 
Anna Bonomi 
non paria 


„ l’esemp _ 

fi, Anna Bonomi Bolchinl 
ha fatto scena muta davanti 
ai giudici di Milano che in¬ 
dagano sul crack dell'Am¬ 
brosiano e che il 9 aprile 
scorso le avevano inviato 
un mandato di cattura «Ho 
imparato dalla televisione 
che posso avvalermi della facoltà di non rispondere», ha 
detto Anna Bonomi. invitando I magistrati a rileggersi le 
dichiarazioni rese nel corso di uno dei due interrogatori 
precedenti e alle successive precisazioni scritte I magi¬ 
strati stanno per chiudere la lunga inchiesta sul fallimento 
della banca d 
parte di Gelli, 
mo atto istruttorio 


Gravissima 
situazione 
delle accademie 
Belle arti 


La gravissima situazione In 
cui versano le accademie 
Belle arti, che da anni atten¬ 
dono una rìforma-rifonda- 
zione, è stata al centro di 
un incontro presso il grup¬ 
po comunista di palazzo 
Madama tra l senatori Mafil- 
de Callari Galli, Venanzio 
Nocchi e l'on Elisabetta Di Prisco e I rappresentanti del 
comitato degli studenti delle accademie Belle arti e dei 
rappresentanti sindacali di Coll, Cisl e Uil della scuola La 
discussione si è articolata principalmente sull urgenza di 
una legge di riforma e sui percorsi necessari perché venga 
varata al più presto 


Scoperta 
a Bologna 
«casa chiusa» 
specializzata 


Una casa d appuntamenti 
specializzata in masturba¬ 
zioni è stata scoperta dalla 
sezione buoncostume della 
squadra mobile di Bologna 
in un centro massaggi per 
soli uomini situato nella Pri¬ 
ma periferia della città fl II- 
“““ tolare del «centro massaggi 

2000» pubblicizzato su un periodico di annunci Silvio 
Cometi 53 anni, originano del Modenese e la sua convi 
venie Rita Gradare, 25 anni (che lavorava come «massag¬ 
giatrice») sono stati arrestati per favoreggiamento e sfrutta¬ 
mento della prostituzione in concorso tra loro Nelle ele¬ 
ganti salette del centro, provvisto di saune e lettini, in 
realtà venivano praticati esclusivamente «massaggi intimi* 
(forse anche per timore dell'Aids) da una decina di giovani 
donne incensurate II centro, aperto alla fine dell'anno 
scorso, era frequentato da numerosi clienti (fra cui - han¬ 
no detto ali inquirenti - parecchi giocatori di basket e 
industnalij, provenienti non solo dalle città dell Emilia, ma 
anche da Milano, Firenze, Pescara Secondo il dirigente 
della mobile, Salvatore Surace, gli affari andavano a gonfie 
vele (una prestazione costava dalle centomila in su), tanto 
che Comcti stava per apnre in città un altro centro 


Solidarietà 
della Fgd 
«Con la Palestina 
nel cuore» 


I giovani comunisti hanno 
lanciato per aprile e maggio 
una campagna di solidarie¬ 
tà «Con la Palestina nel 
cuore» rivolta ai giovani e 
studenti palestinesi del ter- 
nton occupati Una campa¬ 
gna di iniziative che chieda 
1 con ancora maggiore vigo¬ 

re il miro di Israele dai territori occupati e ravvio della 
conferenza intemazionale di pace che permetta la creazio¬ 
ne dello Stato palestinese La campagna prevede anche la 
raccolta di fondi per contribuire al pagamento delle tasse 
universitarie per gli studenti palestinesi arrestati e feriti nel 
corso delle azioni di repressione e permettere loro di iscri¬ 
versi ali università. 


CLAUDIO NOTAMI 


Il pm conclude la requisitoria al processo 


«Strage di Bologna, fu prevista 
ma i servìzi tacquero» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIO PAOLUCCI 


MI BOLOGNA Oggi si con¬ 
clude la requisitoria del pm Li¬ 
bero Mancuso al processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
Ieri il rappresentante della 
pubblica accusa si è sofferma¬ 
to sul realo di banda armata 
rievocando l segnali allarman¬ 
ti che non mancarono nei me¬ 
si precedenti alla strage Nel 
corso del dibathmentola Cor¬ 
te d assise ha acquisito, tra 
I altro, un documento riserva¬ 
to dei Sisde del giugno del 
1980 che contiene la previsio¬ 
ne di latti destabilizzanti ad al 
ta capacità distruttiva da parte 
delle formazioni della destra 
eversiva 11 documento venne 
inviato al generale Grassini al¬ 
lora dirigente di quel servizio 
segreto Ma l’autorità gìudizla 
ria non ne seppe nulla 
Il Sismi a sua volta, ricevet¬ 
te verso la metà dì luglio un 
rapporto riservato dal colon¬ 
nello Amos Spiazzi, quello 


della Rosa dei venti , passato 
alle dipendenze del servizio 
segreto militare Anche in 
quel documento si segnalava 
no fatti allarmanti Le fonti 
delle informazioni di Spiazzi 
erano alcuni esponenti roma¬ 
ni del terrorismo nero Spiazzi 
aveva anche individuato in un 
tale Ctccio, vale a dire France 
sco Mangiameli, un punto di 
riferimento importante del 
pianeta eversivo Terronzzato 
per quello che gli poteva ac 
cadere (aveva conoscenze 
scottanti sulla strage) Man 
giameli giunse persino ad au 
tocalunmarsi per I eccidio, ri 
tenendo che questo fosse il 
modo migliore per salvarsi Fu 
invece freddato dal camerata 
Giusva Fioravanti, a poca di 
stanza dal quel tremendo 2 


agosto 

Altro 


segnale allarmante 


quello raccolto nel carcere di 
Padova dal detenuto Vettore 
Presilio al quale il neofascista 
Roberto Rmam confidò che 
nel mese di agosto si sarebbe 
verificato un fatto di eccezio 
naie gravita (<un grosso bot 
to») che avrebbe attirato i at 
tenzione del mondo intero 
Prestilo Vettori informò di 
questa esplosiva confidenza il 
giudice di sorveglianza Gio 
vanni Tamburino e il suo awo 
cato difensore nei primi giorni 
di luglio in epoca noè, non 
sospetta 

Molti segnali dunque Ma i 
servizi segreti come si sa in 
quel periodo erano profonda 
mente inquinati dalla presen¬ 
za di alti ufficiali che conside 
ravano piu importante il giura 
mento alla P2 di quello reso 
alla Costituzione repubblica 
na Per alcuni di questi ufficia¬ 
ti nell udienza dell altro ien il 
pm ha chiesto severe condan¬ 
ne 15 anni per il generale Mu* 


sumeci 13 per il colonnello 
Belmonte 

La banda armata dal cui se¬ 
no sono scaturiti gh esecutori 
materiali delia strage si com 
poneva di elementi di vari rag 
groppamenti della costellalo 
ne eversiva, sui quali si inne 
sterà la componente stragista 
di Ordine nuovo e di Avan 
guardia nazionale collegata 
alla P2 e con settori deviati 
dei servizi segreti 

Delle Ghiaie Fachiro, Si- 
gnorelii sono indicati dall ac 
cusa come i principali artefici 
di questa nuova banda ad 
opera della quale nella pnma 
metà del 1980 vennero prò 
grommati e attuati una sene di 
attentati che potremmo defi 
nire propedeutici alla strage 
Gii imputati nnviatl a giudizio 
per banda armata sono undi 
ci sei dei quali devono ri 
spondere anche di strage Per 
alcuni di loro probabilmente, 
oggi Mancuso chiederà la 
condanna all ergastolo 



_o spazio per dire che: 

*' il contratto di formazione lavoro non t un impiego 
a basso costo, un percorso di guerra, una corsa 
ad ostacoli, una competizione stressante, 
un’occasione per perdsrs, un'occasione per 
vincere, è utile solo quando insegna bene un mestiere 
ai giovani in cerca di occupazione. L’Inserimento nel 
mercato del lavoro è un tuo diritto. 


CGIL 


Per intorniaiioni rivolgiti ai CIO (Centri di Intotmiiieae Disoccupati) presso tutte le Cernere del Lavora 



un sindacato aliami 




l'Unità 

Venerdì """N 
22 aprile 1988 KJ 






































IN ITALIA 


Dove vanno i soldi del crimìne/3 

Tutte le banche della «pizza connection» 
La GdF racconta per fa prima Volta 
a «l’Unità» l’intera pista del denaro nero 


«Così hanno riddato 
80 milioni di dollari» 


Sono trecento le «fiamme gialle» appartenenti alle 
sezioni lefsco (Indagini economiche fiscali sulla 
criminalità organizzata) Istituite dalla Guardia di 
Finanza in ottemperanza alla legge La torre: in 
tutto 300 uomini «specialissimi» impegnati in Italia 
sul fronte di quella particolare guerra alla mafia 
che cerca di colpirla nel suo bene più caro, esclusi¬ 
vo e gigantesco: il denaro. 


MARIA ». t 

■■ROMA, Il capitano Danie¬ 
le TYIpi, che comanda la sezio¬ 
ne «Indagini economiche fi¬ 
scali sulla criminalità organiz¬ 
zata» di Roma, è uno di Quegli 
uomini «specialissimi», che la 
Guardia al finanza mette in 
campo nella lotta alla mafia 
che si svolge senza esclusione 
di colpi sul fronte del conti 
bancari e delle verifiche fisca¬ 
li, E lui infatti che, con il suo 
scelto, agguerrito gruppo - 
due ufficiali e quattro sottuffi¬ 
ciali - ha diretto e pratica¬ 
mente chiuso la parte italiana 
della «pizza connection», una 
lunga e movimentata indagine 
durata ininterrottamente due 
anni e tre mesi (dall'85 a metà 
’87), E'In pratica la storia qua¬ 
si incredibile di come sono 
siati Interamente riciclati, at¬ 
traverso altisonanti e rispetta¬ 
bili Istituti bancari italiani e 
svizzeri, qualcosa come 80 
milioni di dollari, 80 maledet¬ 
ti milioni di dollari interamen¬ 
te provenienti dal mercato 
della droga. 


Il suo racconto sembra un 
giallo .americano, una «fi¬ 
ction» ben costruita, invece è 
la pura realtà. Eccolo. 

«Come si può vedere dalla 
mappa che abbiamb davanti, 
il punto di partenza della no¬ 
stra Indagine è un certo conto 
corrente, del quale abbiamo 
potuto avere una completa 
documentazione. Ed è il con¬ 
to di Amendollto, un boss del¬ 
la famiglia Ganci-Catalano di 
New York. 

«Partendo da questo perso¬ 
naggio, abbiamo ricostruito 
tutta la strada del denaro. 
Dunque. I soldi arrivano da 
New York (come è noto, un 
terzo degli enormi flussi pro¬ 
venienti dalla droga viene 
suddiviso tra l’organizzazione, 
un terzo rientra nel mercato 
dell’eroina, l’ultimo terzo è in¬ 
vestito in attività lecite); e da tt 
vanno direttamente In Svizze¬ 
ra. E vanno, per la precisione, 
sulla Bai di Mendrisio, la ban¬ 
ca dove opportunamente c'è 


un conto, intestato, come 
quasi sempre, a un nome di 
fantasia. Qui ad esempio il no¬ 
me è Stefania. 

«Da qui, attraverso opera¬ 
zioni di accreditamento, i sol¬ 
di targati eroina passano su un 
altro conto, sempre in Svizze¬ 
ra, sempre sulla Bsi di Mendri¬ 
sio, intestato Nassau, titolare 
tale Tognoii, di Brescia. Un 
conto che la Svizzera non ci 
ha mai voluto svelare, pur¬ 
troppo. 

«Da questo conto, si dipar¬ 
tono diversi rivoli di denaro, 
tramite versamenti su altri de¬ 
positi di cui sempre il Tognoii 
risulta titolare: ben tre sulla 
stessa banca di Mendrisio (ri¬ 
spettivamente denominati Ba¬ 
hamas, Uone e Orly). Ed è 
proprio seguendo la pista di 
questi conti, che cominciamo 
a vedere "l'altro" personag¬ 
gio. Ci imbattiamo infatti in 
certi versamenti effettuati da 
Tognoii su un'altra banca - la 
Pkb di Lugano - a favore di un 
certo Aielio Michelangelo: e 
chi è costui? E l’ex sindaco di 
Bagheria, ben in odore di ma¬ 
fia.. 

«Aielio, tramite questo e al¬ 
tri suoi conti, a sua volta effet¬ 
tua versamenti su istituti di 
credito italiani a favore della 
sua società, la spa Ida. Una 
azienda dalla facciata peraltro 
del tutto legale, ma in realtà 
finalizzata al riciclaggio dei 
denaro nero. Ida sta per indu¬ 
stria derivati agrumari-, si inte¬ 


ressava (dico si interessava, 
perché adesso è sequestrata e 
in liquidazione, e l’Aiello è 
sotto processo) delia trasfor¬ 
mazione di pomodori e agru¬ 
mi, precisamente concentrato 
di pomodori e oli essenziali di 
agrumi. 

•il concentrato di pomodo¬ 
ro viene tutto esportato in Ro¬ 
mania, mentre gii oli essenzia¬ 
li risultano spediti ad acqui¬ 
renti inglesi. Si badi bene. Dal 
punto di vista cartolare, la Ida 
è perfettamente in regola. In 
regola la bolletta di esporta¬ 
zione, le debite autorizzazioni 
del ministero delle Finanze, i 
prelievi campione, ecc: in re¬ 
gola la merce in partenza, ef¬ 
fettivamente corrispondente a 
quella dichiarata. 

«Tbtto perfetto, tranne un 
piccolo particolare "sospet¬ 
to": l'enorme quantità degli 
oli esportati. Fatti i debiti ac¬ 
certamenti, vediamo che tra 
prodotto acquistato e prodot¬ 
to esportato non c’è per nulla 
proporzione. 

■Con questo primo asso 
nella manica andiamo in In¬ 
ghilterra a controllare la so¬ 
cietà che risulta acquirente, 
nonché il porto di sbarco. 
Colpo di scena: il porto di 
sbarco non esiste; non c’è in 
Inghilterra un porto con quel¬ 
la denominazione, dice la po¬ 
lizia doganale inglese. Né al¬ 
l’indirizzo segnato esiste la fa¬ 
mosa società tanto propensa 
ad acquistare oli di agrumi si* 



L’intera situazione bancaria delia «pizza connection» in Svinerà è s ita perfettamente ricostruita 
dalla Guardia di finanza: questo che riproduciamo è un segmento de i eccezionale «mappa». 


ciiiani. 

«Facciamo allora ulteriori 
accertamenti presso la Came¬ 
ra di commercio e il Vat (il 
corrispondènte inglese del¬ 
l'ufficio Iva), quella società 
non risulta iscritta. Però, par¬ 
tendo dalla denominazione 
deila società, una denomina¬ 
zione che normalmente si usa 
a Panama, effettuiamo, trami¬ 
te l'Interpol, indagini diretta- 
mente in terra panamense. 
Ebbene risulta tutto falso, an¬ 
che l’atto di costituzione della 
stessa società. 

«Niente di niente, dunque; 
tranne che di questa società 
fantasma, in Inghilterra, figura 
un Mister X, in qualità di am¬ 
ministratore. E qui, altro col¬ 
po di scena. Scopriamo che 
Mister X è, stranamente, tito¬ 
lare di un conto presso la Ban¬ 
ca nazionale del lavoro di Pa¬ 
lermo, un conto sul quale, co¬ 
me è suo diritto di cittadino 
straniero, ha la fortunata fa¬ 
coltà di effettuare versamenti 


in valuta, vale a dire in sterli¬ 
ne. 

•Mister X, in sostanza, è il 
tramite inglese del riciclaggio: 
lui riceve il denaro dall’Italia o 
dalla Svizzera e con esso ef¬ 
fettua il pagamento, In sterli¬ 
ne, delle fatture riguardanti i 
famosi oli essenziali mai ac¬ 
quistati. Per di più, si tratta di 
denaro che addirittura riceve 
in contanti, tre-quattro-sei mi¬ 
lioni di dollari per volta reca¬ 
pitati a mano e con taie abilità 
che, nonostante i controlli di 
ogni genere da noi effettuati 
agli aeroporti, nei porti, sui 
treni, niente, non siamo mai 
riusciti a trovare il misterioso 
corriere dalla valigetta piena 
di soldi proibiti. 

«Torniamo agli oli. Se non 
vanno in Inghilterra, dove fini¬ 
scono? Altro colpo di scena. 
A metà viaggio, al comandan¬ 
te arriva una busta e il carico 
italiano viene buttato regolar¬ 
mente a mare; poi la nave fa 
tranquillamente rotta per tt U- 


«Di Aielio, in Italia, ce ne 
ono centinaia, forse migliaia. 
,'anlo per fare un esempio, in 
questa vicenda a un certo 
punto compare un industriale ! 
di Brescia, uno che di punto in : 
bianco apre una industria fer- ! 
riera nel Siracusano. Perché 
mai? Facciamo una piccola 
indagine e veniamo a scoprire 
che rindustrìale bresciano ha 
in famiglia un componente 
che risulta sposato con Matas¬ 
sa Mariannina, vale a dire la 
nipote di Philip Matassa, noto 
boss di Cosa nostra a New 
York. Anche lui è nel ramo ri¬ 
ciclaggio». 

Il romanzo «nero» del capi¬ 
tano è finito. Resta solo da ag¬ 
giungere che il puro smercio 
al minuto di eroina controlla¬ 
to da Cosa nostra negli Usa ha 
un fatturato di 2 bilioni di dol¬ 
lari l'anno... 

3 - Fine. I precedenti articoli so¬ 
no siati pubblicati il 13 e ti 24 
marzo) 


È morta Improvvisamente la com¬ 
pagna 

ANGELA COLA 

della Sezione di Villa Addala "IV 
voli", vedova del compagno Pozzil- 
li, iscrìtta al Partito fin dal 1945 1 

protagonista assieme al marito det¬ 
te battaglie per la conquista delle 
terre negli anni del dopo guerra. Al 
figlio Osiride, ai familiari tutti le 
condoglianze più vive. 

Tivoli, 22 aprile 1988 


Tonino Carta e Teresa Surdo parte¬ 
cipano al dolore dpi compagno 
Salvatore Umetta per I» scomparsa 
della cara compagna 
VITTORIA 

Sottoscrìvono in memoria per l'U¬ 
nità. 

Torino. 22 aprile 1988 


Gli amici della Labor partecipano al 
lutto della famiglia lunetta ricor¬ 
dando con tanto alletto la compa¬ 
gna 

VITTORIA MONASTERO» 

In sua memoria sottoscrivono per 

l'Unità. 

Orbasse no, 22 aprile 1988 


Improvvisamente è mancata 
VITTORIA M0NASTER010 
di anni 59 

Con grande dolore lo annunciano 
Salvatore, Maurizio e Renata. I fu¬ 
nerali in forma civile si svolgeranno 
oggi alle ore 9,30 partendo dall'abi¬ 
tazione in via Gioberti 19 (Coope¬ 
rativa Di Vittorio) in Orbavano. Per 
onorare la sua memoria la famiglia 
sottoscrive per l'Unità 
Orbassano, 22 aprile 1988 

La Cooperativa Di Vittorio-Sezlone 
Soci di Orbassano si strìnge a Salva¬ 
tore Lunetta e alla sua famiglia per 
il dolore per la scomparsa della 
compagna 

VITTORIA 

Orbassano. 22 aprile 1988 


Il Comitato di autogestione della 
Sezione Soci della Cooperativa Di 
Vittorio di Orbassano, partecipa ai 
dolore di Salvatore Lunetta per la 
scomparsa della sua cara 

VITTORIA 

Orbassano, 22 aprile 1988 


La Sezione Orbassano colpita dal¬ 
l'Improvvisa morte delia compagna 

VITTORIA M0NASTIR0U) 
partecipa al dolore dei compagno 
Salvatore Lunetta (Guido) e in me¬ 
moria sottoscrive per l'Unità 
Orbassano, 22 aprile 1988 


Scuola, i precari in piazza 


Per De Mita una lettera 

dai segretari confederali 


Protesta a Milano per i mancati scrutini 

«Senza pagelle nessun bocciato 
oppure faremo ricorso al Tar» 


■■ ROMA. Scuola: che que¬ 
sta sia una delle più urgenti 
questioni da risotvere, per il 
neogovemo De Mita, è con¬ 
fermato di giorno In giorno 
dalla crònaca. Ieri, a sollecita¬ 
re un «confronto politico con 
il governo», sono stati, con 
una lettera a De Mita, i tre se¬ 
gretari generali di Cgil-Cisl- 
UH, La lettera, che è stata In¬ 
viata anche al ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po¬ 
micino e a quello della Pubbli¬ 
ca istruzione Galloni (parti in 
causa per il rinnovo del con¬ 
tratto), chiede di «verificare 
quali iniziative si Intende assu¬ 
mere nell’ambito di un pro¬ 
gramma straordinario per la 
scuola, rispetto agli investi¬ 
menti, ai provvedimenti legi¬ 
slativi prioritari di riforma, alla 
Immediata apertura presso la 
Funzione pubblica del nego¬ 
ziato per il rinnovo contrattua¬ 
le». Piulnato, Marini e Benve¬ 
nuto rivendicano alla piatta¬ 
forma sindacale II merito di 
«rispondere alle esigenze del 
lavoratori e affrontare nodi 
della politica del personale, 
qualificanti il sistema scolasti¬ 
co». 

E ancora s’afferma: «Il pro¬ 
lungato vuoto di iniziativa ri- 
formatrice, la mancanza di un 


plano di investimento e di una 
qualificata politica del perso¬ 
nale hanno determinato un di¬ 
vario sempre più grave fra le 
esigenze formative del mon¬ 
do del lavoro, le aspettative e 
i diritti dei giovani e delie fa¬ 
miglie, le giuste richieste di va¬ 
lorizzazione delle professio¬ 
nalità operanti nella scuola». 
«Motivo di grave preoccupa¬ 
zione» è poi il complesso di 
una situazione in cui «si ri¬ 
schia di compromettere li ruo¬ 
lo e l’efficacia del sistema for¬ 
mativo pubblico, rispetto al 
destino personale di milioni di 
giovani e allo stesso sviluppo 
del paese, acuendo le tensioni 
dei lavoratori della scuola, le 
quali provocano gravi lacera¬ 
zioni con gli studenti e le fami¬ 
glie». 

Sempre ieri, a Roma, sit-in 
di protesta di mezzo migliaio 
di precari della scuola davanti 
al ministero di viale TYasteve- 
re. La richiesta, quella di otte¬ 
nere l'applicazione estensiva 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che li concerne e 
la conseguente immissione In 
ruolo dei docenti interessati. 
Slogan contro De Mita, Gallo¬ 
ni e Amato, viale Trastevere 
semibloccato con schiera- 
menti di polizia. I precari han¬ 
no ottenuto due colloqui: il 


primo s’è svolto nel gabinetto 
del ministro, dove sono stati 
ricevuti dal capo di gabinetto 
Caruso. Se il ministero affer¬ 
ma che «è stata ribadita la vo¬ 
lontà politica di Galloni di ri¬ 
solvere il problema precaria¬ 
to», la portavoce dei docenti 
Marilena Melchiorri ha rila¬ 
sciato una curiosa dichiara¬ 
zione: «Galloni ha rlpresenta- 
to il decreto alcuni giorni fa al 
Consiglio del ministri» ha det¬ 
to «ma ha chiesto il nostro im¬ 
pegno affinché in tempi brevi 
intorno alla proposta si rac¬ 
colga il consenso dei partiti». 

Sicché, se così stanno le 
cose, ecco un ministro co¬ 
stretto a chiedere che la gente 
protesti perché il governo di 
cui lui fa parte dia il «la» a un 
suo provvedimento (peraltro 
risalente, nonostante 

I’«urgenza» dichiarata a suo 
tempo, a giugno ‘87. e finora 
decaduto una miriade di vol¬ 
te). L'altro colloquio s'è svolto 
a via del Corso, dove s'è parla¬ 
to del doppio progetto sociali¬ 
sta sulla questione: un decre¬ 
to, e un disegno di legge com¬ 
prendente I introduzione del 
doppio canale di reclutamen¬ 
to e V attuazione estensiva del¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale dell'86. 


I genitori del XIV Liceo Scientifico in assemblea han¬ 
no deciso all'unanimità che restituiranno senza fir¬ 
ma, se mai le riceveranno, le pagelle del primo qua¬ 
drimestre e, «consapevoli che la lotta attuata dagli 
insegnanti non ha il fine di danneggiare gii alunnni», 
non accetteranno bocciature a giugno né rinvìi a 
settembre inaspettati e massicci. Inoltre i genitori si 
riservano di procedere a eventuali ricorsi al Tar. 


PAOLA SOAVE 


■■ MILANO. «Se tutti i boc¬ 
ciati e rimandati di Milano fa¬ 
ranno ricorso al Tar, la sola 
cosa certa è che salterà il no¬ 
stro ufficio legale». Una con¬ 
statazione scherzosa è l'unico 
commento uscito dal Provve¬ 
ditorato agii studi milanese di 
fronte alla prospettiva, tutt'al¬ 
tro che peregrina, che i geni¬ 
tori, privati fino ad oggi - a 
due mesi dalla conclusione 
dell'anno - di qualsiasi infor¬ 
mazione sul profitto scolasti¬ 
co dei loro figli, decidano di 
rifiutare in massa i giudizi fina¬ 
li degli insegnanti. E in questo 
caso il Tribunale dovrebbe da¬ 
re ragione a loro, senza entra¬ 
re nel merito della effettiva 
preparazione dello studente: 
dal punto di vista giuridico in¬ 


fatti gli scrutini sono atti dovu¬ 
ti, e se un atto amministrativo 
è viziato in una parte può es¬ 
sere annullato. Se poi si arriva 
agli esami di maturità senza i 
giudizi dei primo quadrime¬ 
stre, non si capisce come la 
commissione esaminatrice, 
che a questo è tenuta per leg¬ 
ge, potrà tenerli nel debito 
conto. 

La decisione dell'assem¬ 
blea del genitori del XIV 
Scientifico nasce da una situa¬ 
zione comune a numerosi altri 
istituti: l'agitazione dei docen¬ 
ti blocca' dal 12 novembre 
scorso i consigli di classe e da 
febbraio scrutini e colloqui 
con i parenti. In pratica i geni¬ 
tori sono stati privati di ogni 
possibilità di intervento in 


tempo utile - compreso il riti¬ 
ro dalla frequenza entro il 15 
marzo - per sopperire alle 
eventuali carenze di apprendi¬ 
mento dei propri figli. 

I genitori, nel corso dell’as- 
semblea, sono stati pratica- 
mente unanimi nell’esprimere 
la loro solidarietà critica ai do¬ 
centi, individuando nel gover¬ 
no la responsabilità s della 
mancata soluzione della ver¬ 
tenza e quindi della possibilità 
stessa di invalidare un intero 
anno scolastico. La patata 
bollente è tornata, dritta drit¬ 
ta, nella mani dei ministro Gal¬ 
loni. TUtti promossi dai magi¬ 
strato, dunque? E che cosa è 
successo? Adesso sono i geni¬ 
tori a ripescare il famigerato 
■sei politico»? «Assolutamente 
no», risponde il presidente del 
consiglio di istituto, Luigi Vol¬ 
pe. «Chi ha tirato in ballo il sei 
politico ha ricevuto In risposta 
solo un boato, li nostro è un 
atto di accusa, e il destinatario 
è solo il governo». 

E il pericolo di un ricorso di 
massa al Tar? «Il nostro docu¬ 
mento è chiaro - risponde an¬ 
cora Volpe - e dice che non 
accetteremo bocciature 
"massicce e inaspettate". E 


cioè che se verrà rimandata a 
settembre mezza scolaresca 
in una classe che l'anno scor¬ 
so andava bene, vuol dire che 
qualcosa non funziona». 

E come vivono gli studenti 
questa situazione confusa? «lo 
mi devo preparare all'esame - 
dice Corrado, che frequenta il 
quinto anno - e mi piacereb¬ 
be sapere se in una materia ho 
il sei o il sette, perché è proba¬ 
bile che la commissione scel¬ 
ga proprio quella. Comunque 
penso che, bene o male, molti 
di noi conoscano la propria 
situazione. Sul sei politico non 
sono d'accordo e credo che 
ognuno preferisca mostrare a 
se stesso quello che sa». 

«Ognuno di noi chiarisce 
all'alunno stesso i suoi proble¬ 
mi scolastici - assicura la prò- i 
fessoressa Repossi, insegnan¬ 
te di lettere simpatizzante dei 
Gilda - e alcuni ricevono per 
appuntamento mandando a 
chiamare i genitori degli alun¬ 
ni con particolari carenze. Co¬ 
munque sono certa che alla 
fine dell'anno gli studenti 
avranno le stesse garanzie di 
equanimità che hanno sempre 
avuto. Comunque trovo il do¬ 
cumento dei genitori assoluta- 
mente corretto. E il ministro, 
ora, che deve rispondere sia a 
noi che ai genitori». 


I compagni della Zona del Pel di 
Orbassano ricordano con affetto la 
compagna 

VITTORIA MONASTERO») 

e in sua memoria sottoscrivono per 

l'Unità 

Orbassano, 22 aprile 1988 

La Federazione del Pd 

vicina al compagno Salvatore Lu¬ 
netta per la scomparsa della su* ca¬ 
ra compagna 

VITTORIA 
Torino, 22 aprile 1988 

I compagni del Greppo sono vicini 
a Salvatore per la perdita della cara 

VITTORIA 

Torino, 22 aprile 1988 


Il Consiglio di amministrazione del¬ 
la cooperativa Astra, I dipendenti e 
» soci tutti partecipano al dolore det 
compagno Salvatore Lunetta per la 
perdita della sua cara compagna 

VITTORIA 

Torino. 22 aprile 1988 


li Comitato regionale piemontese e 
la Federazione comunista di Torino 
partecipano al dolore della fami¬ 
glia, della compagna Cecilia per la 
perdita di 

PAOLO CINANNI 

Partecipò alla Resistenza, stabili 
saldi rapporti culturali e politici con 
Elvira Paletta. Cesare Pavese. Leo¬ 
ne Glrwburg, ed altri noti Intellet¬ 
tuali torinesi. Ispettore delle Brigate 
Garibaldi nel Cuneese, dirigente 
del Fronte della Gioventù, In segui¬ 
to organizzatore delle lotte coma- 
dine nei Sud. Con Carlo Levi dires¬ 
te la Federazione dei lavoratori 
•migrali, Membro della Segreteria 
piemontese • del Comitato federa- 
lèdi Torino, dirigente nazionale dei 
perseguitati politici. 

Torino, 22 aprile 1988 

Ri c o rreva ieri RI 0* anniversario 
delia morte del compagno 
EGIDIO VERCESI 

Iscritto al Pel dall* maggio 1944. 
Fa parte della delegazione del CLN 
clandestino. Dopo la Liberazione 
entra nella Giunta municipale di 
Stradala e per diverse legislature 
ricopre l'Incarico di vicesindaco e 
di assestare. Diviene presidente 
dell'asilo infintile Garibaldi a cui 
dà grande Impulso di attività e per 
questo riceve un riconoscimento 
per benemerenza nel campo dell'i¬ 
struzione popolare da parte del 
Presidente della Repubblica Einau¬ 
di. Quale segretario del primo Co¬ 
mitato per la pace viene condanna¬ 
to a tre mesi di reclusione, poi as¬ 
solto in appello, per le lotte in dife¬ 
sa delie libertà costituzionali. Fa 
parte degli organismi dirigenti della 
Federazione del Pei di Pavia e di 
Stradella. I compagni lo ricordano 
con riconoscenza. 

Stradella. 22 apnle 1988 

La moglie Una, con i figli Gianni, 
Aldo e Marco, ricorda con alletto 
EGIDIO VERCESI 
e ne riconta U suo forte Impegno 
nella lotta per ia giustizia sociale. 
Stradella, 22 aprile 1988 


Eleonora ricorda con tanto alletto 
Il nonno 

EGIDIO VERCESI 

nel decimo anniversario della mor¬ 
te. 

Milano, 22 aprile 1988 

Nel 10* anniversario della «compar¬ 
sa del compagno 
BENEDETTO SCIACCALUGA 
la moglie, t figli, la nuora a i nipoti 
nel ricordarlo con Immutato affetto 
ad amici e compagni In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità 
Genove, 22 aprile 1988 

Net primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA REPETTO 

I familiari la ricordano con dolore e 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per l'Unità 
Genova, 22 aprile 1988 


I compagni della Sona Nord Clnl- 

sello sono vicini al compagno Va¬ 
sco nel momento dt grande dolore 
per la scomparsa della moglie 
compagna 

NADIA DE MORI 

I funerei! ai «volgeranno oggi alle 
ore 16,30, in forma civile, partendo 
dall’abitazione in via Clerici 16, 
Cormano. 

Connano, 22 aprile 1988 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

PIETRO UMIDI 

I figli, la sorella, Il fratello e i parenti 
tutti lo ricordano con affettuoso 
rimpianto e sottoscrivono lire 
100.000 per il suo giornale. 

Milano, 22 aprile 1988 


Angelo e Luna sono vicini a Salva¬ 
tore per la scomparsa della carissi¬ 
ma 

VITTORIA 

Torino, 22 aprile 1988 

li Comitato regionate piemontese 
del Pei partecipa al dolore di Salva¬ 
tore per la scomparsa della moglie 
VITTORIA 

Torino, 22 aprite 1988 


Gianni Rodar! 

IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 
fantasia 

a cura di Carmine De Luca 
illustrazioni di Rosalba Calamo 
Un'opera che è al tempo stesso libro da 
leggere e strumento di educazione 
linguistica per il secondo ciclo della 
scuola elementare. 


STORIE DEL TIC TAC 
Le fiabe moderne di 
Marcello Argilli 

illustrazioni di Carla Conversi 
Il primo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantasticablle» 
del nostri giorni. 


Editori Riuniti ! 


tuzionale dell'86. I dal punto di vista giuridico in- possibilità di intervento in "massicce e inaspettate". E noi che ai genitori». 

Giuseppe Talamo si è dimesso per motivi di salute 
Dopo cinque mesi si riapre la lotta per la successione 

Roma, l’università senza rettore 


L'università dì Roma La Sapienza è da ieri senza retto¬ 
re: Giuseppe Talamo, eletto appena cinque mesi fa, 
ha rassegnato le dimissioni per «gravi motivi di salu¬ 
te». I presidi delle varie facoltà gli hanno espresso 
tutta la loro solidarietà, e così anche il Pei, la Fgci e 
Dp. Nelle prossime settimane dovrà essere eletto il 
successore, e non sarà facile per le forze progressiste 
esprimere una nuova, forte candidatura, 


GIANCARLO SUMMA 


B ROMA. Le dimissioni di 
Talamo erano nell'aria da al¬ 
cuni giorni. La notizia ufficiale 
l’hanno avuta per primi, ieri 
mattina, i 13 presidi di facoltà 
dell'università La Sapienza, 
convocati appositamente nel- 
l'ulficio del rettore. Con po¬ 
che parole, Giuseppe Talamo 
li ha informati di aver deciso 
di dimettersi a causa dell’ag¬ 
gravamento delle sue condi¬ 
zioni di salute «Ci siamo tutti 


rammaricati e gli abbiamo 
espresso tutta la nostra solida¬ 
rietà umana, oltre a ringraziar¬ 
lo per il lavoro svolto in questi 
mesi», dice Paolo Figa, presi¬ 
de di ingegneria. Subito dopo, 
accompagnato dal pro-rettore 
Messi netti. Talamo si è recato 
al ministero della Pubblica 
istruzione, in viale Trastevere, 
dove ha incontrato il ministro 
Galloni. Un colloquio di mez¬ 


z'ora, al termine del quale ha 
rassegnato ufficialmente le 
sue dimissioni. Solo una battu¬ 
ta, aU'usctta, con i giornalisti. 
«Aspetto che il ministro mi co* 
nunichi con una lettera di aver 
accettato le dimissioni», ha 
detto, dando appuntamento 
per altre informazioni alla 
conferenza stampa convocata 
per stamattina alle 10,30. Nei 
prossimi giorni saranno (issate 
le modalità per le nuove ele¬ 
zioni. 

Giuseppe Talamo, 62 anni, 
apprezzato storico del Risor¬ 
gimento e per anni preside di 
Magistero, era stalo eletto ret¬ 
tore il 6 novembre scorso. Ap¬ 
pena una trentina i voti di 
scarto sull’altro candidato ar¬ 
rivato al ballottaggio finale, il 
preside di Medicina Carlo De 
Marco, di area democristiana; 
un successo comunque im¬ 
portante per le aree laiche e di 
sinistra che avevano invitalo a 


votare per Talamo indicando 
una linea di continuità con la 
decennale gestione RubertL 
Negli ultimi cinque mesi, pe¬ 
rò, le condizioni di salute del 
rettore sono andate gradual¬ 
mente peggiorando. Sofferen¬ 
te da tempo di una grave ma¬ 
lattia del sangue, mercoledì 
scorso Talamo ha ritirato gli 
ultimi esami clinici che lo po¬ 
nevano davanti ad un aut aut 
vero e proprio: se voleva cu¬ 
rarsi doveva abbandonare I 
gravosi impegni legati alla ca¬ 
rica di rettore. E così è stato: 
«Le dimissioni hanno solo 
questo motivo*, taglia cono 
Plga polemizzando con diver¬ 
se indiscrezioni pubblicate 
sulle cronache locali dei gior¬ 
nali che indicavano quali «ve¬ 
re ragioni» le polemiche e i 
veti incrociati accumulatisi in 
cinque mesi di lavoro. 

«Certo la malattia di Talamo 
sarà stata aggravata dallo 


stress - dice Ttillio De Mauro,, 
docente dì filosofia del lin- ; 
guaggio Ormai La Sapienza ; 
è diventata ingovernabile: ha 
150mila iscritti, scoppia, e i 
problemi di gestione vanno 
dall'acquisto della carta Igie¬ 
nica alla costruzione dei labo¬ 
ratori di ricerca Anche per 
questo non sarà facile trovare 
candidature autorevoli al po¬ 
sto di rettore: o si ottiene una 
legge speciale, o c’è il rischio 
che l'università finisca in ma¬ 
no ad un gruppo di affari o in 

S uede di un incompetente». 

iuseppe Chìarante, della se¬ 
greteria nazionale del Pei, ha 
espresso a Talamo «vivi augu¬ 
ri» per le sue condizioni di sa¬ 
lute. Quanto al futuro, «ci au¬ 
guriamo che la scelta che sarà 
compiuta dai docenti - ha 
detto - cada su una personali¬ 
tà che abbia tutte le qualità 
necessarie e che sappia pro¬ 
seguire la tradizione demo¬ 
cratica dei predecessori». 


Il Circolo Ricreativo Culturale «Vit¬ 
toria» è vicino a Salvatore per la 
scomparsa della sua cara compa¬ 
gna 

VITTORIA LUNETTA 

Tonno, 22 apnle 1988 

I compagni della Sezione di Beine- 
sco sono vicini al compagno Lunet¬ 
ta per l’Improvvisa scomparsa della 
compagna 

VITTORIA 

Sottoscrivono per l'Unità 
Beinasco, 22 aprile 1988 

I compagni della Zona Pd Orbetti¬ 
no partecipano al dolore di Salva¬ 
tore per la scomparsa della compa¬ 
gna 

VITTORIA LUNETTA 

| Sottoscrivono per l'Unità 
Orbassano, 22 aprile 1988 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
GIANQUINT0 

la moglie e i figli k> ricordano con 
immutato affetto. In sua memoria 
sottoscrivono a favore deli Unità 
Venezia, 22 aprite 1988 

Nel 45* * 25* e 8* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

rag. GIUSEPPE ALOI 
ANNA VALLONE 
wd. Alo! 

CATERINA ALOI 

ved. Rivane 

i familiari li ricordano con affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
loro memona sottoscrivono lire 
60.000 per l'Unità 
Genova, 22 aprite 1988 

È deceduto il compagno 
FERDINANDO ROSSI 
padre dei compagno Mauro, capo¬ 
gruppo del Consiglio di Cìrcoscrt* 
uone di Bolzaneto. I funerali avran¬ 
no luogo questa mattina alle ore 
U.ISdaviaMassucone S. Al com¬ 
pagno Mauro e alta famiglia le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della Sezione Rissoito, della fede¬ 
razione e de l'Unità 
Bolzaneto, 22 aprile 1988 


Nel 10* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

BENEDETTO SCIACCALUGA 

la moglie, I figli, la nuora e I nipoti 
nel ricordarlo con immutato affetto 
ad amici e compagni in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 22 aprile 1988 

Nel 29* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

CESARE BANCHI 

la moglie e i figli k> ricordano sem¬ 
pre con immutato affetto a parenti, 
compagni e amici e in sua memoria 
soitoscrlvono lire 50.00 per 
IVnitàBR 

Genova. 22 aprile 1988 


A un me* dalia scomparsa della 
compagna 

MARCELLA DALIA VECCHIA 

le compagne Gianna, Elisabetta, 
Franca, Attilia. Sandra e Ruffa, sot- 
t©scrìvono per l'Unità 


Il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 
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in Italia 


Antinucleare Coinvolti un magistrato 
Domani della Corte dei Conti 

corteo e un avvocato 

a Roma distrettuale dello Stato 


In settimana la Cassazione 
deciderà se le indagini 
debbano proseguire, 
a Genova o a Milano 


■H ROMA. Ultima giornata 
di preparativi, quella di og¬ 
gi, per la manifestazione 
contro il nucleare civile e 
militare, contro il terrori¬ 
smo e per II diritto dei po¬ 
poli alla pace che si svolge¬ 
rà domani a Roma. L'ap¬ 
puntamento è per le ore 15, 
In piazza dell'Esedra, da do¬ 
ve si può dire ormai per tra¬ 
dizione partono i cortei fan¬ 
tasiosi e colorati degli am¬ 
bientalisti. Le adesioni con¬ 
tinuano ad arrivare alla Le¬ 
ga ambiente, che svolge II 
molo di coordinatore, da 
lutto il Paese. Accanto ai 
sindacati Cgil Lombardia, 
Cgil Emilia-Romagna, cl so¬ 
no quelle dell’Assciazione 
ambiente lavoro; la Camera 
del lavoro di Viterbo, in pri¬ 
ma fila con il suo segretario 
Pietro Soldini, per la ricon¬ 
versione a gas della centra¬ 
le di Montalto; il Movimen¬ 
to politico per l'alternativa; 
la Lega italiana per i diritti e 
la liberazione dei popoli; il 
coordinamento romano 
obiettori di coscenza; Pace 
• Milano; Arci-donna; Uni¬ 
versità verde di Roma e tan¬ 
te altre piccole e grandi or¬ 
ganizzazioni di cittadini. 

Tra I promotori della ma¬ 
nifestazione, insieme con le 
associazioni ambientaliste, 
c'£ Il Pei, la Feci, la Fgsi, li 
Partito radicale, il gruppo 
parlamentare verde, il Co¬ 
mitato socialista antinuclea¬ 
re, la commissione delle 
Chiese barriste metodiste e 
valdesi per la pace e il disar¬ 
mo, I Beati costruttori di pa¬ 
ce, Nigrizia, Testimonianze, 
la Federazione giovanile 
chiese evangeliche. 

Hanno assicurato la loro 
presenza non solo le grandi 
associazioni come la Lega 
ambiente, il Wwf, Italia no¬ 
stra, Greenpeace, Amici 
della terra, ma anche le pic¬ 
cole organizzazioni che for¬ 
mano l'arcipelago verde. 
Attivissimo, In questi giorni, 
è il comitato «spaz- 
za/carnini- che coordina 
l'azione di tutti I centri che 
si battono contro le mega¬ 
centrali a carbone, a olio 
combustibile o termoelettri¬ 
che. Verranno sicuramente 
a Roma, quindi, delegazioni 
da Brindisi, Piombino, Va¬ 
do Ligure, La Spezia, Gela, 
Tavazzano (dove nel giorni 
scorsi la centrale è stata 
bloccata dagli ambientali¬ 
sti), Pletrafltia, Monfalcone, 
Milazzo, Civitavecchia e 
Porto Torres. 

Sono stati delegati a 
prendere la parola, a nome 
di tutte le associazioni, mo¬ 
vimenti, gruppi e partiti, 
Laura Conti, figura amata 
delTambientalismo italiano 
e il rappresentante dell'Olp 
in Ralla, quale simbolo dei 
popoli oppressi. 


Altri nomi eccellenti 
nel computer di De Mico 



Un alto magistrato della Corte dei conti e un avvo¬ 
cato dello Stato, entrambi milanesi, erano nel 
computer delle tangenti della Codemi! Entrambi 
smentiscono. Sono ormai una ventina i nomi noti 
; nelPinchiesta, su trentasei coinvolti, senza contare 
Ì tre ex ministri Darida, Colombo e Nicolazzi. In 
settimana la Cassazione dovrebbe pronunciarsi su 
chi continuerà l’inchiesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALI TU 


■■ GENOVA, In attesa che la 
Cassazione decida, e do¬ 
vrebbe farlo in settimana, se 
sarà la Procura della Repub¬ 
blica di Genova o quella di 
Milano a proseguire nelle in¬ 
dagini sulle tangenti sono 
saltati fuori altri due nomi di 
indiziati. Si tratta di due per¬ 
sonaggi appartenenti all’or¬ 
dine giudiziario milanese: il 
magistrato della Corte dei 
I Conti Andrea Dotta e l'avvo¬ 


cato distrettuale dello Stato 
Dario Pistoiesi. Nei confronti 
dei due risulta una comuni¬ 
cazione giudiziaria firmata 
dal sostituto procuratore 
Giancarlo Pellegrino 1*11 
marzo scorso, nella quale 
giudice ed avvocato sono in¬ 
formati che si indaga su di 
loro «per reati commessi 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione*, una dizione, quin¬ 
di, che lascia aperte le due 


< •< ... ■ i 


possibili contestazioni, cor¬ 
ruzione o concussione. En¬ 
trambi, secondo la Procura 
della Repubblica, potrebbe¬ 
ro aver ricevuto somme da 
parte della Codemi di Bruno 
De Mico. A mettere nei guai i 
due indiziati sarebbe, sem¬ 
pre, il famoso computer di 
De Mico nella memoria del 
quale venivano schedate me¬ 
ticolosamente tutte le partite 
di corruzione e che riporta 
anche due sigle: «TA 2U» e 
«SI5PI». Opportunamente 
decrittate le due cifre avreb¬ 
bero portato su Ciotta e Pisto¬ 
iesi. 

«II magistrato Andrea Liot- 
ta non ha mai conosciuto De 
Mico e non ha percepito tan¬ 
genti né da lui né dalla sua 
impresa Codemi», ha dichia¬ 
rato a Milano il suo difensore 
avvocato Giuliano Plsapia. Il 
legale ha poi detto che il giu¬ 


dice Uotta si interessò, come 
magistrato istruttore della 
Corte dei Conti, di alcune 
pratiche della Codemi che ri¬ 
guardavano in particolare la 
costruzione del carcere di 
Monza. «A conclusione di 
quella istruttoria - dice anco¬ 
ra il legale - il dottor Dotta 
aveva chiesto ed ottenuto 
dalla Corte dei Conti un ri¬ 
sparmio di 19 miliardi rispet¬ 
to alle cifre proposte dall'im¬ 
presa dell’architetto De Mi- 
co». Per quanto riguarda l'av¬ 
vocato distrettuale Pistoiesi 
c'è da registrare anche una 
sua smentita su tutto. 

Nella memoria elettronica 
del computer Codemi, ac¬ 
canto alla sigla Dotta vengo¬ 
no attribuiti versamenti per 
centinaia di milioni, e a quel¬ 
la Pistoiesi 75 milioni. Il coin¬ 
volgimento di un giudice mi¬ 
lanese nell'inchiesta rende 


certamente più complicata la 
questione procedurale al va¬ 
glio della Cassazione. Attual¬ 
mente l'inchiesta è contesa 
fra Genova, dove è stato 
compiuto il reato più grave 
fra quelli sino a questo mo¬ 
mento contestati, e Milano, 
dove si è svolto il grosso de 
traffico di tangenti, ma I: 
presenza di un giudice dell 
Corte dei Conti e di due m< 
gistrati delle acque del P< 
fra i possibili imputati, p< 
trebbero far insorgere cor 
plicazioni tecniche sulla t 
segnazione dell’inchies .. 
Qualora l’indagine fosse p r- 
tata via ai giudici genotesi 
potrebbe finire anche a Bre¬ 
scia. 

A questo punto sono già 
una ventina i nomi usciti del¬ 
le persone coinvolte nell'in¬ 
chiesta per le «carceri d'oro». 
Se si ricorda che in tutto so¬ 


no trentasei (esclusi i tre ex 
ministri Clelio Darida, Vittori¬ 
no Colombo e Franco Nico¬ 
lazzi) non appare più molto 1 
giustificato il riserbo che cir¬ 
conda gli altri colpiti da co¬ 
municazioni giudiziarie. 

Per la verità, nelle scorse 
settimane, era circolata l'in¬ 
discrezione secondo la quale 
gli indiziati ancora non noti 
fossero personaggi «minori», 
in gran parte politici di se¬ 
condo piano e funzionari 
pubblici milanesi. Poi, come 
si vede, sono saltati fuori due 
nomi che non possono certo 
essere definiti minori. L’o¬ 
biettivo toma quindi a punta¬ 
re su Milano, città dove più 
intensa e capillare è stata l'o¬ 
pera del grande corruttore 
Bruno De Mico, ma anche 
quella dove l'imprenditore, 
invece che resistenze, trova¬ 
va mani tese da parte dei po¬ 
litici cui si rivolgeva. 



. È accaduto a Vergiate: due morti e due feriti 

Aerei si scontrano in deio 
e cadono vicino ad una scuola 


Collisione aerea nel cielo di Vergiate, un piccolo 
centro in provincia di Varese. Due piccoli velivoli 
sono precipitati in pieno centro abitato, a pochi 
passi da una scuola media. Due morti e due feriti 
(tutti occupanti degli aerei) il tragico bilancio. An- 
| cora incerte le cause dell'incidente sul quale è 
" stata immediatamente aperta un'inchiesta della 
magistratura di Busto Arsizio. 






V.i 


■■ VARESE. La strage, que¬ 
sta volta, è stata evitata per un 
soffio: erano circa le 12,20 di 
ieri quanto il «Cessna 151 » del 
locale Aeroclub e l’«Sf 260» 
della Sìai Marchetti si sono 
scontrati. Un ragazzo e una ra¬ 
gazza che transitavano sulla 
provinciale per Varano Borghi 
raccontano di aver visto i due 
apparecchi volare molto vici¬ 
ni, uno dietro l'altro. «Uno 
sembrava andasse più veloce 
- hanno detto -, si sono toc¬ 
cati e subito sono caduti». 

Entrambi I velivoli erano in 
fase di atterraggio. Avrebbero 
dovuto prendere terra di lì a 
poco al vicino aeroporto che 
non dista più di mezzo chilo¬ 
metro da dove è avvenuta la 
tragedia. Un aeroporto che 
serve sia l’Aeroclub che la 
Siai. L'azienda aeronautica de! 


gruppo Agusta ha infatti, pro¬ 
prio lì accanto, uno dei suoi 
due stabilimenti. 

Il «Cessna» è caduto in un 
giardino racchiuso tra un 
gruppo di case, proprio dietro 
una villetta che ha al piano 
terra un negozio di bianche¬ 
ria. Davanti alla casa, attraver¬ 
sata la strada, c’è la scuola 
media e a quell’ora vi si trova¬ 
vano ancora un centinaio di 
ragazzi. 

Ai due occupanti, i soccor¬ 
ritori (sul posto è arrivato im¬ 
mediatamente un mezzo di 
soccorso della Siai) non han¬ 
no potuto portare nessun aiu¬ 
to: Allerto Cattelan, 40 anni, 
dì Somma Lombardo (Va), il 
pilota, e Giacomo Nisoli, 25 
anni, di Lonate Pozzolo (Va), 
allievo pilota (ì due erano in¬ 


fatti in volo di addestramento) 
giacevano ormai privi di vita 
tra le lamiere contorte. 

«Ho sentito due botti, mol¬ 
to forti, a distanza di pochi se¬ 
condi - racconta una delle 
persone accorse per prime sul 
luogo dell'Impatto Sono ar¬ 
rivato di corsa. Abbiamo cer¬ 
cato di tirarli fuon ma ci siamo 
resi conto subito che non c’e¬ 
ra niente da fare. Allora abbia¬ 
mo coperto i corpi con un te¬ 
lo Il secondo pilota era anco¬ 
ra "imbracalo" nelle cinture» 

I vigili del fuoco (arrivati insie¬ 
me alle ambulanze, alle auto 
di polizia e carabinieri e al ma¬ 
gistrato) hanno dovuto lavo¬ 
rare a lungo per estrarre i due 
cadaveri. 

Lo «Sf 260» è invece caduto 
a pochi metri di distanza, su di 
una cascina attigua ad una ca¬ 
sa. Fortunatamente entrambi 
gli occupanti non erano in 
gravi condizioni. Sono stati 
trasportati all’ospedale di Va¬ 
rese ed i sanitari li hanno giu¬ 
dicati guaribili con prognosi 
di 35 e 60 giorni. Si tratta del 
pilota collaudatore e dirigente 
della Siai, Silvano Galli, 57 an¬ 
ni, di Vergiate, che pilotava 
l'aereo e di un ex ufficiale 
dell'aviazione militare olande- 


■———— «Penalizza il servizio pubblico» 

Anche i giornalisti 
bocciano l’opzione zero 


.I Ccindidati bloccano l’esame già sospeso a marzo 

«Tema troppo difficile» 

Secondo stop al concorso Rai 


■V ROMA. Una critica duris¬ 
sima all'accordo di maggio¬ 
ranza sul sistema televisivo 
perché legittima II trust priva¬ 
to e marginalizza ancor di più 
il servizio pubblico e l’emit¬ 
tenza indipendente; una criti¬ 
ca altrettanto dura alla Rai, 
che da parte sua è ormai tal¬ 
mente preda della metastasi 
lottizzatoria da contribuire, 
essa stessa, a porre in forte 
dubbio la legittimità del servi¬ 
zio pubblico. E il pesante giu¬ 
dizio ribadito ieri mattina, in 
una conferenza stampa, dal¬ 
l’esecutivo del sindacato dei 
giornalisti Rai. 1 principali capì 
d'accusa stilati ieri sono i se¬ 
guenti: 1) l’accordo di gover¬ 
no - la cosiddetta «opzione 
zero» - annulla la complessa 
riflessione di questi anni sul 
diritto dei cittadini ad essere 
correttamente informati, san¬ 
ziona il trust nella tv privata e 
nella carta stampata; 2) la Rai 
è sempre più soffocata dal¬ 
l’abbraccio delle forze politi¬ 
che, mentre all'informazione 
giornalistica sono via via sot¬ 
tratti spazi importanti (dal 
28% al 12% della programma¬ 
zione totale) a vantaggio di 
programmi affidati a colleghi 
esterni - talora bravi e talora 
no - costruiti non tanto per 
fare informazione e approfon¬ 
dimento, quanto per far salot¬ 
to e teatro; programmi nei 
quali non c’è garanzia di plu¬ 


ralismo, non sono individuabi¬ 
li le responsabilità; 3) non c'è 
trasparenza neanche sui con¬ 
tratti plurimilionari, se non mi¬ 
liardari. stipulati con molti 
professionisti esterni, quando 
c’è un patrimonio di profes¬ 
sionalità interna Ignorato e 
umiliato. C'è, infine, una criti¬ 
ca severa a! progetto di piano 
editoriale che il consiglio sta 
discutendo, sulla base di una 
relazione presentata dal presi¬ 
dente Manca (ieri in Rat vi è 
stata una prima discussione su 
una ipotesi di documento pre¬ 
positivo finale). Se - come par 
di capire - i) progetto è quello 
di far pluralismo con una som¬ 
ma di pazìalità; se, insomma, 
il disegno è quello di marchia¬ 
re ancora di più con etichette 
politico-partitiche reti e testa¬ 
te, la reazione del sindacato 
sarà durissima. 

Il quale sindacato ha chie¬ 
sto a Manca, Agnes, (metten¬ 
done a conoscenza anche il 
presidente della commissione 
di vigilanza, on. Borri) un in¬ 
contro urgente per definire: 
I) l'elevazione dal 30% al 50% 
della quota dì giornalisti prati¬ 
canti da assumere mediante 
concorso; 2) il ripristino del 
progetto per la formazione 
professionale, legato al rilan¬ 
cio della «scuola quadri» di Fi¬ 
renze (dal bilancio Rai sono 
stati depennati 50 milioni de¬ 
stinati alla bisogna); 3) disin¬ 
quinamento dei programmi 


dalie intrusioni pubblicane 
palesi e occulte; 4) coordina¬ 
mento reale Ira reti e testate, 
in modo che il coinvolgimen¬ 
to di queste ultime in trasmis¬ 
sione giornalistiche comuni 
non sia una mera finzione. 
Inoltre, il sindacato - in casi di 
nuovi scioperi per il contratto 

- è pronto a una deroga dal 
black-out informativo, una fi¬ 
nestra di alcuni minuti a reti 
unificate, per non privare to¬ 
talmente i cittadini del «bene 
informazione»; ma a patto che 
l’azienda dimostri - in con¬ 
creto - altrettanta consapevo¬ 
lezza ed eguale rispetto per i 
diritti dei telespettatori. 

Ancora sulla legge e dintor¬ 
ni. Il ministro Mammi è del pa¬ 
rere che ci vuole presto un 
vertice di maggioranza, ma 
che è utile e doveroso «man¬ 
tenere un contatto con le op¬ 
posizioni, poiché l’urgenza 
delta legge richiede un rapido 
esame parlamentare...». Qual¬ 
cosa di concreto bisognereb¬ 
be fare, a suo giudizio, prima 
che se ne occupi - il 7 giugno 

- la Corte costituzionale. Ma 
non c'è soltanto la legge: i 
patteggiamenti tra i partiti del¬ 
la maggioranza hanno provo¬ 
cato ilblocco - che perdura - 
del rinnovo della convenzio¬ 
ne Stato-Rai e della definizio¬ 
ne del tetto pubblicitario, que¬ 
stioni sollevate e sollecitate 
ieri dai comunisti nell'ufficio 
di presidenza della Rai. 

OA.Z. 


Medesimo albergo e stessi partecipanti per l’edi¬ 
zione bis deila selezione dalla quale la Rai dovreb¬ 
be trarre 40 tra assistenti e aiutanti registi. Tuttavia, 
dopo un paio d'ore di bolgia, anche il secondo 
tentativo va a ramengo. Ma, mentre il 9 marzo il 
concorso fu sospeso perché nelle tre buste canoni¬ 
che c'erano tre tracce praticamente uguali, questa 
volta si sospetta un sabotaggio organizzato. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. La notizia è arri¬ 
vata in consiglio di ammini¬ 
strazione tra le 11 e le 12, la¬ 
sciando tutti di stucco: al!'Er¬ 
gile stava succedendo un pan- 
; demonio, la commissione vo- 
i leva sapere che diavolo si do¬ 
vesse fare. Conclusione, per la 
seconda volta tutti a casa, il 
concorso è sospeso. Motivo: 
il tema («evidenziate gli ele¬ 
menti più rilevanti della lette¬ 
ratura decadente italiana») è 
stato contestato da grossa 
parte dei candidati, che l’han¬ 
no ritenuto troppo difficile ed 
estraneo alle linee fissate dal 
bando. Più che una telenovela 
sembra una classica comme¬ 
dia all'Italiana. Perciò valga la 
famosa regola e facciamo il 
debito passo indietro. E II 9 
marzo del corrente anno 
quando 1200 giovani, allin* 
circa, affollano un salone del- 
l’Ergife per la selezione pub¬ 
blica indetta dalla Rai. Ma 


mentre i giovino»! sono alle 
prese col tema, si scopre che 
nelle altre due buste ci sono 
tracce sostanzialmente identi¬ 
che a quella sorteggiata; in¬ 
somma il concorso odora di 
truffaldino, di trucco. Succe¬ 
de un quarantotto. Il concor¬ 
so è sospeso, si annuncia che 
la prova sarà ripetuta il 21 
aprile, anniversario della fon¬ 
dazione di Roma. Se ne discu¬ 
te aspramente in consiglio, 
salta la testa di un funzionario 
de (Mario Lami) classico ca¬ 
pro espiatorio; viene bloccato 
il tentativo, immediato, di 
sfruttare l'incidente per aboli¬ 
re la pratica del concorsi 
Si arriva a mercoledì, vigilia 
dell'esame bis. Circolano stra¬ 
ne voci, salterà anche la se¬ 
conda prova del concorso, 
benché questa volta ogni pro¬ 
cedura sembri rigorosamente 
rispettata. Infatti: intorno alle 
10. non appena viene dettato 


il tema, un gruppetto d'una 
cinquantina di candidati (ieri 
se ne sono presentati circa 
800) parte all’attacco: questa 
materia non è contemplata 
nel bando, il tema è comun¬ 
que troppo difficile per noi. 
Sulla scorta delle informazioni 
fomite dalla commissione, più 
tardi in Rai ci si farà una dupli¬ 
ce convinzione: 1) il tema è 
tutt'altro che in contrasto con 
i contenuti del bando; 2) la 
difficoltà del tema è una abile, 
abilissima esca lanciata alla 
gran parte degli ignari parteci¬ 
panti, dal gruppetto che vuol 
invalidare la prova. Inutilmen¬ 
te un altro gruppetto («i super- 
garantiti, quelli con Io svolgi¬ 
mento in tasca», si malignerà) 
strepita perché la prova sia 
condotta a termine. In prima 
battuta la commissione tenta 
di biocare la contestazione 
(«il tema è questo, fatelo o riti¬ 
ratevi») ma non sa risparmiar¬ 
si qualche battuta infelice, che 
surriscalda il clima («che cosa 
cercate, il 27 politico?»; «que¬ 
sto è un tema che un qualsiasi 
studente di liceo saprebbe 
svolgere»). Finisce che la stes¬ 
sa commissione si smarrisce, 
si ntìra per discutere, telefona 
a viale Mazzini chiedendo 
soccorso, salta la benché mi¬ 
nima garanzia di regolarità, 
mentre nel salone si discute e 
si litiga: c'è anche chi pensa di 


Stava, parla 
il titolare: non 
ne capivo nulla 

Al processo per la tragedia di Stava ieri è stata la 
volta del «gelataio». Giulio Rota, amministratore 
della Prealpi, ultima concessionaria della miniera 
di Prestavel, ha infatti basato la sua fortuna su una 
catena di gelaterìe e locali notturni aperti in Ger¬ 
mania. E sulla sua completa ignoranza sui proble¬ 
mi minerari, Rota ha basato la linea difensiva, stiz¬ 
zendo non poco i coimputati della Montedison. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHIU SARTORI 


se, Hermann Rudolf Friederi- 
cy, ora consulente di un’a¬ 
zienda con sede nella stessa 
Olanda. Stavano facendo un 
volo dimostrativo: l'azienda 
per cui lavora Friedericy era 
interessata all'acquisto del¬ 
l'apparecchio. Per il momen¬ 
to restano del tutto oscure le 
cause del gravissimo inciden¬ 
te 

Non è purtroppo 41 primo 
incidente del genere che ac¬ 
cade a Vergiate. Una allar¬ 
mante casistica ha oramai 
consegnato alla cittadina un 
poco invidiabile primato, in 
questo campo, che è stato la¬ 
mentato a più riprese dalla 
popolazione dalle sue istitu¬ 
zioni. DaJi’83 è la quarta volta 
che aerei precipitano nella zo¬ 
na e per ben tre volte è acca¬ 
duto nel perimetro abitato. Il 
sindaco del paese, Enrico 
Mozzini, ha annunciato una 
iniziativa: «Proporrò una riu¬ 
nione tra tutti i gruppi presentì 
in consiglio comunale * dice 
- e valuteremo se è il caso di 
affidare ad un gruppo di 
esperti l'esame della situazio¬ 
ne affinché diano delle indica¬ 
zioni operative che riconse¬ 
gnino alla città e alla sua gen¬ 
te tutte le garanzie necessa¬ 
rie». 


B TRENTO. La sua esperien¬ 
za in miniere? «Nulla, nulla». 
Conosce le leggi minerarie? 
«Nooo...». Come mai divenne 
con suo fratello amministrato¬ 
re della Prealpi mineraria? 
«Volevamo restare attaccati a 
questa nostra Italia». E dell’e¬ 
migrante nostalgico il 6tenne 
Giulia Rota conserva toni e 
aspetto anche davanti al tribu¬ 
nale di Trento. È l'amministra¬ 
tore della Prealpi, la società 
bergamasca ultima conces¬ 
sionaria della miniera di Pre¬ 
stavel. La sua fortuna, però, 
viene tutta da gelaterie e locali 
notturni impiantati in Germa¬ 
nia. «Il gelataio», lo definisco¬ 
no un po' tutti con una punta 
di sarcasmo. Ma a lui proba¬ 
bilmente va benone: l'intera 
tesi difensiva è basata infatti 
sulla totale ignoranza del pro¬ 
blemi minerari, sull'altrettanto 
globale delega di ogni aspetto 
tecnico ai direttori. 

Giulio Rota (col fratello Al¬ 
do e un parente gestore di una 
discoteca) ha cominciato a in¬ 
vestire soldi nella Prealpi mi¬ 
neraria del 1970. Nel 79 ne è 
divenuto l'amministratore. A 
partire da) 1980 la sua società 
ha ottenuto la concessione di 
sfruttamento di quattro minie¬ 
re di fluorite: per prima quella 
di Prestavel, poi a Zogno nel 
Bergamasco, a Corvara e No¬ 
va Ponente in Alto Adige. Gli 
impianti di Stava, quando li ha 
ottenuti, erano inattivi da un 
paio d'anni. Lui ha assunto al¬ 
cuni operai (alla fine erano sa¬ 
liti a trentasei) e, come diret¬ 
tore, il perito minerario Vin¬ 
cenzo Campedel, ex uomo 
della Fluormme. Nel periodo 
della gestione Prealpi conti¬ 
nuò, per quanto meno che ne¬ 
gli anni precedenti, l'innalza¬ 
mento degli argini dd bacino 


□ NEL PCI 


superiore di decantazione, fi¬ 
no al crollo del 19 luglio '85. 
Rota è imputato per questi la¬ 
vori, eseguiti «senza controlli 
di staticità e senza tenere nep¬ 
pure conto del gravi degnali 
che nell'inverno '85 mostraro¬ 
no, se non l'imminenza del 
crollo, la presenza di fanghi 
fluidi nella profondità de) due 
bacini». Ed è anche accusato 
di «avere preposto e mantenu¬ 
to alla direzione della miniera 
personale non idoneo». Ma lui 
nega, nega tutto: «Le scelte 
tecniche erano riservate alla 
direzione della miniera». Cioè 
a Campedel, oggi suo coim¬ 
putato. Perché To scelse? «Fu 
consigliato da Agnoli e da 
Currò Dossi, garantivano la 
sua competenza». I due, 
nell'80, erano rispettivamente 
funzionario e dirigente del di¬ 
stretto minerario della Provin¬ 
cia autonoma di Ttento, in- 
somma 1 «controllori» pubblici 
della miniera,.. 

Perché si accontentò di un 
perito? «La legge lo consente, 
per le miniere sotto I trecento 
operai». Nessuno le parlò mai 
della potenzialità di rischio 
dei due bacini? «No». U cono¬ 
sceva? «Ci sarò stato ai massi¬ 
mo due volte, casualmente, 
per accompagnare clienti in 
visita». Chi decideva come 
sfruttare la miniera? «I pro¬ 
grammi annuali di estrazione 
venivano fatti da Campedel, 
noi amministratori pensava¬ 
mo solo alla commercializza¬ 
zione». 

Più di tanto da Rota non si 
cava, nonostante la stizzita in¬ 
sistenza dello stuolo di avvo¬ 
cati Montedison, la cui tesi è 
ovvia: i bacini crollarono non 
per la tecnica costruttiva origi¬ 
naria ma per il tipo di sfrutta¬ 
mento introdotto dalla Preai- 

pi 


far intervenire 1 poliziotti delle 
due Dotanti parcheggiate da¬ 
vanti all'albergo. Una delega¬ 
zione dei candidati<ontesta- 
tori va a parlamentare con la 
commissione, esige garanzie, 
si ipotizza la costituzione dì 
un comitato di lotta. Da viale 
Mazzini il direttore del perso¬ 
nale, Medusa, invia un suo as¬ 
sistente. Infine, la commissio¬ 
ne rientra nel salone, viene 
letto un comunicato con il 
quale si annuncia la sospen¬ 
sione della prova (quindi sì fa¬ 
rà un terzo tentativo) «per le 
evidenti condizioni di inagìbi- 
lilà venutesi a crare». Puntual¬ 
mente, in consiglio, qualcuno 
ripropone il ritornello del con¬ 
corsi da abolire. Al contrario, 
severa e dura è la valutazione 
dei consiglieri designati dal 
Pei: Bernardi, Menduni, Ro- 
manò e Roppo. «Non è am¬ 
missibile - si legge in una loro 
nota - che in una azienda del 
genere si npetano episodi co¬ 
si gravi, che ne minano la cre¬ 
dibilità e offendono le aspet¬ 
tative di tanti giovani... vi è 
stata grave imprevidenza (a 
maggior ragione se si confer¬ 
massero le voci secondo le 
qual» la protesta non sarebbe 
stata spontanea) e un com¬ 
portamento non all'altezza... 
sono urgenti misure radicali, 
non è necessaria maggiore di¬ 
screzionalità, ma meccanismi 
di concorso più affidabili ed 
efficaci...». 


Iniziative dal Pei. G. Angius, Sassari; G. Berlinguer, Grosseto: 
G.F. Borghini, Ravenna; M. D'Atema, Montevarchi (Ari; L 
Lama, Cairo Montenotte; F. Mussi, Pisa; G. Pellicani, Tren¬ 
to; L. Turco, Siena; N. Canotti, Livorno; L. Castellina, Trevi¬ 
so; G. Cesarono, Penisole Sorrentina; P. Crepat, Poscia (Pt); 
L. Libertini, Pisa; U. Mazza, Sant’Arcangelo (Pz); D. Novelli, 
Torino; C. Teste, Ancone; W. Veltroni, Catania; V. Vita, 
Torino; L. Violante, Catania; M. Stefanini, Arezzo, e Colle 
Val d’Elaa (Si); G. Santini, Palermo. 

Convocazione. I senatori comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
22 aprile e di domani 23 aprile. 


23 aprile 

manifestazione a Roma 

Una manifestazione per affermare una cultura di pece e 
di vite, il diritto al futuro. 

L‘incontro ecopacifista, in occasione del secondo enniver 
serio di Chernobyl, per un mondo libero dai nucleare civile e 
militare, deve diventare una occasione per riaffermare il ritìn¬ 
to della guerra, dell'oppressione, della violenza. 

i latti drammatici di questi giorni cercano di colpire le 
pace, le possibilità dì apertura, di confronto, di soluzione 
politica, di crescita civile e democratica. Cercano di dare voci 
alle armi, per toglierla alla genie, ai cittadini, ai popoli. 

Il terrorismo, la guerra, il riarmo, un sistema dì sviluppo* 
che distrugge il pianeta e condanna allo sterminio milioni dì 
persone: il segno che viene da questi tatti, e che tocca le 
coscienza della gante, è quello della storia segnata dalla guer¬ 
ra, della politica trasformata in violenza. 

Noi invece vogliamo costruire un futuro diverso, fondato 
su una razionanti nuova, sulla soluzione non violenta dei 
contatti, sull'interdipendenza solidale tra gli esseri umani e 
l’ecosistema tutto. 

Da qui nasce la nostra lotta al terrorismo, e un crescente 
impegno per rinnovar» la politica, espandere le liberti, affer¬ 
mare nuovi diritti, ter crescere la democrazia. 

Da qui rilanciamogli obiettivi di un mondo, di una soderà, 
di una scienza al servizio dell’uomo, per un modello di svilup¬ 
po equilibrato e denuclearizzato in cui i cittadini posssano 
esprimersi e decidere. 

Da qui la nostra solidarietà più fraterna, più forte e più 
concreta con il popolo palestinese e la sua straordinaria lotta 
nei territori occupati: per riaffermare, proprio di fronte al 
barbaro assassinio di Abu Jìnad e alla feroce repressione 
dell'esercito isreellano, il diritto alla terra e al futuro. 

Ci batteremo con tutte le nostre energie perché il governo 
italiano riconosca l'Oip quale unico e legittimo rappresentan¬ 
te del popolo palestinese, per la convocazione di una Confe¬ 
renza Internazionale di Pace, per una soluzione politica e 
pacifica dei conflitto in Medio Oriente. 

A terroristi, forze oscure, servai segreti, mercanti dì mor¬ 
te e nemici della democrazìa in ogni parte del mondo, rispon¬ 
diamo cosi: con la forza della ragione, contro la ragione delia 
forza. 

C questo, per noi giovani comunisti, ir valore rivoluzionario 
della nomiolenza. 

Roma, 20 aprile 1988 

Federazione Giovanile Comunista Italiana 
























Dirottamento 

Il Gommando 
che fine 
ha fatto? 


■i ALGERI. Tutti più 0 me¬ 
no soddisfatti per la conclu¬ 
sione della vicenda del di¬ 
rottamento dell'aereo di li¬ 
nea Kuwaitiano senza ulte¬ 
riore spargimento di sangue 
nell'aeroporto di Algeri ma 
rimane un grosso interroga¬ 
tivo ancora Inevaso: dove 
sono i terrorisli? Esistono al¬ 
cune ipotesi e diverse voci 
mi nessuna certezza. In 
realtà nessuno sa che line 
abbiano latto I sequestratori 
Ilio-Iraniani che per-16 gior¬ 
ni hanno tenuto il mondo 
con il liato sospeso. L’agen¬ 
zia di stampa del Kuwait, la 
«Kuna», citando tonti algeri¬ 
ne non meglio definite, af¬ 
ferma che i nove pirati del¬ 
l'aria scesi dal Boeing 747 
dirottato pochi minuti prima 
della liberazione degli 
ostaggi, si sono allontanati 
nell'oscurità delle ore ante¬ 
lucane. L'agenzia aggiunge 
che l'accordo raggiunto tra i 
mediatori algerini e i terrori¬ 
sti al termine di defatiganti 
ed estenuanti trattative in¬ 
cludeva il loro trasferimento 
a Beirut o Teheran. Secondo 
alcune voci non controllabi¬ 
li, alcuni o tutti I sequestrato- 
ri sarebbero saliti a bordo di 
un aereo da trasporto algeri¬ 
no decollato poco prima 
dell'alba dall'aeroporto 
■Houari Boumedlenne* di 
Algeri. 

Una fitta cortina di miste¬ 
ro avvolge dunque i movi¬ 
menti di questo commando 
che, Ip cambio della libera¬ 
zione degli ostaggi e la fine 
del sequestro hanno ottenu¬ 
to l'incolumità e forse qual¬ 
cosa d'altro. Anche il loro 
numero è rimasto incerto. 
Dapprima si era parlato di 5 
o 6 persone. Poi se ne erano 
aggiunti altri due ed erano 
saliti a8, Ieri la «Runa. parla¬ 
va di nove sequestratori. 

Il quadro si fa ancora più 
confuso quando la «Kuna* 
citando le parole di Moham- 
med Taher, uno dei negozia¬ 
tori algerini, dice che I terro¬ 
risti «sono ancora in Alge¬ 
ria». Il gruppo di estremisti 
sciiti era entrato in azione il 
5 aprile scorso dirottando 
un Jumbo delle linee aeree 
kuwaitiane con 112 persone 
a bordo mentre era in volo 
da Bangkok al Kuwait e co- 
slringedolo ad atterrare nel¬ 
la città di Mashad, nell'Iran 
settentrionale. Dopo Ma¬ 
shad il 747 era stalo costret¬ 
to a recarsi nell'aeroporto di 
Larnaca, nell'isola di Cipro, 
dove I terroristi hanno ucci¬ 
so due giovani dì nazionalità 
kuwaitiana gettandone i cor¬ 
pi sulla pista giù da un oblò. 

Si dice che t dirottatori ab¬ 
biano oltenuto una riduzio¬ 
ne di pena nel confronti di 
tre estremisti sciiti condan¬ 
nati a morte nel Kuwait. Ma 
altri dicono che il comman¬ 
do abbia voluto anche dei 
soldi. 


Algeria 

Londra 

chiede 

sanzioni 


m LONDRA II governo bri* 
tannico chiederà probabil* 
mente all’Italia e agli altri pae- 
si industrializzati di imporre 
sanzioni contro l’Algeria, per 
aver lasciato liben i dirottatori 
dei jumbo kuwaitiano. Lo ha 
affermato ieri il «Times» citan- 
do fonti governative. In parti¬ 
colare Londra proporrebbe 
che le compagnie aeree dei 
paesi Industrializzati non fac¬ 
ciano più scalo in Algeria, il 
portavoce del primo ministro 
Margaret Thatcher ha sottoli¬ 
neato che l’assassinio di due 
passeggeri dell’aereo, com¬ 
messo a sangue freddo dal 
commando sciita, non può ri¬ 
manere Impunito. 

Sempre secondo il «Times», 
l’Inghilterra e alcuni fra gii al¬ 
tri sei paesi più Industrializzati 
del mondo avevano ammoni¬ 
to l'Algeria di non scendere a 
patti con j dirottatori prima 
ancora che la vicenda del 
jumbo si concludesse con la 
liberazione degli ultimi 31 
ostaggi. I) ministro degli Esteri 
Howe solleverà la settimana 
prossima la questione delle 
conseguenze della liberazio¬ 
ne del commando nell’incon¬ 
tro dei ministri degli Esteri eu¬ 
ropei. 


NEL MONDO 


Cisgiordania e Gaza bloccate II quarantesimo del Paese 
Proclamati otto giorni Uccisi tre fedayn 
di lotta dai palestinesi sul confine libanese 
Tra i coloni di Kyriat Arba II lutto per Abu Jihad 

Un Israele in festa 
isola i territori 


Ferreo blocco intorno alla Cisgiordania e a Gaza 
per prevenire incidenti durante le cerimonie per il 
quarantesimo di Israele. La leadership clandestina 
della sollevazione la appello ad una escalation del¬ 
la lotta nei prossimi otto giorni, sul confine con il 
Libano sono stati uccisi tre fedayn e i coloni cele¬ 
brano il quarantennale ribadendo la loro volontà 
di non rinunciare ai territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


m GERUSALEMME. «Lascia- 
re Kyriat Arba? Mai. Israele è 
oggi diviso in due, il 76* del 
mio paese è occupato dal 
giordani». Intende riferirsi ad 
Ammana e alla riva orientale 
del Giordano? «Sto parlando 
della Palestina, o dell'Israele 
storico, secondo I confini In¬ 
dicati dalla stessa Enciclope¬ 
dia britannica. Io faccio parte 
di questo Israele storico». A 
parlare cosi è il sindaco di Ky¬ 
riat Arba, il più antico tra gli 
insediamenti Israeliani, fonda¬ 
to nel 1968 alle porte della cit¬ 
tadina palestinese di Hebron. 
Il sindaco si chiama Shalom, 
che vuol dire pace, ma le sue 
parole non aprono certo pro¬ 
spettive In questo senso. Nella 
sua visione della Palestina 
non c'è posto pei i palestine¬ 


si, a meno che non si rassegni¬ 
no allo status di minoranza. 

Kyriat Arba è l'unica locali¬ 
tà cui ci siamo potuti recare 
ieri, con i territori occupati 
tuttora rigidamente chiusi alla 
stampa. Un massiccio posto 
di blocco dell'esercito ci ha 
fermato poco prima di Be¬ 
tlemme, I militari cl hanno 
detto che nessun giornalista 
era autorizzato a passare. Ab¬ 
biamo chiesto allora di poter 
andare a Kyriat Arba, per ve¬ 
dere come i colon» festeggia¬ 
no i 40 anni dell'indipenden¬ 
za. Dopo una breve consulta¬ 
zione via radio, è venuto da 
Betlemme un ufficiale e ci ha 
portati con lui al comando, al¬ 
la periferia della cittadina. 
Quando siamo arrivati, ne sta¬ 
va uscendo il viceprimo mini¬ 


stro Peres, su un’auto forte¬ 
mente scortata da veicoli mili¬ 
tari e macchine dello Shin Bel 
(il servizio segreto interno): 
aveva appena pronunciato un 
discorso celebrativo davanti 
ai soldati. In Israele oltre tutto 
è già aperta di fatto la campa¬ 
gna elettorale. 

Alla line ci è stato consenti¬ 
to di andare a Kyriat Arba, ma 
soltanto lì: nessuna deviazio¬ 
ne verso Hebron, nessuna so¬ 
sta nelle località palestinesi 
che dovevamo forzatamente 
attraversare. Ad ogni buon 
conto, l’ufficiale cl ha fatto 
strada con la sua jeep fino al¬ 
l’insediamento. Il traffico era 
quasi inesistente, le pattuglie 
militari molto frequenti. Gli 
abitati arabi da Betlemme fino 
a Halhul (l'ultimo prima di He¬ 
bron) sembravano località in 
stato d'assedio: negozi chiusi, 
porte e finestre sbarrate, stra¬ 
de praticamente deserte. Ma 
sui tetti sventolavano a decine 
le bandiere nere, in segno di 
lutto per l’assassinio dì Abu Ji¬ 
had. E in altre località - dico¬ 
no fonti palestinesi - si sono 
svolti anche ieri funerali sim¬ 
bolici. 

Poco dopo una curva, da 
un'auto ferma su) ciglio della 


strada un giovane fa cenno di 
fermarci. E un colono, in jean 
e camicia e con il mitragliato¬ 
re Uzl a tracolla. La sua mac¬ 
china è in panne ma non vuo¬ 
le lasciarla lì, «alla mercè degli 
arabi», I) problema è risolto in 
modo spiccio: l'auto viene 
spinta fino ad una casetta ara¬ 
ba isolata, pòco distante; l'uf¬ 
ficiale chiama quello che sem¬ 
bra il capofamiglia e lo nomi¬ 
na seduta stante «custode» del 
veicolo, e quindi responsabile 
della sua integrità. 

Finalmente siamo a Kyriat 
Arba. In uno spiazzo all’in¬ 
gresso dell’insediamento (o 
piuttosto della cittadina, dato 
che conta più di 4mila abitan¬ 
ti) è in corso una festa popola¬ 
re. Tra lo sventolio delle ban¬ 
diere, l’esercito esibisce i suoi 
«strumenti»: • mitragliatrici, 
blindati, armi di ogni tipo, fan¬ 
tocci in tenuta da combatti¬ 
mento, persino un grosso car¬ 
ro armato. La gente si affolla 
attorno, sui mezzi e sul tank ci 
sono autentici grappoli dì 
bambini. I più grandicelli gio¬ 
cano con le armi, tirano il gril¬ 
letto. Ci sono molti falascià, 
gli ebrei «di colore» venuti 
dall'Etiopia. E molti sono i co¬ 
loni che portano con non cu- 



Straripano in Cina 
tre fiumi impregnati 
di residui tossici 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 




Un momento della parata milita di Tel Aviv 


ranza il mitra a tracolla. Uno 
di loro ci indica il sindaco. 

Fa uno strano effetto, si> 
gnor sindaco, nel 40* dell’in 
dipendenza, vedere i bambir 
che giocano con le armi. «L 
guerra che c’è in Israele non : 
una guerra voluta da noi ma 
una guerra impostaci. Finché 
ci sarà imposta, lotteremo, 
che ci vogliano ancora dieci, 
venti o cento anni». Ma I pale¬ 
stinesi, il problema della con¬ 
vivenza con loro? «La mia mo¬ 
rale è basata sulla Bibbia, che 
indica Hebron come l'origine 
e la culla dei popolo dì Israe¬ 
le. Gli altri - palestinesi, drusi 
o chiunque siano - possono 
restare solo su questa base, se 
accettano cioè il ruolo di mi¬ 
noranza». E la formula territori 
in cambio della pace? Che co¬ 
sa ne pensa? La risposta è 


quella che abbiamo riferito 
all'inizio, con una ulteriore 
sottolineatura: «Parlando con 
me, lei parla con un figlio di 
Abramo, di Isacco e di Gia¬ 
cobbe. Per questo sono qui. 
Sulla base di questa morale bi- i 
blica, il mio paese deve essere 
più grande di quello che è og¬ 
gi». 

Con le parole del sindaco 
ancora nelle orecchie tomia- | 
mo a Gerusalemme. La lea¬ 
dership clandestina della ri¬ 
volta ha diffuso un nuovo vo¬ 
lantino, il numero 14, che fa 
appello ad intensificare gli at- i 
tacchi contro obiettivi israe- 1 
llani nei prossimi otto giorni, a 
partire da oggi. Nel Nord, sul 
confine con il Libano, tre (e- 
dayin sono stati uccisi mentre 
cercavano di infiltrarsi in 
Israele. 


■1 PECHINO. Un disastro 
ecologico - la cui esatta por¬ 
tata e i cui effetti di più lunga 
durala sono per il momento 
non del tutto chiari - sì è ve¬ 
rificato nello Shaanxi, la pro¬ 
vincia dove si trova la notissi¬ 
ma Xian. L’incidente è avve¬ 
nuto il 14 aprile, ma solo ieri 
ne ha parlato in prima pagina 
il quotidiano cinese in lingua 
inglese «China Daily». Nel pic¬ 
colo centro di Luonan ha ce¬ 
duto l'Invaso di una fabbrica 
chimica e le acque di scolo, 
piene di residui tossici, si sono 
riversate nei tre fiumi detta zo¬ 
na provocandone lo straripa¬ 
mento. Ci sono stati due morti 
e - secondo la stringata rico¬ 
struzione del quotidiano - 
•grossi danni alla agricoltura e 
a migliaia di persone» ne» vil¬ 
laggi dell'intera zona. Gli abi¬ 
tanti sono stati invitati a non 
servirsi dell'acqua inquinata 
dei fiumi, ma, appunto, non si 
sa che cosa accadrà ora dei 
terreni e dei prodotti agricoli 
sui quali si è abbattuta l'onda¬ 
ta tossica. 

Il fatto è grave ed allarman¬ 
te anche perché conferma 
quanto sia diventato rilevante 
il problema dell'inquinamen¬ 
to in Cina. Proprio nei giorni 
scorsi, sono stati resi noti i ri¬ 
sultati di una ricerca condotta 
dall’Ufficio nazionale per la 
protezione dell'ambiente. La 
Cina soffre di una cronica 
scarsità di acqua, che affligge 
particolarmente le grandi città 
del nord: ebbene, dalla inda¬ 
gine fatta risulta che la quasi 


totalità delle imprese indu¬ 
striali allegramente manda i 
suoi rifiuti tossici nei fiumi 
grandi e piccoli che attraver¬ 
sano in lungo e in laigo la Ci¬ 
na. 0 si preoccupa mollo po¬ 
co - e l'incìdente dello Shaan¬ 
xi lo conferma - di predispor¬ 
re difese e attrezzatrure adat¬ 
te. Più di 47mila chilometri di 
corsi d'acqua risultano inqui¬ 
nati. EI fiumi più danneggiati, 
sono quelli che attraversano o 
scorrono vicino Shanghai, 
Nanchino, Tianjin, A Shan¬ 
ghai, nello Suzhou viene scari¬ 
cato un volume di acqua che è 
uguale a quello naturale del 
fiume, nonostante una dispo¬ 
sizione governativa abbia sta¬ 
bilito un volume dieci volte in¬ 
feriore. L'ottanta per cento 
delle industrie cinesi è localiz¬ 
zato nei centri urbani ed ecco 
pn altro problema perché in 
molte città la quantità di mi- 
crogrammi di particelle tossi¬ 
che per metro cubo raggiunge 
un valore molto più alto di 
quello autorizzato dallo Stato. 
Trentadue città raggiungono 
gli 860 microgrammi, ma non 
mancano alcune che battono 
ogni record con 1000 micro- 
grammi. Per fortuna sono po¬ 
che. Le cause di questa situa¬ 
zione? Secondo l'indagine ap¬ 
pena citata sono tre: I arretra¬ 
tezza tecnologica della gran¬ 
de maggioranza delle indu¬ 
strie, la cattiva utilizzazione 
delle risorse energetiche e di 
altri materiali, l'incompetenza 
gestionale accompagnata a 
una totale mancanza di con¬ 
trolli. 


" Ma ancora non c’è accordo sulla riduzione delle armi strategiche 

Fra Shuhz e Shevardnadze 
incontro decisivo per il «vertice» 


«Spero che questo aiuti il vertice» 

Reagan mostra i piani 
dèi bombardiere segreto 


«Atmosfera buona», tra Shevardnàdze e Shultz. ma 
restano molti problemi da superare per giungere 
ad un accordo sulla riduzione del 50 per cento 
delle armi strategiche. Tanti, a quanto pare, da 
avvalorare la preoccupazione che non si riesca a 
concludere l'accordo prima del vertice moscovita 
tra Reagan e Gorbaciov. Ieri la prima giornata di 
colloqui ha avuto un andamento Intenso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Nella villa del 
ministero degli Esteri sulle 
colline Lenin cl sono state tre 
sedute, di mattina, pomerig¬ 
gio e sera, con Incontri plena¬ 
ri alternati a colloqui a quat¬ 
tr'occhi tra 1 due ministri degli 
Esteri. La conferenza stampa 
congiunta dei due portavoce, 
Perfiliev e Red man, non ha 
consentito dì vedere le carte 
della partita in corso. Clima 
cordiale, molti sorrisi. Ma si è 


capito solo la quantità degli 
argomenti toccati, non la qua¬ 
lità dei passi avanti compiuti. 

Si è cominciato dai diritti 
umani e Viktor Karpov ha lan¬ 
ciato subito, attraverso la 
Tass, un segnale irritato: «Sia¬ 
mo ansiosi di capire con quale 
bagaglio politico è venuto a 
Mosca il segretario di Stato, 
visto che finora si è parlato 
solo di questioni umanitarie 
che, mi sembra, non sono la 


cosa principale». Poi si è pas¬ 
sati ai conflitti regionali. Qui il 
tema centràle è stato il Medio 
Oriente, su cui «si è svolto un 
confronto analitico della si¬ 
tuazione». Perfiliev ha com¬ 
mentato dicendo che l'avvio 
della soluzione del problema 
afghano «apre una pagina 
nuova anche per gli altri con¬ 
flitti, in primo luogo per quello 
mediorientale». Infine si è 
passati ai disarmo, mentre i 
gruppi di lavoro degli esperti 
proseguivano su tutti ì temi se¬ 
paratamente. 

Scenario già noto e che nei 
precedenti incontri ha pro¬ 
dotto risultati. Sulle armi stra¬ 
tegiche Aleksei Obukhov ha 
ripetuto la formulazione nota: 
«Si è lavorato alla preparazio¬ 
ne degli accordi sul rispetto 
del trattato Abm nella forma 
in cui fu firmato nel 1972 e 
sulla rinuncia ad una sua de¬ 


nuncia nel corso di un perio¬ 
do concordato». Il punto di ri¬ 
ferimento è la dichiarazione 
sottoscritta al vertice df Wa¬ 
shington. Ma resta il dissenso, 
anche se «ora le parti com¬ 
prendono le reciproche posi¬ 
zioni più dettagliatamente e in 
profondità*. 

Agli ostacoli di principio 
(Washington non ha ancora 
accettato il vincolo Abm, in 
quanto rappresenta un impe¬ 
dimento alla realizzazione del 
sistema di difesa strategica), il 
portavoce Redman ha aggiun¬ 
to, insislendovi, le difficoltà 
connesse con i controlli. In 
particolare quelli riguardanti i 
missili di crociera basati su 
sommergibili. Meglio sembra¬ 
no le cose sul versante degli 
armamenti convenzionali in 
Europa. Qui «si è proseguito 
l'esame della proposta sovie¬ 
tica circa la pubblicazione a 


tempi brevi del dati sulle forze 
armate e sul tipi principali di 
armi dei paesi della Nato e dei 
patto di Varsavia». Valutazioni 
moderatamente positive sullo 
stato del negoziato per la limi¬ 
tazione degli esperimenti nu¬ 
cleari. Una serie di nuove pro¬ 
poste sovietiche in tema di di¬ 
vieto delle armi chimiche. 

Ma la nota dolente è rima¬ 
sta sospesa sulla questione 
della riduzione del|e armi stra¬ 
tegiche. A Ginevra si è latto 
«un gran lavoro». Tuttavia «re¬ 
sta irrisolta una serie di impor¬ 
tanti questioni del futuro ac¬ 
cordo». Di positivo c’è che 
ambo le parti hanno ribadito 
la volontà di «intensificare gli 
sforzi» nel tempo, ormai bre¬ 
ve, che rimane da qui a) verti¬ 
ce. Oggi Shultz parlerà con 
Gorbaciov, un colloquio riso¬ 
lutivo prima deila conclusione 
turistica a Kiev e Tbilisi. 


■■ NEW YORK. A sorpresa 
l'Air Force ha diffuso una «h* 
costruzione d'artista» dì uno 
dui progetti militan Usa più 
gelosamente tenuti segreti: 
rAtb o «Stealth», il super bom¬ 
bardiere fantasma capace di 
eludere I radar. Una masto¬ 
dontica àia volante, senza co¬ 
da e fusoliera. I) fatto che ab¬ 
biano decìso di farlo proprio 
mentre Shultz a Mosca sta di¬ 
scutendo con Shevardnadze e 
si è a un mese dal prossimo 
summit, non ha mancato di 
suscitare interrogativi. Tanto 
che una domanda sul «perché 
proprio in questo momento» è 
stata rivolta allo stesso Rea¬ 
gan nel corso di una manife¬ 
stazione promossa dal World 
Affairs Council a Spigfield, in 
Massachusetts. Reagan ha for¬ 
nito la spiegazione ufficiale, e 
cioè che avviene per caso, 
perché stanno per sperimen¬ 
tarlo in volo e tanto, «una vol¬ 
ta in aria, tutti possono veder¬ 


lo». Ma ha poi sibillinamente 
aggiunto che ritiene che «non 
d&nneggerà» «^vertice, arili 
spera «che sia di aiuto». 

Riferendosi aliimminente 
summit con Gorbaciov, Rea¬ 
gan ha confermato che è in 
corso il tentativo di conclude¬ 
re il trattato sul dimezzamento 
delle armi nucleari strategi¬ 
che, le cui 1200 «parentesi 
quadre», cioè punti irrisolti, 
sono al centro delfe discussio¬ 
ni tra i due ministri degli Esteri 
a Mosca. E ha aggiunto che il 
passo immediatamente suc¬ 
cessivo, se non concomitan¬ 
te, dovrà essere nel campo 
delle armi convenzionali rive¬ 
lando di averne informato 
Gorbaciov e di aver da lui ri¬ 
cevuto un consenso e dispo¬ 
nibilità ad avviare la trattativa. 

Per il resto, quello che era 
stato annuncialo come l'inter¬ 
vento pubblico più articolato 
sui temi di politica estera da 
parte dì Reagan alla, vigìlia del 


summit dì Mosca ha accumu¬ 
lato una serie di punzecchia¬ 
ture polemiche Volt e più a ras¬ 
sicurare le ansie della destra 
Interna, il solito palo di barzel¬ 
lette antisovietìche, un «non ci 
fidiamo» sulle Intenzioni di 
Mosca di abbandonare gii 
obiettivi strategici che l’aveva¬ 
no portala in Afghanistan, l'In¬ 
troduzione di nuove proposte 
nel negoziato, dall’Etiapia 
aff'«Oppressione sovietica 
verso l’Est europeo», la bizzar¬ 
ra risposta alla domanda su 
quale fosse il messaggio che si 
apprestava a portare al popo¬ 
lo sovietico: «Gli abbiamo già 
fornito una lista di ebrei sovie¬ 
tici che vogliamo incontrare». 
E a ben vedere anche l'episo¬ 
dio della rivelazione sullo 
«Stealth», il giocattolo che co¬ 
sterà 50 miliardi dì dollari, 
suona come rassicurazione 
verso chi vedeva minacciato 
progetto e commesse. 

DSi.Ci. 


L’Alleanza sposta a Bruxelles la riunione dei ministri della Difesa 
La Danimarca aveva ribadito il suo «no» al transito di ordigni nucleari 

La Nato «punisce» Copenaghen 


PIACERE DI CONOSCERLA. 


I ministri della Difesa Nato boicottano la Danimarca, 
il cui parlamento ha la «colpa» di aver chiesto garan¬ 
zie sul rispetto dello status non nucleare del paese. 
Americani e britannici guidano la crociata contro 
Copenaghen, Il contrasto mette in luce, ancora una 
volta, la crisi di prospettive in cui versa la Nato del 
«dopo euromissili», incapace dì elaborare una strate¬ 
gia oltre la pura e semplice difesa del nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MI BRUXELLES, lina impor- comunque grave e senza pre- 
tante riunione dei ministri del- cedenti. E testimonia di un eli- 
la Difesa Nato, il gruppo di ma che si va facendo pesante, 
pianificazione nucleare (che J commenti di socialdemocra- 
avrebbe dovuto discutere tra tici e socialisti danesi sono 
I l’altro ì) controverso tema dei S | a n particolarmente aspri. 

I missili a corto raggio) non si Lasse Budtz, esponente so- 
i terrà più in Danimarca, come cialdemocratico della com- 
; previsto, ma a Bruxelles. Il fissione Difesa, ha definito la 
g ic “ 1 ° S"STSEmKS decisione .un geslo diraoslre- 
dagli alleali dono il voto del ( ' TO > e h » sottolineato che «la 
parlamento qualche giorno la Nato si immischia di nuovo 
sugli scali del porti danesi del- nella politica danese tentando 
I le navi con armi nucleari a di condizionare la nostra poli- 
bordo. Per quanto negli am- tica decisionale». La reazione 
bienti Nato di Bruxelles si ten- dei socialisti non è stata meno 
! ga a sottolineare che la rinun- dura. Il segretario socialista 
eia a ospitare la sesslone del Gert p etersen commentando 

daffo stes 50 governo°d? Copè* la decisione de, vertici Nato di 
naghen. preoccupato di non spostare la riunione da Cope- 
turbare il clima a pochi giorni naghen a Bruxelles, ha dichia- 
dalle elezioni anticipate con* rato & un giornale danese: 
vocate dal premier Pou! «Per ciò che mi riguarda pos- 
Schluter per il prossimo IO sono tenere la loro riunione in 
maggio, la decisione appare Sicilia. E ipocrisia quando la 


Nato afferma di non volersi 
immischiare, nella campagna 
elettorale. È invece proprio 
quello che desiderano». 

Dall'indomani del voto al 
Folketing, infatti, alcuni go¬ 
verni della Nato - soprattutto 
Washington e Londra - hanno 
giocato duro sul (tutto presun¬ 
to) «tradimento» danese degli 
impegni assunti nell'Alleanza, 
fino a far balenare una prossi¬ 
ma uscita di Copenaghen dal¬ 
la stessa Nato. 

Si tratta di una drammatiz¬ 
zazione costruita sul nulla, 
che risponde solo alla volontà 
dì «punire» chi, come la mag¬ 
gioranza che nel Folketing ne 
ha approvato la risoluzione 
«incriminata», non chiede af¬ 
fatto che la Danimarca esca 
dalla Nato, ma che la Nato ri¬ 
spetti certe (elementari) rego¬ 
le dì correttezza, di trasparen¬ 
za e di rispetto della sovranità 
e della volontà democratica 
altrui. In realtà il governo 
americano e quello conserva¬ 
tore di Londra con la loro 
campagna mirano a due 
obiettivi precisi: dare una ma¬ 
no al governo conservatore 
minoritario di Copenaghen a 
vincere le elezioni e inviare un 
avvertimento a tutti gii altri 
paesi che hanno riserve sui 
nucleare o che potrebbero 
averne. Soprattutto alla Spa¬ 
gna, la quale, con un voto del 


parlamento che impedisce il 
dispiegamento e l’immagazzi¬ 
namento di ordigni nucleari 
sul proprio territorio, si è unita 
al fronte dei paesi nordici del¬ 
l'Alleanza (Danimarca, Nor¬ 
vegia e Islanda) che da decen¬ 
ni rifiutano dì farsi «nucleariz- 
zare», e alla Germania federa¬ 
le dove le spinte in favore di 
una difessa non necessaria¬ 
mente tulta concentrata sulla 
dissuasione atomica si sono, 
negli ultimi tempi, rafforzate. 

Un gioco polìtico, dunque, 
e abbastanza cinico, nel quale 
le considerazioni strategiche 
e militari Invocate per gridare 
allo scandalo non contano as¬ 
solutamente nulla. Che cosa 
ha votato, infatti, il Folketing? 
Una mozione in cui, sulla base 
della politica (che dura da 
trent'anni) di non ospitare ar¬ 
mi nucleziri, si impegna ii go¬ 
verno a ricordare questa cir¬ 
costanza «a tutte le navi* che 
entrano nei porti danesi. Nes¬ 
suna «svolta* insomma, nella 
politica di Copenaghen, ma 
solo la garanzia che essa ven¬ 
ga rispettata, come si deve nei 
confronti di un paese sovra¬ 
no, da parte degli alleati. Tan- 
t'è che lo stesso governo ave¬ 
va presentato un’altra risolu¬ 
zione m cu» sì afiermava una 
posizione sostanzialmente 
analoga. 

Per quanto strumentali sia¬ 


no le accuse di inglesi e bri¬ 
tannici, non si tratta, comun¬ 
que, d> una tempesta in un 
bicchier d'acqua. Il contrasto 
esploso con la Danimarca è 
un'ennesima manifestazione 
dell'esistenza di una crisi di 
strategia e di prospettive in se¬ 
no alla Nato. Dopo l'accordo 
sugli euromissili, si sono fatte 
più dure le pressioni per il raf¬ 
forzamento e l'ammoderna¬ 
mento delle altre componenti 
nucleari delta strategia Nato. 
Americani, britannici e fran¬ 
cesi (con motivazioni più na¬ 
zionali, questi ultimi) guidano 
la crociata per il mantenimen¬ 
to - senza discussioni - della 
dissuasione atomica e contro 
chiunque ritenga che le esi¬ 
genze della sicurezza occi¬ 
dentale non siano affatto in 
contrasto, anzi con ulteriori 
passi sulla via del disarmo nu¬ 
cleare bilanciato. I socialde¬ 
mocratici danesi L come altre 
forze, di sinistra e no, in altri 
paesi Nato - ritengono che si 
possa negoziare la creazione 
di zone denuclearizzate (nel 
Baltico, nell’Europa centrale, 
nei Balcani) e che di Questa 
prospettiva l’Alleanza debba 
discutere al suo interno. Pro¬ 
prio questo spiega la virulenza 
dell'attacco che è stato sfato 
contro di loro. La «inevitabili¬ 
tà» del nucleare, nella Nato, è 
un tabù, e tale deve restare. 
Fino a quando? 



FORZA ITALIA 


Stasera ore 22.30. 

Condotto da Walter Zenga, Roberta Tarmali, Fabio Fazio 
e con la partecipazione di Maurizio Mosca. 
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Smentita ufficiale sul caso Ligaciov 

«Non ci sono state redistribuzioni 
di funzioni all’interno del Politburo» 
Ma c’è la conferma: «È in ferie» 


A rapporto da Gorbaciov anche i militari 

Sabato scorso lo scontro risolutivo 
all’interno del vertice del Pcus 
Jakovlev responsabile dell’ideologia? 


Mosca: la battaglia ora è sui delegati 


Ligaciov ridimensionato? Il ministero degli Esteri, 
smentisce. Il «numero due* (o ex) del Pcus avreb¬ 
be preso solo un «breve periodo di riposo». Ferie, 
si nota a Mosca, consumate in un periodo delicato. 
Possibile, visto che Ligaciov curava la preparazio¬ 
ne della conferenza del partito? Sempre più aspra 
la lotta sulla perestrojka. Jakovlev avrebbe sostitui¬ 
to Ligaciov. Militari a rapporto da Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiULKTTO CHIESA 


■■ MOSCA Smentita ufficia* 
le, da parte de) portavoce del 
ministero degli Esteri, del «ri¬ 
dimensionamento» politico di 
Egor Ligaciov «Recentemen¬ 
te non sì è proceduto ad alcu 
na redistribuzione di funzioni 
all interno del Politburo» ha 
detto ieri Vadlm Perfiliev nel 
corso di una conferenza stam 
pa Nello stesso tempo egli ha 
confermato che Egor Ligaciov 
ha preso un «breve periodo di 
riposo ordinario» Singolare 
circostanza In un momento 
Indubbiamente cosi delicato, 
nel pieno del lavoro prepara¬ 
torio della XIX conferenza del 

E artito - che come lo stesso 
Igaciov rivelò a «Le Monde» 
qualche mese fa egli stesso 
coordinava - e soprattutto, 
nel fuoco di una battaglia poli¬ 
tica che nessun portavoce 
può smentire, visto che viene 
descritta con molti allarmanti 
dettagli, sulla stessa stampa 
sovietica di questi giorni 
Ieri ad esempio «Komso- 
molskaja Pravda» pubblicava 
una grande lettera da Lenin¬ 
grado, sotto un titolo signifi¬ 
cativo «Una svolta che non 
c'è stata» L'autore, Ruslan 
Kozlov, racconta cos'è acca¬ 
duto a Leningrado dopo la 
ubbiicazlone di «Sovietsksja 
ossija» del 13 marzo 
Riunioni organizzate dap 
pertutto per approvare larti 
colo firmato Nìna Andreeva 
Sconcerto e ansia di molti che 
hanno pensato a un «cambia¬ 
mento di linea del partito» 
Slpgan aperti ai rivincita 
contro la perestrojka («tutto 
ciò finirà presto») Le lettere 
di protesta, Inviate ai giornali, 
non venivano pubblicate Per 
tre settimane «di stagnazione» 


c è stata la consegna del silen¬ 
zio Pino all'articolo della 
«Pravda» del 5 aprile che ha 
ridato flato e speranza Ma at 
tenzione al seguito Scrive il 
lettore «Ma lo sono convinto 
che questa situazione non e 
l ultima e forse, nemmeno la 
piu pericolosa tra quelle che 
richiederanno decisione co 
raggio e comportamenti di 
principio» Perché è chiaro 
che «le foize antiperestrojka 
non si faranno da parte Per 
giunta in queste tre settimane 
esse sono state testimoni del¬ 
la nostra irresolutezza E noi 
(orse non abbiamo ancora va¬ 
lutato come occorreva quale 
difficile e tenace lotta ci sta di 
fronte» Occorrono - conclu¬ 
de l'articolo - «garanzie de¬ 
mocratiche», senza le quali 
«noi di fatto non abbiamo as¬ 
sicurazioni contro qualsiasi 
Improvvisa svolta» Il senso di 
questi allarmi è chiaro, con¬ 
ferma che in quelle tre setti¬ 
mane c'è stato un drammati¬ 
co braccio di ferro, uno dei 
cui protagonisti, al di là di 
ogni dubbio, è stato proprio 
Egor Ligaciov Che esso non 
sia ancora concluso è possibi¬ 
le Che esso rimanga senza 
conseguenze per le funzioni 
all'Interno del Politburo è alta¬ 
mente improbabile 
Lo scontro risolutivo si sa¬ 
rebbe verificato sabato scor¬ 
so, in una riunione del Poli¬ 
tburo di cui non è stata data 
informazione pubblica Sareb 
be ora - stando alla smentita 
di Perfiliev, temporaneamen¬ 
te - Aleksandr Jakovlev a ge¬ 
stire I ideologia e i quadri 
coadiuvato da Gheorghij Ra- 
zumovski), recentemente ele¬ 
vato al rango di supplente del 


Politburo Entrambi uomini 
assai vicini al segretàrio gene¬ 
rale del Pcus Ligaciov non 
compare in pubblico dai 4 
aprile, quando prese la parola 
a una riunione pansovieltca 
delle associazioni culturali e 
folkloristiche di base Qual¬ 
che giorno dopo, proprio du¬ 
rante 1 assenza di Gorbaciov 
(volato a Taskent per incon-„ 
trare Nsiibullah), si sarebbe 
verificato un nuovo tentativo, 
dagli incerti contorni, di inver¬ 
tire le sorti dello scontro E 
solo a quel punto - come un 
membro del Politburo avreb¬ 
be rivelato in seguito a un no¬ 
to scrittore - che «il Rubicone 
è stato valicato» Altre fonti 
degne di fede comunicano 
che nella scorsa settimana 
Gorbaciov aveva non soltanto 


tenuto le tre riunioni (ufficiali) 
con i primi segretari repubbli¬ 
cani e regionali, ma avrebbe 
convocato a Mosca, uno ad 
uno, a quattr'occhi, tutti i co 
mandanti delle regioni militari 
sovietiche Segno, se esatto 
che al «micromodello di col- 
o di stato» messo in atto con 
articolo firmato Nina An¬ 
dreeva su «Sovietskaia Rossi- 
ja» (l’espressione, non certo 
casuale, è stata usata in pub¬ 
blico dal cntico sovietico Jurlj 
Kanakm), ha fatto seguito un 
tentativo più consistente e 
grave di imprimere una svolta 
decisiva contro Gorbaciov e 
contro la democratizzazione, 
alla situazione nel partito 
Ma len anche «Sovietskaja 
Kultura» lanciava un allarme 


acuto Sotto il titolo «C è an¬ 
cora tempo» lo scrittore lenin- 
gradese Junj Andreevchiede a 
gran voce di «correggere le 
istruzioni» che sono partite 
dal Comitato centrale per I e 
lezione dei delegati alla XIX 
conferenza del partito «Dove 
sono le garanzie - esclama 
Andreev - che proprio gli ele¬ 
menti piu conservatori non 
saranno eletti delegati?» Chi 
ha deciso quelle «istruzioni?» 
Come potrà decidere una 
svolta aemocratizzatnce un 
conferenza dominata non 
«dai più attivi fautori della pe¬ 
restrojka, emersi dopo il 
XXVII congresso», ma che 
«non fanno parte degli organi 
elettivi del partito, visto che !a 
fase delle elezioni si svolse 
prima del congresso?» 


E il 28 giugno 
quasi un congresso 


DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 


■1 MOSCA Quella di giugno 
sarà la 19* conlerenza panso 
vletica del Pcus Sette si svol¬ 
sero prima della Rivoluzione 
d'ottobre 11 dopo L'ultima 
nsale al lontano 1941 Dopo 
di allora non se ne sono piu 
tenute La spiegazione ufficia¬ 
le di questo lungo intervallo - 
data da Gorbaciov al Plenum 
di gennaio 1987 e ripresa nel 
luglio scorso dalla rivista «Vita 
di partito» - sostiene che ciò 
fu dovuto «all'insufficiente at¬ 
tenzione» degli organismi diri¬ 
genti del partito verso il «rigo¬ 
roso rispetto di principi e nor¬ 
me leninisti della vita del par¬ 
tito» «Fu violata la collegiali 
tà indebolito il ruolo degli or¬ 
ganismi elettivi Per diversi an 
ni - scrivevano gli autori del- 
I articolo, V Maliaev, T Po- 
pov - non pochi problemi 
scottanti che angustiavano il 
partito e il popolo rimasero 
fuori dagli ordini del giorno 
dei Plenum I Plenum si svol¬ 


gevano spesso in fretta for¬ 
malmente Molti membri del 
Comitato centrale non riusci¬ 
rono neppure una volta, nel 
corso del loro mandato, a 
prendere parte alla discussio¬ 
ne e perfino a formulare pro¬ 
poste» Ma la regolare convo¬ 
cazione delle conferenze di 
partito durante il periodo stali¬ 
niano non fu certo una prova 
di democraticità della vita in¬ 
terna 

Il punto è un altro ed è ri¬ 
masto aperto fino al momento 
in cui scriviamo quali sono i 
poten di una conferenza? E 
quali le modalità della sua 
convocazione? Quali quelle di 
elezione dei delegati’ 

La decisione di convocare 
la 19* conferenza è stata presa 
nel giugno scorso, dopo }a 
proposta di Gorbaciov a gen 
naio 1987 e con non poche 
resistenze all intemo del parti 
to da parte di coloro che te¬ 
mono per il loro posto di co¬ 


mando I! suo ordine del gior¬ 
no iu formalmente delimto al¬ 
lora al primo punto I esame 
della re ìlizzazione delle deci¬ 
sioni del 27* congresso Al se¬ 
condo punto le «misure per 
I ulteriore democratizzazione 
della vita del partito e della 
società» Il Plenum di giugno 
aveva stabilito solo che dove¬ 
va esserci un delegato ogni 
3 780 iscritti ai partito e che i 
delegati avrebbero dovuto es¬ 
sere eletti «con votazione se¬ 
greta dai Plenum dei comitati 
centrali delle repubbliche e 
da quelli regionali» Per le re- 

G ubbliche piu grandi, come 
crama Bielorussia Uzbeki¬ 
stan e Kazakhstan sarebbero 
stati i Plenum regionali a eleg 
gere i delegati L ultimo con 

! ;resso del partito che fece ri- 
erimenio alla convocazione 
di conferenze del genere era 
statoli23*0967) Nellostatu- 
lo del partito si scrisse allora 
che «nell intervallo tra due 
congressi il Cc può in caso di 
necessita, convocare una 



conferenza pansovietica di 
partito » 

L articolo di «Vita di parti¬ 
to» ripercorreva la storia delle 
precedenti conferenze, con 
I evidente intenzione di sotto¬ 
linearne 1 ampiezza dei poteri 
«Molte conferenze, in mo¬ 
menti cruciali delta stona, de¬ 
cisero problemi di gran lunga 
più vasti di questioni tattiche» 
•Certe conferenze - insisteva¬ 
no gli auton - si numrono in 
momenti di svolta della lotta 
nvoluzionana e presero, co¬ 
me fossero congressi, decisio 
ni destinale a definire l’azione 
del partito per lunghi penodi, 
- elessero il Comitato centrale 
o introdussero mutamenti nel 
la sua composizione» (la sot¬ 
tolineatura e nostra ndr) Per 
esempio la 6* conferenza (a 
Praga) del 1912 sotto la guida 
di Lenin, assunse le funzioni 
di un congresso La 7* confe¬ 
renza panrussa del partilo 
operaio socialdemocratico 
russo (bolscevichi), dell apri¬ 
le 1917 elesse a voto segreto 


il Comitato centrale La 10* 
conferenza panrussa fu la se¬ 
de scelta da Lenin per esporre 
la linea della «Nep» e per riba¬ 
dire che essa «doveva essere 
attuata sul seno e per lungo 
tempo» In tempi diversi le re¬ 
gole adottate su periodicità e 
funzioni furono molto diverse 
tra loro Solo lo statuto appro¬ 
vato dal 18* Congresso del 
partito, nel 1939, precisò che 
la conferenza di partito aveva 
il diritto di destituire membn 
del Cc in carica, fino ad un 
massimo di un quinto del tota¬ 
le E fissò il cnteno che essi 
potevano essere sostituiti solo 
da membn candidati eletti dal 
congresso precedente La 
conferenza poteva soltanto 
eleggere un comspondente 
numero di candidati (cioè 
senza diritto di voto) E chiaro 
che attorno a questi «prece¬ 
denti» - e per adottarli in tutto 
o in parte - si sta svolgendo 
una battaglia che potrebbe es 
sere nsolutiva per le sorti della 
perestrojka DCtC 


Il candidato di origine greca ha quasi la nomination democratica in tasca 
E si apre la battaglia per la candidatura al secondo posto 


Sarà Jackson il «vice» di Dukakis? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUND OINZBERG 


wm NEW YORK Dukakis deve 
scegliere Jackson come can¬ 
didalo alla vicepresidenza? 
Dato per scontato che il duel¬ 
lo per la presidenza è ormai 
tra il «Duca» e Bush questa è 
la domanda che sembra assil¬ 
lare ora i commentatori Pio¬ 
vono i consigli di amici e ne 
mici furbonl matricolati e finti 
Ingenui «pundit» santoni, 
esperti, notabili e ultimi arriva¬ 
ti Aveva cominciato Nixon 
prima ancora che si votasse a 
New York «consigliando» - lui 
che è stato eletto dal partito 
avverso - a Dukakis una vice- 

R residenza da affidare a Sam 
unn Ora è come se ai princi¬ 
pali giornali fosse stata passa 


ta una «velina» tutti sostengo¬ 
no la stessa tesi è vero che lo 
stesso Dukakis non ha ancora 
aperto bocca in mento, ma 
«tutto quello che si sa sulle sue 
preferenze suggerisce che gli 
andrebbe bene una figura con 
esperienze sostanziali a Wa¬ 
shington e forti credenziali sui 
temi della sicurezza naziona¬ 
le» Non meglio identificati 
«dirigenti» democratici ag¬ 
giungono che dovrebbe esse¬ 
re una personalità del Sud, an¬ 
zi di uno dei grossi Stati de! 
Sud, per garantire su questo 
fianco il voto per un Dukakis 
noto nel New England, ma an¬ 
cora sconosciuto nella «cintu¬ 
ra de) Sole» Guarda caso il 


ritratto è quello di Sam Nunn 
senatore della Georgia, auto 
revolissimo presidente della 
commissione Forze armate 
del Senato ed esperto sul di¬ 
sarmo, uno che conosce co¬ 
me le proprie tasche la giun¬ 
gla politica della capitale 
Nunn per il momento si di¬ 
ce «onorato» dall essere chia¬ 
mato in causa, ma fa il reticen¬ 
te Aggiunge scherzosamente 
che «storicamente i vicepresi¬ 
denti non sono stati impegnati 
quanto i presidenti della com¬ 
missione Forze armate», quin¬ 
di prefenrebbe non accettare 
un incarico almeno altrettanto 
impegnativo di quello che oc¬ 
cupa attualmente Ma c'è chi 
ha pensato anche a questo 
Dukakis, suggeriscono, do 


vrebbe nominare Nunn insie¬ 
me vicepresidente e segreta¬ 
rio di Stato o alla Difesa Così, 
a loro avviso, l'accoppiata sa¬ 
rebbe davvero imbattibile 
Dukakis Intanto si guarda 
bene dal cadere nella trappo¬ 
la e dice che la scelta del vice¬ 
presidente, che spetta non al¬ 
la Convention ma al candida¬ 
to che si aggiudica la «nomi¬ 
nation», è «prematura» Il no¬ 
do che consiglia tanta pru¬ 
denza si chiama Jesse Ja¬ 
ckson, il candidato che ha 
avuto piu voti di Dukakis a 
New York città, che * mal che 
gli vada alia Convention - 
controllerà un terzo dei dele¬ 
gati, e infine il solo candidato 
ad aver suscitato un'ondata 
vera di entusiasmo partecipa¬ 


zione convinta 
Jackson dal canto suo esal¬ 
ta anche dopo New York la 
necessità di concludere umta- 
namente la battaglia per la 
«nomination» «lo ho bisogno 
della sua base d ppoggio per 
vincere Lui ha bisogno della 
mia bas<; per vincere Insieme 
possiamo vincere», ha detto 
riferendosi a Dukakis Ma alla 
domanda se questo significa 
che rivendica la vicepresiden- 
za, risponde di no, che si trat¬ 
ta solo (li una sfida ad unire le 
forze Anzi, in un comizio a 
Filadelfia mette in ndicolo il 
ruolo della vtcepresidenza «Il 
lavoro del vicepresidente si li¬ 
mita a rompere i rapporti in 
Senato Bush in sette anni li ha 
rotti sette volte» Ma nel cam¬ 
po di Jackson c'è anche chi 


come il suo portavoce Wille 
Brown sostiene che Dukakis 
dovrebbe offnre la vicepresi- 
denza a Jakson perché solo 
così si potrebbero suscitare 
entusiasmi per la squadra de¬ 
mocratica e altrimenti «una 
squadra con due Dukakis 
(cioè con un vicepresidente 
simile a lui) sarebbe perden¬ 
te» 

La previsione più diffusa è 
che il match Bush-Dukakis co¬ 
munque andrà all'ultimo pun¬ 
to Ma cominciano a moltipli¬ 
carsi I sondaggi che danno 
(seppure leggermente) in van¬ 
taggio il governatore del Mas¬ 
sachusetts sul vice di Reagan 
Ad esempio l'ultimo sondag¬ 
gio Gallup dà Dukakis vincen¬ 
te col 49% contro il 44% su 
Bush DSC 





Attori e cantanti fanno campagna elettorale, perfino Verdi... 


Cantando «Douce Firance» 
si accende il tifo per Mitterrand 


AUGUSTO PANCALDI 


Francois Mitterrand uno e due. Il fotografo lo ha colto In due 
atteggiamenti tipici durante un comizio elettorale nella campagna 
per le presidenziali 


mm PARIGI Charles Trenet 
non ha bisogno di presenta 
zioni Fu negli anni 50, il 
«cantante pazzo» I idolo di 
una generazione uscita dai 
drammi della «debacle» coi 
suoi occhi azzurri spiritati la 
paglietta resa celebre dal suo 
antenato Maurice Chevalier e 
le sue canzoni che ormai fan 
no parte del patrimonio cultu¬ 
rale nazionale 
Una di queste presentata e 
interpretata dall autore prima 
di ogni comizio di Mitterrand 
è ormai diventata una sorta di 
«inno» del candidato presi 
dente e se per strada ti accade 
di canticchiare o fischiettare 
«Douce France» sei subito eti¬ 
chettato come simpatizzante 
mitterrandiano 
Il perchè della scelta a par¬ 
te le simpatie politiche perso 


nali di Charles Trenet si spie 
ga con la popolarità di questa 
canzone che fece furore, ne 
gli anni 50 in Francia e all e 
stero cullando ì francesi pri¬ 
ma di lutto, riconciliati con la 
loro terra «inquinata» dal) oc 
cupazione nazista, e moltissi 
mi rifugiati politici che aveva¬ 
no un debito di riconoscenza 
con questa «Douce France» 
che li aveva ospitati 
La scena cambia con Chi- 
rac Tutto si fa piu marziale 
piu battagliero Le bandiere 
sono le stesse bianche rosse 
e blu ovviamente ma le agita 
un vento come di vendetta o 
di rivincita quando Mireille 
Mathieu intona una canzone 
provenzale se Chirac e in Pro 
venza (e in questo caso c è 
anche il ministro dell Interno 
Pasqua) bretone se è in Bre¬ 


tagna e cosi via, per selezione 
nazional popolare ma tutto 
rientra nell ordine e finisce in 
gloria alla chiusura, con 1 im 
mancabile «Allons enfants de 
la patrie» che sta a Chirac co 
me un uniforme fatta su misu¬ 
ra anche se «La Marsigliese» e 
di tutti 

Il «chiracchismo» in fondo, 
non ha nulla a che vedere con 
la «Douce France» che alber¬ 
gò tanti esuli politici e tanti 
disoccupati di mezza Europa 
ed altrove, italiani compresi, 
ma riflette piuttosto la rabbia 
di un paese pieno di interro 
gativi di complessi che guar¬ 
da con occhi carichi di dtffi 
denza gli stranieri immigrati e 
osanna Le Pen guando ncor 
da che «se i francesi non fan 
no figli verranno gli stranieri a 
farne in casa loro» E Chirac, 
da questo punto di vista, è piu 
dalla parte di Le Pen che da 


quella di Mitterrand 
Raymond Barre non ha por 
tato cantanti ai suoi comizi, 
forse perche non ne ha trovati 
di disponibili, forse perché la 
cosa non si addice «al miglior 
economista di Francia» Ma 
ha trovato un fedele «suppor- 
ter» in Alain Delon, che lo se¬ 
gue passo a passo, che appare 
con lui sul piccolo schermo, 
silenzioso quasi sempre e tut¬ 
tavia incaricato di «far spetta¬ 
colo», di dimostrare insomma 
che il mondo del cinema, 
quello che conta, è con Barre 
Tutti sanno che Delon pende 
piuttosto per I estrema destra 
se dunque ha scelto Barre è 
perche si tratta di un candida¬ 
to che può sperare di arrivare 
al secondo turno (e in parten¬ 
za, almeno era cosi) mentre 
Le Pen per quanto possa ar¬ 
raffare di voti e di consensi, 
dovrà fermare la sua corsa la 


sera del 24 apnle 
A proposito di Le Pen la co¬ 
sa piu curiosa è I aria che ha 
scelto, e non da len, come in 
no del Fronte Nazionale neo¬ 
fascista «Va pensiero» dal Na¬ 
bucco di Verdi Con tutta pro¬ 
babilità nessuno ha detto a Le 
Pen che il canto verdiano che 
saluta «le nve del Giordano» e 
«le tom atterrate» di Sion è 
quello degli ebrei in cattività, 
diventato più tardi ana risorgi¬ 
mentale Vero è che un grup¬ 
po di immigrati italiani aveva 
elevato, tempo fa, una viva 
protesta per appropnazione 
abusiva e indebita di quest a- 
na da parte dei neofascisti 
francesi Ma costoro conti¬ 
nuano comunque a farla prò- 
pna nella loro campagna elet¬ 
torale dove il razzismo (di 
questi tempi essenzialmente 
onentato contro gli arabi) è 
una delle note dominanti 


Cuba, incontro 
tra Fide! Castro 
e il cardinale 
O’Connor 


Continua a grandi passi il processo di distensione tra Cuba 
e la chiesa cattolica il cardinale arcivescovo di New York, 
John O Connor è arnvato in visita ufficiale a L Avana e è 
stato ricevuto Fidel Castro (nella foto) Si tratta della prima 
volta che un alto prelato americano mette piede sull'Isola 
dopo la rivoluzione del '59 O’Connor si è intrattenuto con 
Castro mercoledì sera, mentre ieri ha celebrato una messa 
solenne nella cattedrale della capitale Gli applausi delta 
folla sono stati talr da far dire a O Connor «ma non sono il 
Papa, sono solo un semplice cardinale», una battuta che 
nvela il probabile scopo della visita e argomento dei collo¬ 
qui (rimasti riservati) la questione di un possibile viaggio 
del Papa a Cuba 



Il rimpasto del governo a le¬ 
gislatura in corso, fatto sen¬ 
za precedenti nella storia 
della Cecoslovacchia, ha 
probabilmente di mira l'av¬ 
vio di una politica di rifor¬ 
me piu decisa L’organo del 
Pcc, rRude Pravo», ha an¬ 
nunciato ieri uno di questi 
cambiamenti, che riguardano la riduzione di circa un quin¬ 
to del personale amministrativo dello stato, per migliorare 
e snellire l’apparato burocratico Circa 11 500 impiegati di 
Praga dovranno cambiare lavoro ma, afferma il giornale, 
non verrà creata disoccupazione 


Cecoslovacchia, 
il «Rude Pravo» 
annuncia riforme 
della 

amministrazione 


Eltsin «ricompare» Bon - s Eltsm . ex-segretario 

e afferma: 

«non sono 
pentito» 


del Pcus di Mosca, destitui¬ 
to a novembre per il suo 
estremismo prò perestrojka 
e rimasto assente per un 
po’ dalla scena politica, ha 
dichiarato in un'intervista al 
settimanale «Moscau news* 
(stampato a Colonia a cura dell’agenzia Novosti), di essere 
ancora della propria opinione «Sono di quelli che preferi¬ 
scono la strada più impervia, che non temono rischi», ha 
detto Eltsin, ora responsabile della commissione di stato 
per l'edilizia, ha anche negato I autenticità di presunte 
copie a stampa de! suo ultimo discorso a) Cc, nel quale 
faceva autocritica 


Filippine, 

il cognato di Coiy 
guida marcia 
di protesta 


Al grido «terra e non proiet¬ 
tili» diecimila persone han¬ 
no manifestato ieri a Mani¬ 
la, contro I annacquamento 
della riforma agraria In te 
sta al corteo il senatore Agapito Butz Aquino cognato del 
presidente Cory Aquino (nella foto) «11 nostro nemico non 
è piu la dittatura e la povertà - ha detto - la distribuzione 
delle terre prevista dalla riforma fa solo I interesse dei 
latifondisti» E la prima manifestazione dopo quella del 22 
gennaio 87 quando dodici braccianti agricoli furono uc¬ 
cisi dalle forze dell ordine davanti al palazzo presidenzia¬ 
le 



Honduras, 
arresti domiciliari 
per l’ex capo 
delle forze armate 


Accusato di essere respon¬ 
sabile della sparizione di ol¬ 
tre cento persone e di altri 
crimini, il generale Gustavo 
Alvarez Martinez, ex co¬ 
mandante in capo delle for¬ 
ze armate honduregne, è 
stato messo agli arresti do¬ 
miciliari Durante la sua gestione dell esercito, più di cento 
persone, tra honduregm, guatemaltechi, salvadoregni e 
costaricani, furono rapite da gruppi paramilitan al servizio 
del governo Della loro sorte non si è più saputo nulla 


Un anno fa Bejamìn Under, 
un ingegnere americano di 
27 anni che cooperava alla 
costruzione di un impianto 
idroelettrico nel nord del 
Nicaragua, cadde in un ag¬ 
guato dei contras insieme 
ai soldati nicaraguensi che 
lo accompagnavano I) giovane fu torturato e ucciso ! suoi 
familiari hanno adesso citato in giudizio ì quattro capi dei 
contras - Adolfo Catero, Anstides Sanchez indalecio Ro* 
driguez e il comandante militare dei mercenari antisandi- 
nisti, Enrique Bermudez • chiedendo un risarcimento dì 49 
milioni di doilan (circa 60 miliardi di lire) 1 portavoce de) 
dipartimento di stato americano e dei contras non hanno 
voluto fare commenti 


Famiglia Usa 
cita in giudizio 
i leader 
dei Contras 


VIRGINIA LORI 


Assalto In banca in Messico 

Cinque morti, dodici feriti 
I banditi se ne vanno 
con due ostaggi volontari 


M CITTA DEL MESSICO 
Cinque morti e dodici feriti 
e il drammatico bilancio 
dell’assalto compiuto mer¬ 
coledì scorso da sette gio¬ 
vani in una banca di Los 
Mochis, una citta messicana 
sulla costa del Pacifico I 
banditi hanno tenuto a lun¬ 
go in ostaggio una quaranti 
na di dienti mentre veniva¬ 
no intavolate frenetiche 
trattative per li loro rilascio 
I sequestratori,che secondo 
una rete televisiva avrebbe 
ro tutti una ventina d anni 
avevano chiesto di poter la 
sciare il paese con un ae¬ 
reo Poi dopo 25 ore di 
drammatiche attesa, i ban¬ 
diti hanno liberato tutti gli 
ostaggi e sono fuggiti a bor¬ 
do di un furgone blindato 


messo a loro disposizione 
dalla polizia A bordo dei 
mezzo si trovano due uomi¬ 
ni della Croce rossa offertisi 
in ostaggio Secondo un 
funzionario di polizia le vit¬ 
time sarebbero state colpito 
durante lo scontro tra i rapi¬ 
natori e gli agenti accorsi 
dopo essere stati avvertiti 
daU'allarme della banca, se¬ 
condo altri i banditi avreb¬ 
bero sparato all'impazzata 
dentro lo stabile L episodio 
ha tenuto per ore ed ore col 
fiato sospeso l’intera citta¬ 
dina Los Mochis pullula di 
agenti Squadre speciali 
avevano circondato lo sta¬ 
bile che si trova m pieno 
centro e tiratori scelti si era¬ 
no appostati sui tetti delle 
case pronti ad intervenire. 


ni 


l’Unità 

Venerdì 
22 aprile 1988 


















Lettere e Opinioni 


Colpe del sindacato 
f ma ci sono anche 
aziende mal governate 

SALVATORE tOMADONNA • 


D alie vicende di 
Fiumicino vie¬ 
ne al sindacato 
un segnale che 
mmmmm sarebbe sba- 

f lliato non cogliere ed arra¬ 
zzare in modo approfon¬ 
dito: specie in tutta l’area 
dei servizi pubblici. 

Dopo anni di congela¬ 
mento sindacale, di crisi, 
di indifferenza dei lavora¬ 
tori - anni in cui ai è con¬ 
cretizzata una formidabile 
ripresa di controllo e di 
potere padronale - il di¬ 
sgelo mette a nudo i limiti 
ed i difetti de) sindacato. 
Su questi limiti e difetti ma¬ 
gari ci si è flagellati nel pe¬ 
riodo della ibernazione, 
ma non si è analizzato il 
complesso delle cause e 
non si sono messi in cam¬ 
po tutti i correttivi neces¬ 
sari, 

U ripresa di attenzione 
e di Impegno dei lavorato¬ 
ri, il crescere di una forte 
mobilitazione sociale - 
pensionati, fisco, donne, 
Mezzogiorno, scioperi ter¬ 
ritoriali - trova il sindacato 
sostanzialmente non at¬ 
trezzato a dare continuità 
e sbocchi unificanti o con¬ 
seguenti alla nuova «do¬ 
manda di sindacato» che si 
esprime anche nelle forme 
di contestazione e di rifiu¬ 
to degli accordi; troppo si¬ 
mile « quello di prima del¬ 
la nevicata. 

Nei «no» c'è una critica 
a questa inadeguatezza; 
nei «cobas» c’è la denun¬ 
cia di questa incapacità di 
dare sbocchi unificanti. Il 
giudizio - in parte fondato, 
ma parziale - che queste 
sono forme esasperate di 
corporativizzazlone, In 
realtà descrive il fenome¬ 
no ma non dà conto delle 
cause e quindi non inter¬ 
viene pcf rimuoverle. Le ri¬ 
sposte parziali che s| met¬ 
tono in campo si propon- 
ono, infatti, come «me* 
ia 2 ìone economicista» di 
diversi e frastagliati inte¬ 
ressi di gruppi 'sociali e 
profcsslonafi - e quindi 
mediazione «interna» - ma 
non hanno le caratteristi¬ 
che e la forza di essere 
progetto capace dì portare 
a sintesi, ad unità queste 
spinte e interessi particola¬ 
ri, potenzialità di alternati¬ 
ve. 

La causa principale di 
tutto ciò risiede - a mio 
avviso - in una caduta di 
autonomia dalla quale il 
sindacato non è riuscito 
ancora a sollevarsi. E non 
si tratta soltanto della au¬ 
tonomia formale dai go¬ 
verni e dai partiti - cosa 
già importante - ma della 
autonomia culturale e poli¬ 
tica con cui la classe lavo¬ 
ratrice, nelle condizioni di 
oggi dello sviluppo produt¬ 
tivo e sociale, affronta i 
problemi della propria 
condizione materiale e del 
proprio ruolo sociale, au¬ 
tonomia rispetto alla me¬ 
diocre politica di potere 
che si è affermata. 

E non a caso i problemi 
più acuti insorgono nel ter¬ 
ziario: è qui cne la gestio¬ 
ne politica del potere e 
delle aziende ha, infatti, 
prodotto più guasti e più 
evidenti. I servizi, e i dis¬ 
servizi, sono tali da porre 
all'attenzione dell'utenza 
ia loro quantità e qualità: 
campagne giornalistiche 
chiamano in causa i lavo¬ 
ratori e il sindacato, ma 
non sarebbe ora che chi 
ha diretto e dirige queste 
aziende, e chi ha loro affi¬ 
dato questi compiti, venis¬ 
sero chiamati a rispondere 
del loro operato? Fino a 
chiederne la rimozione? 

Nei campo dei servìzi, 
che costituiscono uno dei 
nodi fondamentali della 
economia e dello sviluppo 
del paese sia per il volume 
di investimenti, sia per il 
livello della concorrenza 
internazionale, sia per il 
reddito prodotto (oggi le 
telecomunicazioni rappre¬ 
sentano da sole il 2% del 
Pii e si prevede che questa 
quota superi il raddoppio 
nei prossimi 3-5 anni), il 
sindacato deve fare un sal¬ 
to di qualità nelle sue ana¬ 
lisi e nei suoi interventi, 
ben oltre il ruolo - pure 
importante - svolto dalle 
organizzazioni di catego¬ 
ria, 

E necessaria una visione 
generale e una direzione 
complessiva di movimento 


che è propria delie Confe¬ 
derazioni per attingere al 
livello «politico» del pro¬ 
blema, anche per rompere 
e superare forme incrosta¬ 
te di corporativismo e di 
subalternità che caratteriz¬ 
zano il modo dì essere di 
taluni sindacati di catego¬ 
ria e portare il potere di 
contrattazione e dì con¬ 
trollo dei lavoratori e del 
sindacato sulle concrete 
scelte e Implicazioni dei 
processi di ristrutturazio¬ 
ne, di riorganizzazione e di 
riforma; ma ciò pone an¬ 
che il problema della qua¬ 
lità e della responsabilità 
dei dirigenti delle aziende. 

La natura di gestori di 
servizi in regime spesso dì 
monopollo ha determina¬ 
to nelle controparti - spe¬ 
cie quelle pubbliche - e 
nelle dirigenze di queste, 
non solo una preparazione 
all'impatto con II mercato 
concorrenziale ma anche 
una concezione di «sepa¬ 
ratezza» da cui derivano 
rapporti sindacali chiusi, 
che Individuano solo al¬ 
l’interno dell'amministra¬ 
zione o delle aziende il ter¬ 
reno del confronto e della 
gestione dei rapporti con il 
sindacato: interessi eco¬ 
nomici immediati da me¬ 
diare purché non si tocchi¬ 
no le questioni delicate 
della gestione. 

Anche a volere prescin¬ 
dere dagli inquinamenti di 
tipo polilico-clientelare 
che sono diffusi, In parti¬ 
colare nella pubblica am¬ 
ministrazione, è difficile 
non vedere le distorsioni 
che si sono prodotte, an¬ 
che nella gestione del per¬ 
sonale, fino ad Ingenerare 
forme spurie e subalterne 
di cogestione nelle quali, 
spesso, i lavoratori non di¬ 
stinguono più le responsa¬ 
bilità delle aziende da 
quelle del sindacato. Basti 
pensare alle enormi re¬ 
sponsabilità della direzio¬ 
ne delle Poste nello stato 
attuale dei servizi, nella 
mancata applicazione del¬ 
le norme contrattuali e An¬ 
che degli accordi più re¬ 
centemente stipulati e dei 
progetti di riorganizzazio¬ 
ne da essa stessa proposti. 

uesti limiti non 
reggono più a 
fronte della di¬ 
mensione nuo¬ 
va e grande cha 
ha assunto l’area dei servi¬ 
zi e, quindi, occorre ope¬ 
rare con forza per superar¬ 
li lungo una linea di forte 
recupero di autonomia, di 
forte ricostruzione del rap¬ 
porto con i lavoratori, di 
decisivo rilancio dei pro¬ 
getti dì riforma settoriali e 
generali. 

Al di fuori dì questo im¬ 
pegno i) rischio concreto è 
che diventi sempre più dif¬ 
ficile mediare la pluralità 
di interessi particolari che 
con maggior forza si pre¬ 
sentano sia in ragione di 
mutamenti organizzativi 
nel lavoro, sia in ragione 
delle sollecitazioni delle 
direzioni aziendali interes¬ 
sate ad un progressivo de¬ 
potenziamento politico 
del ruolo de) sindacato. 

Quindi occorre il corag¬ 
gio e la forza di alzare il 
tiro sui contenuti di pro¬ 
gramma e attestare a que¬ 
sto livello anche la compo¬ 
sizione degli interessi dif¬ 
ferenti; di incalzare con 
continuità le controparti 
con linee rivendicative for¬ 
ti e nuove sul terreno della 
organizzazione de! lavoro, 
dell'ambiente, delle con¬ 
dizioni di lavoro; occorre, 
su queste basi, costruire un 
nuovo rapporto di demo¬ 
crazia, di partecipazione, 
di unità con i lavoratori e 
tra i lavoratori, un rapporto 
con gli utenti che evidenzi 
la distinzione dei ruoli e di 
responsabilità tra i dirigen¬ 
ti che organizzano il lavo¬ 
ro e i sindacati che orga¬ 
nizzano i lavoratori. I refe¬ 
rendum sulle piattaforme 
contrattuali e sugli accordi 
sono certo un fatto rilevan¬ 
te, ma. da soli, non basta¬ 
no a coprire i vuoti di ini¬ 
ziative e le distanze che 
esistono tra le posizioni 
sindacali, e comunque so¬ 
no necessari e quando si 
fanno il loro esisto va ri¬ 
spettato. 

* segretario Filpt-Cgil 

(Poste e telecomunicazioni) 



. La mai cessata ricerca di affidare 

alla ragione la soluzione dei conflitti 

della società, oggi può venir proseguita con un senso 

di maggior coerenza e trasparenza 


E continuiamo a chiamarci Pd 


■ Caro direttore, negli ultimi tem¬ 
pi a molti di noi viene rivolta la do¬ 
manda: «perché non cambiate nome, 
perché vi chiamate ancora comuni¬ 
sti?». La domanda, è evidente, con¬ 
tiene un’ammissione e un riconosci¬ 
mento delle novità positive maturate 
in questi anni nelle posizioni del no¬ 
stro partito, ma nello stesso tempo 
ribadisce un rifiuto di legittimità de¬ 
mocratica e nazionale quale pregiu¬ 
diziale sempre opposta nei nostri 
confronti. 

Facciamo bene a rispondere che 
non è un problema di nome, ma di 
sostanza e di guardare a quello che 
siamo stati e siamo concretamente 
nella realtà dei Paese. Tuttavia a me, 
ciò non sembra sufficiente: la rispo¬ 
sta deve essere ancora più ampia e 
convincente. 

Se tutti quelli che voltano pagina 
dovessero cambiare nome, allora do¬ 
vremmo farlo tutti: in nome della reli¬ 
gione e della fede, in nome delle li¬ 
bertà borghesi, in nome del sociali¬ 


smo, in determinati periodi di lempo 
e regioni della Terra sono state com¬ 
messe barbarie, mostruosità e nefan¬ 
dezze di ogni tipo e nessuno ha cam¬ 
biato nome, nessuno ha rinnegato fe¬ 
di e valori ancora oggi indicati all'u¬ 
manità come via maestra da seguire. 
Ciò che invece tutti abbiamo fatto, 
come è giusto che fosse, è stato rin¬ 
negare quanto è stato commesso di 
orrendo in nome di quei valori, senza 
offrire giustificazioni particolari di si¬ 
tuazioni e condizioni storiche, indi¬ 
cando nel delitto contro la dignità, la 
vita e la libertà dell’uomo un male in 
sè da negare in quanto tale. 

Ebbene, stando alfe espressioni di 
consenso gli altri sono creduti e noi 
no, o molto meno. Ai seguacli delie 
fedi religiose, agli assertori'dei valori 
della rivoluzione francese ron si 
chiedono atti di abiura e negazioni di 
principio; a noi sì: i propugnatori dei 
valori del socialismo dovrebbero ne¬ 
gare il socialismo. 

Perché due trattamenti così diver¬ 


si, a nostro svantaggio? 

Concretamente nella realtà del no¬ 
stro Paese noi comunisti non abbia¬ 
mo mai commesso delitti contro le 
persone, la proprietà e !o Stato; sia¬ 
mo stati una forza di ordine demo¬ 
cratico e di sviluppo pacifico nel ri¬ 
spetto delia Costituzione senza ipo¬ 
crisie o oscure strategie di rivalsa; tut¬ 
tavia ambiguità e doppiezza abbiamo 
talvolta avuto e mantenuto nella per¬ 
sistenza della scelta di campo, sulla 
funzione del mercato e dell'impresa, 
sul ruolo del pluralismo nel partito e 
nella società, sulla natura dello Stato 
e dei rapporti internazionali, sul mito 
dell’estinzione dei conflitti sociali. 
Errori di cultura politica, concezione 
ideologica, d'immagine; ma errori 
che ancora paghiamo con un’esclu¬ 
sione pregiudiziale dalla direzione 
dello Stato. 

* Naturalmente ai nostri errori si so¬ 
no aggiunti quelli degli altri, voluti 
strumentalmente o per ignoranza. In 
questo senso tipico è il caso del con¬ 
cetto di egemonia inteso come prete¬ 
sa di totalitarismo e di prevaricazione 


in luogo di un processo che, attraver¬ 
so atti di qualità morale, civile e poli¬ 
tica giungesse alla formazione di una 
posizione maggioritaria di consenso. 

Per contribuire alla necessaria 
chiarezza, voglio qui testimoniare 
che al sostegno delle nuove scelte 
non siamo giunti per vocazione di 
compromessi o per smania di potere, 
ma per antica formazione che ha 
sempre affidato aita ragione la solu¬ 
zione ri i conflitti. Quella stessa che 
aveva entiflcato, tante volte tor¬ 
mento* mente, le proprie aspirazioni 
di civit i con I momenti e i luoghi 
della s irla che hanno rappresentato 
i valor lei socialismo quale simbolo 
di giu zia e di libertà (quando, tra 
l’altro iltrove questi simboli erano 
svanii 

Qu ia ricerca non è mai cessata e 
oggi ntinua con un senso di mag¬ 
giore oerenza e trasparenza. 

La regiudiziale, è vero, non è an¬ 
cora adula, ma chi si ostina a mante¬ 
ner! non può più nascondersi dietro 
Tali' . della storia. 

Michele Serplco. Roma 


Con 40 ministri e 
70 sottosegretari 
ci adegueremo 
mai all’Europa? 


■I Caro direttore, il governo 
De Mita è nato, pur fra mille 
difficoltà, con l'obiettivo pri¬ 
mario di adeguare il Paese, 
nelle sue strutture istituzionali, 
economiche e politiche, al re¬ 
sto dei Paesi europei in vista 
dell'integrazione del 1992. 

Tralascerò i miei dubbi e le 
mie perplessità sul raggiungi¬ 
mento di tale scopo, conside¬ 
rata ia eterogeneità del partiti 
che concorrono a formare la 
maggioranza; mi soffermerò 
invece sulla composizione del 
Gabinetto. Un governo forma¬ 
to da 40 ministri e 70 sottose¬ 
gretari non è certo un esem¬ 
pio di efficienza e di snellezza 
politico-amministrativa (sor¬ 
volando sulla verbosità, a vol¬ 
te vacua, dei nostri politici). 

L'esempio - spesso auspi¬ 
cato - ci viene da Paesi come 
la Francia, la Germania e l'In¬ 
ghilterra dove le crisi politiche 
vengono risolte nel breve vol¬ 
gere di qualche giorno, dove il 
ristretto numero dei ministri e 
l’omogeneità delle idee politi¬ 
che concorrono a stabilire 
provvedimenti e decisioni ra¬ 
pide e univoche, senza le lun¬ 
gaggini e i compromessi pro¬ 
pri dei politici italiani. 

Angela Rasetti. Roma 


Già sopportiamo 
Mortillaro... Ma 
non maltrattate 
la lingua italiana 


■■Cara Unità, c'è un mici¬ 
diale redattore delle pagine 
interne che appena gli capita 
di comporre un titolo un po’ 
lungo (come il 16 aprile a pag. 
9: 5 colonne) ci piazza subito 
un cosi tanti. 

Accade molto spesso, e 
l’ho segnalato (in febbraio) 
anche al direttore con una let¬ 
tera nella quale gii facevo os¬ 
servare che nello stesso nu¬ 


mero, oltre ai litolaccio col 
solito cosi tanti, c era anche, 
molto più grave, in seconda 
pagina un articolo di uno dei 
più accaniti nemici dei lavora¬ 
tori, il Mortillaro, senza nessu¬ 
na indicazione delle sue quali¬ 
fiche e della sua, diciamo, 
esternità al giornale. 

Ormai /‘Unità è diventata 
molto ospitale, ci scrivono 
quasi tutti. Potrebbe essere 
anche un giornale che almeno 
nei titoli non maltratti tanto la 
lingua italiana, no? Ci aiute¬ 
rebbe a sopportare le collabo- 
razioni di Mortillaro e chissà, 
una volta o l'altra, di Romiti. 

Giorgio Bini. Genova Sestri P. 


Il Progetto Sud 
la UH 
e gli aiuti 
atrAfrica 


■■Caro direttore, franca¬ 
mente l'articolo di Settimelli 
del 10 aprile non fa buona in¬ 
formazione e non fa nemme¬ 
no un buon servizio alle idee 
che sono alla base della politi¬ 
ca di cooperazione allo svi¬ 
luppo. 

Cooperazione allo sviluppo 
che le forze progressiste e, fra 
queste, sicuramente i sindaca¬ 
ti hanno rivendicato con forza 
e - non bisogna dimenticarlo 
- che solo molto recentemen¬ 
te è diventata parte della no¬ 
stra politica estera. Mentre al¬ 
tri Paesi, segnatamente quelli 
deJ Nord, da anni hanno un 
ruolo attivissimo e di primo 
piano su questo tema. 

Perché allora non riflettere 
sui rischi di accodarsi ad una 
campagna di stampa a dir po¬ 
co equivoca, poiché fingendo 
di voler far chiarezza su un ca¬ 
so specifico, quello della fa¬ 
mosa fabbrica mai entrata in 
funzione, sta finendo per por¬ 
re sotto accusa quei tanto di 
novità che recentemente è 
stato introdotto nella condu¬ 
zione delia nostra politica 
estera? 

E che queste novità siano 
attaccate e che tutta l'espe¬ 
rienza delia cooperazione sia 
ad un passaggio delicato, è ri¬ 
sultato evidente anche grazie 
ai lavori del recente convegno 
tenuto dal Partito comunista 


CHE TEMPO FA 



ELLEKAPPA 



italiano. 

Così come, forse, andreb¬ 
bero lette meglio e filtrate le 
posizioni di quei diplomatici e 
di quelle associazioni che non 
hanno certo entusiasticamen¬ 
te visto introdurre le novità di 
cui anzi. 

Ma veniamo a! dunque che 
più direttamente riguarda Pro¬ 
getto Sud, l’organizzazione 
non governativa promossa 
dalia Uil. Qui solo un poco di 
informazione avrebbe evitato 
di inanellare inesattezze. Per 
prima cosa il piano di aiuti a! 
sindacato della Somalia non 
ha nulla a che vedere con il 
Fai e nemmeno in questo ca¬ 
so direttamente con la Dire¬ 
zione della cooperazione. Il 
Progetto infatti è finanziato 
nell’ambito degli stanziamenti 
multibilateralì che hanno per 
soggetto il Bit 0’Agenzia del- 
l'Onu, tripartita, alla quale 
cioè partecipano governi da¬ 
tori di lavoro e sindacati di 
quasi tutti i Paesi del mondo). 

È il Bit che è responsabile 


del progetto di aiuto alla So¬ 
malia e che si è avvalso per la 
concreta effettuazione del no¬ 
stro Istituto. Inutile ricordare 
che i) Bit ha un sistema severo 
e costante non solo di con¬ 
trollo dell'uso dei fondi, ma 
anche de))'effettuazione dei 
programmi previsti e del con¬ 
seguimento degli obiettivi. 

Francamente risibile è poi 
l’affermazione che non esiste 
il sindacato somalo e non esi¬ 
ste l’industria in Somalia. 
Quanto all’industria e soprat¬ 
tutto all'agricoltura (o i sinda¬ 
cati dell'agricoltura non sono 
sindacati 7 ) e alla trasforma¬ 
zione industriale dei prodotti 
agricoli basta andare in Soma¬ 
lia per vederne esempi, certo 
non numerosissimi. Se fosse 
vero il contrario peraltro, la 
Somalia non sarebbe un Pae¬ 
se sottosviluppato e quindi bi¬ 
sognoso di aiuti. 

Fatto sta che il sindacato 
somalo è una realtà: è mem¬ 
bro dell’Ousa (l'Organizzazio¬ 
ne dei sindacati africani), è 


nel Bit e, tra l'altro, noi che lo 
abbiamo conosciuto (e non è 
un’esclusiva perché altrettan¬ 
to bene lo conoscono i com¬ 
pagni della Cgil e gli amici del¬ 
la Cisl) sappiamo che esso fa 
non solo attività strettamente 
sindacale, ma anche forma¬ 
zione professionale, forma¬ 
zione al rispetto delle norme 
internazionali di sicureza sul 
lavoro, ecc. E possiamo altre¬ 
sì dire che ben 450 delegati 
sindacali hanno partecipato ai 
nostri corsi nelle quattro sedi 
di Mogadiscio, Juar, Kisimalo, 
Arghesia. 

Che tutto questo sia buono 
o cattivo sindacalismo, non 
spetta a noi deciderlo e nem¬ 
meno ai diplomatici italiani. 
L'accenno che poi si fa nel¬ 
l'articolo ai sindacati cinesi 
(facendo intendere che in 
analogia a quello somalo è an- 
ch’esso inesistente) è poi 
francamente enorme: leggere 
questo sull' Unità davvero col¬ 
pisce in conclusione però 
che c’entra la Uil, il suo istitu¬ 
to di cooperazione in un arti¬ 


IL TEMPO IN ITALIA: ie situazioni meteorologiche che caratterizzano le stagioni intermedie ed 
in particolare quella primaverile, sono quanto mai fluide e poco definite, dando a) corso dei 
tempo una spiccata tendenza alla variabilità. Allo stato attuale persiste una debole area di atta 
pressione che per le prossime 24 ore manterrà sull’Italia condizioni di tempo discrete, sia pure 
orientate verso la variabilità. Subito dopo prenderà il sopravvento un tipo di tempo atlantico 
regolato da una depressione che da diversi giorni staziona immediatamente ad oveste delle 
coste occidentali europee, 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accentuata sulle isole maggiori e lungo la fascia 
tirrenica. Zone di foschia anche densa sulla pianura Padana e sulle vallate appenniniche. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 

DOMANI: aumento deila nuvolosità sulle regioni dell'Italia settentrionale ad iniziare dal Piemon¬ 
te, la Lombardia e la Liguria. Successivamente formazioni nuvolose di una certa consistenza 
si estenderanno anche alle regioni dell’Italia centrale specie la fascia tirrenica. Sull’Italia 
meridionale'scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

DOMENICA: sull'Italia settentrionale e sull’Italia centrale cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse a carattere intermittente. Non è da escludere la possibilità 
di qualche fenomeno temporalesco. Tempo discreto sulle regioni meridionali. 

LUNEDÌ: diminuzione dei fenomeni sull’Italia settentrionale con tendenza alla variabilità. Cielo 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni sulle regioni centrali, specie la fascia adriatica, 
aumento della nuvolosità suite regioni dell’Italia meridionale. Temperatura in diminuzione al 
Nord ed al Centro, 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


colo dedicalo alla controver¬ 
sa vicenda di una fabbrica di 
urea? Caro direttore, non è 
questa vera disinformazione, 
pericolosa disinformazione? 
Ma soprattutto a chi giova? Bi¬ 
sogna, per concludere, ricor¬ 
dare che Progetto Sud e la UH, 
insieme a Cisi e a Cgil e ai loro 
istituti, credono così tanto al¬ 
l’idea della cooperazione da 
averli spinti ancora in questi 
giorni ad organizzare iniziati¬ 
ve concrete fra i lavoratori 
bancari, fra i lavoratori pen¬ 
sionati, fra i metalmeccanici e 
a raccogliere ingenti fondi 
proprio per portare avanti 
concreti progetti? 

Agostino Conte. Presidente 
di Progetto Sud. Roma 


La reazione di Agostino 
Conte, presidente dei Proget¬ 
to Sud della Uil, a proposito 
del « servizio» sugli aiuti al¬ 
l'Africa, è assai singolare. Si 
chiede in sostanza a/fUnità 
di censurare notizie e fatti 
usciti alia luce del sole per 
prese di posizione e dichiara¬ 
zioni di enti, partiti e organi¬ 
smi uari. A parte che noi non 
abbiamo mai scritto niente 
sul Progetto Sud, ma abbia¬ 
mo parlato soltanto della Uil, 
c'è da rilevare un fatto che 
taglia la testa al toro: non è 
stata l’Unità a chiamare in 
causa la Uil e scrivere sul cor¬ 
so ai sindacalisti somali, ma 
gli esponenti del partito radi¬ 
cale nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale han- ; 
no partecipato un gran nume- ; 
ro di giornalisti. Noi non ab- l 
biamo fatto altro che registra- j 
re quello che è stato detto. ' 
Della vicenda somala in 1 
rapporto alla UH, ha poi par- : 
lato anche i’Andi, Associo- I 
zione nazionale dei diploma¬ 
tici, con un comunicato invia- I 

10 ai giornali. Noi, anche in I 
questo caso non abbiamo I 
fatto altro che riportare noti • 1 
zie di pubblico dominio. Non 
solo: abbiamo anche dato 
conto delle polemiche tra di¬ 
versi enti, gruppi e l'Associa¬ 
zione dei diplomatici. In 
quanto alla Cina, avevamo 
ricevuto in redazione, alcuni 
mesi fa, una normale notizia 
Ansa (datata 30 settembre 
'87) nella quale si parlava di 
Benvenuto e del suo progetto 
per la creazione, a Shangai, 
di un centro di formazione 
operaia. Insomma, abbiamo 
soltanto fatto il nostro me¬ 
stiere. informando i lettori. 
Chiediamo comunque che, 
anche a noi, sia riconosciuto 

11 diritto (cosi come lo ha il 
presidente del Progetto Sud 
della Uil) di esprimere dubbi 
e pprpfrwità SiifPìmportan- 
za del lamio dei sindacati 
per gli aiuti ai Paesi africani, 
non possiamo che essere 
d'accordo con il presidente 
Agostino Conte. 

□ W.S. 


La lotta di massa 
ha reso impotente 
la macchina 
bellica 


■ Caro direttore, vogliamo 
esprimere la nostra emozione 
per l'assassinio di Abu Jihad. 
La feroce predeterminazione 
con cui è stato eseguito ci ha 
riportato alla mente quello dei 
tre dirigenti palestinesi uccìsi 
dentro le loro case a Beirut, 
agli inizi degli anni 70 Un filo 
nero, quello del terrorismo 
israeliano, lega questi morti al¬ 
le numerose altre vittime col¬ 
pite dovunque, da Bagdad a 
Roma, da Parigi a Londra, in 
spregio delle sovranità nazio¬ 
nali. 

La rivolta nei territori occu¬ 
pati di Cisgiordania e Gaza, 
scoppiata a dicembre, dura 
ormai da mesi. La caratteristi¬ 
ca di massa di questa lotta che 
coinvolge tutti gli strati della 
popolazione, dai contadini ai 
commercianti, dalle donne ai 
bambini, ai vecchi, la non vio¬ 


lenza dei metodi impiegati ma 
soprattutto la determinazione 
di tulio un popolo a pagare 
prezzi pur altissimi per farsi ri¬ 
conoscere nei propri diritti al¬ 
l'esistenza, hanno aperto una 
crisi profonda nello Stato 
israeliano ed hanno reso im¬ 
potente la sua macchina belli¬ 
ca. 

L'espulsione, passata quasi 
completamente sotto silenzio, 
di ormai decine di palestinesi 
verso altri Paesi, ci sembra un 
segnale pericoloso. Nella in¬ 
capacità di una soluzione po¬ 
litica sembra prenda consi¬ 
stenza l'idea dell'espulsione 
di massa dei palestinesi. Con¬ 
tro tale progetto, deboli sono 
state le risposte intemazionali 
dei governi. 

Il governo italiano non ha 
ancora riconosciuto l’Olp. 

Facciamo perciò appello ai 
parlamentari italiani affinché 
finalmente si concretizzi la 
proposta di riconoscimento 
dell’Olp, non solo come reale 
solidarietà nei confronti del 
popolo palestinese ma come 
precisa posizione contro la lo¬ 
gica della forza e del massa¬ 
cro. 

Lettera firmata. Per la Lega 

per i diritti e la liberazione 
dei popoli. Milano 


Per chi vuole 
aiutare 
a difendere 
quei «debitori» 


■ Cara Unità, dal mio artico¬ 
lo del 16 aprile scorso («Così / 
Paesi debitori svendono al 
mercato tutte le loro risorse ») 
è saltato un pezzo importante 
per comprendere perché il 
debito dei Paesi in via di svi¬ 
luppo nei confronti del 
«Nord» è da considerarsi or¬ 
mai una vera e propria truffa. 
Infatti, come ricordavo nel¬ 
l’articolo, da ormai quattro 
anni dai Paesi indebitati de¬ 
fluiscono più capitali di quanti 
non entrano: tra ì) 1984 e il 
1987 tale deflusso è stato di 
87,8 miliardi di dollari a fronte 
di un accrescimento del debi¬ 
to da958(anno 1984)a 1190 
miliardi di dollari (1987, la 
fonte è la Banca mondiale). 

Colgo l’occasione per ri¬ 
cordare per la campagna na¬ 
zionale per «/a riconversione 

di un inehritn rd nnilntemli* 
debito finunziano in i/.i io 
mune debito ecologico », fina¬ 
lizzata al vertice del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca mondiale (Berli¬ 
no, settembre prossimo) è 
coordinata da una segreteria 
sita presso l’idoc (vìa S. Maria 
dell'Anima 30, 00186 Roma, 
tei. 06 - 6565842). 

Sono disponibili due pre¬ 
ziosi strumenti dì documenta¬ 
zione: un dossier sul rapporto 
debito-ambiente e un'analisi 
con prime proposte di solu¬ 
zione del problema debito. 

Fabrfzlo Clementi, Roma 


«Ho 18 anni, 
colleziono 
le cartoline 
illustrate...» 


■ Signore direttore! Molto 
vorrei corrispondere con ita¬ 
liani e poiché per favore pub¬ 
blicare il mio indirizzo, nel vo¬ 
stro giornale l'Unità Sono 
donna polacca. Ho 18 anni, 
colleziona ie cartoline illustra¬ 
te. 

Lidia Turowska. 

Niedzwrady Duze 22. 

62-562-Piotrkowtce 
woj Konèriskie (Polonia) 
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Campania 

Oggi 

sciopero 

generale 


■i ROMA. Oggi si ferma la 
Campania. Otto ore di sciope¬ 
ro generale proclamato da 
Cgll, Clsl e UH per chiedere 
•lavoro, nuovi processi di in¬ 
dustrializzazione e di svllup- 

E o, nuova qualità della vita ur- 
ana, riforma deH'istituzione 
regionale». Al termine di due 
grandi cortei parleranno a Na¬ 
poli Antonio Pizzinato, segre¬ 
tario generale della Cgil, Ga¬ 
briele Rescigno e Antonio 
Bordello segretari della Clsl e 
della Uil campane. 

Significative adesioni sono 
state raccolte dal sindacato: 
con i lavoratori si sono schie¬ 
rati un folto gruppo di docenti 
universitari tra cui i rettori di 
Napoli e Salerno, di intellet¬ 
tuali, di esponenti del mondo 
della cultura. Non mancherà 
la partecipazione di Lega 
campana per Cambiente, Stu¬ 
denti e giovani contro la ca¬ 
morra, Lega delle autonomie 
locali, Sunia, Siulp, Lega cen¬ 
tro antico, Associazione muti¬ 
lati del lavoro, Centro contro 
la tossicodipendenza. All’ul- 
tim'ora si è aggiunta anche l'a¬ 
desione del sottosegretario al 
Bilancio, Demitry: «La manife¬ 
stazione - dice - dovrà costi¬ 
tuire uno stimolo per il gover¬ 
no a dare piena attuazione 
agli impegni assunti e fornire 
una risposta coerente alle ri¬ 
chieste dei sindacati per una 
reale Inversione di tendenza». 
Contributo lodevole quello 
dell'on. Demitry. Peccato si 
sia scordato che ha fatto an¬ 
che lui parte di governi che 
portano la responsabilità del 
degrado campano. Comun¬ 
que, non è mai troppo tardi: 
speriamo che se non I suoi 
colleghi, almeno Fon. Demi¬ 
try stavolta si senta «stimola¬ 
to». 


De Benedetti 

Ora si butta 

sulla 

Spagna 

■i ROMA. «Corporación fì- 
nartclera reunida» (Co(lr), so¬ 
cietà controllata da Carlo De 
Benedetti, ha acquistato il 
21,5 percento del capitale del 
gruppo «Pascual Hermanos», 
specializzato nella produzio¬ 
ne ed esportazione ai frutta e 
ortaggi. Cofir ha investito nej- 
l'operazione un totale di 3 mi¬ 
liardi 300 milioni di pesetas, 
oltre 35 miliardi di lire La ci¬ 
fra Include la sottoscrizione di 
una parte della emissione di 
obbligazioni convertibili che il 
gruppo Pascual Hermanos ef¬ 
fettuerà prossimamente per 
un valore di 2 miliardi di pese¬ 
tas, oltre 20 miliardi dì lire 
Il gruppo «Pascual Herma¬ 
nos» potrà servirsi della rete di 
distribuzione europea di De 
Benedetti per aumentare le 
sue esportazioni. 



La Cgil risponde picche Del Turco lancia l’idea 
alla Federmeccanica di un’authority 

«Niente scorciatoie per raffreddare 

per favorire la Fiat» il conflitto nei servizi 


Le federazioni dei Pubblico Impiego di Cgil, Ciaf e Uil 
hanno deciso di revocare lo sciopero nazionale della cate¬ 
goria proclamato per il 2 maggio prossimo. Resta invece 
confermato l'altro sciopero nazionale indetto per il 14 
maggio. La decisione è stata presa dai sindacati in seguito 
ad un incontro, svoltosi ieri mattina con ii ministro della 
Funzione pubblica Paolo Cirino-Pomìcino (nella foto), Il 
ministro si è impegnato a presentare al prossimo Consiglio 
dei ministri un disegno di legge che verrà Inviato alle 
camere sulla cosiddetta «corsia preferenziale» per attuare i 
punti dei contratti precedenti non ancora applicati. 


«No a MortiUar o, 
ma nuove regole del gioco» 


Un secco «no» alla proposta della Federmeccanica di 
•contraltare» il salario a Roma, togliendo spazio alle 
vertenze aziendali. «Attenzione», invece, dai segnali 
che potrebbero arrivare da De Mita («troppo brutta 
l'esperienza con Goria, per non sperare in qualcosa 
di meglio»). Disponibilità al confronto con Pininfari- 
na. Questi, in sintesi, i temi affrontati dall’esecutivo 
Cgil, raccontati ai giornalisti da Ottaviano Del Turco. 


STEFANO BOCCONETTI 


tm ROMA. Alla Federmecca¬ 
nica (anzi meglio: alla sua pre¬ 
tesa di contrattare a Roma il 
salarlo per alcuni anni): «Non 
si può decidere di punto in 
bianco di cancellare la con¬ 
trattazione aziendale. E so¬ 
prattutto non può accadere 
che un arbitro di una partita di 
calcio decida all'improvviso, 
a metà del secondo tempo, 
che non esistono più i calci di 
rigore». Al governo: «Siamo 
attentissimi ad ogni segnale 
che ci arrivi da De Mita per 
riprendere il confronto. E sta¬ 
la troppo brutta l’esperienza 
con Goria. per non augurarsi 
che con De Mita le cose mi¬ 
gliorino» Alla Confindustria 


Lega coop 

La Banec 
non mira 
a fusioni 


«Anche in questo caso, siamo 
disponibilissimi alla ripresa di 
un confronto. Un confronto 
che sia però di alto profilo e 
che non serva solo a difende¬ 
re gli interessi immediati della 
Fiat». 

La metafora sulla partita ri¬ 
vela l’autore di queste frasi: 
Ottaviano Del Tlirco, numero 
due della Cgil, socialista, tifo¬ 
sissimo di una squadra di cal¬ 
cio (ora caduta un po' in di¬ 
sgrazia,.tanto da militare in se¬ 
rie B). È a lui che il comitato 
esecutivo della Cgil, ha affida¬ 
to il compito di sintetizzare ai 
giornalisti il senso della dF 
scussione che ha impegnato il 
gruppo dirigente del più gran¬ 


de sindacato italiano. Discus¬ 
sione, come s’è visto, un po' 
su tutto: dalle pretese «accen¬ 
tratrici» di Mortìllaro ai pro¬ 
grammi di De Mita («verso il 
quale c’è un'apertura di credi¬ 
to da parte del sindacato?» ha 
domandato un giornalista che 
si è sentito rispondere così: 
«Se volete fare colpi giornali¬ 
stici, scrivete quel che volete: 

10 ho solo detto che siamo at¬ 
tenti ai segnali che possono 
indicarci un'inversione di ten¬ 
denza»). 

Tropppa carne al fuoco? 
No, perché in realtà la discus¬ 
sione all'esecutivo ha avuto 
un filo conduttore: la ricerca 
di quelle che il numero due 
della Cgil ha chiamato «nuove 
regole del gioco». Le regole 
del conflitto sociale. 

Per Del Turco, il sistema di 
relazioni sindacali è ancora 
quello che regolava il conflitto 
nelle campagne nell'imme¬ 
diato dopoguerra. Ora quel 
modello proprio non regge 
più: nelle scuole, nei trasporti, 
nei servizi (che sono diventati 

11 «nuovo centro» del mondo 
del lavoro) c’è bisogno ap 
punto, di nuove regole 


Ed è un discorso che riguar¬ 
da tutti. Riguarda il governo 
perché le «riforme istituziona¬ 
li, dì cui tanto si parla, non 
possono limitarsi al voto se¬ 
greto, all'istituzione della so¬ 
glia minima per l'accesso al 
Parlamento». Le riforme istitu¬ 
zionali devono anche preve¬ 
dere una parte che riguardi i 
conflitti di lavoro. Che ha li¬ 
quidato poi il discorso sul 
nuovo esecutivo a guida de¬ 
mocristiana, rinviando un giu¬ 
dizio definitivo al comitato di¬ 
rettivo della Cgil convocato 
per il 17 maggio: «Per ora si 
può solo dire che da parte no¬ 
stra non c'è alcuna chiusura 
pregiudiziale» (anche se poi si 
è saputo che l’esecutivo ha 
cominciato a discutere nel 
merito del programma De Mi¬ 
ta e per esempio Bruno Tren- 
tin, pur cogliendo gli elementi 
di novità di una fase di transi¬ 
zione, ha denunciato la man¬ 
canza di un progetto politico 
veramente innovatore) 

Ma il discorso sulle «nuove 
regole dei gioco» riguarda so¬ 
prattutto le parti sociali. La 
•.tradì però non o quella indi 
caia dalla Fedemicccanica 


«Un discorso quello di Mortil- 
laro quanto meno sospetto: 
visto che fino a poco tempo fa 
i dirigenti della Federmecca¬ 
nica ci dicevano che non c’e¬ 
ra neanche una lira disponibi¬ 
le per nuovi aumenti e ora in¬ 
vece se ne escono con questa 
proposta, guarda caso all’in¬ 
domani della presentazione 
della piattaforma per la ver¬ 
tenza Fiat». Insomma, il «so¬ 
spetto» che la pretesa accen¬ 
tratrice di Mortillaro serva so¬ 
lo ad evitare la vertenza Fiat 
(che Romiti non vuole, pro¬ 
prio quando le auto hanno ri¬ 
preso a vendere come mai era 
avvenuto anche in questi ulti¬ 
mi anni di «boom»), il «sospet¬ 
to» dicevamo che la trattativa 
triennale sul salario serva solo 
a togliere le castagne dal fuo¬ 
co alla Fiat, «è più che giustifi¬ 
cato». 

Non sono queste quindi le 
nuove regole del gioco. Quali 
allora? Quelle che dovrebbe¬ 
ro permettere di superare il di¬ 
vario tra il privato, efficiente, 
produttivo, e il pubblico, an¬ 
cora oggi sinonimo di spreco. 
Nuove regole perché con la 
Confmdustria si affrontino 


davvero grandi questioni eco¬ 
nomiche, a cominciare dal fi¬ 
sco. Ma questi discorsi sbatto¬ 
no contro la realtà. Una realtà 
sindacale oggi dominata dalla 
vicenda Fiumicino. E qui Del 
TUrco ha lanciato un'idea; 
creare, per quei settori dove 
regna la jungla contrattuale e 
retributiva (è proprio il caso di 
Fiumicino) una authority, una 
struttura super-partes che ab¬ 
bia il compito di provare a raf¬ 
freddare i conflitti. Un'idea 
che la Cgil vorrebbe studiare 
bene, adottando io stesso me¬ 
todo che ha portato, dopo 
tante polemiche, alla defini¬ 
zione di una proposta comu¬ 
ne sull’autoregolamentazione 
degli scioperi. Si dovrebbe fa¬ 
re così: una commissione dì 
giuristi, saggi ed esperti elabo¬ 
rerebbe una proposta, che poi 
dovrebbe essere discussa e 
ratificata dalle strutture sinda¬ 
cali. «Ma è solo un'idea - ha 
tenuto a precisare Del Turco - 
perché in una discussione co¬ 
me questa che deve vederci 
impegnati soprattutto con Cisl 
e Uil, non bisogna alzare alcu¬ 
na bandierina d'organizzazio- 


Uomini radar. 

prima a ieri sera; infatti, gli uomi- 

Intoca ni-radar della torre di con¬ 
ni lesa trollo ciamplno aderenti 

al sindacato autonomo, An- 
peat, non avevano revocato 
amm————m^^^ lo adopero di domani dalle 
8 alle 20 che è destinato a paralizzare di nuovo l'aeroporto 
di Fiumicino. Fino a tarda ora comunque è stata presa in 
esame la possibilità di far rientrare l'agitazione. Lo sciope¬ 
ro non è condiviso dagli altri sindacati impegnati al tavolo 
di trattativa per il contratto dei controllori di volo, dei 
previsori meteo, piloti radiomisuratori, tecnici manutentori 
e personale amministrativo. Nella trattativa, alla quale 
l’Anpcat non sta partecipando, è stata raggiunta una prima 
intesa che prevede un aumento medio mensile sulla paga 
base dì 240.000 lire. Resta da affrontare ii problema degli 
inquadramenti, dell'organizzazione del lavoro e delle in< 
dennità legate alla professionalità e alla produttività. Intan¬ 
to scioperi dei piloti autonomi dal 25 al 28. 


Dopo-Rumicino, C E “' 

per la Clsl blea degli iscritti alla Cisl in 

nrima #11 hittn vista degli Incontri unitari 

prima ai nino che lni2leranno 1} 2 ?. do- 

l OrSnO menico Trucchi, segretario 

confederale della Cisl ha al- 
fermato che terminate le 
assemblee si andrà dalle controparti per raggiungere una 
effettiva riduzione d'orario» da inserire nel turno. Nel gior¬ 
ni scorsi il direttivo nazionale della Fili Cgil aveva parlato 
della necessità di Intervenire sui punti maggiormente con¬ 
testati dai lavoratori. Come si sa, anche la durata del con¬ 
tratto è stata oggetto di dure critiche. 


Porti lotti* Porti di nuovo fermi per 24 

» ore il 24 aprile prossimo. 

dftlCOIdt6 6 Mentre in questi giorni ci 

il OA nmtocta saranno una serie di scìope- 

Il AH pruraid ri arlicolatl indelli da Cgil- 

nazionale Cisl-Uil contro l’atteggia- 

mento di «netta chiusura» 
^da parte delle controparti al 
tavolo di trattativa per il rinnovo del contratto dei portuali. 
I porti del Tirreno si fermeranno per quattro ore il 27, 29 
aprile e 3 maggio. Quelli dell'Adriatico e dello Ionio si 
fermeranno invece, sempre per quattro ore, i] 26. 28 aprile 
e il 2 maggio 


” Ieri l’annuncio ufficiale dellTri: tutto secondo copione 

Cìngano nuovo presidente Mediobanca 
Braggiotti alla testa di Comit 


Diritto di 11 comitato ristretto delle 

. commissioni Lavoro e Alfa- 

sciopero, ce ri costituzionali del Senato 

Il #lkMiim ha definito il testo di dise- 

ii uixyiiu gno di , egge suna regola . 

di leasc mentazione del diritto di 

sciopero nei servizi pubbli- 
ci essenziali procedendo al¬ 
la unificazione delle quattro proposte di legge presentate 
dal Psi, dalla De, dal Pri e dal Pei. A dare la notizia è stato 
il presidente della commissione Lavoro, il socialista Gino 
Giugno, il quale ha precisato che mercoledì prossimo il 
comitato ristretto procederà «alla definitiva limatura» del 
testo unificato per sottoporlo poi all'esame delle due com¬ 
missioni in sede plenaria. 


■1 ROMA. La Banec, la Ban¬ 
ca nazionale che fa capo alla 
Lega delle cooperative, e la 
Banca popolare di Reggio 
Emilia sono interessate a sta¬ 
bilire un rapporto di proficua 
collaborazione e non esiste 
alcuna ipotesi di «assorbimen¬ 
to». È quanto precisa in una 
nota la Lega delle cooperative 
in riferimento ad alcune noti¬ 
zie di stampa diffuse nei giorni 
scorsi, in seguito ad un incon¬ 
tro tra i vertici dei due istituti. 
La Banec - afferma la Lega - 
inizierà a brevissimo termine 
la sua operatività e non si ha 
una dimensione, attualmente, 
che possa preludere ad opera¬ 
zioni di acquisizione di altre 
aziende di credito. 



Francesco Cingano 


■1 MILANO. È ufficiale: Fran¬ 
cesco Cingano, presidente 
della Banca commerciale ita¬ 
liana, prenderà il posto di An¬ 
tonio Maccanico (nominato 
ministro) alla testa di Medio¬ 
banca. Presidente della Comit 
sarà nominato già questo po¬ 
meriggio Enrico Braggiotti, 
oggi amministratore delegato 
insieme a Sergio Siglienti. Il 
neopresidente abbandonerà 
gli incarichi operativi nella 
banca; amministratore dele¬ 
gato a fianco di Siglienti sarà 
eletto Mano Arcan, finora di¬ 
rettore centrale. Il comitato di 
presidenza dell'lri lo ha con¬ 
fermato ieri sera ufficialmente 
con uno scarno comunicato. 
L'istituto fa sapere di aver 


«preso atto» della designazio¬ 
ne di Cingano a presidente di 
Mediobanca «da parte delle 
tre banche di interesse nazio¬ 
nale», e dì aver provveduto al¬ 
le designazioni che si è detto. 

Oggi stesso, alle 15, si riunì- 
rà il consiglio di amministra¬ 
zione della Comit In quella 
sede Fancesco Cingano pre¬ 
senterà le proprie dimissioni, 
in tempo per poter assumere 
la presidenza dell’Istituto di 
via dei Filodrammatici proba- 
bilmenie già dalle fine di que¬ 
sta settimana. Accolte le sue 
dimissioni il consiglio proce¬ 
derà alile nomine sulla falsari¬ 
ga della designazione del ver¬ 
tice dell'lri. li «valzer delle 
poltrone» si fermerà al massi¬ 


mo livello: il problema della 
sostituzione di Arcali alla di¬ 
rezione centrale sarà infatti af¬ 
frontato in un altro momento. 

Si chiude dunque, con una 
soluzione per così dire «inter¬ 
na» la piccola crisi aperta in 
Mediobanca dalla partenza di 
Maccanico (il quale evidente¬ 
mente aveva esaurito il pro¬ 
prio compito che consisteva 
nel guidare il processo di pri¬ 
vatizzazione). Fracesco Cin¬ 
gano «toma» a Mediobanca 
del cui consiglio di ammini¬ 
strazione ha fatto parte per 
più lustri fino all'assemblea 
del mese scorso. Abbando¬ 
nando la Comit - nella quale 
ha lavorato per ben 42 anni - 
«risolve» in qualche modo an¬ 


che il problema del dualismo 
che si era creato nella banca 
sotto l’impulso dell'attivismo 
dì Braggiotti. Questi peraltro 
sembra riuscito nell'intento di 
promuovere ai massimi incari¬ 
chi operativi un proprio stret¬ 
to collaboratore. Una sorta di 
consolazione per non essere 
riuscito a cumulare - come 
qualcuno aveva predetto - il 
doppio incarico, sia pure «ad 
interim». 

Sarà dunque Braggiotti a 
presiedere l'assemblea della 
banca già giovedì prossimo. 
Una assemblea importante, 
nel corso deli'Opu per la ame¬ 
ricana Irving Bank (sulla quale 
saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi gli azionisti, convocati 
domani a New York). 


Il robot fllICSto Sono un «fantasma» i tanto 
decantati robot, incaricati 
TdllIaSflIar di produrre la Tipo, nuovìs- 

Dir Arra alla sima vettura Fiat? L’Interro- 

« i Salivo è posto dalla Fiom 

Rat di CaSSfflO Che organizza, per domani 
a Cassino, una conferenza 
^■ stampa con dirigenti sinda¬ 
cali e studiosi. Verrà presentata una ricerca promossa dai 
«Centro di ricerca nazionale sulle nuove tecnologie» (Con* 
troll) propno attorno ai processi produttivi davvero in atto 
nello stabilimento Fiat dì Cassino. La ricerca verrà condot¬ 
ta da delegati, lavoratori ed una équipe di esperti d’avan¬ 
guardia. Essa verrà illustrata da Airoldì (Fiom), Dina (Con¬ 
troll) e i professori Ferraris. Rebecch», Merini e Marchisio. 

PAOLA 8ACCHI 


Banche, così il sindacato si prepara al ’92 


E la prima domanda non può che essere 
•ut 1992. La rivolgiamo a Nicoletta Rocchi, 
che sostituirà Tebaldo Zìrulia nella carica 
di segretario generale. Sarà la prima «don¬ 
na segretario» della Usaci come reagisce II 
mondo delle banche e, soprattutto, come tl 
sembra si stia preparando? 

L’impatto è forte Bisogna considerare che 
questa (per molti versi) improvvisa ventata di 
novità arriva in un mondo tradizionalmente 
statico, protetto da sistemi di vigilanza e da 
tutta una serie di vincoli che alla fine si trasfor 
mano in un alibi alla incapacità di far fronte 
alle esigenze dell'utenza, di ogni genere di 
utenza. E ora le «acque quiete» vengono scon¬ 
volte dall'affacciarsi della concorrenza, non 
concorrenza dell'intero sistema bancario ver¬ 
so l’esterno, ma aU'intemo stesso del sistema. 
Eppure U sistema del vincoli, almeno ap¬ 
parentemente, non è stato ancora rimosso; 
come bisognerebbe procedere? 

Questo è vero in parte, perchè dietro l'appa¬ 
renza molto si sta muovendo. La Banca d Italia 
sta intervenendo pesantemente nei confronti 
dei vincoli della legge bancana, anche se in 
una maniera che potremmo definire sublegi- 
slativa. Insieme al ministero del Tesoro sta 
operando una riforma al sistema senza passare 
per la riforma della legge, purtroppo impanta¬ 
nata in mille dibattiti, come spiegare altrimenti 
la nuova mobilità degli sportelli o gii interventi 
sul sistemi di pagamento? E' una sfida alle sin¬ 
gole banche a recuperare imprenditorialità. 


Sessantaquattromila iscritti, un gruppo 
dirigente che esce profondamente rin¬ 
novato a partire dal massimo incarico e 
la necessità di fare i conti con la tra¬ 
sformazione più radicale di un settore 
decisivo della vita economica: sono 
questi i contorni del congresso nazio¬ 
nale della Fisac, il sindacato Cgil dei 


lavoratori bancari e delle assicurazioni, 
che si conclude questa mattina a 
Ischia. E, quasi a confermare simboli¬ 
camente il valore delle scelte che ven¬ 
gono prese, questo è l’ultimo congres¬ 
so nazionale prima della scadenza (or¬ 
mai «millenaristica») della liberalizza¬ 
zione il prossimo si terrà nel 1992 


ANGELO MELONE 


E qual è la reazione del sindacato di fronte 
airappuntamento del 92? 

Ci sembra che l'eliminazione delle barriere e la 
liberalizzazione siano una occasione impor¬ 
tante per l’Europa, per un suo ruolo autono¬ 
mo. A patto che non si trasformi in una deregu¬ 
lation selvaggia Perchè questo non avvenga 
occorre che le istituzioni europee facciano fi¬ 
nalmente sentire il loro peso 
Ma nel mondo delle banche questa fase 
coincide anche con I primi annunci di 
espulsione di Impiegati. La Bnl ha parlato 
di tremila lavoratori di troppo. 

E non è la pnma volta In un incontro addirittu¬ 
ra con il presidente Cossiga i banchieri non 
persero l'occasione per chiedere l'estensione 
agli istituti della cassa integrazione Ma in que¬ 
sto emerge per intero il paradosso sindacale 
nel mondo delle banche noi dei rischi occu¬ 
pazionali non troviamo riscontro nei tavoli isti¬ 


tuzionali di trattativa, con I Acn e l Assicrediio 
Gli unici segnali vengono paradossalmente 
lanciati dai banchien sulla stampa, segnali mi¬ 
natori (come quello della BNL) proprio negli 
stessi giorni in cui l’Assicredito ci assicurava 
che, conti alla mano, problemi per l'occupa¬ 
zione non ne esistono. Al sindacato viene di 
fatto precluso il confronto da una struttura 
contrattuale, da un modo di gestire le relazioni 
sindacali che è figlio di un penodo orm«M sor¬ 
passato, rigido, garantista Di questo i banchie¬ 
ri si devono rendere conto. 

Ma a te In che senso sembra evolvere la 
situazione? 

Nel sistema del bancario mi sembra che diffi¬ 
cilmente ci troveremo di fronte ad una ristrut¬ 
turazione dalle caratteristiche di quella indu¬ 
striale, si aprono comunque nuove fasce di 
attività parallele a quelle classiche del credito. 


anche se si potranno creare problemi di sfasa¬ 
tura, anche contrattuale Siamo stati noi, e non 
a caso, ad introdurre per pnmi nel contratto il 
concetto di holding e di mobilità all’interno 
del gruppo, ma le aziende di fronte a tutto 
questo sono davvero indietro 
Questo di Ischia è stato definito un con¬ 
gresso di rinnovamento. Perchè, oltre alia 
scelta del nuovo segretario? 

E di fatto lo è. ma con un decisivo punto di 
continuità ribadiamo la validità della scelta di 
accorpamento dei lavoratori delle assicurazio¬ 
ni, banche e Banca d’Italia Per gli organismi 
dirigenti c'è anzitutto una scelta di riduzione 
del numero, anche nella segretena E, contem¬ 
poraneamente, intendiamo rispettare la garan¬ 
zia della quota del 25% per le compagne. Con 
il particolare che qui non stiamo procedendo 
per cooptazione, ma sostituendo. Cosa ben 
più ostica. 

Ma a questo corrisponderà un nuovo Im¬ 
pulso? Si sono ad esemplo levate critiche 
per un blocco nella contrattazione integra¬ 
tiva... 

È vero, non < o consapevolezza del cambia¬ 
mento in tutta! organizzazione è il primo osta¬ 
colo da superare Spesso la nostra strategia 
generale non trova riscontro nei negoziati nel¬ 
le singole aziende. La responsabilità è dell’in¬ 
tero sindacato, e bisogna davvero fare un pas¬ 
so avanti per preparare una stagione che si 
annuncia di durezza e difficoltà finora scono¬ 
sciute 


Partito comunista italiano / Commissione Lavoro 

Diritti dei lavoratori nella piccola impresa 
e contratti di formazione-lavoro 


Introduzione: 

Michele Magno, 
del Comitato centrale 
del Pei 

Relazione: 
on. Giorgio Ghezzi, 
della Commissione 
Lavoro della Camera 

Conclusioni: 

on. Antonio Bassolino, 

della Direzione del Pei 
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Il vescovo dì Crotone 
«Sto con gli operai» 


Contratto gomma 

Manifestazione a Torino 
contro i licenziamenti 
alla Pirelli di Settimo 


Monsignor Giuseppe Agostino, capo dell'episcopa¬ 
to calabrese e vescovo di Crotone, mercoledì si è 
schierato con decisione con la città in lotta contro i 
licenziamenti decisi dalla Montedison In passato 
monsignor Agostino è stato uno dei protagonisti 
delle coraggiose denunce fatte dalla Chiesa calabre¬ 
se contro la mafia. Dentro la fabbrica, nella sala 
mensa, ha parlato agli operai ed alle loro famiglie. 


ALDO VARANO 


Sili» 

lt mogl i degli operai della Monttdiswi, duran te l’occupazione dei binari alla stazione di Crotone 

Ieri le donne in corteo 


m* CROTONL Ieri mattina oltre mille donne 
hanno percorso le strade di Crotone per soli 
darizzare con gii operai della zona industriale 
che continuano lo sciopero totale per ottenere 
che la Montedlson ritiri 1220 licenziamenti de 
clsl all'Ausidel Nel piazzale della fabbrica il 
corteo delle donne si è incontrato con quello 
degli studenti La tensione in città è altissima 
Anche Ieri, dopo poche ore di apertura per 
consentire gli approvvigionamenti alimentari 
tutti i negozi hanno abbassato le saracinesche 
Oltre alle fabbriche (Pertusola Cellulosa cala 
bra e tutto 1 indotto) sono fermi gli autotra 


sportaton ed i lavoratori del porto Ieri mattina 
è arrivata I adesione dei lavoratori della centra 
le del gas Agip che da oggi non immettono più 
nella rete nazionale metanifera i quotidiani 5 
milioni di metri cubi Sono giunte a Crotone 
anche le delegazioni degli addetti alle 5 cen 
trali elettriche dell Enel in Sita Hanno annun 
ciato che se la vertenza non si sblocca ferme 
ranno gli impianti di produzione dell'energia 
elettrica II ministro Battaglia ha rintracciato in 
America il presidente Montedison Gardini che 
ha detto di non sapere nulla di quanto stava 
accadendo ed ha chiesto alcune ore di tempo 
per consultarsi con Alexander Glacco 


MI CROTONE Monsignore, 
un vescovo non vn ogni glor- 
no In corteo con gli operai 
come bs fatto Ieri lei Perché 
questa scelta? 

len un bambino che mi cono¬ 
sce mi ha fatto la stessa do¬ 
manda. Ho risposto che ci si 
sarebbe dovuti meravigliare 
se il vescovo non fosse venu¬ 
to len II c’era tutto un popolo, 
un popolo sofferente e tanto 
provalo che io amo La man¬ 
canza di lavoro non è come la 
mancanza della macchina lo 
sono un pastore ed un pastore 
non può non essere con il suo 
popolo 

Cosa significherebbe per 
questa città la conterai 
del licenziamenti? 

Sono qui da 15 anni ed ho as¬ 
sistito ad una continua chiusu¬ 
ra di piccole fabbriche Le po¬ 
trei elencare come un rosario 
di dolore Rat Allis Sud 
Pneus, Calabro tubi, Rossi e 


Tranquilli poi c è la crisi della 
Sali italiani di Cirò che è della 
stassa Montedison Per 1 Ausi 
del quando fu fatta la legge sui 
tnpolifosfati bisognava preve¬ 
dere quel che sarebbe succes¬ 
so Del resto ci avevano pro¬ 
messo che sarebbero stati sal¬ 
vati I livelli occupazionali Se 
chiude la Montedison per 
Crotone significherà I inizio di 
una fine, un degrado che fa¬ 
rebbe di questa città un fatto 
del pasclo e non del futuro 
Perché questa durezza 
della Montedlaon proprio 
In Calabria? 

Una certa logica del capitale 
ci considera fasce marginali e 
una disattenzione verso il Sud 
mollo grave Bisogna invece 
incentivare il lavoro, per supe¬ 
rare tutte le nostre patalogie 
Dove c è frustrazione e sfidu¬ 
cia può innescarsi la mafia 
Lei Ieri ha detto che si par¬ 
la molto del Sud ma ogni 


volta che al arriva al dun¬ 
que non al te nulla... 

Noi vorremmo che si parlasse 
di meno e si operasse di più 
Nel Sud serve una program¬ 
mazione precisa di sviluppo in 
rapporto a quello che è il 
cammino dell economia Se 
arriviamo così al 1992 sarà un 
dramma C è non solo indiffe¬ 
renza, ma addinttura sconsi¬ 
deratezza Se c è un posto do¬ 
ve bisogna creare lavoro è il 
Sud 

Ieri ho colto molta tensio¬ 
ne In città. Lei coaa penta? 

Qui c è un popolo unito co 
sciente e protagonista che 
non vuole più soprusi da nes¬ 
suna parte Non credo però 
che ci saranno incidenti Cer¬ 
to, non bisogna approfittare di 
un popolo agitato perché sof¬ 
fre ed è scosso L'ira di un po- 

E olo può essere grande Dob 
lamo lavorare tutti per un< 
soluzione positiva Piu in ge 
nerale la protesta deve culti 
ralizzarst e diventare una ter 
sione continua Non deve e 
sere il fatto emotivo di ur 
giornata 

Il 7 marzo dell'84 Sebi a- 
bentl nel piazzale Monte- 
(Uaon di Crotone, presente 
il Papa, promise sviluppo 
ed Impegno. Ora Cardini 
licenzia. Ieri gli operai di¬ 
cevano: «Presente 11 Papa 
hanno tetto gli spacconi 
ed ora. • 


In mezzo secolo un presiden¬ 
te della Montedison non era 
mai venuto a Crotone C'era 
tutta la Calabria attorno al Pa 
pa e Schimbemt parlò Le co¬ 
se, purtroppo sono andate di 
versamente 
Monsignore, ed ora? 

Mettere alla denva 220 fami¬ 
glie, e tenga conto che questo 
potrebbe essere solo I inizio, 
sarebbe come dare un forte 
colpo alla nuca di questa città 
Bisogna che il governo faccia 
capire alla Montedison che il 
Sua deve essere incentivato II ; 
Sud conta poco E nella logica 
di un certo profitto si può cor¬ 
rere il rischio che venga tra¬ 
scurato lo sono molto penso¬ 
so, ho detto agli operai che 
non abbiamo più bisogno di 
parole ma di gesti concreti A 
Milano la perdita di 200 posti 
è dolorosa ma possono tro¬ 
varsi alternative Qui I alterna¬ 
tiva è il vuoto, tutti i suoi guasti 
ed i suoi nschi drammatici Al 
di là del fatto contingente che 
deve essere vissuto con stile 
democratico il Sud deve pe¬ 
sare di piu LAusidet non è 
purtroppo il solo problema 
che aobiamo Pensi a quelli 
che non hanno lavorato mal 
So che la Regione sta facendo 
della questione del lavoro una 
questione di dignità. Ho senti¬ 
to le loro dichiarazioni e po¬ 
tremmo essere ad una svolta 
decisiva 


Mi TORINO Difendere l’oc¬ 
cupazione anche attraverso la 
lotta per il contratto È la scel¬ 
ta che hanno fatto i 35 000 la¬ 
voratori piemontesi della 
gomma e della plastica, che 
ien hanno dato vita ad una 
giornata di mobilitazione per 
la piattaforma nazionale della 
categoria, su cui il negoziato è 
interrotto a causa delle rigidi¬ 
tà padronali, e per le vertenze 
sulle ristrutturazioni avviate in 
vane aziende 

La riuscita degli scioperi di 
durata da 4 ad 8 ore è stata 
letteralmente plebiscitana la 
più bassa partecipazione, re¬ 
gistrata alla Michehn di Cu¬ 
neo, è stata dell 80 per cento 
Alcune migliaia di lavoratori 
sono confluiti ien mattina da 
tutta la regione davanti alla Pi¬ 
relli Pneumatici di Settimo To- 
nnese, che è diventata 1 em 
blema del tentativo padronale 
di estendere la «cura Romiti» 
dalla Fiat ad altn settori del- 
) industria 

Mentre imperversano nelle 
cronache finanziane le «tele 
novelas» sulle manovre della 
Pirelli per ingrandirsi in Ame 
rica e mettersi al nparo da 
scalate azionane in casa pro¬ 
pria, quasi tutti gli organi di 
informazione mettono la sor¬ 
dina al piano di nstrutturazio- 
ne del gruppo della gomma 


che prevede il taglio di 3 000 
posti di lavoro, dei quali ben 
1 000 concentrati nella fabbri¬ 
ca di Settimo, dove l’occup* 
zione verrebbe dimezzata. E 
si tace sul fatto che ai mille 
lavoratori di Settimo «superati¬ 
ti» sì vorrebbe imporre unii* 
feralmente un'inaccettabile 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento 

Nell'imponente corteo che 
si è mosso dalla Pirelli c’era¬ 
no assieme a delegazioni di 
decine di fabbriche, i lavora¬ 
tori della Michelin e della Ceni 
che hanno già dovuto soppor¬ 
tare pesanti sacrifici occupa¬ 
zionali Cerano i lavoratori 
della Stara di Villastellone, la 
più grande indutria Italiana di 
materie plastiche, di proprietà 
della Rat, che rifiuta di con¬ 
trattare il calendario di lavoro 
annuo mentre impone straor¬ 
dinari a tutto spiano 

Sulla piazza pnnclpale dì 
Settimo ha parlato Sergio Cof¬ 
ferati della Fulc nazionale, 
che ha ricordato come sul 
contratto le più dure resisten¬ 
ze paaronali riguardino il sala¬ 
no e, non a caso, le richieste 
di riduzione articolata degli 
orari (da 24 ore all'anno per i 
•giornalieri» a 48 ore per chi 
fa orari flessibili su tre turni 
per 6 giorni alla settimana). 

□ MC 


BORSA DI MILANO 

Mi MILANO Per la Borsa è stato il «gior 
no delle frustrazioni» Il Mib in ribasso 
alle li dell* 1,2% terminava a -2.14% in 
un contesto al scambi più ridotti I titoli 
di Pirelli, riammessi al listino dopo due 
giorni di sospensione, registrano pesanti 
cadute Plrellona —12,76,Pìrellina -9 85 
U speculazione smobilita II «piano anti 
scalata» di Leopoldo Induce I «raiders» a 
ributtare sul mercato il «comprato» Pe 
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santi cadute anche per i titoli di «re Car la perdono il 3 61% e le Montedison 
io» il campione della finanza italiana sta 11,76% Male anche gli assicurativi Le 
collezionando smacchi uno dietro I altro cause dei ribassi sono in una netta caduta 
Le Olivetti perdono il 2 41%. le Cir il di prospettive per gli speculatori Deire 
4,1% le Buitoni il 3% le Perugina 1 1 8% sto la Comit (il titolo segna -3%) appare 
Neanche Agnelli ha di che rallegrarsi le in difficoltà in Usa per la sua Opa e deve 
Fiat perdono quanto ien I altro avevano alzare il prezzo Le Generali smentiscono 
guadagnato, il 2,15% le Ifi privilegiate il propositi di «scalata» alla compagnia 
2 7% e le Snia addirittura If 3 66% Una francese Midi (e ai vertici della compa- 
botta anche ai titoli di Gardini le Agnco- gnia italiana ci sono dissidi) ORG 
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Capitalismo 

L’instabilità 
targata 
declino Usa 


wm ROMA È possìbile indivi¬ 
duare una ragione dì fondo 
della grande instabilità che è 
l'elemento caratterizzante 
dell'oconomìa mondiale di 
questa epoca? Forse è possi¬ 
bile, ma solo se si abbandona 
l'analisi strettamente econo¬ 
mica per arrivare a un approc¬ 
cio interdisciplinare, indivi¬ 
duando tutte quelle interdi¬ 
pendenzeeconomiche, politi¬ 
che, strategiche che compon¬ 
gono il complesso quadro che 
abbiamo dì fronte. Questa è in 
sostanza «l'Ipotesi di lavoro» 
che è emersa da un seminario 
su «L’economia intemaziona¬ 
le fra cooperazione e conflit¬ 
to: previsioni macroeconomi¬ 
che, scenari politico-istituzio¬ 
nali, andamento settoriale», 
organizsato a Roma dall Ice 
(Istituto nazionale per il com¬ 
mercio estero) in collabora¬ 
zione con l’Istituto affari inter¬ 
nazionali (l.a.i.). 

Vista con auest'ottica inter¬ 
disciplinare, l'instabilità che ci 
trasciniamo ormai da oltre un 
decennio può essere letta co¬ 
me il frutto della crisi del pae¬ 
se egemone: gli Stati Uniti 
d’America. Una crisi che vie¬ 
ne emblematicamente rap¬ 
presentata dalla circostanza 
che oggi gli Usa sono it paese 
più indebitato del mondo. Il 
fatto è che - come ha ricorda¬ 
to il professor Pier Carlo Pa- 
doan - all'inizio degli anni 
Settanta il mondo è passata 
da un sistema - quello defini¬ 
to nell'Immediato dopoguerra 
a Bretton Wood - retto dall'e¬ 
gemonia di un solo paese, a 
un sistema governato da una 
sorta di oligopolio intemazio¬ 
nale (Il gruppo dei cinque, 
Usa, Germania, Giappone, 
Gran Bretagna e Francia o, vo¬ 
lendo, dei sette, i primi cinque 
più Italia e Canada). 

il problema è che questa 
gestione oligopolistica del si¬ 
stema capitalistico occidenta¬ 
le ha Immesso nel sistema 
non stabilità, ma conflittualità, 
in Quanto ognuno ha cercato 
o di imporre o, quantomeno, 
di difendere il proprio punto 
di vista, il proprio interesse 
strategico. Anzitutto gii Usa, 
impegnati negli anni in cui 
perdevano posizioni sul piano 
economico in un programma 
di riarmo «nel tentativo di re 
cuperare la supremazia milita¬ 
re », come ha detto Roberto 
Allboni, che si riteneva perdu¬ 
ta per l'Iniziativa sovietica ne¬ 
gli anni settanta. E questa poli¬ 
tica di riarmo non è stato cer¬ 
to, come è nolo, un fattore se¬ 
condarlo nella crescita dei de- 
del Usa e quindi del loro Inde¬ 
bitamento. 

Da parte loro, gli europei 
hanno giocato in questi anni 
la loro partita su due tavoli: 
mantenendo all’interno politi¬ 
che fortemente restrittive - 
anche per piegare i sindacati 
- e basando la loro modesta 
crescita sulle esportazioni, in 
pratica facendosi tirare dalla 
domanda americana. A que¬ 
sto punto le interpretazioni si 
fanno più complesse, resta il 
fatto che, mentre negli Usa la 
produzione industriale au¬ 
mentava del 15% e in Giappo¬ 
ne del 22%. nel paesi della 
Cee essa cresceva solo del 
6%. Ma questo basso trend 
produttivo, ha detto Paolo 
Guerrieri, ha comportato un 
basso flusso di innovazioni 
nel sistema industriale euro¬ 
peo, con conseguente nascita 
di un gap tecnologico nei 
confronti degl» Usa e del Giap¬ 
pone. 

C'è dunque il rischio dì un 
arretramento della posizione 
degli europei nel commercio 
mondiale. Un esempio? All'i¬ 
nizio degli anni sessanta, il 
50% del manufatti importati 
dagli Usa provenivano dal¬ 
l’Europa e solo il 19% proveni¬ 
va dal Giappone e dai paesi dì 
nuova industrializzazione del 
Sud-Est asiatico (Taiwan, Sin¬ 
gapore, Hong Kong, Corea 
del Sud). Nell986 la situazio¬ 
ne appariva capovolta, solo il 
27% dei manufatti importati 
dagli Usa provenivano dal¬ 
l'Europa, mentre il 48% era di 
origine giapponese o dei 
•quattro draghi d’Oriente». 

In questa situazione, in cui 
l'instabilità mondiale è possi¬ 
bile riportarla alla crisi d ege¬ 
monia Usa, è possibile preve¬ 
dere un nuovo paese egemo¬ 
ne? Altre volte, nella storia del 
capitalismo, cl furono «pas¬ 
saggi d'egemonia»; dall'Olan¬ 
da all'Inghilterra e da quest ul¬ 
tima appunto agli Usa. Ma og¬ 
gi? In effetti il Giappone è di¬ 
ventato it più grande creditore 
intemazionale, che finanzia il 
più grande debitore intema¬ 
zionale, cioè gli Usa. Ma è 
pensabile che Fegemonia de 
capitalismo mondiale passi al 
Giappone? Se ricorriamo al¬ 
l'approccio Interdisciplinare 
usato dall’interessante semi¬ 
nario deli’lce vediamo che 
una simile ipotesi appare, al¬ 
meno per if momento, poco 
realìstica. 



Economia e Lavoro 


È quasi completata 
la grande acciaieria 
costruita da Italimpianti 
sulle rive del Volga 


Il presidente Prodi parla 
delle riforme di Gorbaciov 
e delle grandi occasioni 
per l’industria italiana 


L’Iri inulta sulTUrss 


È quasi finita la grande acciaieria che ntalimpianti, 
società dellTri, sta costruendo in Unione Sovietica 
sulle rive del Volga. Opera colossale, di grande 
impegno tecnico e organizzativo, realizzata a tem¬ 
pi di record. Romano Prodi è venuto a visitarla, ha 
ricevuto i complimenti dei committenti, ha firmato 
nuovi impegni di collaborazione e ha parlato poi 
delle strategie dellTri sui mercati internazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO CAROLIMI 


wm VOLZHSKU. «Dobbiamo 
guardare a Est, alle grandi 
possibilità di collaborazione 
con l’Europa orientale. O riu¬ 
sciamo a impostare con loro 
nuovi rapporti economici o in 
fin dei conti finiremo con l’a¬ 
vere a Ovest una "povera Eu¬ 
ropa" con tassi di crescita 
bassi e invece una disoccupa¬ 
zione crescente». Così dice il 
presidente dellTri. Romano 
Prodi, approdando qui, ai 
margini della sterminata step¬ 
pa siberiana, per una sorta di 
preinaugurazione di una delle 


più grandi realizzazioni del¬ 
l’industria italiana all’estero. 
In poco più di due anni l'ita- 
impianti, società deli'Iti, ha 
quasi portato a termine la co¬ 
struzione di una colossale ac¬ 
ciaieria sulle rive del Volga. 
Entro la fine dell'anno I «treni» 
dell’impianto sforneranno i! 
primo esemplare di quei tubi 
speciali, che pare solo gli ita¬ 
liani riescano a fare, destinati 
ad alimentare soprattutto l'in¬ 
dustria petrolifera sovietica. 
Per Prodi è un'impresa straor¬ 
dinaria, sia sotto il profilo tec¬ 


nico-organizzativo che sotto 
quello politico-economico. 

In effetti il lavoro realizzato 
offre un colpo d'occhio im¬ 
pressionante. La fabbbnea è 
colossale ed è stata tirata su a 
tempi di record su un'area 
che per condizioni climatiche 
(d'inverno la temperatura arri¬ 
va a 40 gradi sotto zero) e per 
posizione geografica non rap¬ 
presenta certo it teatro ideale 
per mettere mano a un’opera 
del genere. Ed è quanto di 
meglio si possa fare oggi, con 
le tecnologie disponibili. L'Ita- 
Umpianli ha letteralmente sof¬ 
fiato tre anni fa la commessa 
ai tedeschi della Mannesman, 
presentando un progetto se¬ 
condo la formula «chiavi in 
mano» al quale erano chiama¬ 
te a concorrere per le diverse 
fasi del lavoro le più avanzate 
imprese italiane, sia pubbliche 
che private, sia grandi che pic¬ 
cole. Allora hanno battuto la 
concorrenza i forni elettrici 
della Tagliaferri e gli speciali 


brevetti deila Dalmine per la 
fabbricazione dei tubi senza 
saldatura. E tuttavia la sfida 
non si poteva dire ancora vin¬ 
ta Tempi di realizzazione, co¬ 
sti, cap.jcità di organizzare il 
lavoro di centinaia di imprese 
e di migliaia di tecnici e ope¬ 
rai gli occhi dei committenti 
sovietici, «negoziatori notoria¬ 
mente arcigni* sostiene Prodi, 
sono stati costantemente in¬ 
collati addosso all'opera degli 
italiani. Ma adesso il più è fat¬ 
to. Si montano gli ultimi mac¬ 
chinari di quella che sarà, do¬ 
po le ormai mitiche fabbriche 
d'auto di Togiiattigrad, la più 
grande realizzazione italiana 
nell'Urss. Si portano a casa 
1.800 miliardi di fatturato 
(metà por ntalimpianti, il re¬ 
sto per tutti gli altri). Si incassa 
il successo politico di una per¬ 
sino stupita soddisfazione dei 
sovietici: per il puntuale rispet¬ 
to di un contratto straordina¬ 
riamente impegnativo. 

Cosi il presidente dellTri, 


dopo aver firmato protocolli 
che parlano di nuove possibili 
prospettive di collaborazione, 
si sente con qualche ragione 
legittimato a descrivere un 
gruppo che «non può eviden¬ 
temente vivere di mercato ita¬ 
liano», ma che vuole avere 
ruoti d’avanguardia nell'e¬ 
splorazione di mondi nuovi. 
«L'Unione Sovietica dì Gorba¬ 
ciov - dice - può segnare un 
punto di svolta di incalcolabili 
proporzioni. Può offrire gran¬ 
di occasioni a questo Occi¬ 
dente che si presenta come 
"continente soddisfatto" ma 
che convive con tassi di cre¬ 
scita e di occupazione che 
non gli garantiscono un gran 
de futuro». 

La realizzazione di Volgo 
grad sembra poter essere i 
effetti un buon biglietto da v 
sita. In Urss e fuori. Non più i 
due tre settimane fa l’Italiu- 
pianti è riuscita ad aggiudicar¬ 
si un'altra commessa, per un 
impianto dello stesso genere 


anche se di dimensioni infe¬ 
riori, in Cina. E sempre batten¬ 
do i tedeschi della Manne¬ 
sman. 

Alle parole di Prodi fanno 
riscontro in parte anche te ci¬ 
fre. Il fatturato estero del 
gruppo fri cresce, nonostante 
le evidenti difficoltà che pre¬ 
senta un mercato delle mone¬ 
te instabile e con il dollaro 
tendenzialmente sempre ca- 
.ante. Nel 1987 è stato di 9500 
miliardi di lire (dei quali 1300 
nell'Unione Sovietica) mentre 
nel 1986 era stato di poco più 
di 9100 miliardi. Un 4 per cen¬ 
to in più, che non è poco, ma 
che potrebbe crescere se la 
strategia delineata dal presi¬ 
dente avrà le gambe per anda¬ 
re avanti. Negli ultimi anni la 
tendenza prevalente per Tiri è 
stata quella del consolida¬ 
mento della propria presenza 
nelle aree avanzate. Segno di 
una vitalità industriale che 
può forse trovare in un mon¬ 
do più grande maggiori capa¬ 
cità di espressione. 


Comune di Milano 

Settore Cultura e Spettacolo 




distili 

dei corpo 

Il cibo e i suoi simboli nel XX secolo JL 


Rotonda della Besana 

22/30 aprile 1988 

orario continuato: 9.30/18.20 
lunedi chiuso 


Forma e salute, stili del corpo, miti, riti e modi; di un secolo in rapida evoluzione 
per mostrare come il modo di “essere” e di “viversi” sono profondamente muta¬ 
ti. Una mostra promossa dalla Coop per invitare a riflettere sui nuovi rapporti 
fra corpo e alimentazione nella nostra società. 




li presidente della Repubblica Cossiga insieme a Giovanni Agnelli 
all’inaugurazione del salone dell’auto 

62° Salone dell’auto 

Ieri inaugurato da Cossiga 
mentre il gruppo Fiat 
toma primo in Europa 


■1 II presidente Cossiga ha 
inaugurato ieri, in un «Lingot¬ 
to» tirato a nuovo ed euforico 
per gli ultimi dati del mercato 
europeo, il 62* salone dell’au¬ 
to. Una grande vetrina dell’in- 
novazione tecnologica nel 
settore, targata soprattutto 
Fiat. E lo stesso presidente 
della Repubblica ha sostato a 
lungo davanti ad uno spezzo¬ 
ne dimostrativo della nuova 
catena di montaggio della «ti¬ 
po» - in bella mostra nel salo¬ 
ne - dove unico protagonista 
è il robot computerizzato. 

E questo della «nuova fron¬ 
tiera» tecnologica della Fiat è 
un argomento tornato in molti 
discorsi, proprio in coinciden¬ 
za con l'arrivo degli ultimi dati 
della classifica di penetrazio¬ 
ne nel mercato europeo del¬ 
l’auto che vedono il greppo 
Fiat riconquistare il primo po¬ 


sto sorpassando nuovamente 
la Volkswagen. Al termine del 
primi tre mesi di quest'anno, 
infatti, la quota del greppo 
Fiat ha raggiunto il 16,1% (per 
un totale di 538.608 vetture 
vendute contro il 14,3% di fine 
‘87). Uincremento del volume 
di vendite del greppo Fiat in 
Europa è stato quindi nei pri¬ 
mi tre mesi deli 88 di 62.826 
unità, cioè del 13,2%. La quo¬ 
ta europea del greppo Vol¬ 
kswagen è invece scesa nel 
primo trimestre dal 14,3 al 
13.8 per cento. L'avanzamen¬ 
to della Fiat è avvenuto anche 
nello stesso mercato tedesco 
(dove risulta il maggior espor¬ 
tatore) in particolare con la 
«Uno». In ascesa le vetture del 
gruppo Rat anche in tutti gli 
altn principali mercati intema¬ 
zionali: le quote sono del 7,7* 
in Francia, del 10,3% in Svi*- 
zera, dell’8,5% in Spagna. 


Telecomunicazioni 

Alcatei strizza rocchio 
al mercato italiano 
Vuole un’intesa con la Stet 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


■■ AMSTERDAM. «Siamo 
molto interessati al mercato 
italiano e siamo pronti a tutte 
le iniziative necessarie per 
starci a tutti gli effetti». Pierre 
Suard, numero uno detl’Alca- 
tel, colosso francese e mon¬ 
diale delle telecomunicazioni, 
non dà notizie precise sull'of¬ 
ferta presentata alla fine di 
marzo alla Stet. Ma (a capire 
che, nonostante si renda con¬ 
to delle chances degli ameri¬ 
cani dell’AT & T anche per via 
delle ricadute positive per l’O- 
livetti, la partita per i greppi 
europei è ancora aperta, li 
presidente dell’Alcatel Italia 
(e cioè del raggruppamento 
Face ex Iti che dà lavoro a 
diecimila dipendenti) Umber¬ 
to Ferrom mantiene anche lui 
una cortina di silenzio sui ter¬ 
mini concreti del negoziato. 
Ma conferma che la multina¬ 
zionale francese vuole un ac¬ 
cordo con Stet-lrì all’insegna 
della pari dignità. Il che impli¬ 
ca pure l'eventualità di una 
sanzione dell’alleanza anche 
dal punto divista strettamente 
societario attraverso «lo 
scambio dì pacchetti aziona¬ 
ri». 

«Siamo soddisfatti che le 
nostre proposte per le teleco¬ 
municazioni italiane nel loro 
insieme (non solo quindi di 
commutazione telefonica si 
tratta - ndr) siano valutate 
dalla Stet con eguale interesse 
in rapporto alle altre. E per 
questo siamo ottimisti». 

Se Stet e In dovessero pre¬ 
ferire il partner americano ci 
saranno ricadute negative per 
la presenza industriale in Italia 
della Face e per l'occupazio¬ 
ne nei suoi stabilimenti? 

Risponde Ferroni. «Non ha 


senso fasciarsi la testa prima 
di rompersela, ma certo è dif¬ 
ficile pensare che a seconda 
della scelta strategica della 
Stet non ci siano impatti sul 
terreno produttivo. So che 
qualcuno dice che non neces¬ 
sariamente ci dovranno esse¬ 
re atti traumatici, ma mi sento 
di dissentire». 

Per l’Alcatel il partner idea¬ 
le per gli italiani deve rispon¬ 
dere a cinque criteri: avere 
una tecnologia «bomba», ca¬ 
pace di competere ai massimi 
livelli negli anni a venire quan¬ 
do si tratterà di concepire e 
produne ie centrali di nuova 
generazione, forte capacità di 
esportazione, presenza pro¬ 
duttiva europea e in Italia, ca¬ 
pacità di agire in una logica di 
pari dignità. Sulla questione 
chiave del futuro della tecno¬ 
logia italiana, la risposta Alca- 
tei è però molto prudente: 
«Oggi non sappiamo quanti 
prodotti finali ci saranno, cer¬ 
to ce ne saranno meno di 
quanti ce ne sono oggi e l'af¬ 
fermazione di questa o quella 
tecnologìa dipenderà dalla 
qualità degli apporti di ciascu¬ 
no dei produttori». 

Alcatei, controllata da Cge, 
Sgb (per doco più del cinque 
per cento; e Credit Lyonnaìs, 
ha presentato ieri ad Amster¬ 
dam un bilancio molto ricco; 
fatturato dì 11. 197 miliardi di 
Ecu, raddoppio delle entrate 
dopo l’acquisizione dell’Ut. Si 
è imposta come numero due 
montiate delle telecomunica¬ 
zioni (prima nella commuta¬ 
zione numerica, nelle trasmis¬ 
sioni a fibre ottiche e nei ca¬ 
vi). tallonando l'americana AT 
& T con il 12 per cento d«l 
mercato 


Venerdì 
22 aprile 1988 






















Mele 

cancerogene 
in Usa? 



“ Scienza e Tecnologia 


Si va di male in peggio. Ora sembra che anche le mele 
facciano venire il cancro ai polmoni. A sospettarlo, é un'j- 
stìtùzlòne generalmente piuttosto cauta: I Envlrqnmental 
Proteetion Agency (Epa) l'agenzia per la protezione am¬ 
bientale del governo americano. L'Epa ha proposto di 
bandire II damino 2 ide, una sostanza chimica usata per 
proteggere la frutta. Il suo nome commerciale è Alar; e. 
secondo l test fatti dall'agenzia federale, provoca tumori ai 
polmoni nei topi da laboratorio. Soprattutto quando te 
mele trattate con Alar vengono trasformate in marmellate, 
succhi e salse di mela: sono metodi sicuri per produrre 
Udmh, un potente cancerogeno. Due settimane fa, l’ammi¬ 
nistratore dell'Epa ha scritto una lettera preoccupata all’ln* 
ternatlonal Apple Instltute, chiedendo che i coltivatori evi¬ 
tino di usare I Alar già in questa stagione. Dall’Industria 
produttrice. J Unlroyal, intanto arrivano proteste: sono 
conclusioni premature, dicono i portavoce, e per essere 
sicuri che una sostanza sia cancerogena bisogna essere 
sicuri che provochi tumori in almeno due specie di anima¬ 
li. Ma molti coltivatori, già dai tempi dei primi sospetti, 
hanno smesso di usare l^lar. 


Pubblicata 
In Urss 
lettera 
di Einstein 


Nel suo numero di questa 
settimana la rivista sovietica 
«Tempi nuovi» pubblica una 
lettera, finora inedita in 
Urss, con la quale il fìsico 
Albert Einstein rispose nel 
1948 alle critiche mossegli 
da quattro scienziati sovieti- 
c [ su ]j e pagine delio SteSSO 
settimanale che, allora, non ritenne opportuno pubblicare 
la risposta. Einstein aveva all’epoca esortato il presidente 
americano a studiare le possibilità di uso dell'energia ato¬ 
mica a scopi bellici. Agli scienziati sovietici che lo attacca¬ 
rono per questo, Einstein rispose che per evitare una guer¬ 
ra si sarebbe dovuto creare un governo mondiale che 
facesse prevalere gli interessi generali su quelli nazionali e 
che Usa e Urss avrebbero dovuto mettere da parte le loro 
divergenze ideologiche e collaborare. Il grande scienziato 
scrisse: «Non siamo inevitabilmente a distruggerci l'un l’al¬ 
tro a causa delle nostre paure e abitudini, cosi che niente 
sarà risparmiato? Questo non significa forse che tutti i 
nostri disaccordi e le differenze di opinione che abbiamo 
espresso in questo scambio di lettere sono insignificanti se 
paragonati al pericolo che ci minaccia tutti?». 


Il Reno 

inquinato: 

proibito 


bere 


Per diversi giorni, la «Wrk». 
la compagnia olandese di 
distribuzione di acqua, non 
si rifornirà di acqua potabi¬ 
le dal Reno, perché il mag¬ 
giore fiume europeo è at¬ 
tualmente inquinato da un 
prodotto chimico, molto 
probabilmente versato da 
industrie tedesche. Lo ha dichiaralo, a Nìeuwegein, nel 
centro del paese, un portavoce della compagnia di distri¬ 
buzione, precisando che il prodotto tossico, l'Isofron, ri¬ 
scontrato In misura significativa (26 milligrammi per litro, 
contro un tasso massimo ammesso di 10 milligrammi) 
nelle acqui* del Reno, può provocare irritazioni cutanee. 


Al delfini 
piace solo 
musica di Bach 



Ai delfini place Bach e, in 
subordine, altri composito¬ 
ri classici, mentre detesta¬ 
no il rock e la dimostrano 
vivacemente, E quanto ha 
avuto- modo di constatare 
un ricercatore di Fort Lauderdale, in Florida. Don Wagner, 
che da anni frequenta i simpatici mammiferi acquatici, ha 
effettuato di recente un curioso esperimento neil'Atlanti- 
co, a 160 chilometri dall’isola grande di Bahama. Ha im¬ 
merso l’idrofono della sua imbarcazione ad una profondi¬ 
tà di nove metri facendo ascoltare ai pesci un repertorio 
delle opere del grande compositore tedesco. Con sua 
grande sorpresa l'imbarcazione è stata subito attorniata da 
un branco di nove delfini, che, deliziati dalla musica di 
Bach, si sarebbero messi a saltare di gioia nell'acqua. Ap¬ 
pena Il ricercatore ha cambiato musica, proponendo ai 
delfini un vecchio motivo di rock'n’roll, i delfini si sarebbe¬ 
ro sdegnosamente allontanati. 


I nuovi Cruise 
non funzionano 
«È un disastro» 


Tre anni di ritardo; due mi¬ 
liardi di dollari in più del 
preventivo: missili sfracella* 
ti nei lanci di prova; e. inve¬ 
ce di 1.400 Cruise pronti 
per il 1986, solo tre missili 
funzionanti, e solo oggi. Il 
programma per lo sviluppo 
dì missili Cruise «avanzati», 
pilastro annunciato del piano dì modernizzazione dell’ar¬ 
senale strategico voluto da Reagan, è «un assoluto disa¬ 
stro»; cosi lo ha definito il presidente della commissione 
forzo armate della Camera americana, Il democratico Les 
Aspin. Motivi; incapacità dei produttori e inettitudine dei 
supervisori, militari e civili, Sarebbero dovuti essere una 
risposta alle violazioni sovietiche del trattato Salt II sulla 
limitazione deile armi strategiche; ma tutti i lanci speri¬ 
mentati (teoricamente possibili dai bomber B52, B1 e B2), 
sono (miti male. L'industria produttrice, la General Dyna¬ 
mics, sì giustifica facendo sapere che la colpa è di parti 
difettose tornite da una ditta con un subappalto. I portavo¬ 
ce della U.s. Air Force negano tutto, ma si rifiutano di 
rivelare dati. E le probabilità che la situazione cambi sono 
poche: per mettere in produzione un missile, sono neces¬ 
sari ben sei lanci sperimentali riusciti. 
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.Il rettile-ucceDo 
un discusso anello di congiunzione 
e altri casi poco convincenti 


Evoluzione 
Ma i darwiniani bluffarono? 


Anche la palentologia ha le sue pecche. La storia 
di questa scienza che ricerca le origini dell’uomo è 
ricca di errori e talora di /rodi. La più clamorosa è 
la scoperta dell'uomo di Piltdown che non fu solo 
uno sbaglio, ma un vero e proprio imbroglio. C'è 
poi Archaeopteryx, il rettile uccello, vero e proprio 
anello di congiunzione, su cui oggi si esprimono 
molti dubbi. Fu un bluff dei darwiniani? 

SILVIO RENESTO 

Paleontologo 

tra su cui era scritto «vivat Be- 
ringerius», cioè viva Beringer. 
A questo punto si rese conto 
di essere vittima di una colos¬ 
sale burla, ordita, come venne 
a sapere successivamente, da 
due suoi colleghi che, invidio¬ 
si della stima di cui godeva 
neH'ambiente universitario, 
volevano gettare discredito 
sulla sua persona. I due colpe¬ 
voli furono allontanati dall'u¬ 
niversità, ma il povero profes¬ 
sore passò il resto della sua 
vita a cercare di ritirare dalla 
circolazione le sue pubblica¬ 
zioni sulle fantastiche pietre di 
Wurzburg. 

Ma la vera pietra miliare 
della frode paleontologica è i) 
cosiddetto «Uomo di Pil¬ 
tdown». Questo il fatto: nel 
1912 in una cava inglese furo¬ 
no trovati frammenti di crani 
di tipo umanoide, che stando 
all’età del sedimento doveva¬ 
no essere molto antichi. Qué¬ 
sti furono portati a S. Woo- 
dward, famoso scienziato e a 
quel tempo direttore della se¬ 
zione di Geologia del British 
Museum di Londra. I «fossili». u 
costituivano una scoperta" 
sensazionale; le condizioni di 
conservazione facevano pen¬ 
sare che fossero molto vec¬ 
chi, ma le caratteristiche era¬ 
no sorprendentemente simili 
a quelle deU’uomo moderno. 

Woodward si recò più volte 
sul posto; insieme a C. Da- 
wson, l'uomo che gli aveva 
portato i primi frammenti e a 
Teitlard de Chardin, il famoso 
gesuita scienziato. 

Durante una di queste ricer¬ 
che fu trovata una mandibola 
mai conservata, che pur mo¬ 
strando caratteri indubbia¬ 
mente scimmieschi, portava 
sui denti tracce di usura che 
sono propri degli esseri urna- 


M A volte capita di > 
imbrogliati, e quando succe¬ 
de se ci si riflette un po' sopra 
si scopre che spesso la colpa 
non è tutta di chi ha commes¬ 
so la truffa, ma anche in parte 
della «vittima» che piena di 
speranza o di entusiasmo per 
l'«affare» non è stata sufficien¬ 
temente attenta in quanto de¬ 
siderava con tutto il cuore che 
ciò che gli veniva offerto fosse 
vero. 

Questo succede anche agli 
scienziati, che pur cercando 
di essere rigorosi nel loro la¬ 
voro, sono anch'essi uomini, 
con sogni, passioni, speranze. 
E così, quando ci si innamora 
di una certa idea, oppure si 
vuole assolutamente dimo¬ 
strare qualcosa, anziché va¬ 
gliare scrupolosamente i (atti 
alta ricerca dell'interpretazio¬ 
ne più corretta, si vede, o si 
crede di vedere, in quei fatti 
proprio quello che si stava 
cercando a conferma delle 
proprie convinzioni. Ma prima 
o poi salta fuori che si trattava 
di un raggiro e si finisce per 
rischiare la propria credibilità 
scientifica 

La paleontologia, che è la 
scienza che studia la storia 
della vita sulla Terra attraverso 
l'analisi dei reperti fossili, è 
stata fin dall'inizio una buona 
palestra per tutta una schiera 
di burloni dal dubbio spirito. 

Lo studio scientifico dei 
fossili era appena agii inizi, ' 
(siamo nel 1725) quando un 
certo professor Beringer di¬ 
venne famoso per le sue pub¬ 
blicazioni su fantastici reperti 
da lui stesso rinvenuti in Ba¬ 
viera, vicino alla città di Wur¬ 
zburg. Questo stimato profes¬ 
sore durante le sue ricerche 
trovava centinaia di pietre re¬ 
canti le impronte più diverse; 
forme di animali, di vegetali, 
nonché altre dall'attribuzione 
quanto mai problematica. Egli 
portò a termine una monu¬ 
mentale pubblicazione, frutto 
della febbrile attività di inter¬ 
pretazione dette centinaia di 
reperti studiati, ma quanti più 
fossili descriveva, tanti più ne 
trovava, e sempre più strani. 
Alle forme animali segùirono 
raffigurazioni di stelle e piane¬ 
ti, di api intente a volare intor¬ 
no a fiori, persino di frasi in 
lingua ebraica. L’orribile veri¬ 
tà fu scoperta dallo stesso stu¬ 
dioso quando ritrovò una pie¬ 


ni Alle domande sugli erro¬ 
ri della scienza gli scienziati 
rispondono che la scienza è 
corpo sano, dotato del più ef¬ 
ficiente dei sistemi immunita¬ 
ri, il metodo scientifico, capa¬ 
ce di riconoscere l'errore, il 
corpo estraneo, mobilitare in 
breve tempo gli anticorpi del¬ 
la critica e della verifica speri¬ 
mentale, e quindi di aggredir¬ 
lo e distruggerlo, senza ulte¬ 
riori danni per l'organismo. 
Ma questa immagine della 
scienza ha basi reali? Può tal¬ 
volta l’errore subire un pro¬ 
cesso di degenerazione pato¬ 
logica? La storia risponde che 
simili processi, per quanto ra¬ 
ri, sono possibili. Negli ultimi 
quaranta anni nel solo campo 
delle scienze naturali si sono 
verificati almeno tre grandi 
esempi dì degenerazione pa¬ 
tologica dell'errore con con¬ 
seguente grave inquinamento 
del corpo della scienza, o al¬ 
meno di quella parte del cor¬ 
po ove l'infezione era esplosa: 
i casi di Lysenko, della vita su 
Marte e di poliacqua 
Con un articolo pubblicato 
su l’Unità del 17 gennaio scor¬ 
so, Nikolaj Dubinin ricorda 
come, tra gli anni Trenta e gli 
anni Cinquanta, la genetica 
sovietica subisce una dram¬ 
matica battuta d'arresto a cau- 


Era stato cosi scoperto 
l'Eoantropus, il primo rappre¬ 
sentante del genere umano. 
La notizia fece sensazione, si 
trattava del primo ominide ri¬ 
trovato in Inghilterra, pareva 
inoltre che fosse il più antico 
degli ominidi mai scoperto. 
Le caratteristiche deducibili 
dagli scarsi frammenti ritrova¬ 
ti indicavano che doveva trat¬ 
tarsi di un essere dalla forma 
scimmiesca ma dal cervello 
sorprendentemente sviluppa¬ 
to. Questo si adattava perfet¬ 
tamente alle teorie dell'epo¬ 
ca: allora si riteneva, dato che 
la supremazia deil’uomo sulle 
altre specie è dovuta alla sua 
maggiore intelligenza, che la 
prima struttura ad evolversi 
nei nostri antenati doveva es¬ 
sere stato proprio il cervello; 
magari dentro un corpo anco¬ 
ra da primate. In realtà, si è 
scoperto recentemente che 
gli ominidi svilupparono la 
stazione eretta molto prima 
che si sviluppasse il cervello. 

Il ritrovamento di altri im¬ 
portanti frammenti in zone vi¬ 
cine fugò quasi ogni dubbio e 
l'uomo di Piltdown entrò a far 
parte della storia del genere 
umano. 

Negli anni seguenti furono 
scoperti resti di ominidi anti¬ 
chi in varie parti del globo, so¬ 
prattutto In Asia e Africa, ma 
questi fossili (come ad esem¬ 
pio l'Uomo dì Pechino, un 
esemplare di Homo erectus 
scoperto negli anni Trenta), 
benché contemporanei del¬ 
l'uomo di Piltdown mostralo 
di possedere sì e no un terao 
della sua capacità cranica. 
Questo invece di insospettire, 
suscitò entusiasmo in Europa 
dove si credette di ravvisare 
nella maggior capacità crani¬ 
ca dell’esemplare europeo 
una prova della priorità dello 
sviluppo intellettivo della raz¬ 
za europea, ossia dei bianchi, 
rispetto alte altre razze, e que¬ 
sto ne doveva giustificare la 
supremazia. 

Per più di trentanni Pil¬ 
tdown imperversò nei libri 
scolastici. Poi un brutto gior¬ 
no, nel 1949, qualcuno pensò 
di datare chimicamente i resti 
dell'uomo di Piltdown. Il risul¬ 
tato fu sconcertante: le ossa 
risultarono essere rimaste nei 


sedimenti per non più di un 
secolo. Successivamente 
un'accurata analisi della man¬ 
dibola dimostrò che l’abrasio¬ 
ne umanoide dei denti era ar¬ 
tificiale, inoltre le ossa erano 
state «invecchiate» artificial¬ 
mente ricorrendo a banali 
trucchi. In realtà l'Eoantropur 
era il risultato della combina 
zione di frammenti di crani 
di un uomo moderno con v 
frammento di mandibola Ji 
orango. 

Come mai la frode non fu 
scoperta subito? I dati sull'u¬ 
sura dei denti e sulla contraf¬ 
fazione deil'età delle ossa era¬ 
no subito disponibili. Ma 
quando qualcosa sembra ri¬ 
spondere alle migliori aspetta¬ 
tive è difficile essere critici 
spassionati; se poi conferma 
anche pregiudizi culturali e 
sociali dominanti diventa qua¬ 
si impossibile. 

Chi fu il responsabile di 
questa truffa? I sospetti si ap¬ 
puntarono su molte persone, 
principalmente su quel Da- 
wson che per primo portò i 
fossili alla ribalta, ma il colpe¬ 
vole non venne mal identifi¬ 
cato con certezza. 

11 caso di Piltdown, per 
quanto spettacolare, rischia di 
passare in second’ordine da 


in po' di tempo a questa par¬ 
ie, da quando qualcuno ha vo¬ 
luto gettare delle ombre sul 
più famoso di lutti i fossili, il 
testimone deirevoluzione per 
antonomasia, l’archaeopte- 
ryx, il rettile-uccello. 

La sua scoperta risale al se¬ 
colo scorso pròprio quando 
più furiosa si svolgeva la batta¬ 
glia tra i sostenitori e i detrat¬ 
tori della teoria di Darwin. 
Molti di questi rimproverava¬ 
no agli evoluzionisti che la do¬ 
cumentazione fossile non mo¬ 
strava mai organismi interme¬ 
di fra un gruppo zoologico e 
l'altro, come dovrebbe essere 
se effettivamente organismi 
diversi hanno antenati comu¬ 


ni, Ed ecco che in uno dei più 
famosi giacimenti fossiliferi 
del mondo, la cava di Solen- 
hofen in Germania, fu scoper¬ 
to lo scheletro di quello che 
pareva un piccolo dinosauro, 
ma tutt'intorno alle ossa delle 
zampe e della coda la finissi¬ 
ma trama della roccia sedi¬ 
mentaria riproduceva le im¬ 
pronte di una serie di penne 
che in origine dovevano rive¬ 
stire ii corpo dell'animale. 
L'Archaeopteryx (dal greco 
«uccello primordiale») così fu 
battezzato, era un vero «anel¬ 
lo di congiunzione»; aveva 
denti, unghie e una lunga co¬ 
da come i rettili ma aveva an¬ 



sia ora nella possibilità di indi* 
viduare in che modo e da qua¬ 
le gruppo di rettili si originaro¬ 
no quegli adattamenti che 
portarono agli uccelli. 

Da qualche anno però qual¬ 
cuno, fra cui lo scienziato F. 
Hoyie, sostiene che J’Ar- 
chaeopteryx è un falso, una 
volgare impostura. La mag¬ 
gior parte dei paleontologi ha 
reagito male a questa «bouta¬ 
de» replicando che si tratta di 
un fossile autentico. Ma, ribat¬ 
tono i sostenitori della tesi del 
bluff, sembra quantomai sin¬ 
golare che gli unici tre fossili 
di Archaeopteryx esistenti, 
siano stali trovati dalla stessa 
persona, uno dei cavatori nel¬ 
lo stesso giacimento. Dato 
che la direzione della cava 
elargiva cospicui premi in de¬ 
naro a chi ritrovava fossili di 
notevole Importanza, pare 
strano che costui ritrovasse 
pezzi così sensazionali pro¬ 
prio in corrispondenza di mo¬ 
menti in cui era in ristrettezze 
economiche. 


Disegno di Giulio Sansonetti 


che penne e piume come gli 
uccelli. 

In una memorabile riunione 
nel 1868 Huxley, soprannomi- 
nato «il mastino di Darwin» 
per la tenacia con cui difende¬ 
va le teorie evoluzioniste, mo¬ 
strò a sorpresa il fossile facen¬ 
do mancare la terra sotto i 
piedi ai suoi avversari. Da allo¬ 
ra l'Archaeopteryx, di cui so¬ 
no stati trovati in tutto due 
scheletri e una singola penna, 
è stato osservato, studiato e 
ristudiato infinite volte da un 
gran numero di scienziati eu¬ 
ropei, americani ecc. 

Intendiamoci, alla luce del¬ 
le attuali conoscenze di biolo¬ 
gia, biochimica ecc. oggi si 
sosterrebbe la discendenza 
degli uccelli dai rettili anche 
se l’Archaeopteryx non fosse 
mai stato trovato; ì) suo valore 


Quando la scienza rinnega Terrore 


sa di Lysenko e del suo grup¬ 
po. Un errore iniziale (Lysen¬ 
ko rifiuta la genetica classica, 
solo l’ambiente è importante) 
alimentato dall'ideologismo 
(l'applicazione alla biologia 
delle teorie staliniane) e sup¬ 
portato dai potere politico 
(Stalin in persona scende in 
campo a favore delle teorie di 
Lysenko favorite poi anche da 
Krusciov) subisce una decisa 
degenerazione patologica 
che scuote l’intero corpo del¬ 
la scienza sovietica, le cui 
conseguenze si avvertono an¬ 
cora oggi. Infatti Lysenko, for¬ 
te dell'appoggio di Stalin, con 
una sene di consigli pratici 
(che fra l’altro impongono di 
fare a meno dei fertilizzanti 
chimici), rovina le campagne 
russe. E con una serie di colpi 
di mano rovina intere schiere 
di genetisti sovietici, tra cui lo 
stesso Dubinin, inaugurando 
una delle più tristi stagioni di 
persecuzioni per opinioni 
scientifiche che la storia mo¬ 
derna ricordi. Proprio negli 
anni in cui in Urss volge al ter¬ 
mine la parabola Lysenko, in 


Lucciole prese per lanterne. Secon¬ 
do Peter Deusberg, famoso biologo 
presso la Berkeley University in Cali¬ 
fornia, nel classico scambio sareb¬ 
bero incorsi tutti quei suoi colleghi 
che, in una gara senza precedenti 
per qualità e quantità delle risorse 
impegnate, stanno battendo la pista 


virale alla ricerca delle cause del¬ 
l'Aids. Al di là del merito, peraltro 
rilevantissimo, della questione, Deu¬ 
sberg, con le sue affermazioni solle¬ 
va inquietanti interrogativi di fondo. 
Possono gli scienziati incorrere in 
errori collettivi tanto enormi e pla¬ 
teali da apparire incredibili? 


Occidente prende corpo la 
grande illusione della vita su 
Marte. Nel 1957 l’astrofisico 
Smton pubblica i primi dati di 
analisi spettroscopica compa¬ 
rativa tra l’assorbimento all'in¬ 
frarosso della superficie di 
Marte e piante terrestri che re¬ 
sistono al freddo. Concluden¬ 
do che sul pianeta c’è vita. Nel 
1965 qualcuno scopre che re¬ 
sponsabile del fenomeno che 
Sinton attribuisce alla folta ve¬ 
getazione marziana è un raro 
isotopo dell’acqua banalmen¬ 
te confinato nell'atmosfera 
terrestre. Fin qui nulla di gra¬ 
ve. Di errori simili è lastricata 
la strada del progresso scten- 


PIETRO GRECO 

tifico. Ma il fatto è che intanto 
cresce una autentica aspettati¬ 
va di massa. Su cui fanno leva 
alcuni astrofisici americani 
per dar vita al progetto Viking. 
l'invio di sonde Usa su Marie 
alla ricerca della vita. Il pro¬ 
getto, contemporaneo a quel¬ 
lo Apollo che porta l'uomo 
sulla Luna, trova 1 finanzia¬ 
menti necessari perché i so¬ 
vietici stanno approntando un 
analogo progetto per l’esplo¬ 
razione di Venere. Non sia 
mai che essi giungano per pri¬ 
mi a scoprire la vita su altri 
pianeti. A furia di gridare che 
su Marte c'è vita molti scien¬ 
ziati finiscono per autoconvin- 


cersi. Cario Sagan, direttore 
del programma Nasa, giunge 
ad affermare che le navicelle 
Viking troveranno sul «pianeta 
rosso» forme di vita di dimen¬ 
sioni comprese tra quelle di 
una formica e quelle di un or¬ 
so polare. Inutile dire che nes¬ 
suna evidenza di vita è stata 
trovata su Marte. In questo ca¬ 
so i fattori che hanno scatena¬ 
to il processo degenerativo 
dell’errore iniziale sono stati: 
lo spirito dì competizione 
Usa-Urss; il bisogno di utilizza¬ 
re un mezzo efficace per otte¬ 
nere finanziamenti; l'euforia 
che ha coinvolto molti autore¬ 
voli scienziati nella corsa ver¬ 


so la grande impresa. 

L’Istituto Tecnologico di 
Kostroma, una remota cittadi¬ 
na a trecento chilometri da 
Mosca, aveva ben poche pos¬ 
sibilità di passare alla storia 
se, agli inizi degli anni Sessan¬ 
ta, uno dei suoi ricercatori 
non avesse scoperto un com¬ 
portamento anomalo dell’ac¬ 
qua in capillari ultrasottili. La 
scoperta è, come dire, avoca¬ 
ta da Boris Derjagin, noto chi¬ 
mico sperimentalista, a Mo¬ 
sca, che la venfica e sì convìn¬ 
ce che ii comportamento ano¬ 
malo è dovuto al fatto che 
l'acqua riesce a poi ime rizza¬ 
re, formando grandi moleco¬ 
le Nasce poliacqua. Dopo il 
1966 la notizia giunge in Occi¬ 
dente. E subito i più grandi 
scienziati del settore lasciano 
ogni cosa per dedicarsi a quel¬ 
la che si impone come la sco¬ 
perta del secolo. Centinaia dì 
pubblicazioni. Polemiche ro¬ 
venti. Dalle riviste scientifiche 
la vicenda si sposta sui media: 
«Washington Post» e «New 
York Times» fanno gara con 


Sempre secondo ì detratto¬ 
ri le impronte delle penne mo¬ 
strano equivoche somiglianze 
con quelle delle galline o di 
qualche altro comune volati¬ 
le; potrebbe essere che l'im¬ 
pronta sia stata ottenuta me¬ 
diante l’impressione di penne 
di qualche volatile attuale su 
una matrice costituita da pol¬ 
vere calcarea proveniente dal 
giacimento di Solhenofen 
«impastata» attorno allo sche¬ 
letro di un qualche piccolo di¬ 
nosauro (piuttosto comuni nel 
giacimento) e fatta seccare 
poi a mo' di cemento. 

Gli studiosi del British Mu¬ 
seum (che ospita uno degli 
scheletri di Archaeopteryx) 
l’anno scorso hanno promos¬ 
so una imponente campagna 
di studi volta a dimostrarne 
l’autenticità. Questa volta gli 
indizi a sfavore sono più de¬ 
boli che nel caso di Piltdown 
e si spera di non vedere scom¬ 
parire dai libri il povero rettile- 
uccello dopo quasi un secolo 
di onorata presenza. In ogni 
caso chi l'anno scorso fosse 
andato al British Museum po¬ 
teva acquistare una graziosa 
maglietta con la scritta «Ar- 
chaeopteryx is genuine». 

«Nature» e «Science» nell'an- 
nunciare le ultime novità. Uno 
scienziato, sull’onda di quan¬ 
to affermato da Derjagin (pò- 
iiacqua è la forma stabile ver¬ 
so cui tende l'acqua liquida 
normale) giunge a definirla la 
sostanza più pericolosa sulla 
Terra. Si paventa la plastifi¬ 
cazione degli oceani. Finché, 
nel 1973, Derjagin stesso rico¬ 
nosce che poliacqua non esi¬ 
ste e che quella su cui per 
quindici anni i più valenti stu¬ 
diosi del mondo sì sono ci¬ 
mentati altro non era che ac¬ 
qua impura. Ancora una volta 
un errore è degenerato. La vo¬ 
glia di successo e il molo del 
media hanno trasformato una 
vicenda scientifica in spetta¬ 
colo a scapito del buon senso. 

Questi tre esempi permet¬ 
tono dì desumere i caratteri di 
un processo dì degenerazione 
dell’errore nctl'ambito scien¬ 
tifico: folte schiere dì scienzia¬ 
ti per lunghi perìodi dì tempo 
cedono ad un acriticismo che 
talvolta sfocia nell'arroganza 
e tal altra nell'euforia. Le ne¬ 
cessarie concause sono diver¬ 
se, ma quasi sempre (ideolo¬ 
gìa, brama dì successo) estra¬ 
nei alla scienza o relativi alla 
ricerca dì mezzi dì finanzia¬ 
mento. 


M l'Unità 

Venerdì 
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Legge 180 

Ziantoni 
interrogato 
dal giudice 


Incriminati 120 studenti 

Avrebbero falsificato 
i verbali d’esame alla Sapienza 
«ottenendo» tanti 30 falsi 


L’inchiesta partita nell’85 

Finora sono state emesse 
700 comunicazioni giudiziarie 
85 rinviati a giudizio 


1/affiate delle lauree comprate 


Un esercito di «doti» invàderà il Tribunale nei prassi- fgg« |m 


mi giorni Un vero e proprio battaglione di «110 e 
lode», molti dei quali ottenuti a «caro prezzo», do¬ 
vranno comparire dal magistrato Sono infatti 120 1 
mandati di companzione, notificati ad altrettanti stu 
denti di Economia e commercio per il megaproces¬ 
so sulle «lauree facili» alla Sapienza Sono all orizzon¬ 
te altri 80 rinvìi a giudizio e 700 le persone inquisite 


STEFANO POLACCHI 



La facciata delia facoltà di Economia e commercio 


■i Interrogati len mattina 
dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati I assesso¬ 
re regionale alla sanità Vio¬ 
lenza Ziantoni e il profes 
sor Adolfo Petizziol re 
sponsablle per la Regione 
dei problemi della psichia 
tria II giudice da mesi inda 
ga per identificare i motivi 
per l quali non è stata data 
nel Lazio piena attuazione a 
quanto previsto dalla legge 
180 per I assistenza a perso 
ne con problemi psichici 

Nei giorni scorsi lo stes 
so pubblico ministero aveva 
inviato una cinquantina di 
comunicazioni giudiziarie 
ad altrettanti membri di vari 
comitati di gestioni delle 
Usi che non avevano ap¬ 
prontato i servizi di assi 
stenza previsti dalla legge 
ipotizzando il reato di omis 
sione di atti d ufficio Pro 
prio per avere maggiori in 
formazioni il giudice havo 
luto ascoltare il massimo re 
sponsablle della gestione 
della sanità nel Lazio All in 
dagme collabora anche la 
Guardia di finanza che ha 
svolto una serie di accerta 
menti sulla base di numero 
st denunce presentate da 
varie associazioni e delle in 
formazioni fornite tempo fa 
dallo stesso assessore Zian 
toni 

Nei pross mi giorni la 
Guardia di finanza conse 
gnera al dottor Armati un al 
Irò rapporto riguardante 
tra I altro la destinazione 
degli stanziamenti decisi 
negli anni scorsi dalla Re 
gione Lazio per l assistenza 
psichiatrica 


Mi Una schiera di «410 e lo 
de» sia per varcare la soglia 
del palazzo di giustizia Sono 
infatti 120 i mandati di com 
paratone che il giudice istrut 
tore Gianfranco Vignetta ha 
(atto notificare ad altrettanti 
«doti» laureati in Economia e 
commercio con una sfilza di 
allettanti quanto fasulli «30» 
scritti sul libretto universitario 
Si tratta della mega inchiesta 
sulla compravendita degli esa 
mi alla Sapienza che ha già 
portato ad 85 rinvii a giudizio 
tra studenti bidelli e impiegati 
complici e a circa 700 comu 
nicazioni giudiziarie che tra 
breve dovrebbero materializ 
zarsi in altri 80 rinvii a giudi 
zio 

Sotto li mirino della magi 
stratura sono le facoltà di Let 
(ere e filosofia Medicina Giu 
risprudenza e Economia e 
commercio L inchiesta è ini 


ziata nell estate dell 85 su de 
nuncia dell allora rettore An 
tonfo Ruberti L iceberg della 
megatruffa erano alcune firme 
«sospette» nei verbali desa 
me Cioè firme degli studenti 
apposte in maniera «strana» ri 
spetto a quelle di tutti gli altri 
loro colleghi Allora mziarono 
a ficcare il naso nella polvere 
delle segreterie gii «007» del 
commissariato della Città uni 
versitaria Le pnme manette 
scattarono ai polsi dei «cervel 
li» della «truffa del 30 e lode» 
Finirono in carcere la «mente» 
dell organizzazione un ex bi 
dello di Economia e commer 
ciò Ennio Proietti e due di 
pendenti della segreteria 
Claudio Flammini e Gabriella 
Pozzi Nel novembre dell an 
no scorso fioccarono poi 80 
nnvti a giudizio per gli studen 
li e 5 per gli impiegati corrotti 
Altre 25 denunce sono state 


inviate alla magistratura all i 
nizio di quest anno 
Al centro della truffa era la 
manipolazione del computer 
indispensabile in ogni moder 
no «colpo» che si rispetti Lo 
stratagemma era ben studiato 
e piuttosto elementare Come 
riempire il libretto con un bel 
voto? Scrivercelo dlrettamen 


te con lì biro sarebbe stato 
inutile quindi si doveva inter 
venire sui verbali d esame e 
sui videoterminali Niente di 
più facile per il personale stes 
so delle segreterie con possi 
bilita di arrivare con le proprie 
mani ai registri trafugarli per 
un po s< nverci sopra I esame 
mai sostenuto corredarli di 


un bel voto con tanto di falsa 
firma del docente e sottoscn 
zione fasulla del candidato 
che I esame non si era mai so 
gnato di andarlo a sostenere 
Una cosa è però sfuggita ai 
truffaton che forse non sareb 
be passata inosservata ad uno 
studente con qualche «vera» 


e tenenza d'esami La firma 
r I candidato era infatti appo- 
« a «ai dntto» sotto la verba 
zazione Normalmente in 
ce il candidato firma al con 
ano perche il registro lo tie- 
e verso di se il professore per 
nnotarci sopra voto doman- 
ie e nome dell esaminato Ui 
amata la pnma delicata ope 
razione si trattava di inserire il 
voto nel cervellone elettroni 
co della segretena A questo 
punto entrava in gioco lo stu 
dente a coronare tutta I ope 
razione con il timbro dell uffi 
cialita Doveva denunciare lo 
smammento del libretto e 
chiederne il duplicato Pro- 
pno sui nuovo libretto sareb¬ 
bero comparsi tutti i «30» mai 
mentati 

Il prezzo della promozione 
oscillava tra le 400 e le 800 
mila lire con punte addirittura 
di 5 milioni a Medicina Pro- 
pno in quest ultima facoltà 
con il solito truccherò i tre 
figli di un pnmario ospedalie 
ro nell 86 sarebbero nusciti 
a «superare» ben sedici esami 
in nove mesi Ma sembra che 
in questi casi le «tanffe» fosse¬ 
ro agevolate Infatti peri sen¬ 
za scrupoli sarebbe stato pos¬ 
sibile usufruire di un «abbona 
mento» da 15 milioni per pas¬ 
sare in blocco tutte le prove 


Replica psi ai democristiani 

«Se si fa la verifica 
bocceremo la De» 

«Se davvero dovessimo incontrarci per una verifica, 
si dovrebbe prendere atto che il pentapartito è esau¬ 
rito» All aut aut democristiano il Psi nsponde niente 
verifica o e la crisi perché non possiamo assolvere la 
De Cosi il confronto nella maggioranza chiesto dal 
sindaco si è incagliato A difesa di Signorello è ieri 
sceso in campo Oscar Mammì con parole di elogio 
che cancellano tutte le critiche degli anni passati 

LUCIANO FONTANA 



Frosinone 

Due operai 
morti 
sul lavoro 

in Dal montacarichi del 
palazzo in cosiruzione si è 
staccalo un cesto carico dj 
ferro È precipitato per sei 
piani e I ha colpito in pieno 
Per Massimo Caringi giova 
ne edile di diciassette anni 
non c è stato niente da fare 
E morto durante il trasporto 
in ospedale come Vittorio 
nonni operaio di 41 anni 
travolto da un trattore men 
tre stava lavorando 
[ due agghiaccianti episo 
di sono accaduti ieri en 
trambi nella zona di Frasi 
none il primo in un cantiere 
edile di Ponte Corvo dove il 
giovane lavorava per una 
ditta di costruzioni il secon 
do a Valierotonda Sulla 
morie di Massimo Caringi 
I ispettorato al lavoro ha 
aperto un inchiesta per ac 
certare le cause della trage 
dia e le eventuali responsa 
bilita 


wm La verifica di Signorello 
si è impantanala Doveva es 
sere un confronto lampo tra i 
cinque partiti della maggio 
ranza per vedere se il penta 
partito ha ancora fiato in due 
giorni non c è invece neppure 
una riunione fissata La De e il 
sindaco in pnma persona ha 
spinto sull acceleratore per 
mettere alle strette i socialisti 
dopo il rifiuto di non parteci 
pare al voto sulle dimissioni di 
Signorello chieste dai comu 
nisti II Psi spiazzato da una 
mossa che anticipa i tempi 
della resa dei conti che il ga 
rafano voleva dopo l approva 


zione del bilancio ha ieri ri 
sposto duramente alle pres 
sioni democristiane «Se dav 
vero dovessimo incontrarci 
per una venfica - ha detto il 
segretario Sandro Natalini - 
dovremmo prendere atto che 
il pentapartito è veramente 
esaurito 1 socialisti chiedono 
al sindaco di tenere separata 
la sua vicenda giudiziaria dai 
problemi politici della mag 
gioranza e di nconvocare su 
bito il consiglio comunale per 
discutere ti bilancio 
Insomma e un segnale chia 
ro non costringeteci ad una 
verifica politica altrimenti sara 


la crisi La scarsa voglia soda 
lista di andare ad un chiari 
mento imposto è dettata an 
che dai problemi interni al 
partito Ieri notte si è tenuta 
una riunione della maggioran 
za della federazione (formata 
da Dell Unto Santarelli e Roti 
roti) per chiarire le rispettive 
posizioni e decidere una linea 
comune che finora non c è ! 
big del garofano sono com 
patti sul rifiuto della venfica e 
sulle accuse alla De ma si divi 
dono sul dopo Dell Unto vor 
rebbe tentare la strada di un 
governo senza i democristiani 
ma Santarelli in un intervista 
ha fatto sapere che per lui nel 
dopo Signorello ci sono solo 
le elezioni anticipate La posi 
zione ufficiale del partito arri 
vera comunque mercoledì 
prossimo con una riunione 
del direttivo della federazio 
ne 

In attesa delle mosse dei 
due partiti duellanti tutto è fer 
mo «D Onofrio aveva prò 
messo una verifica blitz ma 
sono passati due giorni e non 


ho ricevuto neppure una tele 
fonata» dice Diego Gulio se 
gretario socialdemocratico 
L alzata di scudi del sindaco 
ha sorpreso in parte anche i 
suoi amici di partito che 
avrebbero preferito un anda 
mento piu soft Nicola Signo 
rello e comunque riuscito ad 
incassare ieri il pieno appog 
gio del eader repubblicano 
Oscar Mammì che messe da 
parte tutte le cntiche avanzate 
in questi mesi dal suo partito 
ha dichiarato nella cerimonia 
ufficiale del Natale di Roma 
«Rivolgo un fervido ringrazia 


mento e un apprezzamento 
per I azione che il sindaco ha 
svolto e svolge per la vita della 
citta» Ad ascoltarlo oltre Si 
gnorello anche Giulio An 
dreotti a suggello di una patto 
di ferro che il Pn sembra aver 
stretto con i democristiani 
L ipotesi di elezioni anticl 
paté mmaccciate dalla De e 
suggerite da Santarelli nceve 
un secco no dai comunisti II 
Pei chiede invece la convoca 
zione del consiglio le dimis 
stoni del sindaco e un gover 
no di programma con le forze 
di sinistra laiche e ambientali 
ste 


Psdi 

Fondata 
una nuova 
corrente 

Mi Nel partito socialdemo 
cratico nasce una nuova cor 
rente Si chiama «movimento 
per i unità socialista» ha co¬ 
me obiettivo ufficiale I unità 
tra Psi e Psdi ma nei corridoi 
si dice che questo è il primo 
atto del passaggio dei leader 
della corrente nel partito so¬ 
cialista Al nuovo movimento 
hanno aderito I assessore co¬ 
munale Oscar Toitosa quello 
provinciale Oliviero Milana, 
1 ex presidente dell lacp Fa 
bnzio Mastrorosato e I asses 
sore regionale Paolo Pulci 
(che pero len non era presen 
te alla manifestazione di pre¬ 
sentazione) 

Il documento della corren 
te che dovrebbe rappresenta 
re piu del 20% del Psdi) de¬ 
nuncia che «è stato tradito il 
congresso dell alternativa n 
formista» e chiede «I unità dei 
socialisti in un unico grande 
partito» il movimento annun 
eia che «lavorerà nei prossimi 
mesi per questo obiettivo» 
una frase che ha il sapore del 
I addio al Psdi 


Re e gelati per Roma millenaria 


Rifiuti tossici 



L appuntamento per tutta Italia è domani alle 15 a piazza 
Esedra Una manifestazione nazionale contro il nucleare 
civile e militare contro il terrorismo pei il diritto dei popo¬ 
li all autodeterminazione Lelenco lunghissimo dei pro¬ 
motori dalle Ach a Greenpeace al Pei ai radicali ai Verdi 
alla Fgci alla Fgsi alla federazione delle chiese evangeli 
che si e ameehito anche dell adesione della Cgil del La¬ 
zio 


Scontentati e condannati a 
pagare le spese processuali 
dal tribunale amministrati 
vo un pugno di commer¬ 
cianti non si arrendono il 
centro lo vogliono aperto 
alle auto Cosi hanno deci 
so di ricorrere al Consiglio 
di Stato Per farlo aspetteranno però che il Tar renda note 
le motivazioni della sentenza Gli avvocati dei commer 
ciantl sono infatti convinti di essere stati sconfitti per prò 
btemi di forma giuridica e pensano che la sostanza dei 
motivi del ricorso sia fondata 


Centro chiuso 
Nuovo ricorso 
dei commercianti 


Cavallette attente non ro 
sicchierete i nostri pomo 
don È nato un «comitato di 
cnsi» Con dentro esperti del 
ministeri delia Protezione 
civile della Sanità Interni, 
Agricoltura e Affari esteri 
per tenere sotto controllo il 
fenomeno delle cavallette nell ipotesi (ritenuta imprababi 
le) che sciami possano minacciare I Italia Dopo la prima 
riunione il comitato ha chiesto all ufficio veglia meteorolo¬ 
gica di segnalare i venti che potrebbero portare le cavallet 
te 


Sulla coffa 
per avvistare 
le cavallette 


Sulle mense 
confronto 
Malerba 
sindacato 


Faccia a faccia alla camera 
del lavoro tra I assessore al 
commercio Salvatore Ma 
lerba (nella foto) il segreta 
no della Cgil di Roma Raf 
faele Minelli e il responsabile del dipartimento servizi 
Giancarlo D Alessandro La Cgil ha chiesto dì mantenere la 
gestione comunale del servizio migliorando il funziona 
mento di favorire le autogestioni delle mense conlrollan 
do la serietà delle imprese e delle cooperative Interessate 
di creare un albo comunale al quale le scuole possano 
attingere per scegliere le ditte che dovranno fornire il 


Non si sa la data precisa 
ma il reparto di pediatria 
presso I ospedale di Ostia 
aprirà al piu presto II repar 
to è già funzionante ma 
adesso non riesce ad ospi 
tare piu di cinque o sei pie 
coll pazienti alla volta A la 
vori ultimati si arriverà a quindici o sedici posti letto Ma 
per i sindacati e un operazione di facciata perché c è 
talmente poco personale che non si riesce a garantire un 
livello adeguato di assistenza il laboratono di analisi è 
chiuso durante la notte in radiologia sono scoperti i lumi 
pomeridiani e notturni al pronto soccorso non ci sono 
medici specialisti e la responsabilità delle visite pediatri 
che e tutta a carico dei medici generici 


Un reparto 
di pediatria 
a Ostia 



Sette in lizza 
per il posto 
di procuratore 


Sette magistrati che aspira 
no al) incarico di procura 
tore della Repubblica pres 
so il tribunale di Roma sono 
stati acoltati oggi per va 
gliarne i titoli dal Consiglio 
superiore della Magistrata 
ra Sono Ernesto Cudill > 
Ugo Gmdiceandrea Giuseppe De Gennaro Giuseppe Voi 
pati Michele Coiro Giuseppe Faraone Franco Paoliceil 


ROBERTO QRESSI 


sotto chiave 


M Come una nonna con i 
nipotini corsi a farle gli auguri 
anche Roma ha aperto il bor 
sellino e offerto gelati gratis 
per tutti in centro panna e pi 
stacchi© cioccolato e crema 
peT un compleanno tutto da 
leccare Sempre l nipotini de 
vono averla aiutata a soffiare 
sulle candeline che 2741 anni 
sono tanti anche per chi mil 
lama di essere eterno Con 1 a 
ria sorniona di chi è abituato 
ad essere festeggiato Roma ha 
cominciato a sbirciare il prò 
grammma che gelati a parte 
prevede manifestazioni sporti 
ve concerti rock bande musi 
cali e naturalmente convegni 
li via ieri mattina alle nove 
nella sala della Protomoteca 
«n Campidoglio per celebrare 
ii quarantunesimo anniversa 
rio della ncostituzione del 
corpo dei vigili urbani Poi di 
corsa nella sala D Ercole po 
chi passi piu in là per conferì 
re la cittadinanza onoraria a 
Juan Carlos re di Spagna con 
Andreotti e Signorello a fare 


da maestri di cerimonia Qui il 
sindaco dimezzato sfuggito 
per un pelo al «tiro al piceio 
ne» nell aula del consiglio co 
munale ha potuto dedicarsi 
alt attivila che p u lo appass o 
na dare premi Medaglia d o 
ro al professor Paolo Brezzi 
(premio «Cultori di Roma ) 
lupa d argento a Luigi Carta 
medaglia d argento a Walter 
Lapini («Certamen Capitoli 
num») targhe d oro ad Alfre 
do Cattabiani e Theodor Wie 
ser («Roma per la stampa ) 
Quindi maratomna degli stu 
denti con partenza da piazza 
Romolo e Remo e nel pome 
riggio film su Roma sempre 
gratis in tre cinema della cit 
tà Fortunelli e ben informati 
stavano a piazza del Campido 
glio tra le 16 e le 19 (e li che si 
beccavano i gelati) I cento 
pittori a vìa Margutta espon 
gono a Testacelo Luca Car 
boni canta al parco degli ac 
quedotti è cominciato I otta 
vo seminario «da Roma alla 
terza Roma» Basta’ 



Il Campidoglio si riflette In un trombone della banda durante i festeggiamenti del Natale di Roma 


M Rifiuti urbani pericolosi 
Secondo la legge appartengo 
no a questa categoria le pile 
esauste i prodotti farmaceuti 
ci scaduti e ì prodotti enchet 
lati con «T* ed «F» cioè tossici 
e infiammabili La legge 441 
prevede che questi rifiuti ven 
gano raccolti e smalliti in mo 
do differenziato LAmnu si 
adegua e ieri mattina tutto lo 
stato maggiore dell azienda 
municipalizzata ha presentato 
le iniziative che permetteran 
no questo tipo di raccolta Per 
quanto riguarda ie pile dal 26 
aprile saranno installati 291 
contenitori in tutte le scuole 
medie romane ed altre in tutte 
le sedi Amnu La scelta e ca 
duta sulle scuole in quanto i 
giovani vengono ritenuti i 
maggiori consumatori di pile 
e anche i piu sensibili alle te 
maliche ambientali Quando 
le scuole chiuderanno per le 
v >canze toccherà alle parroc 
chie che sono in numero 
equivalente alle scuole Quan 
do poi finalmente verranno 
installate tremila campane per 
la raccolta del vetro i conte 
niton per le pile esauste fun 


Rifiuti pericolosi a Roma Ogni anno sessantamila 
tonnellate di vetro, altre migliaia di pile esauste, 
cinquecento tonnellate di medicinali scaduti o 
avariati E poi colle solventi abrasivi benzine La 
capitale e sommersa dal pencolo «rifiuto urbano» 
Dal 26 apnle appariranno in tutta la citta, farmacie, 
scuole, ambulaton, contenitori per la raccolta dif¬ 
ferenziata dei nfiuti pencolosi 


MAURIZIO FORTUNA 


zioneranno di supporlo alle 
campane Stesso discorso per 
i medicinali scaduti L iniziati 
va ha trovato subito d accor 
do I Ordine dei farmacisti e 
I Associazione titolari farma 
eie Nella prima fase verranno 
installati cinquecento racco 
glitori sigillati se I espenmen 
to avrà buon esito saranno co 
perle tutte le settecento far 
macie cittadine Fin qui per la 
raccolta i problemi sorgono 
per lo smaltimento Mentre 
per le pile è stata prevista ed 
approvata la costruzione di un 
impianto di inertizzazione 
per i medicinali si dovrà prov 
vedere fuori dai confini della 


regione Nel Lazio non esisto 
no impianti di termodislruzio 
ne Lo stoccaggio provvisorio 
dei rifiuti sara Tatto presso lo 
stabilimento di Ponte Maino 
me dopo aver ricevuto tutte 
le necessarie licenze ed auto 
rizzazioni per lo sloccagio dei 
nfiuti tossici e nocivi Per i ri 
fiuti «T» e «F» vista la loro alta 
pericolosità i punti di raccol 
la saranno esclusivamente 
nelle sedi Amnu di Ponte Mal 
mone Rocca Cencia Laurea 
Imo e Casilìno il costo dei no 
vecento contenitori e dei 
mezzi per il trasporto è di un 
miliardo circa Gli amministra 
tori dell Amnu hanno pole 


mizzato con la Regione per la 
mancata attuazione del piano 
regionale per lo smaltimento 
Secondo il direttore generale 
Giacomo Molinas i costi per il 
trasporto dei rifiuti tossici ne 
gli unici inceneritoli presenti 
in Italia Ferrara Ravenna e 
Porto Marghera incidono m 
modo esorbitante sui bilanci 
dell azienda che non sono 
certo floridi visto che per il 
1988 il bilancio comunale ha 
previsto uno stanziamento per 
1 Amnu pan a quello dell anno 
precedente senza neanche 
1 aumento dovuto al tasso di 
inflazione «Dopo il primo pe¬ 
riodo di assestamento - ha 
detto - successivo alla munì 
cipalizzazione I azienda è in 
piena espansione Sono arri 
vati altri 10 500 cassonetti per 
un totale di 50 000 in tutta la 
città Per servire tutta Roma 
ne servono 60 000 e conila 
mo entro il 90 di riuscirvi ma 
e fondamentale che tutti capi 
scano che la salvaguardia 
dell ambiente equivale a sai 
vaguardare la salute dell uo¬ 
mo» 


























Roma 


Da venti anni anni rimpianto è abbandonato 
perché Coni ed Ente Eur 
non si mettono d'accordo 
su chi deve cominciare i lavori 

Aggiusti tu o aggiusto io? 
E u velodromo aspetta 

Venti anni non sono stati sufficienti al Coni e al¬ 
l'Ente Eur per mettersi d'accordo su chi deve n- 
strutturare il velodromo, l'impianto nato in occa¬ 
sione delle olimpiadi del '63 e chiuso per gravi 
dissesti nel'68 Per il momento si tratta di venficare 
la solidità delle fondazioni, atto preliminare e ne¬ 
cessario per stabilire i successivi lavori di npnstino 
Ma chi deve farlo, l'Ente Eur o il Coni 7 


MARINA MASTROLUCA 


Olimpico 

Nuovo 
ricorso 
al Tar 

tm La stona infinita È nuo 
vamente polemica per i lavori 
di ristrutturazione e ammo¬ 
dernamento dello stadio 
Olimpico in vista dei mondia 
li di calcio del 90 Italia No¬ 
stra la Lega Ambiente il Wwf 
e li Codacons si sono nuova 
mente rivòlti al Tar per chie 
dere la sospensione dei lavori 
di copertura dello stadio Già 
nel gennaio scorso U Tar ac 
colse una richiesta di sospen 
siva dei lavon decisi dai Coni 
Il provvedimento venne però 
annullato dal Consiglio di Sta 
lo per il quale t avvio dei lavo 
n sarebbe avvenuto con un n 
tardo tale da pregiudicarne il 
normale svolgimento e co 
munque non avrebbe provo 
calo situazioni o danni irrever 
sibili tali da giustificare una n 
chiesta di immediata sospen 
sione Secondo gli avvocati 
Vaccari D Inzillo e Rlenzi 
Che hanno presentato il ricor 
so i lavon di copertura sono 
invece già iniziati con I acqui 
sto da parte del Coni di pila 
stri tiranti e coperture per la 
spesa di circa ventisette mi 
liardi II ricorso rischia di far 
slittare ultenormente una de 
cisione definitiva in merito ai 
lavon Secondo il Coni sono 
assolutamente necessari per 
ché nel protocollo d Intesa flr 
mato con la Fifa è previsto 
che lo stadio dove si svolgerà 
la finale debba essere coperto 
almeno per il 50% Per gli am 
bientalisti il progetto presen 
tato è tale da deturpare tutto il 
panorama della collina di 
Monte Mario Alla finale nello 
stadio Olimpico ci tengono 
tutti ambientalisti e Coni ma 
alla fine deciderà il Tar 


M Lettere telegrammi di 
protesta interrogazioni pre 
semate al Comune alla Regio 
ne e persino al Parlamento 
non sono servite a nulla A 
vent anni dalla chiusura il fu 
turo del velodromo olimpico 
è ancora avvolto nella nebbia 
nessuno sa con certezza che 
cosa ne sarà di un impianto 
che e tra i maggiori del genere 
in Europa E nella latitanza 
pluriennale delle autorità poli 
tiche e amministrative conti 
nua il palleggiamento di re 
sponsabilità tra I ente Eur 
proprietario del complesso 
sportivo e il Coni che lo gesti 
sce Oggetto immediato della 
contesa tra i due enti sono i 
sondaggi per verificare la soli 
dità delle fondazioni prelimi 
nare necessario a successivi 
lavon di ripristino e di rlstrut 


turazione deihmpianto LEur 
vorrebbe che se ne facesse 
canco il Coni ma quest ulti 
mo non intende imbarcarsi in 
un impresa che si preannun 
eia dispendiosa senza garan 
zie sufficienti circa il rinnovo 
della convenzione per la se 
stione scaduta ormai neii 83 
I sondaggi non sono pero I u 
meo problema L Ente Eur ha 
molto da ndire sul modo in 
cui li complesso e stato ammi 
mstrato «Il Coni - afferma 
Francesco Spinelli presidente 
dell Eur - ha costruito foreste 
ne abusive a nostra insaputa e 
non ha curato la manutenzio 
ne Finora si e limitato a paga 
re un canone del tutto simbli 
co Questa situazione non e 
piu accettabile Vogliamo che 
si stabilisca una cifra congrua 
Se non verrà trovato un accor 


do non escludiamo la possi 
bihta di un ncorso alla magi 
stratura per ottenere la restitu 
zione dell impianto ed un 
eventuale risarcimento per 
inadempienze contrattuali» 
In realtà I obiettivo dell ente 
Eur e una mega nstrutturazio 
ne del velodromo da trasfor 
mare in un centro polifunzio 
naie per convegni attività 
sportive culturali e ncreative 
Un progetto in questo senso 
esiste già E del «Consorzio 
sviluppo tunsmo sportivo» di 
Roma e prevede tra I altro la 
copertura del complesso la 
realizzazione di uno stadio del 
ghiaccino per pattinaggio e 
hockey piscine e palestre un 
campo per l atletica indoor ol 
tre naturalmente la pista cicla 
bile E in piu servi» commer 
ciali e di nstorazione II tutto 
da affidare in gestione sia a 
privati che al Coni sempre 
che la struttura si dimostri in 
grado di reggere tali trasfor 
ma 2 Ìoni A questo punto pe 
ro dei sondaggi non si può 
fare a meno II Velodromo in 
fatti tirato su in fretta per le 
Olimpiàdi del 60 e costruito 
su terreno di nporto ha dato 
parecchio da tare in tutto que 
sto periodo II Coni ha dovuto 
realizzare ripetutamente lavo 
n di consolidazione della 


struttuia che minacciava cedi 
menti Centinaia di milioni 
spesi per interventi parziali 
ma dopo 20 anni I impianto e 
ancora chiuso al pubblico e la 
tnbuna e pencolante li Coni 
aquan o sostengono i respon 
sabili ha effettuato i lavori di 
manut< nzione ordinaria e si è 
dichiarato disposto in linea di 
massima a ripnstinare il com 
plesso «come da progetto on 
gmale» Il guaio e però che sin 
dall origine il velodromo non 
ha ottenuto I agibilità dalla 
commissione intermimslenale 
competente e tanto le Olim 
piadi del 60 quanto i campio¬ 
nati me ndiah di ciclismo su pi 
sta del 68 si sono svolti grazie 
ad un pirowedimento del pre 
fetto di Roma che concedeva 
all impianto i agibilità tempo 
ranea Come mai in tutti questi 
anni nessuno si sia impegnato 
a fondo per ottenerla è un mi 
stero ILe pressioni da parte 
delle \ane società sportive 
non sono mancate 

Da) presidente della Re 
pubblica in giu afferma Do 
menico Maurizi presidente 
del comitato regionale laziale 
della Ftderciclismo - ho scrit 
to a tutti senza mai ottenere 
una nsposta Manca sensibili 
ta su questo problema e ce 
una grande sottovalutazione 



delle esigenze del ciclismo s> 
pista a Roma E invece pre 
pno dalla capitale sono eme 
si molti campioni che hanr 
realizzato risultati di impr 
tanza mondiale Liniere se 
per una disciplina sportiva co¬ 
me la nostra si crea necessa- 
riamente intorno ad una strut 
tura e qui nel Lazio non esisto¬ 
no impianti dove poter orga¬ 
nizzare manifestazioni aperte 
al pubblico» Tutti d accordo 
quindi sulla necessità di n 
strutturare il velodromo ma 
gari diversificandone I utiliz 
zo anche per offnre un area 
sportiva attrezzata a zone di 
Roma come Decima Mostac 
ciano Spinacelo del tutto 
sfornite Non si nascondono 
pero perplessità sui megapro 
dotti e soprattutto si teme la 
possibilità di speculazioni in 


un area che per la sua ubica 
zione ha un valore di mercato 
di decine e decine di miliardi 
Al momento però la situazio¬ 
ne è bloccata. A quale punto 
siano giunte te trattative in 
corso tra Coni e Ente Eur non 
e dato sapere entrambi su 
questo punto mantengono il 
piu assoluto riserbo Di come 
stiano andando le cose non 
sanno nulla nemmeno le am 
mmistraziom comunali e re 
gionali L assessore Pelozzi 
aspetta che gli vengano pre 
sentati dei progetti Alla Re 
gione invece sono più decisi 
«Non è direttamente nostra 
competenza - afferma I asses¬ 
sore Albarello - ma intendia 
mo agire da stimolo per sbloc 
care questa situazione Se non 
ci saranno novità entro dieci 
giorni interverremo» 


Seminario de! Pd 

Tecnici e intellettuali 
per costruire 
una capitale moderna 

Cultura e scienza per costruire la capitale del Due¬ 
mila Obiettivo utilizzare tutte le competenze per 
un'impresa che può lasciare un segno sul futuro di 
Roma Su questo tema si svolgerà oggi un semina¬ 
no del Pei a cui parteciperanno tecnici, esperti, 
intellettuali I lavon, legati al dibattito su Roma 
capitale, saranno aperti da Vittorio Sartogo e con¬ 
clusi da Piero Fassino della Direzione del Pei 


■I Roma «capitale» non so 
lo di grandi opere urbanisti 
che e di poli direzionali ma 
anche della cultura e delia 
scienza E su questi temi <1 Pei 
lancia la sua sfida con un se 
minano che si svolge oggi 
presso la sala stampa della di 
rezione in via delle Botteghe 
Oscure «Roma chiama Euro¬ 
pa» su questo tema si alterne 
ranno per I intera giornata co¬ 
municazioni e dibattiti I lavo¬ 
ri divisi m due sezioni (la mal 
(ma «La città si trasforma» il 
pomeriggio «Europa, scienza 
lavoro») saranno introdotti 
da una relazione di Vittorio 
Parola e conclusi da Piero 
Fassino «Il seminano sarà un 
momento di ncerca procede 
rà anche per frammenti da 
piu punti di vista - spiega Vit 
torio Sortogo presidente del 
la «Casa dell energia» - Le 
contraddizioni che oggi sono 
presenti in una città come Ro 
ma sono il nflesso di processi 
mondiali Compito della sim 
stra e nequilibrare questi 
scompensi» il seminano se 
gna l'avvio di un progetto di 
ricerca che avrà una durata di 
tre anni «L obiettivo - dicono 
gii organizzaton - è quello 
delia mobilitazione dell Intel 
lettualità tecnica e scientifica 
nella battaglia per il cambia 
mento della citta» E nell am 


bito di questo progetto c è 
anche un convegno sulla fun 
zione dell innovazione nel 
progetto di «Roma capitale» 
«Pensiamo - aggiunge ancora 
Sartogo - ad una rete che col 
leghi diverse discipline che 
per il fatto stesso di farle in 
contrare si arricchiscono au 
tomatleamente» Su questa li 
nea e seguendo alcune gran 
di opzioni (nuove direzionali 
tà qualificazione urbana ed 
industriale valorizzazione 
della ricerca) si vuole definire 
un processo che sia anche di 
aggregazione sociale Fino ad 
inserire Roma nel contesto 
europeo «cosi da superare 
forme di provincialismo su 
baltemo «Si tratta di una rior 
ganizzazione non solo istitu 
zionale ma anche economica 
- dice Sartogo - Basta pensa 
re al progetto del parco scien 
tifico sulla Tìburtlna» Una clt 
là che finalmente possa supe 
rare la sua arretratezza fino a 
collocarsi come una delle ca 
pitali di riferimento di un nuo 
vo rapporto tra sapere e svi 
luppo tra il Nord e il Sud del 
mondo Un compito lungo e 
difficile «L analisi - secondo i 
promotori de) seminario - 
vuol delineare alcuni elementi 
di identità del Pei e di lotta per 
la formazione di un blocco so¬ 
ciale che corrisponda a questi 
nuovi compiti e funzioni» 


Zingari 

Cacciati 

via 

dallo Sdo 

■i Da ieri mattina circa 
200 zìngari vagano per ta 
città senza sapere dove an 
dare Nei giorni scorsi era 
no stati cacciati via dal loro 
campo dì via Pelizzi da una 
società milanese che dove 
va cedere ti terreno all Ita! 
stat per I progetti Sdo Alcu 
ni di loro si sono poi accam 
pati a Quarto Miglio altri in 
vece si erano trasferiti a Tor 
Beila Monaca Questi ultimi 
circa 20 famiglie sono stati 
fatti sgombrare ieri dalla po 
llzia mentre a quelli di 
Quarto Miglio sono state da 
te 48 ore di tempo per an 
darsene dal momento che 
sono accampati su un terre 
no privato «Tutto questo av 
viene perche è ormai saltato 
ogni coordinamento tra 
Prefettura forze dell ordine 
e Comune - commenta Au 
gusto Battaglia consigliere 
del Pei - E ciò non fa altro 
che aumentare il disagio dei 
nomadi e creare ulteriori 
tensioni nella città» 


— Rapinata Giuliana De Sio 

Imbavagliata e legata 
ma non era un film 


Pensava di essersi svegliata sul set di un nuovo 
film, ma quella che ha «dato il buon giorno» a 
Giuliana De Sio e stata una rapina vera e propna 
Hanno suonato in tre alla sua porta ieri mattina in 
via Fabio Massimo 88, in Prati «Abbiamo dei fiori 
per lei» hanno detto Ma, aperta la porta, hanno 
sbattuto Giuliana sul divano, 1 hanno legata e le 
hanno portato via pellicce gioielli e un milione 


■1 Sbattuta sul divano del 
1 ingresso da tre finti ammira 
tori imbavagliata e legata col 
nastro adesivo da pacchi im 
mobilizzata e minacciata da 
due pistole puntate contro E 
stata una sequenza troppo ve 
loce per Giuliana De Sio La 
trentunenne star del cinema 
non ha fatto neanche in tem 
po a rendersi conto che non si 
trattava delle prove del suo ul 
timo film ma di una rapina in 
pieno stile Ancora assonnata 
alle 8 30 del mattino è stata 
presa alla sprovvista dal tre ra 
pmaton che per un oretta 
hanno scorrazzato indisturba 
ti in casa di Giuliana in via 
Fabio Massimo 88 in Prati 
mentre lei tentava ancora di 
rendersi contro che non era 
sul set di un nuovo film di 
spionaggio e 007 I rapinatori 


se ne sono andati portando 
via una pelliccia gioielli do 
ro alcuni trofei vinti dall altri 
ce nel corso della sua carriera 
e circa un milione in contanti 
Giuliana stava ancora dor 
mendo profondamente quan 
do il campanello di casa suo 
nato insistentemente 1 ha fat 
ta sobbalzare dal letto Con gli 
occhi semichiusi ed una vesta 
ghetta presa a volo e andata 
ad vedere chi fosse «Non 
apro mal agii estranei - ha 
detto poi l attnee agii agenti 
della squadra mobile che so 
no intervenuti Pero ero 
troppo assonnata per render 
mi conto di cosa facessi cosi 
ho aperto uno spiraglietto del 
la porta Mi sono rassicurata - 
ha raccontato ancora - da 
vanti a me c erano tre uomini 
vestiti elegantemente e con 


un mazzo di fiori in mano So 
no per lei da un ammiratore 
mi hanno detto così ho aper 
to» 

Non I avesse mai fatto i tre 
le sono saltati addosso si so 
no infilati un passamontagna 
e I hanno scaraventata sul di 
vano Giuliana non ha avuto 
neanche il tempo per tentare 
di reagire che si e ritrovata 
seduta e imbavagliata legata 
con del grosso e resistente na 
stro adesivo da pacchi e tenu 
ta buona da due «convincenti» 
pistolom puntati minacciosa 
mente contro di lei «Erano si 
curamente dei professionisti - 
ha detto Giuliana De Sio - in 
fatti hanno agito senza violen 
za a parte Paggressione ne 
hanno rotto oggetti o messo 
tutto a soqquadro Hanno cer 
calo i gioielli le pellicce isol 
di e se ne sono andati» 

Ha impiegato piu di mez 
z ora Giuliana per liberarsi 
dallo scotch Pnma ha slegato 
le gambe poi le braccia ed è 
riuscita a raggiungere uno dei 
suol telefoni L unico sfuggito 
ai rapmaton che avevano in 
vece tagliato ì fili degli altn 
Adesso Giuliana De Sio sta 
smaltendo il trauma di aver 
vissuto per un giorno e non 
sotto i riflettori la paura di 
una rapina vera 



Assemblea a Magistero 

«Le lingue non si studiano 
la facoltà 

è del tutto abbandonata» 


MI i mali della facolta di 
Magistero al setaccio degli 
studenti e un voto di «sfidu 
eia» in p ona assemblea «Quei 
rappresentanti non vanno 
d ora in poi si tratta con noi» 
E che la mobilitazione avesse 
già conseguito un risultato lo 
si e capito dall intervento del 
la professoressa Luiselii Pad 
da presidente del corso di 
laurea ha dovuto nconoscere 
come i due consiglien dei Cat 
tolici popolari non fossero piu 
rappresentativi Una «destitu 
zione» in piena regola seguita 
dall impegro a convocare alle 
future riunioni i delegati del 
I Associazione degli studenti 
del corso di lingue 
Il malessere che si respira a 
Magistero ha molti punti in 
comune con quello di tutto 
I ateneo romano aule che 
scoppiano una biblioteca 
scarsa e posta in locali malsa 
ni e perfino strumenti come le 
fotocopiatrici che sembrano 
un sogno da «campus» califor 
mano Accanto a queste ca 
renze il corso di lingue di Ma 
gistero ha anche problemi 
specifici come quello dei «fet 
tori» Sono giovani stramen 
collaboratori dei docenti, pre 


can tra i precari di cui abbon 
da l Università italiana Svol 
gono un lavoro qualificato 
spesso sostituendosi ai do 
centi che dovrebbero afflali 
care Eppure sono assunti con 
un contratto annuale non gli 
è nconosciuta la qualifica di 
lavoratore subordinato e i lo 
ro stipendi sono fermi da tre 
anni 

È dalla voglia di intervenire 
su questi problemi che nasce 
il 24 febbraio scorso I Asso 
dazione degli studenti Ma i 
giovani che la compongono 
non si limitano a questo San 
no e ne hanno parlato a lin 
go in assemblea, che ta loro 
didattica è superala che la 
necessità è quella di una speri 
mentazione Progetti ambizio 
si che parlano di integrare la 
letteratura con lo studio del 
cinema e del teatro di impa 
rare a recitare un brano leatra 
le nella lingua ongmale per 
capirne anche le sfumature 
Le reazioni per il momento 
sono di attesa Ma si è già do 
vuto nconoscere che sono 
questi giovani i ven interlocu 
ton con cui misurarsi dentro 
e fuon le stanze unpo polve 
rose de) Consiglio di laurea 


Campidoglio 

Marc’Aurelio 
scalzato 
dalle vespe 


MI Dovevano essercene un bel po mentre Romolo e Remo si 
prendevano a mazzate litigando per la posa della pnma pietra 
E ìen le vespe chissà se desiderose di omaggiare la capitale o 
bassamente attratte da una distnbuzione gratuita di gelati han 
no invaso a sciami la piazza di Michelangelo Al nparo dai 
pungiglioni nelle sale del Campidoglio le celebrazioni del Na 
tale di Roma sono continuate ma in piazza le vespe hanno 
preso il potere Approfittando dell assenza forzata del nocchie 
ro a cavallo si sono posate pavoneggiandosi sul piedistallo di 
Marc Aurelio come a dire cne gii imperatori passano le vespe 
restano 


D nomade 
nell’obiettivo 
di Tano 


STEFANIA SCATENI 


MI Leggere negli occhi 
sgranati dei bambini corruc 
ciati e insti la storia di un po 
polo perseguitato Gii occhi 
dei bambini Rom fermati dal 
la macchina fotografica di Ta 
no D Amico sono gli stessi 
occhi di tutte le minoranze di 
tutti i diversi Altri occhi tre 
schi e Infantili Isuoi ti fissano 
mentre racconta delle foto 
scattale agli zingari nel peno 
do più difficile delia loro per 
manenza a Roma e da ìen m 
mostra a «Gouache» in via dei 
Chiavan75 «Amo le minoran 
ze Ora la minoranza oppressa 
sono loro E ne soffrono an 
che per il tipo di immagine 
■ che ne viene data» I ritratti di 

e Tano D Amico ncercano im 

i maginì astratte colte in occa 

js sioni pubbliche o estrema 

E mente pnvate Le manifesta 

; zioni i lutti i matrimoni la 

e scuola le feste Raconta Ta 

no «Sono andato da loro 
quando avevano delle stone 
a cercare un immagine più ve 
ra Che non fosse documento 
ma trapelasse amabilità Sono 


stati molto ospitali e li nngra 
zio per questo anche quando 
il Tevere stava per spazzarli 
via avevano sempre una tazza 
di caffè per me» E le loto van 
no infatti al di la delio stereoti 
po «gente che soffre» ma par 
lano di gente che vive nono 
stante tutto cercando una 
convivenza tra la loro stona e 
una «civiltà» diversa «E diffici 
le vedere» - continua Tano - 
«uno zingaro in chiesa o delle 
ragazze belle» E indica due 
delle foto della mostra Imma 
gini per raccontare una cultu 
ra di immagini «Loro non ere 
dono nella parola scritta» 
spiega infatti i) fotografo - 
•ma nella musica e nelle im 
magmi Nei mammoni ad 
esempio non esiste nessun 
documento E una festa dove 
gli sposi si fanno vedere insie 
me dagli altn mentre una mu 
sica fissa la loro immagine» 
Le foto di Tano D Amico co 
me sempre sono innanzitutto 
foto di persone «Il dramma» 
dice lui - «chi vuole lo può 
vedere» 



Una dette foto di Tano D Amico esposte al «Gouache» 


Un libro con tutte le informazioni sui servizi e su cosa fare per ottenerli 
Autore l’Irses, l’istituto di ricerche e studi economici e sociali 

«Mappa dei diritti» per anziani 


Una guida per gli anziani di Roma Uba preparata 
l’irses una vera mappa con indirizzi e indicazioni 
per i cittadini di terza età II tentativo e detto 
esplicitamente, e quello di dare agli anziani tutte le 
informazioni per quanto riguarda i loro «diritti so 
ciah» Il dato piu evidente assenti le istituzioni 
presenti centinaia di strutture di gruppi e di asso¬ 
ciazioni pnvate In citta gli anziani sono 539 789 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Anziani in citta Unavita 
molto spesso dura Al di la 
delle condizioni economiche 
le strutture ) organizzazione e 
la vita sociale della capitale 
raramente tengono conto del 
la loro presenza dei loro biso 
gm L Irses (Istituto ricerche 
studi economici e sociali) ha 
preparato espressamente per 
loro una guida ai servizi nella 
città Un I bro semplice con 
tanti indiri 'zi di facile consul 
(azione «Un indagine piu che 
una ncerca vera e propna per 
cercare di capire cosa offre 
questa citta a loro» hanno 
detto i curaton del volume ieri 


mattina durante la conferenza 
stampa di presentazione che 
si e tenuta nella librerà EL E 
la citta purtroppo non offre 
molto La mappa disegnala 
dall Irses con la sua indagine 
insieme con la Cantas dioce 
sana (all associazione andra 
per le sue attività assistenziali 
1 intero ncavato dalla vendita 
della guida) mira propno ad 
informare le persone più an 
ziane r ui loro «diritti sociali» I 
servizi circoscrizionali intan 
to Ma ben sette circoscnziom 
non hanno neanche un telefo 
no alla voce «servizi sociali* 
Tra questa anche la II e la 111 


dove vive una percentuale 
molto alta di anziani A supplì 
re alle carenze pubbliche toc 
ca molto spesso a patronati 
sindacati e associazioni di cui 
la guida da tutti gli Indirizzi e i 
telefoni I centn sociali comu 
nali per anziani un grande 
progetto della giunta di smi 
stra sono a Roma 62 quasi 
tutti gli altn la maggior parte 
sono parrocchiali o comun 
que legati a qualche gruppo di 
ispirazione religiosa La strut 
tura pubblica e assente da in 
ten quartien come l Ostiense 
il Flaminio Monte Sacro e 
molti altn Cultura e tunsmo è 
un altro capitolo propno per 
che l anziano non ha bisogno 
soltanto di cure e assistenza 
ma di una vita sociale e di rap 
porti umani come tutti gli altn 
abitanti della citta C è un lun 
go elenco di associazioni tut 
te le informazioni sull univer 
sita della terza età su come 
ottenere tanffe agevolate per i 
trasporti nei cinema nei tea 
tri come usufruire dei sog 


giorni gestiti dal Comune Cir 
ca 3000 anziani sono assistiti 
dalle 20 cooperative conven 
zionate con I amministrazio 
ne Poi esistono tantissimi 
gruppi pnvati spesso volontà 
ri ma soltanto 6 Usi su 12 
hanno un servizio specifico 
per quanto riguarda I assisten 
za domiciliare loro I) capitolo 
sulle case di nposo è forse il 
piu tnste e il piu emblematico 
dell abbandono degli anziani 
da parte delle istituzioni U Co 
mune gestisce soltanto 3 case 
di nposo Tutto il resto centi 
naia di strutture sono in mano 
ai privati che quasi sempre 
chiedono rette altissime ed 
offrono un assistenza al cen 
tro di mille polemiche «Il 
dramma non riguarda solo 
I anziano povero ma spesso 
anche quello di ceto medio 
che vive in questa realtà sper 
sonahzzata senza ven contat 
ti umani» ha affermato monsi 
gnor Luigi Di Liegro presiden 
te della Cantas II direttore 
dell Irses Paolo Tufan harac 


contato delle grandi difficoltà 
incontrate nel mettere insie 
me i dati nel trovare i referen 
ti giusti Nel volume ci sono 
anche alcune tabelle sul nu 
mero degli anziani (a Roma 
secondo il Ceu 539 789 han 
no superato la soglia dei 60 
anni) e il loro grado di istru 
zione 01 4 2% è analfabeta 
mentre 13 4% non ha nessun 
titolo di studio) «Un lavoro il 
nostro - ha detto Mano Ber 
Un delle «Edizioni lavoro» - 
che vuole essere una semplice 
guida per aiutarli» Il volume 
costa 5000 lire Ieri intanto si 
e chiuso anche il IV congres 
so regionale della Cgil Spi 
Nelle sue conclusione Dome 
nico Solami segretario nazio¬ 
nale ha confermato che «con 
la Regione non si riesce ad 
avere un confronto seno e 
permanente per non parlare 
dei rapporti con il Comune* 
Istituzioni come emergeva 
anche dalla nuova guida pe 
rennemente in fuga sul tema 
dei diritti per i cittadini della 
terza età 




-1 l’Unità 

11) Venerdì 
JL \J 22 aprile 1988 


























vJg8i. giovedì 22 aprile. Onomastico: Solere e Caio. 

ACCADDI VINI"ANNI FA 

Certamente da guinness del prtmatl l'apertura della campagna 
* f L ll0 ” e 8en 5 r f?. °* Lorenza, in lista per II partito monar- 
chteo. il primato dei fischi. De Lorenzo, infatti, non ha potuto 
£™“ pe !.J?' ù di du ? minuli; «"tinaia di giovani gli iranno 
«versato addosso un fiume di fischi da non farlo continuare a 
parlare. E orse non avrebbe neanche potuto aprire bocca se a 
difendergli lingua e monocolo non fosse stata schierata dentro 
e intorno la piazza del comizio la forza di carabinieri e poliziot¬ 
ti, armati di elmetto e catenelle, messi a disposizione senza 
risparmio per consentire al generale di dire la sua. 



NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

Questtura, centrale 4686 
vigili del fuoco II5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


■ appuntamenti mmmmmmmmmmm 

Roma chiama Europa. Per un programma triennale: Come 
costruirlo? Quali ( nessi e le relazioni? Quali gli obiettivi? In 
vista della conferenza cittadina della Federazione del Pel 
lemlnano in programma oggi, ore 9.30, presso la sala stam¬ 
pa della Direzione comunista, via delle Botteghe Oscure. 
Relazione di Vittorio Parola, comunicazioni e interventi, 
conclusioni di Claudio Petruccioli. 

Contro la violenza sessuale. Per la legge delle donne, sul tema 
un meeting promosso dalla Organizzazione giovanile rivolu¬ 
zione, in programma oggi, ore 15,30, presso la sala teatro di 
via C. De Lollis, 20. Intervendono Tina Lagostena Bassi, 
Viola Angelini e una parlamentare firmataria della legge 
dèlie donne. Al termine proiezione del filmato «Processo 
per stupro» e spettacolo teatrale. 

Ctylsu Oggi, ore 19, sede di piazza B. Cairoli 2, conferenza di 
Eyaldo Cavallaro su «Psicologia e realtà aziendale». Domani 
(ore 16 30) e domenica (ore 9.30) seminàrio su «Lo svilup¬ 
po della capacità di leadership». 

■ questoquello 

Concorso a premi. È quello organizzato dalla Cooperativa soci 
de «l'Unità», sezione di Torre Spaccata, rivolto agli studenti 
delle scuole medie superiori della città sul tema: «Libertà di 
stampa e pluralità dell'informazione sono beni e condizioni 
essenziali per l'esercizio della democrazia». Gli elaborati, 
Inediti, In duplice copia, grafia chiara (è preferita la forma 
dattiloscritta) dovranno pervenire entro e non oltre il 10 
maggio !l) 88 presso la sezione, via E. Canori Mora, n. 3, Cap 
00169. Premi a disposizione: a) viaggio a Parigi per 2 perso¬ 
ne, b) un computer; c) buono libri da lire 500.000 presso la 
libreria Rinascita. 

La scstoti magica. Il Ciak 84 propone stasera, ore 21, in piazza 
Donna Olimpia 5 «Su e giù per le note» con il Magic Trio 
(Gemma Roberti, Orsola Fortunati e Angela Mascogìuri, al 
pian Carlo Di Cristoforo In programma una panoramica di 
canto tra Tosti, Puccini e Mascagni. Domani (ore 21) e 
domenica (17.30) «Hommage à de Pisis*, viaggio poetico 
intomo alla figura de! marchesino pittore, con Donatella 
Meazza, selezione musicale di Susanna Montecolli. 

Eschertsna. Terzo appuntamento stasera, dalle ore 21, alio 
Strananotte pub di via Umberto Biancamano 80. «Strananot- 
te Prod.» presenta «L'Illusione della visione», 

Il c««o Tarquinia. Domani, ore 18, presso la sala ex Biblioteca 
Saffi di Viterbo, Inaugurazione della mostra di pittura L'e¬ 
sposizione raggruppa 35 artisti locali. 

■ NEL PARTITO MHHMHHIH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezioni EsqulUno. Ore 18 conferenza di quartiere con Walter 
Tocci. 

Sezione Latino Metronlo. Ore 18.30 assemblea sulle pensioni 
con Santino Picchetti. 

Zona Nord, Ore 19 presso la sezione Ponte Milvio riunione dei 
segretari di sezione e gruppo XX circoscrizione sulla situa¬ 
zione circoscrizionale, con Stefano Lorenzi e Paolo Monda¬ 
ni. 

Sezione Colli Anlene. Ore 18.30 Incontro per il depuratore 
Roma est, con Piero Rossetti. 

Sezione P.T. e cellula IposL Ore 17 a Ostiense riunione con 
Agostino Ottavi e Armando lannilli. 

Avviso. F. da ritirare urgentemente in federazione il materiale 
per la manifestazione contro il nucleare militare e civile di 
sabato 23 

Il vlceslndaco di Berlino lo vizila alla sezione di S. Bastilo. 

Oggi alle ore 18.30 presso la sezione di S. Basilio, incontro 
popolare con una delegazione della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca capeggiata dal vicesindaco di Berlino Hannelore 
Mansch. Partecipano Franco Funghi e Francesco Granone. 

COMITATO REGIONALE 

E convocato per oggi l’attivo Acotral sul contratto integrativo. 

Federazione dei Castelli. In federazione ore 17.30 riunione 
amministratori in preparazione iniziativa programmatica del 
29-4 (Magni, Attlani, Ciocci); Genzano ore 17 attivo femmi¬ 
nile di federazione (Castellani, Cipnani), Cava dei Selci 
Cedd dei Marìnese (Bartolelli); Ardea • Nuova Florida ore 18 
assemblea su questioni locali (Scalchi); Pomosa ore 17 

Ccdd (Attiani) 

Federazione di Civitavecchia. Cariale ore 20.30 (Rosi, Gianni¬ 
ni), Civitavecchia ore 17.30 via dei Bastioni attivo sez. Enel 
(Pelosi, Pieragostini). 

Federazione di Latina. S. Felice Circeo ore 21 assemblea lista 
elezioni amministrative (Pandolfi), Terracina ore 18 assem¬ 
blea lista elezioni amministrative (Dì Resta). Gaeta ore 18.30 
iniziativa Faci in solidarietà con li popolo palestinese; Latina 
piazza del Popolo ore 18.30 iniziativa Fgci in solidarietà con 
Fi popolo palestinese. 

Federazione di Viterbo. Montefiascone ore 21 assemblea (Pi- 
nacoli), Valeritano ore 21 assemblea approvazione liste co¬ 
munali (Zucchetti); Acquapendente ore 21 assemblea ap¬ 
provazione liste comunali (Parroncim); Caprarola ore 20.30 
assemblea approvazione liste comunali (Sedezzari). Cer¬ 
chiano ore 20.30 assemblea (Pacelli, Agnocchetti), Cassino 
ore 21 assemblea (Ginebri). 

Federazione di Rieti. Colie di Torà ore 20.30 attivo comunisti 
della Valle del Turano (Bianchi, Ferroni); Colle Vecchio ore 
20.30 assemblea iscritti; Rieti ore 18 assemblea candidati al 
Comune di Rieti per elezioni (Proietti). 

Federazione di Tivoli. Santa Lucia di Mentana assemblea pub¬ 
blica ore 19 (Fredda); Palombara ore 18 Cd (Gasbarri), in 
federazione ore 17 Cfc su: bilancio attività (Bacchelli), Ole¬ 
vano ore 18 assemblea con i compagni di Beliegra (De 
Matti). Vicovaro ore 20 riunione gruppo sezioni zona Licen- 
lina su festa dell'Unità (Proietti), Valfinfreda ore 18 assem¬ 
blea su campagna elettorale (Mitelll, Piacentini), Vivaro ore 
19 assemblea su campagna elettorale (Mitelli, Piacentini), 
Riofreddo ore 20 assemblea su campagna elettorale (Mitelli, 
Piacentini) 

Federazione di Fresinone. Sora ore 18 Cd (Cervini), Sgurgola 
ore 20 Cd (Alberti). 

IN BREVE 

Alle ore 17 a Monterotondo centro manifestazione per la citta¬ 
dinanza onoraria a Nelson Mandela. Interverranno on Se¬ 
bastiano Monton dei Psi, on. Cesare Cursi della De Per il Pei 
on. Antonio Rubbi della direzione, on Daniele Romani, 
Luciano Vecchi resp. per !a Fgci naz. All'iniziativa sarà pre¬ 
sente Benny Nato leader del movimento contro l'aparthald 
in Sudafrica. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morta ia compagna Angela Cola delia Sezione di Villa 
Adriana (Tivoli) A Osiride, Antonietta ed Elettra la fraterne 
condoglianze dei compagni della Sezione, delta Federazio¬ 
ne di Tivoli e de «l'Unità». 
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cANTEPRIMA 


dal 22 al 28 aprile 


EATR0 


ANTONELLA MARRONE 


M Dramati* persona in 
penosa. Pensien sparsi di 
Gerardo Guerrieri raccolti da 
Mario Maranzana. Regia ed in¬ 
terpretazione Mario Maranza¬ 
na. Da questa sera fino ai 30 
aprile al Teatro Ateneo. 

Uno spettacolo composto 
con i fogli lasciati da un uomo 
di teatro testimone e compri¬ 
mario di importanti espenen- 
ze della vita teatrale e cinema¬ 
tografica italiana, dai film di 
De Sica alie regie di Visconti e 
De Lullo, dagli spaghetti-we¬ 
stern ai Living Theatre. 

Daniele Formica show. 
Domani ore 21 ai Teatro Poli¬ 
teama di Frascati, Largo Ra¬ 
ttizza, tei. 9420479. 

Lo show del Formica nazio¬ 
nale viene ospitato nell'ambi¬ 
to della rassegna «Generazio¬ 
ni di comici». Si tratterà del 
meglio della sua produzione 
satirica, pungente, ironica. 

Ecce homo per Friedric N. 
di Marcello Sambati. Da do¬ 
mani sera al Teatro Furjo Ca¬ 
millo. 

Il neonato spazio teatrale 
posto tra l’Appia e la Tuscola- 
na, altezza Furio Camillo, a ri¬ 
dosso del Trianon Teatro, 
apre la stagione con questo 
omaggio al filosofo tedesco 
Nietzsche. Sambati è un atto¬ 
re/autore factotum nel suoi 


JAZZF0LK 

SANDRO MU 

Eccellenti 
quartetti 
e Sun Ra 
Arkestra 


Blue Lab (v. Del Fico 3). Un 
programma straordinario nel 
club vicino piazza Navona. 
Domani è di scena il sassofo¬ 
nista americano Steve Gros- 
sman con un quartetto di gran 
livello: Fred Hanky (piano). 
Ron Segun (basso) e Andre 
White (battóna) Domenica 
un altro quartetto illustre: per 
un concerto da non mancare 
si sono messi insieme li batte¬ 
rista Paul Motian, il pianista 
John Taylor, il trombettista 
Enrico Rava e il contrabbassi¬ 
sta Furio di Castri. Dopo un 
recital, martedì, della cantan¬ 
te argentina Rosa Rodnguez, 
mercoledì un'altra «bomba», 
la «Sun Ra Arkestra» Undici 
musicisti nero-americani gui¬ 
dati dal misterioso e ntuale 


Le Albe africane 
e la cronaca di 
Radio Parolaccia 


spettacoli a cui conferisce un 
tocco di inquietante ambigui¬ 
tà. 

Ruh-Romagna più AfHct 
uguale delle Albe. Da martedì 
al Teatro La Piramide. 

Buona occasione per curio¬ 
sare nel teatro non ufficiale. 
Le romagnole Albe mettono 
in scena la loro scoperta: la 
Romagna è un pezzo di Africa 
che si è spostato tra le nebbie 
europee. Lo spettacolo sarà 
recitato in afro-romagnolo. 
Tra gii attori anche tre giovani 
senegalesi che fanno parte di 
una comunità vicino a Raven¬ 
na dove sono ospitati circa 
250 africani che lavorano sul¬ 
le spiagge dell'Adriatico. 

Le idee passeggiano nude 
di Gustavo Frigerio. Da marte¬ 
dì al Trianon "teatro. 

Lo spettacolo si basa su un 
fatto di cronaca: «Radio Paro¬ 
laccia», l'esperimento che fe¬ 
ce Radio radicale un paio di 
anni fa, quando lasciò la pos¬ 
sibilità agli ascoltatori di tele¬ 
fonare alla radio e lasciare 
messaggi alle segreterie tele¬ 
foniche. L'iniziativa si trasfor¬ 
mò in un'incredibile rivelazio¬ 
ne di pulsioni nascoste, di odi 
repressi, di insulti e versacci. 

Gallina vecchia fa buon 
Broadway di Ciufoli, Insegno, 
Draghettì, Foschi. Da martedì 




Sun Ra, John Gilmore a) sax 
tenore, Marshall Alien al con¬ 
tralto, Michel Ray alia tromba 
e la voce di June Tyson. Per 
l'occasione doppio concerto: 
alle ore 20 30 e 22. 

Teatro Tenda Pianeta (viale 
de Coubertin). Ultimo appun¬ 
tamento con il «Primavera 
jazz festival ’88»: giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi doppio con¬ 
certo (ore 21) dei «Manhattan 
Transfer» È il gmppo che ha 
portato in auge U vocaiese, 
tecnica di adattare versi di 
fantasia ad asspli strumentati 
I precursori illustri sono King 
Pleasure, Eddie Jefferson e il 
trio Hendricks, Lambert, Ro¬ 
se 

Big Man» (v lo S. Francesco 
a Ripa 18). Stasera replicano i 


DARIO MICACCHI 


mm Deutsch ROrner / Il mi¬ 
to dell'Italia negl) artisti te¬ 
deschi dal 1850 al 1900. Gal¬ 
leria nazionale d'Arte moder¬ 
na; da domani al 29 maggio, 
ore della gallena 

Una mostra assai importan¬ 
te che può rimettere a fuoco 11 
primo de Chirico e ridimen¬ 
sionare certe esperienze mu- 
I seali attuali, il mito Italia negli 
artisti tedeschi passati a Roma 
1 attraverso 92 dipinti, 13 scul- 
| ture e 46 disegni di Bòckhn 
(24 opere), Hiidebrandt, Klin- 
| ger, Von Marèes e altn. 

Ennio Calabria. Galleria 
! «La Gradiva», via della Fonìa- 
I nella 5; da giovedì (ore 18) al 
■ 23maggio,ore il-13e 17-20. 

«La città dentro», il grande 
dipìnto che chiudeva la mo¬ 
stra a Castel Sant'Angelo ha 
avuto sviluppi in una pittura 


Arnold Bocklin 
e il mito tedesco 
dell’Italia 


sempre più visionaria e tra¬ 
sgressiva immagini di una 
drammatica dimensione urba¬ 
na che è dentro di noi posses¬ 
siva 

Gianni Testa. Gallena Rus¬ 
so, piazza di Spaana 1/A; da 
mercoledì (ore 18) al 10 mag¬ 
gio, ore 11*13 e 17-20. 

Gran fuoco di colore ed 
energia neoromantica anima¬ 
no boschi con ruden, fughe di 
cavalli, convitti misteriosi vici¬ 
no a una sorgente in immagini 
surreali e visionane. 

Emilio Vedova. Galleria 
« L’Isola», via Gregoriana 5; fi¬ 
no al 10 maggio, ore 11-13 e 
17-20. 

Un bel gruppo di pitture tra 
il 1959 e il 1962 che segnano 
il clamoroso avvio postcubista 
del Vedova espressionista 
astratto, gestuale e contesta- 



al Teatro Parioli. 

Vuoi per i nomi che firma¬ 
no lo spettacolo, vuoi per il 
titolo, qualcuno avrà già rico¬ 
nosciuto il marchio «made in 
Allegra Brigata». Gli scanzo¬ 
nati attori della compagnia 
(qui in forma ridotta) immagi¬ 
nano di essere quattro attori 
in attesa di una telefonata da 
un favoloso produttore di 
Broadway. 

Sai che vide 11 maggiordo¬ 
mo? di Joe Orton. Regia di Ire¬ 
ne Lósch. Da martedì al Tea¬ 
tro Due. 

Di Joe Orton vi possiamo 
ricordare che la sua vita (con¬ 
clusasi tragicamente nel 
1967) ha dato spunto ad un 
film uscito pochi mesi fa Prick 
up (L'importanza di essere 
Joe). Autore inglese piuttosto 
noto per lo stile amaro e vio¬ 
lento delle sue opere, ha scrit¬ 
to alcuni radiodrammi e tra i 
testi per il teatro, è stato mes¬ 
so in scena, recentemente II 
malloppo. 

Sei personaggi lo cerca 
d'autore di Luigi Pirandello. 
Regia di Marcello Amici. Da 
martedì al Teatro Tordinona. 

Altre anteprime teatrali - spet¬ 
tacoli che debutteranno anco¬ 
ra martedì e giovedì - sulla pa¬ 
gina di domani. 




«Rooful of blues». Domani 
(con replica il 26) «The incre- 
dible Jirnmy Smith», organista 
di Philadelphia. Il suo merito è 
quello di aver reso popolare 
negli anni 60 l’organo elettro¬ 
nico. Sarà accompagnato da 
Herman Riley (sax), Frank 
Wilson (basso) e Teny Evans 
(batteria)- Domenica e lunedì 
altro concerto di rilievo: quel¬ 
lo del pianista Franco D’An- 
drea con un quintetto prege¬ 
volissimo che comprende 
Luis Agudo (percussioni), At¬ 
tilio Zanchi (contrabbasso). 
Tino Tracanna (sax), Gianni 
Cazzola (battóna) e, ospite 
d'eccezione, il trombonista 
americano Glenn Fems, qua¬ 
rantenne, allievo del grande 


INEMA 


tore che mescola la pittura ai 
fatti del mondo dalla Spagna 
al Vietnam. 

Futurismo. Break Club, via 
dei Moro 1/B; da oggi (ore 
19) al 14 maggio; ore 
16/20.30. 

Con opere scelte di Balla. 
Boccioni, Sironi, Severini, De¬ 
pero, Parampolini e Dottori si 
toma a scavare la ricca minie¬ 
ra futunsta. 

Nino Longobardi, Galleria 
«Il Ponte», via S Ignazio 6; da 
oggi (ore 18) fino al 10 mag¬ 
gio; ore 10/20. 

Un’installazione e delle tec¬ 
niche miste su carta dove 
Longobardi sviluppa il tema 
dell energia del corpo umano 
in movimento. 

Ettore De Concilila. Anti- 
quanum comunale Museo di 
Sezze. Dipinti 1984-1988. Da 
oggi (ore 18) al 4 maggio. 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma v 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-38754994-8433 


Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165' 
Avis (autonoleggio) 


ni 4775 

i treni 464466 

mpino 4694 

micino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
agio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


ALBA SOLARO 


Sting. Mercoledì dio Sta¬ 
dio Flaminio. Il concerto ini¬ 
zia alle ore 20 ed è previsto un 
intervallo. Per cni avesse 
comprato il biglietto per i con¬ 
certi del 25 e 26 al Palaeur 
ricordiamo di sostituirlo ne 
punti dì prevendita. Già eti 
chettato come il più gross 
evento della stagione music; 
le, approda a Roma il tour 
Sting con tutto il suo carico i 
aspettative: spettacolarità i- 
tefligente, musica di qualità ad 
un incerto confine tra rock, 
jazz, improvvisazione, citazio¬ 
ni coìte, emozioni, politica, 
intellettualità, psicanalisi, sol¬ 
di, successo, e l'infinito cari¬ 
sma del biondo Sting. 

Mlracle Workers. In con¬ 
certo martedì a) Uonna Club, 


Mercoledì Roma 
proverà 
l’effetto Sting 


via Cassia 871. A pochi giorni 
dal concerto dei Fuzztones 
ecco planare un’altra semina¬ 
le garage-punk band america¬ 
na, nelle quale peraltro ha mi¬ 
litato per breve tempo, come 
bassista, proprio il leader dei 
Fuzztones, Rudi Protrudi. Ca¬ 
liforniani, capelli lunghi ed 
aria determinata, i Miraci e 
Workers si rifanno agli anni 60 
proprio come i Fuzztones ma 
sono forse più originati. 

Il Silenzio Non Esiste. Gio¬ 
vedì 28 e venerdì 29 al Teatro 
Olimpico, piazza Gentile da 
Fabriano, aue serate di musi¬ 
ca per uno scopo: Autumn 
Leave, Stelano Sabatini Grup- 

C >, Roberto Gatto Gruppo, 
ngomania, Nicola Arigliano, 
Damele Formica, la prima se* 




ra, e Moda, Violet Eves, Litfl- 
ba, con la partecipazione dì 
Marisa Launto come presen¬ 
tatrice, la seconda sera, han¬ 
no aderito a questa manifesta¬ 
zione musicale promossa dal¬ 
la Cospexa, una cooperativa 
che si occupa di assistenza 
agli handicappati, col fine di 
raccogliere i fondi per l’acqui¬ 
sto di un pulmino, essenziale 
per promuovere l'attività so¬ 
ciale dei ragazzi assistiti. 

Musica nelle Scuole. Oggi 
alle ore 16 il terzo appunta¬ 
mento con la rassegna di rock 
scolastico avrà luogo nell'aula 
magna dell'Istituto tecnico 
Ennco Fermi, In via Trionfale 
8737. Quattro sono le forma¬ 
zioni in programma: Action, 
Genetic Phields, Phoenix e 
Unii. 

Forte Protestino. Al cen¬ 
tro sociale di via Del Pino, a 
Centocelte, domani sera alle 
21 è in programma un concer¬ 
to dei Rainvox, nuova band 
romana; hanno da poco pub¬ 
blicato un singolo, Faustine, 
per ia Mantra Records. di pop 
mtessuto di chitarre delicate, 
ma dal vivo sono molto più 
energici. 


Sting in concerto mercoledì 
allo Stadio Flaminio; a Sin. Paul 
Motian, Il batterista che 
domenica suona al Blue Kab In 
quartetto con Taylor, Rava • Di 
(astri; sotto, Sun Ra leader 
della celebre Arkestra, in 
doppio concerto mercoledì, 
sempre al Blue Lab 




Don Ellis. Gipvedì toma Ro- ■ 
berto Ciotti con la sua band di I 
blues elettrico. m 

Al Mnslc Ino oggi e domani I 
Massimo Urbani (sax) con Sa- ■ 
batini. Fratini e De Lazzaretti ■ 
Domenica la «Fedenco 11 di 
Svevia». Alla Gelateria Farai I 
da martedì per 3 giorni il vec- * 
chio. glorioso pianista Sammy 1 
Pnce, tutto blues e boogie- >«*< 
woogie (ma di lui riparleremo L 
meglio nei prossimi giorni). Al J 
Caffè Latino stasera il quintet- 
to della cantante Joy Garrì- ■ 
son; domani il quartetto Te- 
renzi, Passi, Moriconi, De Laz- sè 
zaretti. Al Folkatudlo oggi e w 
domani grande blues con Mi- > 
ke Cooper, martedì canzone \ 
d’autore con Giorgio Lo Ca- \ 
scio e Stefano lannucci. 



PAOLO PENZA 


wm Paura e amore di Mar- 
garethe Von Trotta, con Fan¬ 
ny Ardant, Greta Scacchi e Va¬ 
leria Goltno. 

La brava regista tedesca 
Von Trotta sembra essersi de¬ 
finitivamente ambientata nel 
mite clima mediterraneo. Ab¬ 
bandonate le cupezze degli 
anni di piombo, nmangono gli 
esseri umani, le donne; con le 
loro storie a far da protagoni- 
ste. E che donne, derivano, 
queste tre sorelle di Paura e 
amore nientemeno che dalle 
Tre sorelle per eccellenza, 
quelle di Cecliov. I temi e pro¬ 
blemi son quelli di oggi- il rap¬ 
porto interpersonale, l’am¬ 
biente, le ombre da un passa¬ 
to di «piombo» non dimenti¬ 
cato e infine la grande presen¬ 
za di mamma tv. 

Saigon di Christopher Crowe, 


«Lo Zoo di vetro» 
firmato 

Paul Newman 


con Willem Dafoe e Gregory 
Hines. 

Anche se il titolo lascia po¬ 
co spazio alle interpretazioni, 
non sì tratta di nuove avventu¬ 
re belliche nel Sud-est asiati¬ 
co. Siamo invece dalle parti 
dei nuscito Arma letale, due 
sbirri, uno bianco e uno di co¬ 
lore, alle prese con un mania¬ 
co che ammazza prostitute in 
una Saigon prossima alla ca¬ 
duta. Un giallo dunque, e an¬ 
che abbastanza di maniera, 
con poche invenzioni. I motivi 
per vederlo stanno tutti nel- 
rambientazione, che costrin¬ 
ge i poliziotti a un’indagine in 
zona di guerra 

Lo zoo di vetro di Paul Ne¬ 
wman. con Joanne Woo- 
dward e Karen Alien. 

Da non perdere per chi 
ama il cinema di attori, que¬ 


st'ultima prova di Paul Ne¬ 
wman regista. Forse pochi 
sanno che il famoso divo da 
diversi anni ha dimostrato che 
la sua abilità registica non è 
affato seconda al suo talento 
come interprete. Pare che 

Q uesta edizione del dramma 
i Tennesse Williams superi 
anche quella «gloriosa» con 
Jane Wyman e Kirk Douglas. 

n pranzo d) Babette di Ga¬ 
briel Axel, con Stephane Au- 
dran. 

Pronti all'effetto Oscar I di- 
stnbutor» non mancano (dei 
resto motivatamente vista la 
qualità del film) l'occasione di 
lanciare un opera che ha vinto 
la statuetta. Ottima occasione 
per il pubblico che potrà sin¬ 
cerarsi di come anche altre ci¬ 
nematografie. oltre alie solite, 
possano produrre bei film dì 
notevole impegno produttivo. 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquìlino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinciar 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Itevi: via del Tritone 01 Messag- 


|yssiCA 

IWA1MO VAUWT1 

Tanto «oro» 
ma non solo 
quello 
«del Reno» 


■ «Coro del Reso. 0 Sà- 
nopoll. E l'avvenimento dell* 
settimana: «Dai Rhetngold» 
(L’oro del Reno) di Wagner, a 
Santa Cecilia in torma di con¬ 
certo, ditello da Ofunppd St- 
nopolè che. domenica 
(11.30). nello stano Audito¬ 
rio della Conciliazione, parie- 
ri dell'Interpretazione di que¬ 
st’opera Le esecuzioni sono 
previste domenica alle 18. lu¬ 
nedì alle 21, martedì alt 

19.30. L'opera sarà «aegutai 
tutta di seguilo: due me e 
mezzo sulle tremende ponto¬ 
ne cecillane. 

Uto Ughi etaaera Uni Sortele 
di Mozart OC 4M) e due di 
Beethoven (op. 47 e 96) ripor 
tana stasera (alle 21) a Sente 
Cecilia Uto Ughi che si avvale 
della collaborazione ptarM- 
ca di Maria Tipo. 

Lofoa Ensemble al 1 Leene 
Maina E per domani elle 

17.30, uno sfizioso concerto 

comprendente trascrizioni di 
musiche di Strauss realizzate 
dai tre grandi della Scuola di 
Vienna: Berg. Webem, 

Schoenberg. 

Piantata apnawntante n Ce¬ 
ste! S. Angelo, Diciamo di Sal¬ 
vatore Fabrizio Spinoso, di 
Asti, che domsni (17.30) dà le 
stura ad un effervescente pro¬ 
gramma comprendente, tra 
l'altro, la Sonata op. 3S di 
Chopm e quella op. 36. n. 2, di 
Rachmaninov. 

Gabriele Fervo alta Rat Do¬ 
mani alle 21, Gabriele Fieno 
accompagnerà, con l'orche¬ 
stra. il violinista Dimitri Sitko- 
vetsky nel famoso .Concerto» 
di Berg. .alla memoria di un 
angelo*. La seconda parte è 
dedicata all'.Eroica» di Bee¬ 
thoven. 

Uszt al Tempietto. Domani 
alle 21 e domenica alle 18, il 
pianista Riccardo Gregorattl. 
continua l’ascesa con un pre¬ 
zioso «tulio Uszt*. 

•Testacelo» ni laga £ quello 
di Nemi. al cui cospetto il Cir¬ 
colo culturale della Scuota 
popolare di musica di Datac¬ 
elo inaugura domenica, alle 
17, un ciclo di concerti. Suo¬ 
nano a quattro mani Alessan¬ 
dro Bonanno e Lucilla Ansei¬ 
mi, impegnati in musiche di 
Duke Ellington. Getshwin e 
Bonanno stesso che, nella pri¬ 
ma parte, si esibisce in una 
scombanda jazz. 

La domenica mattina. È sem¬ 
pre ricca. Alle II si apre ad 
accogliere musiche di Smelila 
e Casella al Teatro Brancaccio 
per I Concerti malia. Alta 
stessa ora oltre degustazioni 
di contrabbasso e pianoforte, 
a Montesacro, preparate da 


tesmi) con à) pianoforte Ales¬ 
sandra Valletrisco. In via di 
Monte Testaccio 96, il CMK 
latino puma sul clarinetto e 
pianoforte di Daniele Latini e 
Carmela Materno (Debussy. 
Skriabin, Poulenc e Bemsteìn) 
sempre alle 11. 

Clavicembalo e altro. L'Asso¬ 
ciazione musicale romana - 
XX Festival di clavicembalo - 
presenta stasera alle 21 (Pa¬ 
lazzo della Cancelleria) la cla¬ 
vicembalista Maria Ctothikle 
Sieni e il flautista Manente 
Larrieu in musiche di Bach. 
Mozart. Talentami e Meren¬ 
dante Stefano Cardi, chitarri¬ 
sta di grandi pregi, suona do¬ 
mani - ma c'è anche il clavi¬ 
cembalista Rinaldo Alessan¬ 
drini - in una serata compren¬ 
dente Bach, Ponce, Giuliani e 
Carulli. C'è concerto ogni sera 
fino al 27, vedremo poi il dei- 
taglio. 

Agorà 80. Mereoledì alle 21 in 
via della Penitenza 33, suona 
il pianista Fabio Montani 
(Bach-Busoni, Calllgaris. 
Skriabin, Salm-Saens e SS? 
bert). 

Al Teatro Ghtaue. Vincitore 

di importanti concorsi arriva 
al Gittone, giovdl alle 21, Il 
pianista Peler Bilhell, alle pre¬ 
se con il Beethoven della So¬ 
nala op. 110 delle Sei basa¬ 
tene, op. 126 e delle Trenta- 
due variazioni su un tema di 
Diabelli, op. 120. 



























TCLEROMA 66 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ora 10 «L'errore dì vìvere», 
film; 14,30 «Marron Glacé», 
novale, 19 «Cirenda de Pe- 
dr»». novela; 20.30 «La più 
grande rapina del West», film; 
22.20 Teledomsni; 23.15 
Tg, 23.45 «Foto ricordo», 
film 


GBR 

Ore 12.30 Cronache italiane, 
13 «Camilla», sceneggiato, 
13.30 L avvocato risponde, 
18.15 Supercartoons, 17.30 
«Patrol Boat», telefilm, 18.30 
«Camilla», sceneggiato, 
20.45 «Fontamare», sceneg¬ 
giato; 22.30 Delta, rotocalco 
scientifico 1 Videogirnale 


Ore 18 «Charleston», tele¬ 
film, 16.30 Si o no, 19 Spe¬ 
ciale Tg. 19.30 Cinemondo, 
20 Casa mercato, 20.16 Tg 
Cronaca. 20.45 America To¬ 
day, 21 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm 23.46 I falchi della 
notte, 1.30 Tg 


a* 


^Koma 


CINEMA 1=1 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, C. Comico: D.A : 
Disegni animati, DO: Documentario, OR; Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fantaacenza; 0: Giallo, H; Horror, M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico $T: Storico 


TELETEVERE 

Or» 8 «Selvaggio West», tele¬ 
film, 9.15 «Boya & Girla», te¬ 
lefilm; 10.30 Film, 18.30 I 
protagonisti, 17.30 Redazio¬ 
nale, 19,30 I fatti dal giorno, 
20 H totofortumare; 21 La 
schedina, 22 Arte antica, 1 
Film 


Ore 11.15 «Wanted dead or 
ali ve», telefilm. 12.15 «Ango¬ 
scia» telefilm, 13.30 «Maria¬ 
na il diritto di nascere», nove- 
la 19 Rotoroma, 19.30 Tgr, 
20.15 Cartoni animati; 21 «i 
naufraghi», sceneggiato; 22 
Aspettando domenica, 0.30 
Tgr. 


Ore 16.10 Sport spettacolo; 
19 Bar sport; 20.30 Tennis; 
Torneo Volvo da Chicago {Se¬ 
mifinale, 22.30 Tg, 22.40 
Sportfme, 23 Juke Box; 
23.30 Donna (Copertina, 24 
Sport spettacolo 


B PRIME VISIONI 


PASQUINO 

Vieta del Piede 19 

L 5 000 

Tel 5803622 

Spacchili* (versione in inglese) 
(16 30-22 40) 




ACAOCMY HALL L ? 000 

Vìi Sterni», 6 (Rizzi Botami 

O Suspect di Pater Yatas con Cher 
Danni» Queid G (16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Via Appi» Nuovi 427 

L 6000 

Tei 7810146 

■Cobrt verde di Werner Herzog con 
Klaui Ktnaki • A (16 30-22 30) 




PUSSWAT 

Via Cairo* 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Voglia enei perveraion E (VM18) 
(11 22 30) 

ADMIRAL 

Fieni Vittimo, 18 

L 8000 
Te 651195 

O Strigala dilli lune di Normin Jewv 
un, con Chat, Vincici Gvdenu • BR 
(18-2230) 

QUATTRO FONTANE 

L. 7000 

Wall itreet di Oliver Stona con Michea) 
Douglas Cheta Sheen - DR 
<17 22 30) 

ADWANO 

Fieni Cavour 22 

L 8 000 

Te 362153 

larfly di Barbai Schroeder, con Micfcty 
Rourka • Dfl (16 30-22 30) 

ta e. ornane, 23 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7000 
Tel 462653 

1 delitti dal rosario dt Frad Wafton, con 
Donald Sufherland, Charles Dtzming - G 
(16 30-22 30) 

ALCIONI 

ViiL.aitimi 39 

L 6 000 
TA 6360930 

Lo ttritzacarvalli di Michie Ritchie, 
con Oro Aykroyd, Walter Mstthw - BR 



(16 30-22 30) 


l 8000 
Tal 6790012 

Dentro le notizie di James L. Brooks 
con William Hurt Albert Brooks - OR 
(17 22 30) 

AMBASCIATOSI SEXY L. 4 000 
Vie MonNtwko 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10-11 30 16 2230) 

V»M Minghatti, 4 

AMBASSADE 

Accedente Agiati, 87 

L 7 000 
Te 5406901 

O Strigati dalla luna di Normw Jtwi- 
*on con Char Vmcani Cardami • BR 
(16-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8000 

Tel 5810234 

Tre tcapoN e un bebé di Léonard Nh 

moy, con Tom Sallack, Steve Gutten- 
berg, Ted Danaon - BR 

AMERICA 

Vie» ddGrande,S 

L 7000 
re 5816168 

Ironweed é Hector Babenco, con Jack' 
Nicholion, Mary) Straap - OR 
(16 15-22 30) 



(16 30-22 30) 

REX 

Caio Tritile 113 

L 6 000 
Tel 664165 

■ Cobra verde di Werner Herzog con 
Kkiàt KiMkl - A - BR (16 30-22 3Q) 

AftCMMEOC 

Vie Archimedi, 17 

L 7000 
Te 876567 

O Pazza di Mvtm Riti, con Barbe* 
Stretaand, Richard Drayfuia • OR 
(16-22 30) 

RIALTO 

V» IV Nouambra 

U 7000 
Tel 6790763 

O 8u*pect di Peter Yatn con Cher, 
Denr.it Quaid-G (16 22 30) 





1 delitti de) rosario di Fred Walton, con 
Oontld Suihertand. Charles Oummg • G 
(16 22 30) 

ARISTON 

VieCiceorw, 19 

L 6 000 
Te 353230 

0 Stregata dalle lune di Norman Jawi 
lon, con Cher, Vincent Gardenia BR 
(16 22 30) 

Vita Somali» 109 

Tel 837461 




L 8 000 
Te» 460883 

■ L'Intoetenibile leggerezza daU es¬ 
sere di Phtlip Kaufman. con Derek De 
Lmt, Erland Josephson DR 

(16 30-22 30) 

ARWTON 1 

(Marie Colonna 

L 7000 
Te 6793267 

Attrizioni fatale di Adrian lyne, con 
Miohae Douglas Glenn Dota OR 
(17-22 30) 

Via Lombardia 23 

ASTRA 

Viali Jota, 225 

L 6 000 
Te 8176256 

Le atorli fan natica di fiob flelner - FA 
(16 22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Via 5alariw 31 

L 8000 

Tei 864305 

Saigon PRIMA (16 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuttofarti, 746 

L 7000 
Te 7810656 

Le atorie fantastica FA 

(16 30-22 301 

R0YAL 

Vi» E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7674549 

Saigon PRIMA (16 30-22 30) 

AU0USTU8 

CwV Eminuile203 

L 6000 
Te 6875455 

Sammy a Roaia vanno a latto dt Ste- 
phen Fri»! • DR (16 30-22 30) 

SUPERCINF.MA 

Via Viminale 

L. 8 000 

Te» 485498 

N signore del male di John Carpenter 
con Donald Pleasong H 

AZZURRO SCIFIOM 

L 4000 

Omaggio af fla (17) Schiave d amort 



(16 30-22 30) 

V (tali Statai 64 

Te 3581094 

(18 30) Quartiere (20 30) Schiava 
d amore (22 30) 

UMVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 

Tel 8831216 

Tre scapali e un bebé di Leonvd Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten- 

BALOUMA 

L 6 000 

■ GII intoccabili di Brian De Palma con 



berg Ted Oenson - BR (16 30-22 30) 

Pie Beduini. 52 

Tal 347592 

Kevm Costnar Robert Oe Ntro DR 
(16 22 30) 

VIP 

Via Galla a Sidama 

L 7000 

O Pazza di Martin Ritt con Barbra Strei 
«and, Rich»d Dreyfuss - DR 

BARBERINI 

L 8 000 

Indagini ad alto rischio PRIMA • 

Tei 8395173 


(16 16 22 30) 

Piazza Barbari™ 

Tel 4761707 

(16 22 30) 


BLUE MOON 

Via de 4 Cantoni 63 

L 6000 
Te 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

ARtSTOL 

Vie Tuacolana 960 

L 6000 
Te 7615424 

Tr« scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Seieck, Ted Danson BR 
(16 22) 

AMBRA JOViNELU 
Piana G Pepa 

L3 000 

Tel 7313306 

Deilrè biaexy e Impeccabile E 
(VM18) 

AMENE 

L 4 500 

Film per adulti 

CAFITOL 

L 6000 

Tra scapoli e un babè di Léonard Ni- 

Piana Semptona, 18 

Te» 890817 


ViaG Sacconi 

Te 393260 

moy. con Tom Selleck Steve Gutttrv- 
berg Ted Danion • BR (16 30-22 30) 

AQUILA 

Vi* L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Fantasie morbosa E (VM18) 

CAFRANfCA 

Piazzi Capante, 101 

L 5000 
Te 8792465 

O Pazza di Martin Ritt, con 6»bra 
Streianò, Richard Drtyfuu - OR 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Vi* Macerata 10 Tal 7553527 

Film per adulti 




MOUUN R0UGE 

VnM Cordino 23 

L 3000 

Tel 5562350 


CAFRAWCHITTA_ 

L 8 000 

□ M ciato sopra Berlino di Wim Wan- 
dari con Bruno Gini, Sotveig Dommar- 
tin DR fi 7-22 30) 

WM1B) (16 22 30) 



NUOVO 

L 5000 

TU 688116 

□ The dead di John Huston conAnjeli 
ca Huston Donai McCsnn DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

L 6000 

The big eaay di Jim Me Bride con Dan- 
nit Quaìd. Eller» Barkln - G 
(16 15-22 15\ 

Largo Aacianghi 1 



ODEON 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

COLA DI RIENZO L 8 000 

Piazzi Coli tè filanto 90 

Td 6876303 

V Fuga del futuro di Jonathan 
Kaplan, con Matthew Broderik • 
Fa (18 15-22 30) 

Piana Repubblica 


PAI LABIUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

Fanny le calda baatie E1 VM 18) 

DIAMANTE 

Vii Franeatine, 232-b 

L 6000 
Te 295606 

Quattro cuccioli 6* salvare di Watt Di- 
»ney DA 

SPUNDiO 

Vi* Pi» deh* Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Porno Iresll Stara - E (VM18) 
(11 22 30) 



(16 22 301 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

EDEN 

L 8000 

Il pranzo di Babatta di Gabriel Axet, con 
Stephane Auohan, Brigitte Federata! • 
DR (16 30-22 30) 

P Ul Coll di Rienzo, 74 Te 6678652 

VOLTURNO 

Vie Vofturno, 37 

L 5000 

Oe provetta story-E (VM 18) 

EMBASSY 

L 8 000 

Baby Boom é Charles Shyer, con Diana 






V* Stoppini 7 

Te 870245 

Keaton BR (16 22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI *■ 


EMPIRE L 8 000 

V 11 Regina Margherita 29 

Te 657719 

□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John LOne Pelar 0 Tota 
ST (16 22 30) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 

Te» 420021 

■ Salto nel buio di Joe Dante • FA 

ESPERIA 

Piu» Sennino 17 

L 6 000 
Tel 582884 

Lo ctriuacarvalli di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau BR 
(16 30 22 30) 

MICHELANGELO 

Piana S Francesco d Assisi 

É Le piccole bottega degli orrori di 
Franz Oi con Rk* Morirne EllenGreene 
M 



NOVOCINE CESSAI 
Via Merry Del Val 14 

L 4 000 

Tel 5816235 


ESPERO 

Via Nomentana 

Te 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

Dirty dancing di Emile Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
(16 30 22 30) 

ner DR IVM18) 

(16 30 22 30) 




0 Fievel sbarca in America DA 

ETOiLI 

L 8 000 

O L Imparo del aola di Steven Spiel 
berg OR <16 15 22 301 

fiArrRELLU 

Via Temi 94 







IURCINI_ 

L 7 000 

Baby Boom di Charles Shyer con Diane 
Keaton • BR (16 22 30) 

Via degk Etruschi 40 Tet 4957762 

nyQuinn BR (16 22 301 






EUROPA 

Coeso d Italia 107/a 

l 7 000 
Te 864868 

Top model di Joe D Amato E (VM18) 

■ CINECLUB 








Coca Cola Kid di D Makavojev 
(15 30-20 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V de Carmaio 

L 8 000 
Te 6982296 

Indagini ad alto rischio PRIMA 
(16 22 30) 

CULTURALE 

FARNESE 

l 6 000 

□ Arnvederci ragazzi di Louis Malie 

Tei 492405 



Campo da Fiori 

Tel 6564395 

OR (16 30 22 30) 

GRAUCO 


Cinema ungherese Discepoli di Geza 

FIAMMA 

L 8 000 

SALA A Paura a amore PRIMA 

Vi» Perugia 34 

Tel 7551785 

Beremeyi (211 

Via Assolati 5) 

Tel 4751100 

(15 50 22 30) 

SALA B O Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Kime e Denzel 
Washington DR (15 50-22) 

H. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 5000 

7 

SALA A O Thema di Gleb Penfilov DR 
(18 30-22 30) 
SALA B 84 charring erose road di Da¬ 
vid Jones (18 30-22 30) 

GARDEN 

Viali ftistavara 

L 6 000 
Te 582848 

Fuga da) futuro dt Jonathan Kaplan con 
Matthew BroderA FA 
(16 22 30) 









Le vìe dal ignora sono finita di e con 
Massimo Troisi - BR 

GIARDINO 

L 6000 
Te 8194946 

4 cuccioli da Mivara di Walt Disney 

DA (15 30 22 30) 

Via Paisiallo 24/6 

Tel 864210 

Pai Vulture 




GIOIELLO 
VIsNomentens 43 

L 6 000 
Tel 864149 


■ FUORI ROMA 


Jeanne Woodward John Malkovtch DR 
(17 22 30) 






ALBANO 

ALBA RADIANS 



GOLDEN 

L 7 000 
Te 7596602 

4 cuccioli da tatuare di Watt Disney 

DA (16 22 30) 

Tel 9320126 

Riposo 

GREGORY 

Vi» Gregorio VII 180 


O Pazza di Martin Riti con Barbra 

FLORIDA 

Tel 9321339 


Tel 6380600 

Streisand Richard Dreyfuss DR 

(16 22 30) 

FRASCATI 


SALA A O l ultimo imperatore di 

HOL10AY 

Vi» B Marcello 2 

L. 8 000 
Te 858326 

O Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendel • BR (16 30 22 30) 


Tel 9420479 

Bernardo Bertolucci con John Ione Pe 
ter 0 Toole ST (16 22) 

SALA B O Stregata dalla luna di Nor¬ 
man Jewison con Cher Vincent Garde¬ 
nia BR (18 22 30) 

INDONO 

Vi» G Induco 

L 6000 
Tel 582495 

4 cuccioli da ulvara é Walt Oisney 

DA (16 22 301 



KING 

Vii Fogliano 37 

l 8000 
Tel 8319541 

Chi protegga it testimone di Rtdley 
Scott con Tom Barangar MimiRogers 

G (16 15 22 301 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brook DR 
(16-22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Tt preterito un amica di Fran¬ 
cesco Massaio con Michele Placido Giu 
liana De Sio BR (16 22 30) 

SALA 6 Angel Heart di Alan Parker 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAD0R 

Tel 9456041 L 7 000 

Barfly di Barbet Schroeder con Mickey 
Rourka OR (16 15 22 30) 



(16 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

Dentro la notizia di James L Brook 
con William Hurt Albert Brook DR 
(16 22 30) 

MAESTOSO 

L 7 000 

Congiure parallele PRIMA 

(16 15 22 30) 



Via Appo 416 

Te! 786086 

MARINO 

COUZZA 



MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

D Settembre di Woody Alien con Mia 
Farrow Elaine Stnch DR 

Tel 9307212 

Film per adulti 


(16 30 22 301 




MERCURY 

Via di Pana Castello 
6873924 

L 6000 

44 Te 

Film per adulti (16 22 301 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


Pelle su pelle E IVM18K(I(((I(16 22) 

METROPOLITAN 

Vii de Corso 7 

L 8000 
Te 3600933 

Congiura parallele PRIMA 

(16 22 30) 

AAMARINI Tel 

9002292 

Film per adulti 

OSTIA 



MIGNON 

Vi» Viterbo 

l 8 000 
Te 869493 

« pranzo di Babatta di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel BR 
(16 30 22 30) 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallotttm 

Tel 5603181 

Pazza di Martin Ri» con Barbra Strei 
sand Richard Dreyfuss DR 

(16 30 22 30) 

modernitta 

Puzza Repubblica 44 

L 5 000 
re 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

O Stregata dalla luna dt Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 15 22 30) 


L 6 000 
re 460285 

Film per adulti (16 22 30) 



Puzza Repubblica 

SUPERGA L 

7 000 

□ L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 

NEW YORK 

Via Cavi 

L 7000 

Barfly d* Barbai Schroeder con Mickay 
fiourke DR (16 30-22 30) 

V le della Manna 44 

T 5604076 





PARIS 

Via Magna Green 112 

L 8 000 
Te 7596668 

Dentro la notìzia di James t Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
m 22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Te 

0774/28278 

Il volpone di Maurizio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR 


SCELTI PER VOI I1HIIDIM 
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O FUGA DAL FUTURO 

Il titolo italiano è semplicemente 
cretino, ma il film merita qualche 
attaruione Diretto da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente dì Holly¬ 
wood autore del non disprezzabi¬ 
le «i giovani guerrieri», «Fuga dal 
futuro» * la afona di un amicizia 
quella tra un pilota militare e uno 
scimpanzè cav la Siamo m una 
basa militare dove ai atanno af¬ 
faldando strani esparimantl sulla 
restitonza dalla scimmie elle ra¬ 
diazioni nucleari in caso di guerra 
Jtrnmy, all inizio, non sa, ma, una 
volta afferrata la variti, fari di 
tutto per salvare de un'atroce 
«goni* lo scimpanzè Vìrgil e le 
altre acimmiette Siamo dalle 
parti di «War gemei», ma in una 
prospettiva più cupa e pessimi¬ 
sta. 

COLA DI RIENZO, GARDEN 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballerò, I odissea di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 


diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Cma il piccolo Jim rimana se¬ 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shanghai Fini¬ 
sce in un campo di concentra- 
mento e sperimenta su di aé tutti 
gli orrori delie guerra, sicuramen¬ 
te il modo più cruento e traumati¬ 
co di crescerà Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, me sta¬ 
volta le chiave è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) e di grande talento 

ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero de Oscar (brsv 
Cher, ma ancora più bravi i tvec 
chi» Vincent Gardenia • Olimpi 
Oukakia, sorella del candidato e 
le preeidenze Usa) par un filmet 
dalla confeziona abile e accat 
vanta Nell'embìente della Brc 
klyn italo-americana ti conaun 
no storie d amore incrociate, 
cene al ristorante e «prime» d » 
Bohème al Metropolitan E ss - 
te perché? Perché c è la luna <- 
na Corretta, a intrigante. Ir j 


già dell esperto Norman Jewi- 
son 

AMBASSADE, ARISTON 
ADMIRAL 


■ COBRA VERDE 
Da un bel romanzo dell inglese 
Bruce Chetwin intitolato «Il viceré 
di Ouidah», il regista tedesco 
Werner Hsrzog trae il personag¬ 
gio di Cobra Varde, bandito, av¬ 
venturiero e sognatore ottocen¬ 
tesco che dal Brasile arriva in 
Africa e fonda un impero basato 
sui commercio degli achiavi Un 
ritratto di «dannato» costruito 
par la faccia sanza tempo di 
Klaus Kinski, anche qui complice 
di Hsrzog nonostante le furibon¬ 
de litigate aul set. Ma i capolavori 
della coppia UAgutrre», «Nosfe- 
ratu») aran un'altra cosa. 

PRESIDENT, REX 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strei- 


sand Dopo «Yenti» (di cui era au 
tnce, produttrice, regista, inter¬ 
prete ) r attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello d« una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso de) so¬ 
lito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pane, m* tei si rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante regie di Mar¬ 
tin Ritt «, accanto alla Streìaand, 
un altro bai ritorno Richard Drey- 


CAPRANICA, ARCHIMEDE 
GREGORY. VIP 


P SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
«Intariorss, torna al damma, e 
stavolta centra in pieno il bersa¬ 
glio Senza comparire come atto¬ 
re, il grande Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sei perso¬ 
naggi, ve uomini a va donne, va 
i quali ai incrociano amori a ran¬ 
cori Ci una madre dispotica, 
una figlia fruivate uno scrittore 
aspirante gemo il tutto raccon¬ 
tato con uno etile in cui le nevrosi 


sono temperate della tenerezza I 
sei attori sono svaordinari, vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Don- 
holm Elliot, Mia Farrow, Eiaine 
Stntch, Jack Warden, Sem Wa- 
terston e Dianne Wìest 

MAJESTIC 


o domani accadrà 

Secondo film dalla «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» é la volta#«Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 184B e interpreta¬ 
ta da Paolo Rendei e Giovanni 
Guidali) Sono loro ì due butteri 
accusati Ingiustamente # omici¬ 
dio a costretti a darsi alla mac¬ 
chia, inseguiti da un vio di impla¬ 
cabili mercenari A mazzo va il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) • 
l'avventura buffa, «Domani acce¬ 
dè» è un film piacevole, dì ottima 
fattura, che diverta facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Pelimi o i fratti- 


■ PROSA 


AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 653021H 

Allei) Le diavolessa di Carlo Gol 
doni con Paola Corazzi Delia D Al 
berti Regia di Franco Rosei 1 ) 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Te» 
5750827) 

Alle 2) 30 Spettacolo di improvvi 
sazicne con Cristiano Censi e Isa 
bella Del Alle 21 30 tCi vediamo 
questa seta in paradiso» di Crisiia 
no Cnnsi con Damele 0 Angelo Si 
mone D Angelo Regia Del Bianco 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 SlxhsursssuplusTsrddi 

Marc Fernet con Walter Chiari 
Ruggero Cara Regia di Franco Gsr 
vasio 

ARGO r (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 Alle 21 BackGsmmondi 
DiminKechaidis con Italo Dell Or 
to Donato Castellaneta Regia An 
dreas Rallis 

Aln 27 Alle 21 Ordine d'arrivo di 

VtUrxw Franceschi con Maddalena 
Fallui chi Giampaolo Saccarola 
Paolo Serra Regia di Luciano Mei 
dolosi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
4940D87) 

Alle 21 PRIMA Oramstis persona 

in persona Pensieri sparsi di Ge 
fardo Guerrieri con Mario Meranza 

na 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tel 
393209) 

Alle 21 Forze venite gente d Mi 
no Castellacci con Silvio Spaccesi 
e Michele Paultcelli 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177161 

Alle 21 15 Tonio Kroger, vita 

d'artista di Teresa Pedroni con (a 
Compagnia Diritto e rovescio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894(175) 

Alle 21 15 Prime di cene di E Pe 
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salvati 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797i 70) 

Alle 21 Rassegna degli autori ro¬ 
mani a Poeti romaneschi Cantanti 
e cantoni di trattoria 
CLUB 11 PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 1 30 Belle <H notte N 2 

scritto diretto ed interpretalo da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (V a Capo d Africa 6/A 
Tel 7362551 

Alle 21 15 Oelitto di Dacia Marai 
ni con Loredana Sollizi Regia di 
Ugo Margio 

DEI COCC» (Via Galvan 69 Tel 
353509) 

Alle 20 30 Crepe d James Purdv 
feg a li Rov Baranes 
DEI SA TIRI (Via di Croi tapino 19 
Tel 6665352) 

Alle 21 La voce umana di J Co¬ 
cleari di e con Lavinia Gnzi «La 
danza impossib le» di M Outas di 
e con Luciana Lusso 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784390) 

Alle 21 M caso Pspaleo di Ennio 
Flaiano con Massimo Wertmuller 
Barbara Scoppa Regia di Maria 
paola Sullo 

DELLE ARTI (Via Sic I a 59 Tel 
4758598) 

Alle 2 I Orfani di Lyle Kessler con 
Sergio Pantoni Regia di Ennio Co 
torti 

DELLE VOCI (Via E BombeUi 24 
Tel 6810118) 

Alle 2 Atto terzo, scena terza di 

Edoardo Sangu net e «Giovanni Te 
nono» d D Maram Regia di Alfio 
Petnn 

DUSE (\ia Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 2 i Ma non passeggiare tut¬ 
ta nuda di J feydeau interpretato 
e diretto da Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Fiore di cactus di Bari» 
lei e Gredy con Ivana Monti An 
dtea Ciordana Reg a d Gorgio A 
benazz 

E T I QUIRINO (V a Marco Mmghei 
t 1 Tel 6794585) 

A e 20 45 Oreste d ViltonoAlfie 
i con Adr ana Innocent P etro 
Noti Reg a d Giovano Testor 
E T i SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Al e 21 Sentimentel a Pietro Fa 
vati ton Cachi Pontoni Aurora 
Cancan Regia di Ugo Gregoretti 
E TI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 La vita è sogno di Calde 
ron de la Barca con Manuela Ku 
stermann Roberto Herlnzka con la 
partec pazione di Ivo Garram e Tino 
Carrar) 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7EB7721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scritto e d tetto 
da Marcello Sambati con la com 
pago a Dark Carnei a 
GIULIO CESARE IV aie Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 2 ) Senz» Impegno di e con 
Leopoldo Mastei ioni 
IL PUFF (Via Giggt Zanazzo 4 Tel 
58107-M) 

Alle 22 30 Puffando, puffsndo di 

Amendola e Corbucc* con G Valeri 


M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Roms-Ntpell vis can¬ 
zona con i Cantafolk regia di Pu 
petla Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Minnie Is candida di Mas 

simo Bontempelli con la compa 
gnia Masca Regia di Rita Tamburi 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 22 L smore in visite da Alfred 
Jarry con Claudio Giannetti Anna 
Alegiani Regia di Liliana Paganini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 Tel 6783148) 

Alte 2130 La congiura dell es¬ 
sente di Pasquale D Alessandro 
con la Compagnia San Carlo Regia 
di Lamberto Carrozzi 
MANZONI (Via Momezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 10 Siderei sin gas con la com 
pagma Pequeno Teatro de Valencia 
Los Duendes 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895907) 

Alle 21 Di Remoti» ce n'è uno 
•ofo di Remo Remolti regia di Re 
nato Mambor 

OROLOGIO (Via dei Filipp ni 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Isole di 
nessuno di Mario Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu 
sto Zecchi 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 Blues 
psr un s*x symbo) di e con Alvi*.. 

Rea p Rog a d laura Lod g an 
SAIA ORFEO Alle 21 15 Le mia 
smica grassa di Charles Laurence 
con la Compagnia Attori Insieme 
Regie di Lucia Ragni 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 45 La camicia fuori dal 
pantaloni con Gigi e Andrea 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire Verterne Shakespea 
re con Nana Aichè Nanà e Giusep 
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso- 
re del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
lb3 Tel 465095) 

Alle 21 Mei» e poi mais di Piera 
Angelini e Claud o Caratali con la 
Compagn a Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 Peer Gynt di Henr k Ibsen 
Reg a di Vannuccim 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2130 Chss Cresi m di Ca 
stellacci e P ng tore con Oreste 
L One lo 

SAN GENESIO (V a Podqora 1 Tel 
310632) 

A le 20 30 Le grande follia del ca¬ 
valiere delle Mancia d Fortunato 
Pasqualino con la compagnia Le 
Marionette Regia di Diego Di Cle 
mente e Angela Maria D Luisa 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
475684U 

Alle 20 45 Se il tempo fosse un 

gambero di Fiasfri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di PibIto 
G armei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

A le 21 Tutti al macello di Boris 
V an req a di Sasà Cardani* 


STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 La tele del regno di 

Agatha Christie con Silvano Tran 
quitti Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra SALA TEATRO 
Alle 2130 A sangue freddo di 
Truman Capote interpretato e di 
retto da Alessandra Vanzi e Marco 
Solari 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 392921) 

Alle 21 Amleto di W Shakespea 
re con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maria Barbone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 15 Ridendo con Cechov 
con ia Compagnia Teatro dei Vian 
danti Regia di Sandro Morato 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Difficoltà <M concen¬ 
trazione di Vaclav Havel con Ro¬ 
berto Burgio Regia di Beno Mazzo- 
ne 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7806741) 

Alle 21 Sistema Petecchia ogni 
botte ne tacchi* di e con Allieto 
Alfieri 

VITTORIA (P zza S Maria liberatri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Rumori fuori scene di Mi 
chael Frayn con la compagnia At 
fon e tecnici Alle 24 Qui magia 
Talk show magico con Toni Bina 
felli 


■ MUSICA 


TEATRO DELL OPERA (Paria Be 
marnino G gli 8 Tel 461755) 

Alle 20 30 ftdre di Sylvano Bus 
som Musica di Sylvano Bassotti 
direttore Jan laiham Koemg sce 
ne e comusti di Sylvano Bussotti 
coreografia Rocco interpreti prim 
cpali Halma Moretti Pananti Aurto 
Tomicich Orchestra e coro del Tea 
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaz one Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto del violinista Uto 
Ughi e della pianista Maria Tipo 
Musiche di Mozart e Beethoven 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Domani alle 17 30 Concerto del 
pianista Fabrizio Spinoso Musiche 
di Bach Chopm Liszt 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 

Domani alle 21 Concerto d retto da 
Gabriele terrò Musiche di Berg 
Beelhoven 

IL TEMPIETTO (Tel 5136148) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
Conceno monografico con musiche 
di Franz Liszt Pian sta Rccardo 
Gregoretti 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria 
no 1B) 

Oggi e domani alle 21 Concerto di 
Pmchas Zukerman e Mark Neikrug 
Musiche di Brahms 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Roberto Cortese (piano) 
Stefano Arduini (sax) Marco Cam 
boni (basso) e Roberto Altamura 
(batteria) 


Per idi mondo libero 
del nucleare 
civile e militare 

CONTRO IL TERRORISMO 
PER I DIRITTI DEI POPOLI 

Manifestoiione nazionale 

SABATO 23 APRILE 

Corteo da piazza Esedra - Ore 15 

Promotori Adi Lega per I Ambiente Associazione per la pace 
Il Manifesto Missione Oggi WWF Italia Ftom Cgil Firn Cisl 
Arci Kronos 1991 Amici della Terra Coordinamento nazione 
le «Spazzacamini» Italia Nostra Greenpeace Italia Ltpu Oe 
mocrazia proletaria Fgci Fgsi Federazione Liste Verdi Gruppo 
parlamentare verde L C Partito Comunista italiano Partito 
radicale Commissione delle Chiese Battista Metodiste e Valde¬ 
si per la Pace ed il Disarmo, Beati ■ costruttori di pace Nigrizia 
Testimonianze Federazione giovanile Chiese Evangeliche 

V- — J 


BIG MAMA (Vio S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto del gruppo amen 
cano Roomful of Blusa 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Gianni Oddi Quartetto 
CAFFt LATINO (Via Monte Testac 
ciò 98) 

Alle 22 Concerto dei quintetto di 
Jo< Garnson 

FOLK8TUDIO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2t 30 Blues con il Mlaaiatlpl 
Dolete del chitarrista Mike Cooper 
e la sua National 

GARDEN RESTAURANT (Via Del 
I Arte 5 Tel 5912656) 

Alle 21 Musica jazz con Carletto 
Loffredo e Romano Mussolini 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Taf 6544934) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 


Massimo Urbani (sax) Siefano Sa 
batim (piano) Marco Fratini (basso) 
e Maurizio Lazzaretti (battane) 

SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cardello 13/a • Tel 4745076) 

Alle 2130 Roman New Orleans 
Jazz Band 

STRANANOTTE PUB (Via U Bianca 
mano 80) 

Alle 21 E&chenana Christian Mar 
tm il segno i punti te fughe 
Nell ambilo della manifestazione 
musica con Nicola Alesmi (sassofo¬ 
no) e Gianluca Taddm (conl'abbas 
so) 

TUSITALA (V a do. Neof ti 13/A 
Tel 67832371 

Alle 21 Conceria d mus ce class* 
ca Musiche di Mozart Beethoven 
Brahms 

UONNA CLUB (Via Cassia 871) 

Alle 22 Musica reggae con Oikey 
Dread 


Comunicato 

stampa 

Il giorno 18 Aprile, nella sala delia Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, si ò svolta la cerimonia di premiazione dei vinci¬ 
tori della 6* edizione del premio di poesia romanesca 
«Romeo Collalti». La Commissione, presieduta da) Sin¬ 
daco, Nicola Signorello, presente alla cerimonia, ha rite¬ 
nuto dt assegnare il 1\premio ella Signora Antonietta 
Palombi Corrao, autrice della poesia «La Madonnella di 
vta dar Pellegrino». 

Nel corso della cerimonia sono stati premiatt dati ammi 

nitratore delegato del Banco di S. Spirito, I avv Tarta¬ 
glia, con otto libretti di risparmio, gli alunni del liceo 
Tasso che. nello spirito della iniziativa promossa daiV As¬ 
sociazione Culturale «Romeo Collalti», recentemente co¬ 
stituita dai figli del poeta, in collaborazione con il Banco 
di S. Spinto, denominata «Una scuola, un poeta, una 
banca», sono stati giudicati autori de) migliori commenti 
ed alcuni versi del poeta. 


V* CONFERENZA NAZIONALE 
DEGLI INSEGNANTI COMUNISTI 

ROMA 23, 24, 25 APRILE 1988 
SALETTA DEI GRUPPI CONSILIARI - VIA CAMPO MARZIO 

Relazioni Giuseppe Chiarente 
Andrea Margherì 
Conclusioni Achille Occhetto 
Partecipano Aureliana Alberici, Anna Maria Car¬ 
toni. Umberto Colombo, Tullio De 
Mauro, Giorgio Franchi. Stivino 
Grussu, Vincenzo Magni. Mai io Ali¬ 
ghiero Manacorda. Walter Moro, 
Federico Ottolanghi, Luciana Pec- 
chiolt. Padre Reguzzoni, Alfredo 
Reichlin, Osvaldo Roman, Scipione 
Semeraro, Benedetto VertecchI, 
Aldo Visalberghi, Aldo Zanardo. 


Gesù è di tutti' e tutti hanno diritto dì 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano' 

REGALATI 

CULTURA! 

REGALATI 

GESÙ' 

ANNO ZERO 

di G Furfaro 


Il libro di storia sul Maestro, 
in lingua italiana “popolare”, 
che 3/4 degli Italiani attendono 
da sempre!!! 

NELLE MIGLIORI LIBRERIE 

oppure presso la 

CASA EDITRICE "IL DIALOGO" 

Servizio Diffusione e Vendite a Domicilio 

TEL. 06/200.60.18 



l'Unità 

Venerdì 
22 aprile 1988 
































Escono 


due film di qualità; «Lo zoo di vetro» girato 
da Newman e tratto da Williams 
e «Il pranzo di Babette» che ha vinto l’Oscar 


P upi Avati 

racconta la sua nuova «avventura elettronica»; 

sessantacinque telefilm 

«per sfuggire alla colonizzatone americana» 



CULTURAe SPETTACOLI 


Così la satira 
ha sconfitto la magia 


Se prima del '500 la caricatura era pressoché as¬ 
sente. dopo il Rinascimento essa fa la sua compar¬ 
sa nei dipinti e, nel Settecento, con la nascita dei 

f liomali, entra sempre più frequentemente nella 
otta politica Segno di una «laicizzazione» dell im¬ 
magine che perde i suoi contenuti magici Ernst 
Combnch, a Napoli per un seminario sull’argo¬ 
mento, spiega come e avvenuto questo passaggio 


Dal ’500 in poi la caricatura ha conosciuto 
un vero e proprio crescendo 
Ernst Gombrich spiega su quali meccanismi 
psicologici si fonda il suo potere 



ANNAMARIA LAMARRA 


mi NAPOLI Un ministro vuol 
portare Stalno in tribunale il 
bravo Paolo Hendel viene 
censurato in tv critici illustri 
discutono dei diritti della sali 
ra in televisione e sulle pagine 
di quotidiani 188 è dunque 
l anno della caricatura e della 
satira politica? Parrebbe di s) a 
giudicare dall interesse che 
suscita tanto che oggi sugge 
riva Barbato nel suo Va pen 
siero lo slotto è diventato in 
dice non solo di successo ma 
quasi di identità insomma mi 
sfoltono dunque sono Ma co 
me sì spiega tanta popolarità 
per un modo di narrare il reale 
che dopo tutto racconta solo 
ciò che è noto? «La regola vlo 
lata dal comico - scriveva 
qualche anno fa Umberto Eco 
sulle Pagine di Alfabeta - è 
talmente riconosciuta che 
non c è bisogno di violarla» 
Eppure i su questa violazione 
solo apparente - secondo 
Henry Bergson la società si di 
fende attraverso il riso e per il 
nostro Umberto Eco il comi 
co è di destra strumento di 
conservazione che diverge 
energie contestatarie - che è 
appuntata da qualche tempo 
I attenzione degli studiosi no 
strani da Guido Almansi e Atti 
lio Brilli Anche ì convegni 
non mancano A Napoli Ernst 
Gombnch storico dell arte e 
autore di originali testi di psi 
coanalisl applicata alle teorie 
estetiche ha raccontato ad un 
pubblico attento che cosa sia 
no satira politica e caricatura 
La caricatura per chi non 
lo sapesse nasce relativamen 
te tardi tra la fine del 500 e 
gli inizi del 600 Sulla nuova 
forma d arte riconosciuta su 
bito come tale discutono im 
mediatamente gli Almansi 


dell epoca Per il cntico sei 
centesco Baldinucci la carica 
tura è un ritratto caricato «un 
modo tenuto (da pittori e 
scultori) in fare ritratti quanto 
più somiglianti ai tutto alla 
persona ritratta ma per gioco 
e talora per ischerno aggra 
vando e crescendo i difetti 
delle parti imitate proporzio 
nalmente Talmente che nel 
tutto appariscono essere essi 
e nelle parti siano variati» È il 
simile nel dissimile quindi a 
produrre I effetto comico E 
cosi Luigi Filippo re borghe 
se diventa una pera per opera 
di Philippon direttore della 
Caricature il primo dei setti 
manali umoristici 11 povero 
Philippon ebbe non pochi 
problemi ma nonostante I am 
menda pesante che gii venne 
inflitta pubblicò lo stesso il di 
segno spiegando che dopo 
tutto non era colpa sua se il re 
somigliava^ una pera che poi 
era una parola mascherata per 
zucca La reazione alla carica 
tura non e cambiata Molti 
che ne siano segretamente 
contenti o meno continuano 
ad arrabbiarsi come e più di 
Luigi Filippo 

A Gombrich, Il quale Insie¬ 
me con Ernest Kris «I è occu¬ 
pato del tratti psicologici 
della caricatura, abbiamo 
chiesto quale ala tl meccani¬ 
smo attivato dallo schizzo 
caricaturale e perché le rea 
rioni alla caricatura non so¬ 
no In fondo mai cambiate 

«L immagine visiva è anco 
ra considerata un doppio del 
la persona rappresentata 
Questo spiega perche la cari 
calura compare con tanto ri 
tardo I Immagine ha radici 

f >iu profonde della parola nel 
a nostra psiche Nella produ 



zione satirica figurativa ante 
cedente al 500 troviamo im 
magmi che hanno alcuni dei 
presupposti della cancatura 
ma che in nessun modo si 
possono definire tali Quello 
che prevale è I aspetto simbo¬ 
lico allegorico I impìccagto 
ne è frequente nell iconogra 
Ita medievale I ribelli veniva 
no rappresentati impiccati e a 
testa in giu spesso con i bla 
soni capovolti E soprattutto il 
peccato ad essere raffigurato 
come nella famosa rappresen 
(azione di Tancredi che cade 
da cavallo la caduta era il 
simbolo del peccato d orgo¬ 
glio Allora si insisteva sul 
contesto simbolico che de 
grada la vittima più che sulle 
interpretazioni dell uomo da 
parte dell artista Questo sue 
cederà molto più tardi in In 
ghilterra i ritratti cancaturah 
compaiono per la prima volta 
nella stampa politica solo nel 
1700 E allora che nasce la vi 
gnetta di giornale come I in 
tendiamo noi E un ritardo do 
vuto alla magia d immagine 
che era una tra le piu diffuse 
pratiche magiche e che pre 
supponeva (identità del se 
gno e della cosa significata 
questa è una credenza più for 
le di quella del potere della 
parola Con la parola si poteva 
giocare senza troppe conse 
guenze con 1 immagine visiva 
no perche era sentita come 
una sorta di doppio deli og 
getto rappresentato Questa 
concezione dell immagine ha 
radici antiche È un sentimen 
to universale ancora oggi 
strappiamo la fotografia di chi 
ci ha tradito Insomma la ere 
denza del potere deli immagi 
ne non e affatto diminuita 
Questo spiega perche la can 
catura nonostante la sua na 


tura effimera colpisca anco¬ 
ra» 

Lei ha parlalo di no effetto 
rassicurante del comico e 
della satira politica sul desti¬ 
natario. 

«Si questo elemento cè 
del resto Freud I ha detto mol 
to chiaramente nel suo Motto 
di spinto e il meccanismo del 
la cancatura è simile a quello 
e una liberazione di energia 
repressa La cancatura e la sa 
tira questa funzione I hanno 
conservata In una famosa vi 
gnetta inglese del 1808 si ve 
devano Piti e Napoleone che 
si dividono il mondo a pranzo 
Napoleone nel piatto si mette 
I Europa, Piti si prende gli 
oceani II messaggio era chia 
ro gli inglesi venivano rassi 
curati sulla loro supenontà na 
vale Napoleone si prenda pu 
re I Europa tutto il resto e no 
stro È sempre lo stereotipo 
che vince quello sociale o po¬ 
litico Per quanto corrosiva la 
saUra allude sempre a qualco¬ 
sa in cui tulli si riconoscono 
la critica all arroganza alla 
stupidita È questo nconosci 
mento che sminuisce )a canea 
eversiva» 

Oggi ri tende a considera¬ 
re la caricatura come meta¬ 
linguaggio. Attillo Brilli ha 
scritto per esemplo che quel¬ 
lo che viene preso In gin» 
non è tanto 11 personaggio ef¬ 
fettivo, con le sue caratteri¬ 
stiche, quanto piuttosto In 
rappresentazione nlBclale di 
quel personaggio diffusa dal 
mezzi di comunicazione. Lei 
è d’accordo? 

«SI certo la caricatura è di 
ventata un linguaggio sul Im 
guaggio si serve allude ad un 
altro linguaggio Ma questa 
trasformazione con il modifi 
carsi dei linguaggi e con la lo¬ 
ro diffusione era inevitabile» 


Bilenchi e i suoi amici atto secondo 


Ritrovata 
in California 
una poesia 
di Shakespeare? 



Una poesia inedita di Shakespeare sarebbe stata ritrovata 
per caso in un cumulo di vecchi manoscritti conservati 
nella biblioteca dell Università di Huntington in California 
Lha annunciato I autore del ritrovamento il professor Pe¬ 
ter Levi di Oxford uno dei più autorevoli studiosi dell ope¬ 
ra di Shakespeare L medito corredato da studi critici e 
letteran sarà pubblicato dall editore Daniel MacMillan 
•Per noi - ha affermato MacMillan - non ci sono dubbi La 
calligrafia del manoscritto non è quella di Shakespeare, 
ma di un suo noto copista L Intera vicenda è un romanticp 
esempio di indagine letterana tale da colpire la fantasia di 
tutti» Ma naturalmente c è già chi avanza autorevolissimi 
dubbi «Quella poesia è certamente di altri» ha tagliato 
corto Stanley Wells docente di studi scespiriani ali Univer¬ 
sità di Birmingham 


Samara 

avra 

due piramidi 
in piu 


«La scoperta archeòlogi* 
più importante degli ultimi 
anni» Così I ha definita il 
quotidiano Al Ahram In 
novembre le due piramidi 
della sesta dinastia indivi 
duate da una missione ar- 
cheologica francese nella 
zona monumentale di Saqqara saranno riportate alla luce 
Sensibilissimi rivelatori hanno già delineato le dimensioni 
delle due piramidi tuttora sepolte 12 metri di altezza e 25 
di base Risalirebbero all epoca del faraone Pepi primo 
(2420 2380 avanti Cristo) Secondo I archeologo Helii 
Ghati uno dei monumenti funebri potrebbe essere quello 
della madre di Pepi primo la regina Iput L altra potrebbe 
essere la tomba dello stesso Pepi o di sua moglie «Le due 
piramidi - ha detto un altro archeologo Zahi Hawwas - 
sembrano essere ancora intatte e I apertura delle camere 
funerarie sara una vera emozione» 


Agrigento 
toma 
«a veder 
greco» 


L antica Akragas decantata 
da Pindaro come la più bel 
la città dei mortali ritorna a 
«veder greco» Cosi s intito 
la la mostra che verrà inau 
gurata il 2 maggio e che sara dedicata alle necropoli agri 
gentine con matenalì provenienti dai più importanti musei 
d Europa Organizzata dalla soprintendenza ai Beni cultu 
rali di Agngento dai) amministrazione provinciale e dalla 
società di consulenza «progetto terziario» la mostra - che 
si chiuderà il 31 luglio - si aprirà in concomitanza con la 
settimana di studio su «Agngento e la Sicilia greca storia e 
immagine» Con Sabatino Moscati molti altri archeologi 
stona filosofi - tra cui Murray Gadamer Vailet Severino 
Giannantom Riedel Lepore - confronteranno le loro ri 
cerche sul periodo che copre i secoli VI e V in cui la greca 
Agngento raggiunse il massimo splendore prima delirava 
sione cartaginese Nella foto un cratere a calice ornalo 
con ligure femminili dipinte in rosso proveniente dalla 
Bibhotheque Nationale di Pangi e che sarà uno dei «pezzi* 
delia mostra di Agrigento 



E stata venduta per 700 mi 
boni la tela «La cena di Em 
maus» di Giovanni Agostino 
da Lodi messa all asta ieri 
sera dalla Finarte di Milano 
per conto dell editore Leo 
nardo Mondadori II qua 
dro è andato a un acquiren 
te privato di Milano L olio su tela attribuito at pittore di 
scuola leonardesca era partito da una base di 350 milioni 
Alla vigilia era stata annunciata una battaglia a suon di 
milioni fra piu concorrenti ma I attesa è andata delusa e 
solo due compraton sì sono disputati il quadro L asta è 
durata solo 75 secondi La speranza e che il privato che 
se I e aggiudicato (il cui nome non è stato rivelato) metta 
ora I opera a disposizione del pubblico 


700 milioni 
per un quadro 
di scuoia 
leonardesca 


ALBERTO CORTESE 


■■ Nell autunno del 76 a 
un compagno che insegnava 
alla scuola di partito di Albi 
nea sulla collina di fronte a 
Reggio Emilia venne I idea di 
far leggere a una cinquantina 
di giovani quadri comunisti di 
fabbrica che frequentavano 
un corso Amici il libro di Bi 
lenchi uscito pochi mesi pri 
ma e mi chiamò a discuterne 
con loro Ne parlammo un sa 
bato mattina e pomeriggio 
per molte ore di seguito 
Ho ritrovato In un cassetto 

10 stenogramma di quella 
giornata Per quanto mi ri 
guarda con Romano io intrat 
tengo un dialogo da sempre 
Almeno da quando poco piu 
che adolescente conobbi a 
Firenze quello che già consi 
deravo un maestro della nar 
rativa I autore di Conservato 
rio di Santa Teresa delia Sic 
atà e della Miseria e nei fer 
vidi anni successivi della Resi 
stanza e del dopoguerra del 
Muovo Corriere e di Società E 

11 caso - mi sono detto - di far 
entrare in questo dialogo un 
altro interlocutore E quei gio 
vani compagni con » quali ho 
discusso dodici anni fa mi è 
parso fossero I interlocutore 
giusto anche per il lettore di 
oggi che ha ) occasione di 
scoprire o riscoprire nella sua 
forma definitiva questo libro 
straordinario Perché certo a 
interlocutori come quell» figii 
di tempi tanto diversi se non 

B io migliori egli sta par 
A loro implicitamente 
sono destinate queste pagine 
Gianfranco Contini nelle 


tre magistrali paginette che ha 
premesso alia nuova edizione 
collega il fascino del libro alla 
eccezionale bravura del Bilen 
chi «raccontatore» chiuso or 
mai da anni nella sua casa fio 
rentina da una dolorosa mfer 
mità ma impavido rievocato 
re di eventi idee uomini di un 
passalo che la memoria rende 
sempre presente 11 testo scrit 
to è come se prosciugasse il 
fiume favoloso delle sue paro 
le e le rendesse essenziali 
Grazie dice ancora Conimi 
alte virtù del prosatore forma 
tosi in anni difficili per la lette 
ratura italiana e quando in un 
giovane il gusto della vita non 
poteva non doppiarsi di ster 
minate letture di grandi lezio 
ni come quelle di Cechov di 
Tolstoi di Joyce e per un to 
scano di provincia come Bi 
lenchi di Tozzi e dietro a lui 
delle asciutte prose dei croni 
sti del Trecento Ma grazie an 
che conclude Contini alla fe 
deità alle sue origini «strapae 
sane» Son queste che gli con 
sentono (se capisco bene) di 
evitare grazie neoclassiche 
nel rievocare i tanti amici per 
duti di farli vivere come prso 
naggi di racconti quasi fosse 
ro ancora tra noi con la verità 
delle loro angosce delle loro 
gioie del loro fervente pas 
saggio nella storia che e vive 
re comune degli uomini gran 
di o piccoli che siano ai mar 
ginì o al centro degli eventi 
Tutto giusto probabilmen 
te lo però quel giorno ad Al 
binea cercai di far capire ai 
compagni un altra ragione 


Romano Bilenchi nstampa Amici 
presso 1 editore Garzanti, che viene 
ripubblicando la sua opera completa 
Ai nove capitoli della prima edizione 
di Einaudi (1976) se ne aggiungono 
altri sei e quattro di essi npercorrono 
la memoria della Resistenza che l au 
tore vive in prima persona a Firenze 


raccontando gli episodi che ebbero a 
protagonisti i gappisti Simgagha e 
Fanciullacci tracciando un penetran¬ 
te ritratto di Mano Fabiani, infine ri¬ 
costruendo la nascita di Società Si 
completa uno dei libri di memoria 
piu belli e intensi che siano stati scrit¬ 
ti nel dopoguerra 


BRUNO 8CHACHERL 



forse ancora piu decisiva e 
certo piu profonda per cui 
nel leggere il libro non biso 
gnava fermarsi al suo caratte 
re di documento di testimo 
na nza persuasva su una tipi 
ca vicenda storica ma occor 
reva partire dalla sua qualità 
letterana Tutti erano rimasti 
colpiti dalla forza d quella 
prosa rattenuta tutta fatt ed 
emozion mai retorica e mai 
eieg aca memoria di un pre 
sente da costruire piuttosto 
che di un passato amaro lo 
cercai di spiegare che il segre 
to se cosi si può chiamare 
di questo stile sta proprio nel 
(atto che nella scrittura sin 
dalle sue origini e oggi p u che 
mai nella sua generosa e im 
perterrita vecchiaia Bilenchi 
persegue una coragg osa per 
sino sp ctata autocritica 
Autocr Dea Brutta parola 
delia tradiz one comunista 
(Giorgo Amendola ci scher 
zava e quella cosa che amia 
mo fare agli altri ) Ma il lavo 
ro di uno scrittore come Bi 
lenchi c d ce che es ste anche 
un altro tipo di autocritica né 


terzinternazionalita ne catto]! 
ca quella che può attendere 
anni e anche decenni ma pri 
ma di raccontarla vuol capire 
perché ha vissuto certe cose 
in un certo modo perché il 
muro su cui ha sbattuto il ca 
po era cosi duro quando un 
uomo può aver ceduto o sba 
gitalo e solo dopo aver capito 
osa raccontarsi e raccontare i 
suoi incontri e trarne tutto e 
solo il senso che era giusto 
E allora dopo aver spiega 
to a quei giovani compagni 
operai che cos era stata ia cui 
tura la letteratura in particola 
re nella Firenze di allora il 
discorso tra me e loro venne 
giu filato Che cosa è stato il 
cosiddetto «fascismo di sim 
stra Perché così lenta la ma 
tu razione dell antifascismo 
Che rapporto ieri e oggi tra 
culture di élite e cultura prole 
tana (ma il termine già dodici 
anni fa stava passando di mo 
da) Chi aveva ragione To 
gliatti o Vittorini Che cosa 
vuol dire intellettuale organi 
co Che rapporto cè tra la 
scrittura di Bilenchi e il neo 


realismo in letteratura e nel ci 
nema E cosi via 
Non è il caso di raccontare 
qui tutte le nsposte che dovei 
ti dare quel giorno Credo nel 
complesso di essermela ca 
vaia e di aver persuaso molti 
dei miei interlocuton Per 
esempio sul fatto che il rac 
contar» di Bilenchi non era la 
stessa cosa del neorealismo a 
sfondo populistico o banal 
mente storicistico del dopo 
guerra oppure sul principio 
che nessuno può suonare il 
piffero alla rivoluzione e che 
chiederglielo equivale al peg 
giore zaanovismo con tutti I 
guasti < he aveva prodotto nei 
paesi del «socialismo reale» o 
ancora sull idea che il rap 
porto con gli intellettuali con 
tmua a essere anzi diventa 
sempre piu decisivo per una 
classe che vuole affermare la 
proprie egemonia ma a con 
dizionr di capire che la batta 
glia cu turale e una e una so 
la e che ormai la questione 
della cultura di massa può es¬ 
sere affrontata solo cambian 
do molti dei termini in cui era 


stata posta in un passato an 
che recente 

Il libro in ogni caso aveva 
agito Anche sulla loro memo 
na storica Le bellissime pagi 
ne di Bilenchi su Rosai (Conti 
ni le definisce «il poeticissimo 
nucleo del libro») o su Vittori 
m cl consentirono di discute 
re a lungo sulla stona stessa 
del partito comunista negli 
anni terribili che precedettero 
la Resistenza Ed ecco la di 
sperazione cupa degli omini 


di Rosai i furon impotenti del 
Vittorini giovane il rovello 
senza sbocchi di una genera 
zione priva di punti di nfen 
mento Solo qua e là - ma bi 
sognava cercarli bisognava 
vederli - i «paletti» 1 segnali 
che una classe oppressa riu 
sciva a collocare nella socie 
ta c erano i pochi che resiste 
vano e appena i sintomi con 
fusi del maturare di uno spo 
stamento di classi di ceti di 
idee di un disgregarsi della 


classe dominante del falli 
mento del fascismo Una sto¬ 
na oscura, che le vicende dei 
gruppi dmgenti del loro eroi 
smo e insieme dei loro erron 
non basterebbero da sole a il 
luminare 

Di tutto questo ci parlava 
Amici A chi leggerà la nuova 
edizione il discorso apparirà 
ancora più compiuto Vi sono 
stati aggiunti infatti altn sei ca 
pitoli composti negli anni 
successivi e già apparsi su nvi 
ste o in volumi antologici A 
parte due bellissimi ntratti del 
pittore Ugo Capocchini e del 
io scnttore Alessandro Bon 
santi gli altn nguardano i co¬ 
munisti nella Resistenza e 
nell immediato dopoguerra 
Sono anzitutto due ven e prò 
pn racconti con protagonisti 
ven i gappisti fiorentini Sini 
gaglia e Fanciuilacci i loro 
compagni la rete clandestina 
del partilo che si muoveva tra 
mille pencoli e tra loro io 
scnttore che registra e ncor 
da e non si tira mai indietro 
Qui I azione si fa per cosi di 
re scrittura E una scnttura 
senza un filo di retorica solo i 
fatti nella loro crudezza Ma 
anche il senso di un nscatto 
una luce cruda - la luce del 
I imminente liberazione - che 
da valore e senso anche alle 
angosce dei capitoli prece 
denti Segue una nevocazlone 
della nascita di Società delle 
idee con cui Bilenchi insieme 
con Bianchì Bandinelli e Lu 
porim vi pose mano nel 45 e 
delle difficoltà che I mpresa 
incontro di fronte al governo 


alleato Infine a concludere 
anche idealmente il volume, 
un ritratto di Mario Fabiani, U 
prestigioso dìngente comuni¬ 
sta che fu il primo sindaco di 
Firenze dopo ia liberazione A 
lui ncordiamo Bilenchi resti- 
tui nel 57 dopo la doloro» 
vicenda del Nuovo Corriere, 
la tessera del partito a lui la 
richiede di nuovo nel 72 Un 
gesto che il potere letterario 
non gli ha più perdonato Rac¬ 
contando ta sua amicizia per 
Fabiani lo scrittore rievoca 
un amicizia nata durante la 
lotta partigiana e consolidata¬ 
si negli anni del dopoguerra, 
fino ali atteggiamento che 
ambedue ebbero verso La Pi¬ 
ra Ma a sigillo del ritratto di 
un comunista aperto critico e 
audace (e certo di proposito, 
a conclusione dell intero vo¬ 
lume nella sua nuova struttu¬ 
ra) Bilenchi colloca il loro in¬ 
contro il giorno della morte di 
Stalin 

Vale la pena di leggerlo 
«Amvammo in Federazione 
Entrammo c erano compagni 
che piangevano Si feceroin- 
tomo a Mario Intanto pian¬ 
gete poco E morto un dittato¬ 
re disse Lo guardarono sor¬ 
presi Salimmo le scale Al pri¬ 
mo piano in uno stanzone af¬ 
follato Mazzoni gli venne In¬ 
contro Mazzoni disse Sono 
turbato Fabiani Perchè? 

azzom Come non lo sai? 

morto il compagno Stalin 1 
Fabiani lx> so Era ora. È 
morto troppo tardi Non ri¬ 
cordo più ia reazione degli al- 
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«Lascia o 
Raddoppia?» 
senza Mike 

■H Torna Lascia o rad¬ 
doppia?. Si parla già dei 
prpgrammi d’autunno di 
Ràiuno, per l quali si pro¬ 
spettano alcune novità. Lo 
sceneggiate» della domeni¬ 
ca* Il fUm del lunedì e il va¬ 
rietà del sabato restano 
nella collocazione tradizio¬ 
nale di prima serata E al 
giovedì sarà ancora varie¬ 
tà, anzi, dovrebbe ritornare 
li più celebrato del qu !2 te¬ 
levisivi* parliamo di Lascia 
o raddoppia? che, secondo 
Indiscrezioni, è ricomparso 
nelle bozze dei programmi 
figuri, ma non di Mike 
Bonglorno che ha un con¬ 
tratto di ferro con Berlu¬ 
sconi. Al suo posto si fa 11 
nome di Loretta Goggi Le 
novità maggiori arrivereb¬ 
bero comunque nel campo 
dell'informazione, con una 
•staffetta* di programmi 
giornalistici firmati da Za» 
volt, Blagi, Barbato e Co¬ 
lombo. 

□ ODEON TV 

No, niente 

pubblicità 

subliminale 


■■ Con alcun' giorni di ri 
lardo Odeon Tv ha fatto sape 
re che non è sua intenzione 
trasmettere messaggi pubbli 
diari subliminali vale a dire 
messaggi non percepibili dal 
l'occhio ma egualmente per¬ 
cepibili dal cervello Contro 
l ipotesi di trasmettere pubbli¬ 
cità subliminale si era schiera¬ 
ta immediatamente I Unione 
consumatori, i cui dirigenti 
avevano preso diretto contat¬ 
to con Odeon Tv, ricordando 
che la pubblicità subliminale 
lasciando completamente in 
difeso lo spettatore è vietata 
ovunque esista una qualche 
legge di disciplina sulla pub 
bllcìtà Quale che fosse la rea 
le consistenza dell iniziativa 
ora, ad ogni modo smentita, 
resta la assoluta anomalia del 
la situazione italiana non vi è 
alcuna norma a tutela dei con 
sumatori 


Avati lancia una nuova scommessa: un serial che non sa d’America 

Proibito ballare, parola di Pupi 


«Vi sfido a non scrivere siteom la nostra scom¬ 
messa è proprio quella di sfuggire alla colonizza¬ 
zione americana lavorando a un genere televisivo 
nato ih America. Se orecchieremo Cin cin o Hap¬ 
py days la nostra fatica non avrà senso» cosi Pupi 
Avati racconta la sua nuova «avventura elettroni¬ 
ca», mentre in un teatro ai confini della città si gira 
E proibito ballare. 65 puntate, per cominciare... 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA Per cominciare 
I primi due episodi sono stati 
cestinati «Non saranno i soli», 
borbotta Pupi Avati mentre 
alle sue spalle, seduti sui gra¬ 
dini del teatro, due dei giovani 
sceneggiatori annuiscono «E 
poi, abbiamo chiamato sette 
sceneggiatori per fare due 
puntate alla settimana Forse 
non bastano Non vogliamo 
fare stane sciocche insulse, 
bambinesche o idiote come 
quelle americane Loro punta 
no tutto sul dialogo che ha un 
brio totalmente innaturale 
ogni personaggio ha una 
prontezza di riflessi e di repli 
ca artificiosa Si sa. gli sceneg¬ 
giatori italiani sul dialogo han¬ 
no qualche difficoltà Ma 
possiamo puntare su storie 
piu nobili» 

L'industria Italiana del tele 
film sta nascendo cosi in un 


teatro sulla via Tiburtma ai 
confini di Roma («Si timbra il 
cartellino alle otto del mattino 
per entrare e alla sera per 
uscire», scherza Avati «Così 
lontano dalla città non cè 
neppure il rischio che qualcu¬ 
no si assenti viviamo qui») 
•No, non sono il regista So¬ 
no l'organiz 2 atore produttivo 
Devo capire se possiamo pro¬ 
durre in due giorni e mezzo 
delle storie da 25 minuti che 
abbiano una testa e una coda 
e che costino cinquanta milio¬ 
ni luna Delle storie italiane 
che vivano del privilegio e del 
limite di un unità d ambiente» 
Sul set c è un palco per l'or¬ 
chestra e tavolini da bar è il 
luogo in cui si intrecciano le 
piccole avventure quotidiane 
di due baristi e dei loro avven¬ 
tori Venti attori in tutto nes¬ 
sun nome roboante qualcuno 


nuovo «Guest star? No Risate 
registrate? Ma no 1 » Avati qua 
si si picca «Stiamo inventan¬ 
do tutto da zero anche il no 
stro mestiere Per i vecchi te¬ 
leromanzi in un giorno si riu¬ 
sciva a girare una scena di po¬ 
chi minuti Adesso Cesare Ba- 
stelli e Fabrizio Costa, i due 
registi che si alternano nelle 
riprese, in due giorni e mezzo 
devono fare un film Ma anche 
l carne ramen, i fonici, devono 
riscoprire il loro lavoro dopo 
anni di cronaca, sport e varie¬ 
tà adesso si torna alla prosa, 
seguendo in cuffia le indica¬ 
zioni del regista Se abbiamo 
fatto un grande errore, oppure 
no, lo sapremo il 15 novem¬ 
bre, quando chiuderemo l'ul¬ 
timo episodio» 

Che questa è la nuova «ca¬ 
sa» di Pupi Avati lo si capisce 
al primo colpo d occhio c*e 
una band, nata per I occasio¬ 
ne (si chiama «Al & Al», come 
il bar della stona) che suona 
jazz, e che da il titolo atta serie 
perche la loro musica •• scotta 
da Giovanni Tommaso - è da 
ascoltare e con loro è, appun¬ 
to, Proibito ballare E c'è 
un'atmoslera che - si chiami 
situation comedy, commedia 
di caratteri o con un neologi¬ 
smo, come vuole Avati - non 
può assomigliare ne a quella 


di Dallas ne a quella di New 
York ma piuttosto al bar dei 
ricordi 

«Gli americani rompono le 
loro sit-com con risate conti¬ 
nue h non ho dato I obbligo 
agli sceneggiaton di far ridere, 
non ho voluto quella spada di 
Damocle sullà testa Piuttosto 
ho chiesto di poter dare un’e¬ 
mozione, sia un sorriso o un 
po’ di commozione - conti- j. 
nua Io sono stato incuriosito |#|! 
fan dall’inizio da questa espe- ||T 
rienza da quando è venuto da 
me Mimmo Scafano propo¬ 
nendomi di fare questa ricer¬ 
ca per Raiuno Ormai è un ge¬ 
nere "tecnico" della tv. attra¬ 
verso il quale, però, noi im¬ 
portiamo una cultura che non 
è la nostra Perchè non prova- 
re a raccontare la nostra reai- Ira 
ta?» 

Anche Giuseppe Rossini 
direttore di Raiuno, si muove¬ 
va per il set, annunciando altri 
due senal in lavorazione (Co 
sa Coiruzzelh di Enzo Trapa¬ 
ni e Stazione di servizio di 
Bruno Corbuccì) «È un espe- 
nmento, vogliamo produrre fi¬ 
ction a basso costo per il pre¬ 
serale l'anno prossimo, a) po¬ 
sto deilo show della Goggi, 
vogliamo mandare in onda un 

l ì k „t°'r„ ó ‘ '"1°™““ e L'orchestra del senal televisivo «È proibito ballare» 
spettacolo e i nostri telefilm» __ 1 _ 



Il testimone si è fatto giudice 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ Enzo Tortora uncittadi 
no riconosciuto innocente 
dopo un lungo calvario giudi¬ 
ziario e umano che ne ha 
compromesso per sempre 
(immagine la carriera la vita 
Questo il punto di partenza 
che ha scelto Giuliano Ferrara 
per la seconda puntata del 
suo Testimone televisivo, il 
nuovo programma con il qua 
le il corposo anchor man con 
tinua il suo discorso sulla tv 
evento dopo il fortunato esito 
di Linea roven'e Ma se la il 
conduttore era vistosamente 
addobbato in vesti di magi 
strato, qui la faccenda si fa piu 


complicata. Ferrara si atteggia 
a «testimone», ma conduce 
tutto I andamento processua¬ 
le come accusa, difesa e giu¬ 
ria insieme Senza paura di as¬ 
sumere anche il ruolo che do¬ 
vrebbe esergli piu congeniale 
di giornalista commentatore 
Anna Maria Guadagni ha 
scritto giorni fa sul nostro 
giornale che ognuno sceglie 
di vivere e di morire come 
vuole e spetta solo a Enzo 
Tortora decidere se vuole 
spettacolarizzare la propria 
sofferenza come ha fatto I al¬ 
tra sera parlando dalla clinica 
con voce irnconoscibile in di¬ 


retta tv Cerchiamo solo di 
guardare al programma televi¬ 
sivo, cioè all'uso (atto, in que¬ 
sto ternbile caso, del mezzo 
che tante volte accusiamo di 
stupida vacuità 
Incalzati dal respiro del ma¬ 
lato invisibile, ma sempre pre¬ 
sente, sono sfilati sul video i 
testimoni del processo che si 
negava di voler fare avvocati 
e giudici computati e accusa 
tori ripresi dalle telecamere in 
diretta o mandati in onda at 
traverso le immagini registrate 
del processo vero Un miscu 
glio di cronaca e di teatro, di 
rabbia e di vergogna, di ran¬ 
core e di minute precisazioni 
un continuo innesto di vero e 


di falso, nel quale la tv con¬ 
fondeva continuamente le sue 
tre carte sostituendosi ai (atti 
e alle persone C'erano coni 
gli in gabbia e un pappagallo 
pseu do-Portobel lo 
C'era un Pandico epistolare 
che accusava Tortora ancora 
una volta di finzione Poi c’era 
Pandico in carne e ossa (ma 
registrato) che raccontava co 
me si sgozzano i conigli per 
imparale a sgozzare le perso 
ne Poi c era chi recitava 1 ac 
cusa di Barra e Melluso che 
urlava dalla sua gabbia dopo 
la sentenza di pnmo grado 
che m?mcò Tortora condan¬ 
nato »t una vittoria del popo 
lo Italia no'» Cera il giudice 


Olivares che da pubblico ac 
cusatore è diventato in studio 
pubblico accusato E cera 
sempre il respiro rotto di Tor 
torà e le sue parole stanche e 
sprezzanti e il suo comprensi¬ 
bile odio Ma soprattutto c era 
Giuliano Ferrara, sempre piu 
imponente, a dare la parola e 
toglierla, presentare prove e 
facce, alludere pesantemente 
e sottolineare passi e parole 
insomma nel ruolo di deus ex 
machina, di padreterno che 
crea e distrugge la verità 
È questo che vogliamo dal¬ 
la tv? Che si faccia di per se 
stessa vita (e magari morte) 
che si sostituisca alla realta 
anziché rappresentarla e in¬ 
terpretarla? Ci pare franca¬ 
mente una via pencolosa, che 
non ha niente a che fare con 
la grande tv americana delle 
notizie ma e parente di quel 


la sempre amencana dei 
santoni Anche dal punto di 
vista del puro linguaggio tele¬ 
visivo avrete notato come la 
telecamera, girando attorno 
alla mole autorevole e autori- 
tana del conduttore, ne faces¬ 
se una sorta di statuano mo¬ 
numento a se stesso lui che 
fumava, lui che sudava, lui che 
girava intorno lo sguardo ma¬ 
gnetico con calcolato effetto 
In tutto questo, è ovvio, non 
c entra solo la tv, ma la tv si fa 
strumento di una proposta 
egocentnca e immediatamen¬ 
te politica Mentre Tortora 
consuma combattivamente le 
sue estreme energie aprendo 
un nuovo processo, cè chi 
consuma le energie pubbliche 
perseguendo un suo intelli¬ 
gente ma cinico disegno, che 
e spettacolo audience ma 
anche potere 


Alta definizione: è polemica 

Fermate 
quei giapponesi 

Nuova puntata della guerra sulla tv ad aita defini¬ 
zione: l’Uer (Unione europea di radiodiffusione) 
ha rinunciato alio standard mondiale unico. Adot¬ 
tarlo oggi vorrebbe dire scegliere il solo modello 
pronto: quello giapponese. L intero parco dei tele¬ 
visori diventerebbe obsoleto perche non campati- 
bile. E una guerra che coinvolge anche Rai e In. 
Vediamo come stanno le cose. 

ANTONIO ZOLLO , 


M ROMA Poche righe d a- 
genzia, diffuse da Parigi, an 
nunciano il risultato dell en¬ 
nesimo duello sulla tv ad alta 
definizione Probabilmente, il 
match è finito in parità I giap¬ 
ponesi non si illudevano che 
l'organismo europeo si pro¬ 
nunciasse per lo standard uni¬ 
co, dando via libera all indu- 
stna del Sol levante, né che a 
modificare la situazione, po¬ 
tesse bastare il sostegno delle 
grandi tv pubbliche europee 
A far da argine si sono poste 
le amministrazioni statali - 
quella italiana compresa -, 
spinte dalle grandi industrie 
europee (Philips, Thompson, 
Bosch e Thorn Emi) che han¬ 
no costituito un consorzio per 
la messa a punto di uno stan¬ 
dard europeo di alta definizio¬ 
ne Consorzio che, del resto 
lavora in parallelo con i centn 
di ricerca che fanno capo al 
progetto per I alta definizione 
varato dalla Cee nell ambito 
del piano Eureka 
Ma che cos è l'alta defini¬ 
zione e che cosa comporta? 
Lalta definizione raddoppia 
(da 625 a lì25) le righe che 
compongono I immagine te¬ 
levisiva, esaltandone la preci¬ 
sione dei dettagli, il nitore, la 
bellezza dei colon L alta defi¬ 
nizione esige nuovi set elet¬ 
tronici per la npresa un veico¬ 
lo diverso - il satellite - per il 
trasporto del segnate È la 
transizione - come affermano 
due ricercatori - Raffaele Bar- 
beno e Carlo Macchitella - in 
un saggio di recente apparso 
su Problemi dell mformazio 
ne «verso una seconda gene¬ 
razione televisiva», tant e che 
■si apre per I industria elettro¬ 
nica un immenso mercato va 
lutabile in migliata di miliardi 
a livello mondiale» Loco 
dunque, spiegata I asprezza 


della contesa Allo standard 
di alla definizione messo a 
punto dai giapponesi (Muse) 
gli europei hanno dapprima 
opposto un perfezionamento 
degli standard attuali a 625 ri¬ 
ghe (Mac e alcuni derivati) 
trasmissibili sempre via satelli¬ 
te e compatibili con i televiso¬ 
ri ora prodotti Successiva¬ 
mente sono giunti il progetto 
Eureka e il consorzio delle in¬ 
dustrie per una vera e propria 
alta definizione europea con 
standard quindi, diverso da 
quello giapponese (50 hertz 
contro i 60 del modello nip¬ 
ponico) 

Sono in molti a dubitare ” 
dell effettiva capacità tecno¬ 
logica (e volontà politica) 
dell Europa di riuscire in que¬ 
sto ambizioso disegno comu¬ 
ne Lo scetticismo nella capa¬ 
cità vincente di un disegno 
europeo che non sia di pura 
resistenza passiva e la neces¬ 
sità di non essere tagliati fuori 
dall innovazione e dalla speri¬ 
mentazione hanno spinto la 
Rai a collocarsi tra i pionieri 
dell alta definizione, a lavora 
re d intesa con I giapponesi 
della Sony e 1 loro alleati ame¬ 
ricani della Cbs DI recente la 
Rai ha prodotto un lungome¬ 
traggio - Giulia e Giulia - In 
alta definizione, per i mondiali 
di calcio del ’90, nelle grandi 
città dovrebbero essere alle¬ 
stiti megaschermi per la tra¬ 
smissione di alcune partite in 
alta definizione Ma la strate¬ 
gia Rai è contestata dal mini¬ 
stero delle Poste, che reputa 
logico e doveroso asseconda 
re i progetti comunitari e più 
di recente, anche dal suo 
azionista, I Iri II cui presiden¬ 
te Prodi, non più di 48 ore fa 
ha rivendicato per il suo Istitu¬ 
to le scelte in materia di tv 
diretta da satellite e di alta de 
finizione 



0.11 DSL: LABORATORIO INFANZIA 



29.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.46 GU INTOCCABILI. Telefilm 


22.35 L’ESORCICCIO. Film di e Ciccio Ingras- 
sia Uno Banfi 


0.25 PUPE CALDE E MAFIA NERA Film 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


OOONGO. Film 


i STREGA PER AMORE. Telefilm _ 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm _ 

i LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm _ 

! CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

I LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato _ 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggio 
i ASPETTANDO IL DOMANL Scerieg 

piato con Mary Stuart _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato _ 

CE8T LA VIE. Quiz _ 

IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz _ 

i OlUINCY. Telefilm «Una storia di dia¬ 
manti» con Jack Klugman Robert Ito 


LA BANDA DEGLI ANGEU. Film con 
Clary Gable Yvonno De Carlo _ 

BIG BANG _ 

LA PRIMAVERA DI OOHBACIOV _ 

VEGAS. Telefilm 


RADIONOTJZIE 

• GR1 4 30 GR2 NOTIZIE 6 45 GR3 7 
GR1 7.28 GR3 7.30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR*, 8.80 GR2 RADIOMATTINO' 8 30 
GR2 NOTIZIE 8 48GR3 10CRI FLASH 11 
GR1 11.30 GR2 NOTIZIE 11.48 GR3 12 
GR1 FLASH 12.10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGtORNO 13 GR1 13.30 GR2 
RA0I0GI0RN0 13 48GR3 14 GR 1 FLASH 
I 14 48 GR3 18 GR1 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 ORI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
I 18 48 GR3 19 ORI SERA 19 30 GR2 RA 
; 0I0SERA 20 45 GR3 22.30 GR2 RADIO- 
NOTTE 23 GR 1 23B3GR3 

RADIOUNO 

Onda wd« 5 03 Q 50 7 SS 9 57 11 67 


12 56 14 57 16 57 19 56 20 57 22 57 
9 Radio sneh lo 80 12 Via Asiago Tenda 14 
Musica oggi 18 II Paglnone 19 35 Audiobox 
20 30 Musica sinfonica 23 08 La telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 0 27 7 26 8 26 9 27 11 27. 

13 26 15 28 10 27 17 27 19 27 19 26 
22 27 61 giorni 8 10 Taglio di tene 10 30 
Rediodue 3131 12 48 Perché non parli? 18 
li deserto dei Tartari 18 32 II fascino discreto 
della melodia 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verda 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 30-11 Concerto del mattino 11 45 Succe¬ 
de in Italia 12 30 Pomeriggio musicale 
17 30 Tene pagina 21 La musica 22 10 La 
parola e la maschera 23 80 Nomano italiano 
e Raiatereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 DELITTO AL MICROSCOPIO 

Regia di Frad Zinnemann, con Van Hefltn, Mar- 
sha Hunt, Ava Gardner. Usa (1942) 

È il primo film hollywoodiano di Fred Zinnemann poi 
regista di «Mezzogiorno di fuoco» Potremmo defi¬ 
nirlo un giallo dai risvolti politici tutto ruota attorno 
all omicidio di un sindaco commesso da un faccen¬ 
diere disonesto Incolpano un altro uomo, ma alla 
fine la giustizia trionfa E ti pareva) 

CANALE 6 


20.30 BETSY 

Regia di Daniel Patria, con Laurenca Olivier, 
Robert Duvell, Katherine Ross. Tommy Lee-Jo- 
nes. Usa (1977) 

É un film che non dovrebbe dispiacere ad Agnelli si 
racconta infatti di una gloriosa dinastia automobili¬ 
stica americana, amori, rancori, vittorie e via co¬ 
struendo Tutto comincia quando il potente fondato¬ 
re decide di realizzare una nuova vettura rivoluziona¬ 
ria da chiamare «Betsy». in omaggio alla pronipote 
RAMJNO 


20.30 LA CICALA 

Regia di Alberto Lattuada. con Anthony Fran¬ 
ciosa. Virna Lisi. Clio Goldsmith. Barbara Da 
Rossi. Italia (1980) 

Drammone popolare Ne è protagonista Wilma, 
un ex cantante di varietà che gestisce un motel in 
Emilia Con lei vive Cicala, una provocante zingarata 
che fa gola a troppi uomini Finisce male Bello a 
molto spogliate Clio Goldsmith e Barbara De Rossi 
Wilma è Virna Lisi 
CANALE 5 


20.30 LA BANDA DEGLI ANGEU 

Regia di Raoul Walsh, con Clark Gabla. Yvorma 
Da Carlo, Sidnay Poitier. Usa (1957) 

Un «Via col vento» in tono minore diretto dal grande 
Raoul Welsh Siamo sempre durante la guerra di 
secessione lui acquista una piantagione in Louisiana 
e si innamora della ex proprietaria, diseredata alla 
morte del padre poiché nata da una schiava nera. E 
un bel problema, me vedrete che I amore, alla fine, 
avrà la meglio sui pregiudizi razziali e sulla violenza 
RETEQUATTRO 


20.30 ADDIO AL CELIBATO 

Regia di Neal Israel, con Tom Hanks, Ttwny 
Kitana. Adrian Zmed Usa (1983) 

Ultimi bagliori del filone demenzial porcellesco ella 
«Porky s» È la cronaca scanzonata di un party orga¬ 
nizzato da un certo Rick, prossimo al matrimonio. 
Ovviamente quella festa si trasformerà in un'allegra 
orgetta Tom Hanks poi passerà a ruoli più impe¬ 
gnativi («La retata» insieme a Dan Aykroyd) 
TELEMONTECARLO 


22.35 L'ESORCICCIO 

Regia di Ciccio Ingrassla, con Ciccio Ingrassìa, 
Uno Banfi e Oidi Perego Itali* (1975) 
Separatosi momentaneamente da Franco Franchi 
Ingrassìa provò por un po a far fortuna da solo 
Questa ennesima parodia di un film di successo (il 
modello preso di mira è «L esorcista» di Frtedkin) 
non ebbe però il successo che ci si aspettava Lo 
spunto? Il ritrovamento di un amuleto durante alcuni 
scavi archeologici in Iran Sembra solo un pezzo raro 
e invece chi ne entra in possesso 
ITALIA 1 




































































































































































































































f ha scrìtto 
un# 
tetterà 
aperti 


Cultura e Spettacoli 


Esce nelle sale la versione Per gli amanti del buon 
cinematografica del celeberrimo cinema c’è anche il film danese 
dramma di Williams di Gabriel Axel premiato 

diretta dall’attore americano a Hollywood con una statuetta 

Newman nello zoo di vetro 


Strehler scrive 
a Mitterrand: 
salviamo il teatro 


«Egregio Signor Presidente, mi permetto di rivol¬ 
germi a lei, onde esprimerle la mia più profonda 
preoccupazione per l'avvenire del Théàtre de l'Eu- 
rope»; cosi Giorgio Strehler si è rivolto al presiden¬ 
te francese Francois Mitterrand chiedendogli di 
intervenire in favore dell'istituzione parigina mi¬ 
nacciata dal disinteresse (o addirittura da atteggia¬ 
menti infastiditi) del governo di Chirac. 


■■ MILANO, Dopo esser sta¬ 
to Ignorato o sbeffeggiato dal 
goyerno francese, Giorgio 
Strehler ha deciso di prendere 
la parola, con II suo consueto 
tonò pacato e autorevole, In 
difesa della sopravvivenza e 
della dignità del Théàtre de 
l’EÙrope. Perché «I mesi di at¬ 
tività sono stati ridotti a solo 
quattro nella stagione teatra¬ 
le. Sono stati ridotti I fondi. Si 
è previsto pubblicamente ed 
ostentatamente di espellerlo, 
nel prossimo futuro, dal Théà- 
tre de l’Odèon, senza avergli 
assicurato un qualsiasi degno 
domani», dice Strehler In una 
lettera aperta a' presidente 
Irahcese Mitterrand. E aggiun¬ 
ge: «E In atto uno strangola¬ 
mento del Théfitre de l'Euro- 
pe operato con mezzi talvolta 
appariscenti, tal’altra subdoli 
ma non por questo meno ca¬ 
ratteristici di un atteggiamen¬ 
to anticulturale e antieuropeo, 
anche se compiuto - a parole 
- In nome della buona ammi¬ 
nistrazione e (dò è più grave) 
in nome di un conclamato 
amore per l’Europa che serve 
soltanto come strumento per 
una politica personalfe Ipocri¬ 
ta è chiusa».' ‘ 

La protesta di Strehler è du¬ 
ra e Indirizzata con precisio¬ 
ne, per altro proprio alla Vigi¬ 
lia delle eledoni presidenziali 
francesi. La lettera aperta, In¬ 
fatti, si apre con piccolo e sin¬ 
cero elogio a Mitterrand e, in 
particolare, alla sua decisione 
di rimettersi In corsa per LEU- 
seo (in margine, Strehler sot¬ 
tolinea che il Théàtre de l’Eu* 
rope proprio da Mitterrand fu 
auspicato e dal suo ministro 
per la cultura Jack Lange fu 
realizzato). Ma poi II direttore 
del Piccolo di Milano si sca¬ 
gliò con fermezza contro la 
politica del governo Chirac a 
causa della quale II Théàtre de 
l’Europe «sta vivendo, oggi, in 
mèzzo a difficoltà sempre più 
gravi, nel disinteresse o addi¬ 
rittura nella negazione della 
sua necessità di esistere». 

la lettera, comunque, è sta¬ 
tai sottoscritta praticamente 
dà lutto il teatro europeo 
(dell'Est e dell'Ovest): da 
Brtpok a Efremov, da Bergman 
a Svoboda, da Chereau a Mi* 
kalkov, da Pasqual a Kantor, 
d^ Glelgud a Ganz, da Minetti 
a (Piccoli, da Vitez a Bran- 
dauer, da Andrea Jonasson a 
Barbara Sgkova, da Jutta Lam¬ 


pe a Edith Clever. Un messag¬ 
gio oltremodo alto, dunque, 
che, oltre al resto, lancia un 
grido d’allarme per la man¬ 
canza di una politica governa¬ 
tiva che sostenga il diffondersi 
di una vera e propria cultura 
europea. «So quanto a Lei - 
continua Strehler - stia a cuo¬ 
re questa Europa che lenta¬ 
mente - ahimè troppo lenta¬ 
mente - nasce e che richiede 
sforzi reali, verità e onestà da 
parte di tutti». 

«Ogni giorno di più, il Théà- 
tre de l'Europe francese è mi¬ 
nato nella sue esistenza ed a 
breve termine cl sarà da parte 
mia - temo - l'impossibilità di 
assolvere il mandato che la 
Francia mi ha dato e che lo 
fino ad ora ho assolto con 
grande responsabilità e con ri¬ 
sultati degni se non di elogi, 
almeno di rispetto», continua 
Strehler. E conclude: «Io sono 
solo una voce, sono un uomo 
di spettacolo solo, ma II mio 
appello affinché il Théàtre de 
l’Europe sia sempre più vivo, 
abbia la sua sede nel teatro 
che la Francia ha scelto per la 
sua nascita e la sua vita, cioè il 
Théàtre National de l'Odèon, 
perchè esso abbia i' mezzi ne¬ 
cessari, la legittimazione ad 
esistere meglio e durevolmen¬ 
te, trova però il sostegno di 
autorevoli voci, dì altri creato¬ 
ri e interpreti europei i quali 
sottoscrivono questa vocazio¬ 
ne e considerano fondamen¬ 
tale auesta impresa per il futu¬ 
ro della cultura europea e spe¬ 
rano, insieme a me, che un 
gesto così generoso e così 
preveggente della Francia per 
l'Europa, non sia cancellato, o 
tanto peggio rinnegato per 
sempre». 

Infatti, la Francia per prima 
ha dato vita a un’istituzione 
teatrale sovranazionale. Solo 
sull’esempio del teatro parigi¬ 
no (diretto da Strehler fin dal- 
\ la nascita), è nato In seguito il 
Teatro d'Europa di Madrid 
sotto la guida di Luis Pasqual e 
il Piccolo di Milano è stato uf¬ 
ficialmente trasformato in 
Teatro d'Europa. La preoccu¬ 
pazione di Strehler, dunque, 
oltrepassa, in qualche manie¬ 
ra, la difficile situazione con¬ 
tingente deiristituzione fran¬ 
cese, ma si colloca in un più 
ampio disegno culturale euro¬ 
peo che davvero rischia di 
sbattere contro politiche ottu¬ 
se e capziose. 


Lo zoo dt vetro 

Regia; Paul Newman. Sceneg¬ 
giatura; Tennessee Williams 
(dal proprio dramma omoni¬ 
mo). Fotografia: Michael Bai- 
lhaus. Interpreti; Joarine Woo- 
dward, John Malkovich, Ka- 
ren Alien, James Naughton. 
Usa, 1987, 

Milano: Adria 
Roma: Gioiello 


■■ ! commerci di Tennes¬ 
see Williams col cinema sono 
stati fin dagli inizi, a datare dal 
'50 proprio con la realizzazio¬ 
ne per lo schermo di Lo zoo 
di vetro (con Jane Wyman e 
Kirk Douglas), frequenti, so¬ 
stanzialmente proficui. Tanto 
che, auasi puntualmente, piè- 
ces di torva e tetra sostanza 
quali Un tram che si chiama 
desiderio, La rosa tatuata, 
improvvisamente l'estate 
scorsa, La notte dell'iguana 
hanno potuto tramutarsi in al¬ 
trettanti film di richiamo. 

Insomma, cinema e teatro 
si sono rivelati costantemente 
nella carriera di Tennessee 
Williams due agevoli strade 
che, al di là di rovelli psicolo¬ 
gici tormentosi e di vicende 
all'insegna del più fiammeg¬ 
giante parossismo affettivo- 
passionale, hanno trovato de¬ 
stinazione e compimento pie¬ 
ni giusto in rappresentazioni, 
spettacoli di efficace, trasci¬ 
nante intensità espressiva e 
stilistica. 

In questo senso, Lo zoo di 
vetro, dramma d'esordio di 
Tennessee Williams nel *45 a 
Broadway, appare subito co¬ 
me rintrico emblematico dei- 
l'inquietante, nevrotizzata sfe¬ 
ra esistenziale del teatrante 


8AURO SORELLI 



James Naughton e Karen Alien nel film «Lo zoo di vetro» 


americano. Che poi. ora, sia 
Paul Newman, per una volta 
ancora dietro la cinepresa an¬ 
ziché davanti nel più consueto 
ruolo di interprete, a ripropor¬ 
re la celeb repièce, non costi¬ 
tuisce soltanto un allettamen¬ 
to esteriore in più, ma s’impo¬ 
ne piuttosto come sintomati¬ 
ca confluenza tanto della non 
spenta pregnanza del testo 
teatrale originario di Williams, 
quanto della raggiunta maturi¬ 
tà registica del medesimo Ne¬ 
wman (esordi alla cinepresa 
con La prima volta di Jenni¬ 
fer). 

Si ritrovano in Lo zoo di ve¬ 


tro molti degli elementi ricor¬ 
renti poi in quasi tutta l'opera 
drammaturgica dell'autore 
americano. Ricalcando passo 
passo traumi ed eventi tutti 
autobiografici, Williams evoca 
nelle figure tribolate di Aman¬ 
da e di Laura le rispettive 
identità della madre e della 
sorella, così come nel perso¬ 
naggio di Tom, il figlio-fratello 
narratore, s'Intrawede traspa¬ 
rentemente la fisionomia del 
medesimo Williams, turbato 
in gioventù sia dalla sua laten¬ 
te omosessualità, adombrata 
anche dalla predilezione mor¬ 
bosa ch'egli ebbe sempre per 


l'amatissima sorella, sia dalle 
ambiziose aspirazioni, dai fru- 
stranti sogni di gloria che agi¬ 
tavano contraddittoriamente 
il suo animo. 

Il plot è sufficientemente 
conosciuto. St. Louis, Missou¬ 
ri, anni TYenta. Gli stessi della 
più tragica depressione eco¬ 
nomica. La famigtia Winfield 
conduce una vita grama nel 
decrepito appartamento di un 
quartiere di superstite preten¬ 
ziosità «sudista». Il padre se 
n'è andato da tempo. Fuggito 
o cacciato, non si sa bene, 
dalla aggressiva, risentita ma- 
Inarca Amanda (Joanne Woo- 


dward). 1 figli, il dolce, vellei¬ 
tario Tom (John Malkovich) e 
la remissiva, sensibile Laura 
(Karen Alien), trascorrono, 
anche loro malgrado, all'om¬ 
bra e sotto la proterva tutela 
della madre, tristi giorni e de¬ 
solate serate. L'irriducibile 
Amanda spinge Tom e Laura a 
tent e un approccio col gar¬ 
bati Jim con l’inutile proposi¬ 
to c far accasare la debilitata, 
ree latrante figlia. Il patetico 
m<- eggio troverà soltanto 
ar ro, sconsolante esito. Co¬ 
si un fuggirà, a sua volta, di¬ 
si alo. Amanda si lascia pre¬ 
si soverchiare da ossessioni 
e anie rovinose, mentre Lau- 
r tornerà ai suoi regressivi 
i jchì feticistici con gli anima¬ 
ti: di vetro, lo «zoo» appunto 
Jei suoi sogni infranti. 

La nuova trascrizione cine¬ 
matografica firmata da Paul 
Newman si rifà con assoluto 
rispetto e insieme con estro 
tutto autonomo al dramma 
originario di Tennessee Wil¬ 
liams. Determinante è risulta¬ 
ta, nel caso particolare, l’in¬ 
terpretazione prodigiosa per 
intensità e acutezza psicologi¬ 
che della moglie dell’attore- 
cineasta, una vibrante, bravis¬ 
sima Joanriè Woodward (a 
suo tempo, applauditissima 
protagonista dell'allestimento 
teatrale), qui splendidamente 
secondata da John Malko¬ 
vich, Karen Alien e James 
Naughton. Il tocco risolutivo, 
del resto, è quello dello stesso 
Newman, specie nel tenere in 
pugno una materia teatrale 
d'impervio spessore. E, oltre¬ 
tutto, realizzando un film-film 
che fa tenere il fiato in gola 
proprio come un appassio¬ 
nante thrilling. 


Babette, un pranzo che vale un Oscar 



Stéphane Audran 


Il pranzo di Babette 

Regia; Gabriel Axel. Sceneg¬ 
giatura: Gabriel Axel (dal rac¬ 
conto omonimo di Karen Bll- 
xen). Fotografia Henning Kri- 
stiansen. Musica: Per Nogard. 
Interpreti: Stéphane Audran, 
Jean Philippe Lafont, Gudmar 
Wivesson, Jarl Kulle, Bibl An- 
dersson. Danimarca. 1987. 
Roma: Eden, Mignon 


■■ C’è voluto l'Oscar per il 
miglior film straniero dell’an¬ 
no per propiziare l’uscita del 
Pranzo di Babette sui nostri 
schermi. In effetti, tale ricono¬ 
scimento è stato, per una vol¬ 
ta, ben dato, poiché J) film di 
Gabriel Axel può vantare le 
migliori credenziali di un’ope¬ 
ra felicemente compiuta e, di 
più, di una storia dai riflessi 
allegorici appassionante co¬ 
me una favola. Un esito tanto 
pregevole per un film, per un 
cineasta relativamente poco 
noti fino a ieri, certo desta an¬ 
che più vive curiosità di tan- 
t’altre cose prevedibili e con¬ 
suete nel mercato cinemato¬ 
grafico di casa nostra o di fuo¬ 


rivia. 

Cominciamo dallo spunto 
originario. Entra subito in 
campo un nome carismatico 
quale quello ormai consacra¬ 
to di Karen Blixen (alias Isak 
Dinesen), la baronessa dane¬ 
se già ammirata da Hemin- 
guay per il capolavoro La mia 
Africa (ricordate il film di Pol- 
lack?) e pe r i molteplici rac¬ 
conti popolali di inquietanti, 
significative! presenze umane 
e di defilati ma pregnanti 
eventi storici. E proprio da 
uno di tali racconti, appunto II 
pranzo di Babette, che l’ap¬ 
partato e attrezzato autore 
franco-danese Gabriel Axel 
(classe 1918, proficuo ap¬ 
prendistato e collaborazione 
teatrale col grande Jouvet, 
quindici film all’attivo, una mi¬ 
lizia artistica divisa tra Francia 
e Danimarca) decide, infatti, 
di trarre una versione cinema¬ 
tografica che, pur rispettando 
il testo letterario, si dilata sullo 
schermo ir una tutta autono¬ 
ma, compiuta rappresentazio¬ 
ne. 

La vicenda è ambientata 
nell’ultimo scorcio del secolo 
scorso, tra il 1871 e il 1885, 


cioè dalla tragica sconfitta po¬ 
polare legata alla caduta della 
Comune di Parigi ai più tardi e 
più tetri anni vissuti anonima- 
mente in uno sperduto villag¬ 
gio della campagna danese 
dalla fuggiasca «comunarda* 
Babette (una perfetta Stépha¬ 
ne Audran). La traccia narrati¬ 
va si snoda così, allettante e 
convincente, in parte tra le 
immutabili vicende delle so¬ 
relle Filippa e Martina vissute 
nella soggezione, nel culto 
del padre pastore luterano e 
della più pia pratica religiosa, 
in parte tra i reticenti eppure 
emblematici ricordi di una 
sorta di provvida serva-padro- 
na, appunto Babette, già valo¬ 
rosa combattente proletaria a 
Parigi e, in proprio, portento¬ 
sa, inarrivabile cuoca al Iran- 
cesi&simo Café des Anglais. 

Va a finire che dopo anni di 
affettuosa, solidale conviven¬ 
za tra le due ormai attempate 
sorelle e l’indaffarata Babette, 
quest’ultima, insperatamente 
baciata dalla fortuna (dieclmi- 
‘ la franchi oro vinti in una lot¬ 
teria parigina), si risolve a ri¬ 
sarcirsi di tante privazioni ed 
anni di grigia esistenza ap- 


Il balletto. Sotto la guida di Cristina Bozzolini 
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Mia cara poltrona, ti amo 
Le fantasie della giovane danza 


MARINELLA GUATTERINI 


M FIRENZE. Sempre più ar¬ 
moniosi e omogenei, i danza¬ 
tori del Balletto di Toscana di¬ 
retti da Cristina Bozzolini (in 
scena in questi giorni al teatro 
Comunale di Firenze e il 29 
aprile a Perugia) offrono 
un'immagine della danza ita¬ 
liana in netta ascesa e compe¬ 
titiva sul terreno nazionale 
All'Inizio, un raffinatissimo 
balletto color ruggine dove 
una danza religiosa e insieme 
popolare viene raccontata da 
sei ispirati, plasticissimi balle¬ 
rini. E Dancing Day, un ballet¬ 
to dell'inglese Christopher 
Bruce creato nel 1981. Alla fi¬ 
ne, un morbido, malanconico 
affresco in bianco che evoca 
li movimento delle maree, l’i¬ 
nanellarsi dei flutti, il loro rin¬ 
corrersi, incresparsi e scema¬ 
re È Bianchi flussi del giova¬ 
ne olandese Ed Wubbe. In 
mezzo, due piccoli gioielli: 
Trois en quatre di Massimo 
Moncone e Bene Mobile di 


Fabrizio Manteverde. 

Così, il Balletto di Toscana 
approfondisce nella direzione 
più giusta e professionale le 
aspirazioni del suo repertorio 
e valorizza il talento di giovani 
coreografi italiani dotati di 
uno stile già ben delineato. 
Come quello che emerge nel 
passo a due solo apparente¬ 
mente astratto di Massimo 
Moncone, ma anche in Bene 
Mobile, un pezzo ispirato al 
racconto Poltrondamore di 
Alberto Savinio. 

Qui il giovane coreografo 
romano da, tempo attratto dal 
gioco surrealista e dal teatro- 
danza suggerisce la storia di 
un vecchio che si innamora 
deila sua poltrona. Una balle¬ 
rina bravissima (Teresa Dì Da¬ 
niele) che solo alla fine svela 
la sua natura di oggetto. Si im¬ 
merge infatti dentro una gran¬ 
de gonna a balze che ricopre 
schienale e sedile di una pol¬ 
trona, mentre 11 suo busto sì 


spiega e le braccia gesticola¬ 
no toccandosi sensualmente i 
capelli. 

A ragione, Fabrizio Monte- 
verde costruisce la dramma¬ 
turgia di questo pezzo con 
grandi coup de théàtre finali. 
Così, anche il vecchio (ottimo 
nella parte Marc De Graef con 
i capelli tinti di bianco), prima 
illanguidito e poi a terra come 
un qualsiasi innamorato ferito, 
si rivela in chiusura e a sorpre¬ 
sa. È seduto con il volto acce¬ 
so da una luce gialla, grazie a 
una lampada che tiene tra le 
mani. Immaginiamo finalmen¬ 
te che sia stato proprio lui a 
sognare i movimenti amorosi 
della sua poltrona, mentre la 
musica emozionale di Fulvio 
Maras e Gianfranco Catoni 
sembra esaltare il sornso sor¬ 
nione del suo volto. 

Non meno accattivante è il 
quartetto di Moncone, tutto 
costruito, almeno all’inizio, da 
un contrasto di coppie. La pri¬ 
ma è tagliente, cattiva, staglia¬ 
ta in pnmo piano. L’altra, sullo 



Il cantante newyorkese Busttr Poindexter _ 

Intervista con il cantante Usa 

Poindexter 
dandy del rock 

Smoking, ciuffo a banana, il bicchiere di champa- 

6 ne perennemente in mano: è il «look» preferito di 
uster Poindexter; un quarantaduenne con un pas¬ 
sato di rockstar trasgressiva (debuttò, vestito da 
donna, con le «New York Dolls»). Qualche sera fa 
a Roma si è presentato con il suo nuovo repertorio 
di canzoni in bilico tra jazz, blues e ballads anni 
Tlrenta. Il tutto all'insegna di un alcolico cabaret. 


ALBA SOLANO 


prontando per le sue ospitali 
amiche e per tutti i maggio¬ 
renti del villaggio un pranzo 
davvero memorabile per raffi¬ 
natezza, dovizia e squisitezza. 

Al di là della progressione 
narrativa, sviluppata da Ga¬ 
briel Axel con ritmo e toni sa¬ 
pienti, l’aspetto più prezioso, 
. efficace del Pranzo dì Babet¬ 
te sì sublima proprio in quello 
studio attento, acutissimo dei 
personaggi, delle situazioni, 
degli ambienti, tanto da pro¬ 
spettare, ben oltre il flusso 
gratificante della bella favola, 
un preciso scandaglio intro¬ 
spettivo di emozioni e senti¬ 
menti di poetica verità umana. 
C’è, in particolare, nell'anno 
nlea struttura del Pranzo di 
Babette la prolungata, varie¬ 
gata sequenza della prepara¬ 
zione e dello svolgimento del 
festoso e fastoso convito che, 
per se stessa, costituisce il tra¬ 
mite. la «messa in scena» più 
penetrante di piccole, grandi 
passioni, delle indicibili, con¬ 
traddittorie intermittenze del 
cuore che colorano l’intera 
rappresentazione di colori 
quasi proustiani. □ S.B. 


sfondo, è più sognante: si di¬ 
rebbe qua» stregata dalla ra¬ 
refatta poesia dei tre poemi di 
Mallarmé che la musica di Ra- 
vel canta. Ma non è così. Il 
breve balletto segue una sua 
propria trama. E principal¬ 
mente, il cammino protervo, il 
cipiglio sensuale di una bellis¬ 
sima ballerina in nero, i capel¬ 
li cortissimi (è Simonetta 
Giannasi) che lacera a destra 
e a sinistra cuori e sentimenti, 
arrampicandosi con le sue 
gambe chilometriche sulle co¬ 
sce dei partner. 

È difficile trovare in Italia 
ballerini della tempra di questi 
fiorentini. In Bianchi Bussi, 
Isabel Seabra e Eugenio Sca¬ 
gliano formano una coppia 
perfetta. In Dancing Day 
escono fuori, plasticamente, 
tutti gli uomini. Alle donne, il 
coreografo inglese Christo¬ 
pher Brnce regala pose da 
Madonna e fremili da novella 
sposa: tutto facilmente conci¬ 
liabile col sobrio mestiere di 
queste preziose mini-star. 


NB ROMA. «Ho sempre desi¬ 
derato lavorare in un film di 
Fellini. Quando sono arrivato 
mi hanno detto che Fellini sta¬ 
va cercando degli attori per il 
suo nuovo film, e così mi sono 
detto: bene, questa è la mia 
occasione. L’unico problema 
è che l’audizione era alle nove 
di mattina. Comunque mi so¬ 
no presentato e il direttore del 
casting è venuto ad annun¬ 
ciarmi che avevo la parte di 
co-star. Gli ho chiesto se quel¬ 
lo era proprio il film di Fellini 
e lui mi risponde: "Sì". "Fede¬ 
rico Fellini?”, dico io. "No, 
Joe Fellini! Un giovane regista 
molto promettente, sta giran¬ 
do un musical erotico all’ita¬ 
liana". "Bene - dico io - la 
cosa mi interessa ugualmente, 
ma chi fa le musiche?". "Ro¬ 
ta". "Nino Rota?” "No, Jack 
Rota, un giovane musicista as¬ 
sai promettente". La cosa mi 
interessava ancora. E di chi 
sono le coreografie, chiedo. 
“Di Landi". "Gino Landi?". 
“No, Angelina Landi!". Va be¬ 
ne, mi interessa ancora, ma 
chi sarà la star insieme a me? 
"Celentano’’. "Non Adriano 
Celentano?” gli chiedo. E lui: 
“Sì, Adriano Celentano!’’». 

Certi vecchi rockers non 
muoiono mai, più semplice- 
mente cambiano pelle e ma¬ 
gari si reinventano una perso¬ 
nalità di funambolico cabaret- 
tista musicale, tra post-vaude¬ 
ville e show hollywoodiano. 
Un po’ come è successo a Da¬ 
vid Johansen, un tempo can¬ 
tante di uno dei più sguaiati e 
provocatori gruppi rock ame¬ 
ricani, le New York Dolls. oggi 
tornato sull’onda col nome di 
Buster Poindexter, un reper¬ 
torio di oldies but goldies, 
canzoni degli anni Trenta, ea¬ 
sy jazz, rhythm’n’blues, ed 
uno spettacolo infarcito di 
gag come quella sopra, inven¬ 
tata appositamente per il pub¬ 
blico italiano accorso martedì 
sera al suo unico show, al Pi- 
per di Roma. 

Ha quarantadue anni mera¬ 
vigliosamente portati, non 
sembra neppure che ne siano 
passati quindici dall’epoca 
delle New York Dolls, quando 
Johansen e soci sì travestiva¬ 
no da donne, con divertito e 
boccaccesco gusto per la tra¬ 
sgressione, ereditando in li¬ 
nea diretta il suono proto¬ 
punk da Rolling Stones e 
Stooges. «Le New York Dolls 
- dice oggi Johansen - erano 
piene di giovanile esuberanza, 
mi ricordo di quegli anni co¬ 
me fossero i miei giorni di 
scuola. Non mi dispiace par¬ 
larne purché non sì esageri. 
Non vorrei che un giorno sulla 
mia tomba scrivessero: David 
Johansen, ex New York 
Dolls». 

Dal 76 ad oggi Johansen 
ha continuato la sua carriera 
di buon rocker newyorkese, 
alla stregua del suo amico El- 
liott Murphy «New York è un 
posto difficile in cui vivere, 
devi continuamente rivalutare 
l motivi per cui ci stai. Ma la 
scintilla ai creatività che New 
York accende nella mìa ani¬ 
ma, io non riesco a trovarla da 


nessun’aura parte», Sempre a 
New York è nato il personag¬ 
gio di Buster Poinaexten «Il 
rock’n’roll come ribellione e 
trasgressione va bene finché 
sei adolescente, ed è una par¬ 
te importante del tuo cresce¬ 
re, ma se continui a farlo an¬ 
che da grande è patetico, Ri¬ 
petersi e noioso, e poi a me 
piacciono tutti I tipi di musica, 
vecchi e nuovi. Da piccolo 
non sopportavo il jazz, ora 
penso siano stupidi quelli che 
non lo apprezzano. Cosi ho ti¬ 
rato fuon questo mio vecchio 
soprannome, Buster Poìnde* 
xter, perché il pubblico non 
fosse condizionato da ciò che 
è stato Johansen; e per puro 
divertimento ho cominciato a 
fare degli spettacollni in un 
bar, si chiama TVamps, che sta 
dietro casa mia ed è gestito da 
un irlandese mio buon ami¬ 
co». 

Iniziato come un duo, col 
pianista Joe Delia, lo show si è 
ingrandito fino a comprende¬ 
re un'intera, formidabile or¬ 
chestra, i Banshees of Blue e 
Poindexter è diventato un 
personaggio con vita sua ed 
una divisa: lo smoking, il ciuf¬ 
fo a banana e il bicchiere dì 
champagne eternamente in 
mano, E rimasto in scena per 
ben due anni prima dì scaval¬ 
care i confini della città, con 
un disco, Buster Poindexter, 
ed i tour. 

Martedì sera a Roma Poìn- 
dexter è arrivato in scena già 
piuttosto brillo, ed ha conti¬ 
nuato a bere quantità inaudite 
di alcool per tutto lo spettaco¬ 
lo. Meno male che prima sì 
era fatto servire due martini 
dry commentando: «Il martini 
è come il seno delle donne; 
uno non è abbastanza, tre so¬ 
no troppll». Sbronzo ed affa¬ 
scinante come un incrocio fra 
Tom Waits e Frank Sìnatta sì 
arrampica sul pianoforte per 
fare aria al pianista affaticato 
da una performance acrobati¬ 
ca, scherza con gì orchestrali, 
flirta con le due coriste; alla 
strepitosa Scozie lyrell, sexy 
e simpaticissima, fa ì compli¬ 
menti per il vestito, un tubino 
nero a frange, e lei maliziosa¬ 
mente gli ricorda di averlo 
preso dal suo guardaroba,., 

Poindexter passa da Hit thè 
road Jack a Somebody bay 
me a drink con enorme disin¬ 
voltura, tira fuori la sua pro¬ 
fonda voce coltivata a whisky 
e sigarette per House of thè 
Pìsmg Surr. «Un tributo, dice, 
a Ubbie Hollman, una cantan¬ 
te blues bianca degli anni 
Trenta chiamata la "vedova 
nera” perché stendeva tutti gli 
uomini». E ancora Pool ror 
You, di cui ha appena termi¬ 
nato il vìdeo, di ambientazio¬ 
ne drammatica, girato a Las 
Vegas con Béatrice Dalle. Ha 
anche girato un film, Scrooge, 
con BilT Murray, riedizione ci¬ 
nematografica del Canto dì 
Natale oi Dickens, e tempo fa 
era stato ospite dì una puntata 
del telefilm Miami Vice «Ma * 
gli hanno chiesto - la coca 
che c'era nel film era vera?». 
Luì prontissimo ha risposto: 
«No, era Pepsi». , 














Matarrese 
imporrà 
raccordo 
con Campana? 





Francesco Damiani 


Sport 


Tennis. Sorpresa a Montecarlo: il ventenne romano batte Wilander ed entra nei quarti 

Pistoiesi, un giorno da leone 


■■ ROMA Tempo di grandi 
manovre «Dn’Redercalcio Do¬ 
mani, per la seconda volta, da 
quando è iniziala la gestione 
Matarrese, si riunisce il Consi¬ 
glio federale, che dovrà ratifi¬ 
care* rendere quindi operanti 
le promesse fatte dal presi¬ 
dente Matarrese all'avvocato 
Campana nel tentativo, poi 
riuscito, di scongiurare lo 
sciopero dei calciatori, che 
era stato programmato per il 
17 aprile scorso Non sarà 
un'Impresa tanto facile, In 
quanto sia la tega prof che la 
Lega dilettanti non sono affat¬ 
to d'accordo con le intenzioni 
presidenziali In questi giorni, 
in via AHegn c’è stato grande 
movimento Informalmente 
Matarrese s’è Incontrato con 
Giulivi, presidente dei dilet¬ 
tanti, mentre frequenti sono 
stati I contatti telefonici con 
Nizzola A questi, il presidente 
ha chiesto di non intralciare il 
suo operato In cambio, le im 
mancabill promesse (econo¬ 
miche?), com'è nel suo costu 
me Ieri Matarrese ha incon¬ 
trato Campanati e Gussoni 
Lungo colloquio e facce diste¬ 
se al termine dell incontro, 
soprattutto quella del presi¬ 
dente Chiaramente deve es¬ 
sere riuscito a strappare il loro 
consenso in sede di consiglio 


Pistoiesi ha dato una scossa al torneo monegasco 
battendo in tre set lo svedese per 2-6 7-6 6-2. 
Questi gli altri risultati degli ottavi. Lendl-Skoff 6-3 
7-5, Nystrom-Meinecke 6-2 6-2, Noah-Arrese 6-3 
1-6 7-6, Jaite-Chesnokov 6-3 6-2, Tlilasne-Vaida 
6-3 6-1, Gomez-Benhabiles 6-4 6-1, Leconte-Car- 
Isson 6-4 6-3. Oggi l’azzurro in campo contro l’ar¬ 
gentino Jaite. 


BRUNO LICONTI 


■■ Il tennis italiano ha vis¬ 
suto al Country Club di Mon¬ 
tecarlo un momento di gloria 
esaltante, come da tempo, da 
anni oramai non ci capitava 
più Claudio Pistoiesi, roma¬ 
no, ventunenne, battendo lo 
svedese Mais Wilander per 
2-6 7-6 (7-5) 6-2, numero due 
del torneo e del mondo, si è 
qualificato per i quarti di finale 
dove troverà I argentino Mar¬ 
tin Jaite Claudio Pistoiesi al 
torneo dì Montecarlo aveva 
dovuto subire la trafila delle 
qualificazioni data la sua at¬ 
tuale posizione nelle classifi¬ 
che mondiali (è n 154 del 
mondo, e la sua miglior clas¬ 
sifica la raggiunse il 17 agosto 
deli 87 settantunesimo, dopo 
questo successo sicuramente 


arriverà intorno all’ottantesi¬ 
ma posizione mondiale) e 
quindi sudarsi l’ammissione al 
tabellone principale dove si 
era messo subito in luce bat¬ 
tendo lo svedese Lundgren 
trentaseiesimo nelle classifi¬ 
che intemazionali per 6-3 7-6 
(7-4) Al secondo turno I a- 
spettava un avversario piu du¬ 
ro, il coetaneo americano Aa¬ 
ron Krickstein ed attualmente 
n 24 del mondo Pistoiesi 
non si è perso d animo, anzi 
lo ha addirittura sovrastato 
battendolo m due soli set per 
7 6 (7 I) 6-2 A questo punto 
I attendeva Mats Wilander 
aspirante alla poltrona di nu¬ 
mero uno Per la verità lo sve¬ 
dese solo alla vigilia aveva ac¬ 
cettato di partecipare al tor¬ 


neo ed aveva usufruito di una 
wild card, Infatti le sue condi¬ 
zioni fisiche non erano al me¬ 
glio ma evidentemente un re¬ 
cupero prodigioso e soprat 
tutto le «calde» insistenze de¬ 
gli orgamzzaton dovevano 
aver fatto il resto Fatto sta 
che Wilander non ha mendi 
cato scuse alla fine della parti¬ 
ta anzi sportivamente ha det¬ 
to «Se ho giocato è perché 
stavo bene solo verso la metà 
del secondo set mi son sentito 
un poco affaticato, ma Pisto¬ 
iesi è stato assai bravo a pres¬ 
sarmi, a non farmi nentrare in 
partita» Wilander è sempre 
comunque un gran signore 
(basti ricordare la semifinale 
del 1982 al Roland Garros vin¬ 
ta su Clerc per 5-7 6-2 1 -6 7-5 
lo svedese ngiocò un match- 
point contro l’argentino per 
una contestazione!) ed ha vo¬ 
luto dare a Pistoiesi quel che è 
di Pistoiesi e cioè una prova 
maiuscola, di grande volontà, 
di gran nitore, ma soprattutto 
di grande determinazione Pi¬ 
stoiesi, perso il primo set in 
50’ per è 2 e sotto nel secon¬ 
do per 3-1, non ha mai smes¬ 
so di lottare È nmasto sem¬ 
pre aggrappato al match e 


proprio in quel momento Wi- 
lander ha commesso un erro 
re di presunzione Peccando 
di ottimismo Soprattutto ha 
sotto* aiutato Pistoiesi il ro 
mano ne ha approfittato per 
pressare lo svedese e lo ha 
martellato da fondo campo 
con il suo diritto devastante 
Wilander ha cominciato ad 
annaspare, a boccheggiare si 
è trovato trascinato al tie 
break e per lui non vi è stato 
scampo Pistoiesi bravissimo 
se 1 è aggiudicato (è il quarto 
in questo torneo) non si è sen¬ 
tito appagato, assolutamente, 
ma ha continuato a «macina¬ 
re» il suo tennis «Pensavo so¬ 
lo a tirare la palla, senza farmi 
condizionare da) fatto di ave¬ 
re di fronte i) numero due del 
mondo - ha detto il romano 
dopo la partila abbracciato a 
Tonino Zugarelli suo nume 
tutelale - come se fosse anco¬ 
ra un incontro di qualifi¬ 
cazione, se avessi fatto altri¬ 
menti per me era finita» E co 
sì dopo due ore e 31 minuti 
Claudio Pistoiesi ha regalato a 
se stesso, ai tifosi, al tennis ita 
liano una vittona di prestigio 
che mancava oramai da trop¬ 
po tempo 



Auto. Le prove a Monza 

Brivido per Senna 
e Sting va a spasso 
con la rossa di Alboreto 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO " 





La felicità di Claudio Pistoiesi dopo la vittoria su V 


Damiani riporta la grande boxe a Milano 


L'olandese Emmen, ex rugbista, 
sfidante un po' casuale 
per il campione europeo 
dei pesi massimi che cerca 
di arrivare al match con Tyson 


GIUSEPPE SIGNORI 


H MILANO Malgrado il 
brutto incidente pasquale con 
la vettura nel fossato, France 
sco Damiani, uscito incolume, 
rimase il solito gigante pacio 
so e sorridente In Questo ci 
ricorda Ermimo Spalla il pn 
mo italiano campione d Euro 
pa dei massimi Questa sera 
nel Palatrussardi di Milano, 
inedito per i «grandlpugni», il 
gigante romangolo affronterà 
lo sfidante olandese John Em¬ 
men sulla distanza delle 12 ri¬ 
prese 

Francesco Damiani, nato a 
Bagnocavallo il 4 ottobre 
1958 alto 1 B9 circa, e cam 


pione europeo dei massimi 
dal 9 ottobre scorso e quella 
mattina sulla bilancia di Ao¬ 
sta accusò un peso di kg 103 
e mezzo Dopo 20 combatti¬ 
menti professionistici nsulta 
invitto con 16 ko all attivo il 
suo sogno e quello di armare 
piu presto che tardi al mon¬ 
diale detenuto da Mike «Iron 
Man» TVson per raccogliere 
almeno un milione di dollari 
e, così, finalmente, potrà 
comperarsi una Rolls Royce 
John Emmen, nato a Til- 
burg Olanda il 18 dicembre 
1958, alto 1,94 circa e pesan¬ 
te 98 chilogrammi, è pure in¬ 


vitto dopo undici «fights» e 
con 8 ko all attivo II suo so¬ 
gno più ambizioso e quello di 
diventare campione d'Euro¬ 
pa nessun olandese ci nusci, 
neanche il famoso Piet Van 
der Veer Per I antico giocato 
re di rugby sarebbe un tra 
guardo eccitante, forse più di 
un milione di dollan 
Francesco Damiani e John 
Emmen sono, dunque, i prota¬ 
gonisti odierni che appariran¬ 
no in diretta sullo schermo da 
«Capodistna», speriamo che 
la loro sia davvero Grande fio 
xe che manca, da Milano, da 
quasi 4 anni, diciamo dal pn 
mo dicembre 19^4 quando 
nel Palazzone di San Siro (ora 

defunto) si r p ns-’ il ^opru 

mondiale di Luigi Minchillo 
sconfitto in 14 round dall allo 
ra invitto Mike McCalIum, I in¬ 
decifrabile giamaicano cam 
pione dei medl-jr per la 
World Boxing Association 
Se la Grande Boxe manca 
da Milano da circa 4 anni, il 
campionato d Europa dei 
massimi è assente 64 anni dai 
nostri ring esattamente dal 28 


settembre 1924 quando Ermi 
mo Spalla sconfisse per la se 
ronda volta in 20 aspn 
round Piet Van der Veer, un 
colosso olandese come John 
Emmen ma sicuramente piu 
esperto, piu duro, piu temuto 
e sicuramente più noto in 
campo intemazionale 
Stasera gli orgamzzaton 
Egidic Tana dell'«Opi ’82» e 
Antonio Rezza di «Gong» 
(sponsorizzati da Fiat a San 
Benedetto) sperano di toma 
re ai vecchi tempi quando I A 
rena il Palazzo dello Sport il 
Velodromo Sempione il Vi 
gorelli, lo Stadio di San Siro 
considerati la «Scala» dei pu 
gm, ospitarono oltre ad Ermi 
mo Sp Ih R r« i - V 
no Bcsisio ancht Leone Ja 
covacci Al Brown, Domenico 
Berna>coni, Saverio Turiello, 
Cleto Locateli), Marcel Cer- 
dan prima della guerra, Tibe¬ 
rio Mitn, Carlos Ortiz, Charles 
Humez, Nino Benvenuti, Dui¬ 
lio Loi, Bruno Arcan, Sandro 
Mazzmghi Rocky Mattioli ed 
infiniti altri dopo Riusciranno 
Damiani e John Emmen ad 


entrare nella simpatia degli 
ambrosiani? 

Francesco Damiani quasi di 
sicuro mentre I enigma è l’o¬ 
landese perché la sua scelta la 
riteniamo sorprendente Lo 
sfidante ufficiate di Damiani 
era il norvegese Steffen Tan- 
gstad (ex campione d’Euro¬ 
pa) che diede «forfait» per 
motivi mistenosi II posto del¬ 
lo scandinavo venne preso da 
Guido Trane il tosto campione 
d Italia che voleva chiudere la 
sua onesta carriera con un 
tentativo europeo 

Trane venne fermalo dai 
medici della Federboxe a cau¬ 
sa delle ferite riportate a Las 
Vegas (lo scorso 5 febbraio) 

I r* k <7| fj p rr\o 
rendo Geoige horeman il 

quarantenne antico campione 
del mondo tornato a battersi 
per raccogliere dollari per l di¬ 
seredati della sua Chiesa nel 
Texas 

Pensavamo che la scelta 
dell’Ebu fosse caduta su un 
britannico (escluso Frank 
Bruno si capisce), per esem¬ 
pio su Horace Notice che 


sembra un Lariy Holmes gio¬ 
vane, ma Umberto Branchi ni, 
manager di Damiani, ha prefe¬ 
rito John Emmen pupillo del 
potente «boss» olandese 
Henk Ruhhng che sino allo 
scorso anno veniva conside¬ 
rato un «Seconda sene» 

Poi l'atletico olandese, bat¬ 
tendo Mikan Popovic, vinse il 
campionato del Benelux che 
conta quello che conta Fran¬ 
cesco Damiani e John Emmen 
si conoscono essendosi alle¬ 
nati assieme a Rimim, I olan¬ 
dese sembra piu attendista 
che aggressore, in compenso 
è veloce, tecnico, tempista 
nei colpi Si assicura che John 
Emmen non sarà un «test» co¬ 
modo pe r il c imi ione d Turo 
pa ci auguriamo che sia prò 
pno cosi per il futuro della 
•boxe» a Milano 
La serata sarà aperta da 
Maurizio Stecca, aspirante al 
titolo mondiale dei piuma Ibf, 
opposto al messicano Fide! 
Martinez e per il nminese do¬ 
vrebbe essere l’ultimo collau¬ 
do Seguiranno altri cinque 
combattimenti, forse sei 


■■ MONZA Rabbia agonisti¬ 
ca, voglia di vincere, deside¬ 
rio di rifarsi dell'incredibile 
smacco subito a Rio l'inutile 
galoppata, dopo aver cambia¬ 
to macchina per un guasto im¬ 
provviso prima delia partenza, 
sulle tracce di Alain Prost, 
compagno di scudena e l’av¬ 
versario più temibile nella cor¬ 
sa a) titolo mondiale Ayrton 
Senna è arrivato mercoledì 
pomenggio Qualche giro pre¬ 
liminare, poi ieri ha impresso 
il suo segno Suo il miglior 
tempo nelle tre giornate di 
prova r28"94 Ben lontano 
dal record delta pista, 
r23”46, appannaggio io 
scorso anno del brasiliano 
Nelson Piquel, ma i piloti han¬ 
no corso in souplesse, badan¬ 
do piuttosto a capire quello 
che andava e quello che non 
andava nei rispettivi motori 
che non a forzare per conse¬ 
guire tempi da primato 
«Rio? No, assolutamente 
Chi se ne ricorda piu - assicu¬ 
ra il pilota brasiliano - E roba 
di venti giorni fa E poi ci sono 
ancora altri quindici Gran Pre¬ 
mi» Senna ha dato il cambio 
ad Alain Prost, che mercoledì 
pomenggio era febbricitante 
■In queste prove - spiega - 
abbiamo voluto tenere sotto 
osservazione non solo il mo¬ 
tore, ma anche il telaio Tbtti 
si sforzano, ogni giorno, di mi¬ 
gliorare Ed anche noi dob¬ 
biamo fare dei passi avanti se 
vogliamo mantenere la com¬ 
petitività della vettura» 

Senna parla di migliorare 
Ma, intanto, la McLaren, an¬ 
che in questi tre giorni di pro¬ 
va, si è confermata la vettura 
migliore Prima mercoledì 


con Alain Prosi, che giovedì 
ha segnato il passo, lasciando 
via libera a Gerard Berger e 
Nelson Piquet (che, comun¬ 
que, lo hanno precetto di 
pochi centesimi dì secondo), 
ha ripreso la testa ieri con il 
brasiliano, che, però, è lungi 
dal mostrarsi entusiasta «Bi¬ 
sogna provare di piu Purtrop¬ 
po, siamo venuti qui con una 
sola macchina Sarebbe stato 
meglio averne due* 

I motori turbo, anche ieri, 
hanno riconfermato la loro 
supremazia II miglior tempo è 
di Senna (che però è uscito di 
pista restando incolume ma 
sfasciando la macchina) do 
po di luì c è Berger (1 29 07) 
tallonato da Alboreto 
(1 29 35) e quindi da Nelson 
Piquet (1 30 70) Il primo dei 
motori non aspirati è la Benet- 
ton de) belga Thierry Boufsen 
(I 31 26) seguito dalla Lola 
di Philippe Alliot (1 32 52) 
subito dopo un altro motore 
turbo, la Arrows di Warwick 
L unica incognita, per i motori 
turbo, può venire dal fattore 
consumi «E un problema - 
conferma Senna - Si tratta di 
risolvere l equazione consu 
mo potenza E non sempre è 
facile» 

Una scorsa ai tempi delle 
tre giornate di prove sembre 
rebbe indicare nella Ferrari la 
principale avversaria della 
McLaren In casa Ferrari pe¬ 
rò, non regna proprio I entu 
siasmo A quello che risulta il 
motore perde sette decimi di 
secondo sul rettilineo, altri 
sette decimi sul percorso mi¬ 
sto Ieri a Monza ha fatto la 
sua apparizione la rock star 
Sting che ha fatto un giro del 
l'anello dell autodromo insie 
me ad Alboreto 


_ BREVISSIME _ 

Boxe alla morfina. Il francese Emebe è risultato positivo al 
controllo antidoping dopo il mondiale perso con Hill aveva 
assunto morfina 

Studio da allenatore. Sono 63 gli aspiranti allenatori ammessi 
ai corsi per il patentino di seconda categorìa su 256 doman 
de Tra gii altn Filippi, Soliier, Repetto e Zaccarelli 

Giro di Puglia. Lo svizzero Stephan Joho ha vinto la terza tappa 
della corsa pugliese In classifica generale è sempre al co 
mando Beppe Saronm 

McGulgan è tornato. Il pugile irlandese è salito sul nnfl dopo 
due anni di assenza ha baituio pi r Ko il tu n > l 

Comi, Crlppa e Cravero rimangono. 1 tre tormisti sono stati 
confermati ieri dal presidente granata Gerbi «Non possiamo 
comprare giocaton da 5 miliardi, ma tenerli si!», ha dello 

Fabriano ok. L'Alno Fabnano ha battuto nel posticipo dei 
playout a Firenze il Maltinti Pistoia per 101-92 Questa la 1 
classifica aggiornata del girone Verde Hitachi e Alno 6 
Roberts e Annabella 4, Maltinti e Jolly Colombam 2 

McEnroe a Firenze. «Super Mac» ha confermato la sua presen 
za al torneo di Firenze (16*22 maggio) 



Unico film italiano 

in concorso al 41° Festival intemazionale 
del cinema di Cannes 



Un film di Margarethe von Trotta 
ì Fanny Ardant, Greta Scacchi, Valeria Golino, 

Peter Simonischck Sergio Castellino Agnes Sorai Paolo Hendel 
Soggetto e sceneggiatura di Dacia Marami e Margarethe von Trotta 
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I giorni 
di Inter 
e Milan 


L’ultima delusione dalla Coppa Italia, 
il derby di domenica, la firma 
di Matthaeus: i nerazzurri tra presente 
e futuro. E Pellegrini si difende 


Al capezzale della grande malata 
«Ma non sparate sul presidente» 



Prima maglia dell’lnter per lothar Mattacus: ier. a Mot.?ct v. 
firma del contratto 


A Ire giorni dal derby l'inter si accorge di non poter 
scialare punti: il Torino e la Juventus ne minacciano 
la permanenza in zona-Uefa, che è l’ultimo obietti¬ 
vo restato alla squadra di Trapattoni eliminata dalla 
lotta per lo scudetto, dalle coppe europee e dalla 
Coppa Italia. Il presidente Pellegrini ieri e andato ad 
Appiano Gentile per rincuorare la squadra. Intanto 
Matthaeus ha firmato un contratto triennale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


Km APPIANO GENTILE. Pa¬ 
zienza. È un film già visto. La 
telenovela sulla crisi dell'lnter 
di srotola enza tregua mese 
dopo mese. E anche quei 
giorni come ieri - in cui si è 
ufficializzato l'acquisto del 
centrocampista tedesco Lo- 
thar Matthaeus - che dovreb¬ 
bero essere di buon auspicio 
vengono invece vissuti nel 
modo più triste. Non c'è pace, 
att'lnter, L'ultimo episodiq di 
quella anno sempre pia delu¬ 
dente è avvenuto l'altra sera a 
Genova dove i nerazzurri, bat¬ 
tuti dalla Sampdoria, hanno 
perso l'ultimo treno della sta¬ 
gione: e cioè la Coppa Italia. 
Fuori dall'Europa dopo tre an¬ 
ni, subito estromessi dalla lot¬ 
ta per lo scudetto, adesso l'In- 
ter si ritrova con un pugno di 
mosche. Attualmente, In cam¬ 
pionato, è quinta con 28 punti 
Inaiente al Torino. Dietro, ad 
una sola lunghezza, la Juven¬ 
tus. Insamma; un posto nel- 
l'Uefa non è per nulla sconta¬ 
to, Una situazione quindi mol¬ 
to delicata. E domenica c'è il 
detby. 

La «talli di Pellegrini. Vista 
la malparata, il presidente 
dell'lnter - schiacciato dall'in¬ 
gombrante presenza che i 
mass media dedicano a Berlu¬ 
sconi * Ieri pomeriggio si è 
recato ad Appiano Gentile per 

Napoli-Mìlan 

Chiesta 
alla Rai 
la diretta tv 

i 

|p MILANO. Napoll-Mllan la 
faartlilsslma del primo maggio 
jn difèlla iv? Per il momento è 
soltanto un'Ipotesi, ma non è 
escluso che nella prossima 
tettimene possa prendere ple¬ 
be. Dopo la proposta del con¬ 
siglieri comunali Rizzo e Tre- 

E , ecco quella formulala 
l’assessore al turismo della 
Itone Lombardia Antonio 
Elmone èd Inviata al direttore 

Ì lla sede Rai di Milano Rat- 
indo possa prendere piede 
I corso delle settimana. 
■Essendo termi I camplona- 
jpoH - ha precisato Slitto- 
* la trasmissione potrà re- 
« poco danno agli Incassi 
Ile Mire società. E un avve¬ 
nenti* di grande Interèsse e 
Rat,, che è un servizio pub- 
», potrebbe trasmettere In 
etleTawenlmenlo». Il palli- 
orepassa alla Lega. Sollan- 
III può decidere, dopo aver 
«0 l'assenso dalle altre so- 
là, che potrebbero rinvine* 
jre danneggiate negli Incassi. 


tastare il morale della truppa. 
Una truppa, è bene dirlo, sfi¬ 
lacciata dalle polemiche (i 
continui avvicendamenti in 
panchina, le esclusioni dì Al¬ 
tobelli e Passerella) e demora¬ 
lizzata dai deludenti risultati. 
Pellegrini ha parlato con tutti. 
Prima con Trapattoni per qua¬ 
si mezz'ora nella saletta de) ri¬ 
storante. Poi, esaurito U fitto 
conciliabolo, è andato nello 
spogliatoio dei giocatori dove 
ci è rimasto per 35 minuti. 
«Sono venuto qui per racco¬ 
gliere I loro sfoghi, e per por¬ 
tare loro la mia solidarietà. 
Volevo che capissero che so¬ 
no amareggiato ma non delu¬ 
so. Contro la Sampdoria han¬ 
no giocato bene. Non merita¬ 
vano di perdere. Anzi, il con¬ 
trollo de) gioco è stato spesso 
in mano loro. Non hanno nul¬ 
la da rimproverarsi e quindi 
non devono demoralizzarsi. È 
la prima volta quest'anno che 
vedo l'Inter giocare cosi be¬ 
ne. Insomma, sono sicuro che 
se proseguirà con questo spi¬ 
nto non ci saranno problemi 
per raggiungere la zona Uefa. 
Certo, adesso ha firmato Mat¬ 
thaeus ma io sono venuto qui 
per parlare di questa Inter, 
non di quella dei futuro. Ora 
c’è'il derby c naturalmente 
spero in una bella prestazione 
della squadra. Se il mio bilan¬ 


cio è fallimentare? Non sono 
d'accordo, non mi pare pro¬ 
prio. Certo non è stata una 
stagione all’attezza delle 
aspettative. Però non c'è biso¬ 
gno di rifare completamente 
la squadra. Posso contare su 
un gruppo di giocatori deside¬ 
rosi di un grosso riscatto». In- 
somma, temendo di trovare 
una squadra con il morale sot¬ 
to i tacchi, Pellegrini ha suo¬ 
nato la carica. Una carica che 
dovrebbe essere efficace per¬ 
ché pare che abbia promesso 
un ritocco ai premi in vista del 
derby. La tabella programma¬ 
ta infatti, visti i pochi punti, 
sarebbe infatti piuttosto ma¬ 
gra. 

Giovanni Trapattoni ha am¬ 
messo che la situazione è dif¬ 
ficile. «Contro il Milan è im¬ 
portante fare punti per la zona 
Uefa. Possiamo anche vince¬ 
re: certo sarà una partita diffì¬ 
cilissima. Quest'anno alcuni 
ricambi sui quali speravo non 
hanno funzionato. Ora ci tro¬ 
viamo con i difetti dell'anno 
scorso». 

La Rima di Matthaeus. Tutto 
okay. Il centrocampista tede¬ 
sco ha firmato ieri a Monaco I 
contratto (3 anni, sei miliardi 
al Bayern e 650 milioni a sta¬ 
gione al giocatore) che lo lega 
alla società nerazzurra. Mat¬ 
thaeus, che ha 28 anni e ha 
giocato 50 partite nella nazio¬ 
nale tedesca, è stato molto 
spavaldo con I giornalisti. «So¬ 
no sano, non è vero che ho 
dei problemi fisici. Vengo 
adesso in Italia perché sono 
più maturo. Voglio la maglia 
numero 8 perché ho sempre 
giocato con quella. Se diven¬ 
terò una star come Gullit? Star 
non si nasce si diventa Io di¬ 
mostrerò giocando quello che 
so fare». 


Van Basten subito in campo 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


M CÓRNAGO. Solo qualche 
ritócco è il Milan formato der¬ 
by è prónto. Esarà un Milan In 
formato di lusso visto che Séc¬ 
chi è intenzionato a schierare 
fin da! primo minuto Marco 
Van Basten, il giocatore tanto 
atteso dai tifosi, quello che ha 
firmato con un gol spettacola¬ 
re l'ultima vittoria a San Siro 
dei rossoneri. Van Basten ma 
non solo lui all'attacco visto 
che dovrebbe scendere in 
campo al suo fianco Virdis 
creando così uno schiera¬ 
mento offensivo che quest'an¬ 
no si è visto rare volte e che 
permetterebbe a Gullit di gio¬ 
care dove più preferisce, alle 
spalle delle punte, in un ruolo 


di rifinitore con la possibilità 
di inserimenti in progressione. 
Su que-s :e scelte tattiche sta ri¬ 
muginando Sacchi mentre a 
Milanello anche Ieri, in una 
mattinata estiva, tutti hanno 
lavorate di gran carriera per 
rispettare le tappe stabilite da 
Sacchi in collaborazione con 
il preparatore atletico Pincoli¬ 
ni. A questo proposito il Milan 
si sente molto tranquillo per¬ 
ché su una cosa tutti sono si¬ 
curi, non sarà un improvviso 
calo fisico a frenare la corsa 
all'Inseguimento del Napoli. 

Al Milan hanno visto altre 
squadre alle prese con qual¬ 
che problema di tenuta ma il 
primo a non credere a situa¬ 


zioni di tipo patologico è pro¬ 
prio Pincoimi. «È stata per tut¬ 
te le squadre dell'alta classifi¬ 
ca una stagione molto lineare. 
Si finisce presto, c\ sono state 
tante pause, per nessuno ci 
sono stati straordinari nelle 
Coppe. Arrivare «cotti» è pra¬ 
ticamente impossibile. A me¬ 
no che la preparazione non 
sia stata limitata al manteni¬ 
mento, senza un intenso lavo¬ 
ro di base finalizzato e diffe 
renziato a seconda delle esi 
genze dei singoli». Dunque un 
Milan che a parte le iniezioni 
di entusiasmo senza mezze 
misure che arrivano da Berlu¬ 
sconi e dal suo staff di colla¬ 
boratori è sicuro di non ri¬ 
schiare di dover alzare ban¬ 
diera bianca perché è in «ri- 


rva». «Dal mio punto di vista 
diceva ancora Pincolini - io 
levo creare le condizioni per- 
hé la squadra non perda per 
in calo di energia. E questo 
«ricolo non lo coniamo visto 
:he il lavoro è stato predispo¬ 
sto con tutto lo staff medico 
seguendo programmi precisi». 
Programmi che hanno attirato 
l’attenzione di qualche altra 
squadra di seria A che ha 
chiesto ragguagli e informa¬ 
zioni. Sempre ieri, nel pome¬ 
riggio, il Milan ha poi disputa¬ 
to una partita amichevole nel 
Bresciano a Fontanella. All'at¬ 
tacco c’erano contempora¬ 
neamente Van Basten e virdis 
e l'olandese ha puntualmente 
segnato. Gli unici dubbi ora 
riguardano Giovanni Galli alle 
prese con noie muscolari. 


corsivo 


wm Pensavo che Milanello 
- il buon ritiro del Milan - 
fosse una sorta di oasi verde 
popolata da muscolosi giova¬ 
notti, nutriti di risini in bian¬ 
co, bistecche al sangue ed 
acqua minerale, affidati alle 
energiche cure di massicci 
massaggiatori. Invece è una 
lussuriosa Gomorra, dissemi¬ 
nata di triclini alla Trimalcio- 
ne, popolata da stacanovisti 
del permaflex che dopo es¬ 
sersi ingozzati come lavandi¬ 
ni si fanno, si, fare I massaggi, 
ma da quelle signorine che 
appaiono negli annunci eco¬ 
nomici dei giornali (ingresso 
indipendente, citofonare). 

Chi l'avrebbe detto? Beh, 
la fonte non solo è autorevo¬ 
le, ma anche autorizzata l'ha 


Sua Astinenza 
Berlusconi 


KIM 


detto quella specie di re Mida 
che trasforma in miliardi la 
pipì dei bambini, l'igiene inti¬ 
ma delle madri e la carta igie¬ 
nica. Proprio lui, il cavalier 
Berlusconi, che è un uomo al 
quale mancheranno molte 
cose, ma non i soldi e il tatto. 
E nemmeno la coerenza. 
L’altra sera ha invitato a cena 
tutto il Milan, ma ai bravi gio¬ 
vanotti ha detto che loro a 
tavola devono sacrificarsi. 
Devono sacrificarsi a tavola e 


a letto. Così possono supera¬ 
re il Napoli e vincere il cam¬ 
pionato. 

A parte il fatto che affer¬ 
mazioni come queste fareb¬ 
bero vergognare persino For¬ 
migoni, il cavaliere dei dieci 
piani dì morbidezza ha anche 
detto che senza i due punti 
persi dal Milan a tavolino con 
la Roma e senza i due vinti 
dal Napoli a tavolino con il 
Pisa, adesso in testa alla clas¬ 
sifica sarebbe il Milan. Di 


conseguenza toccherebbe a 
Feriaino di dire ai suoi di ri¬ 
nunciare agli spaghetti con le 
vongole e agli eccessi amato¬ 
ri che si attribuiscono a Mara- 
dona. E sai Q pernacchie. Co¬ 
munque, se questa sollecita¬ 
zione, ai rossoneri, arriva 
adesso, vuol dire che prima 
mangiavano come Panta- 
graele e facevano l'amore 
come ricci, quel simpatico 
animaletto del quale si dice 
sia un indefesso amatore an¬ 
che se, con tutte quelle spi¬ 
ne, è roba da fachiri. E tutta¬ 
via - ruttando come Calibano 
e pieni di cerotti come un ci¬ 
clista - sarebbero primi in 
classifica. E il cavaliere vuole 
costringerli al ramadan? Con¬ 
tinuate a peccare figlioli: por¬ 
ta bene. 


Verona vuole evitare incidenti 


Tifosi in assetto di pace 
Niente striscioni razzisti 


LORENZO ROATA 


wm VERONA. Addirittura, An¬ 
gelo Foresti, Intraprendente 
capo dei tifosi scaligeri, do¬ 
mani sera volerà a Napoli per 
lanciare, dal canali di una tele 
privata locale, un accorato ap¬ 
pello di pace e letizia e in ag¬ 
giunta per assicurare che do¬ 
menica, nel giomodella parti¬ 
tissima col partenopei, non si 
ripeteranno dì certo quegli in¬ 
cresciosi episodi verificatisi 
nella stagione passata quando 
con gli azzurri lanciati verso il 
primo scudetto oltre alla loro 
clamorosa sconfitta ci fu an¬ 
che la beffa e l'insulto di alcu¬ 
ni insopportabili striscioni ap¬ 
pesi allo stadio in curva sud, 
dove da sempre osano gli ani¬ 
mi più estremi del tifo. «Ben¬ 
venuti in Italia!», fra gli altri era 
lo striscione più difficile da di¬ 
gerire. 

Un brutto esempio che ha 
fatto scuola. Cosi alla vigilia 
dello scontro veronese alme¬ 


no a parole si sta facendo pro¬ 
prio di tutto per isolare e zitti¬ 
re quella frangia estrema di ti¬ 
fosi che potrebbero ripetere 
l'odiosa dimostrazione; tutti 
gli striscioni verranno control¬ 
lati dalla forza dell’ordine e 
ancora 700 fra poliziotti e ca¬ 
rabinieri scenderanno in pista 
per eccezionali controlli disi¬ 
curezza. 

D'altra parte, per fortuna e 
comunque altri più sportivi 
motivi tengono desta I atten¬ 
zione della piazza: arriva il Na¬ 
poli in grave empasse tecnico 
e agonistico e il Verona, an¬ 
che esso recentemente finito 
In crisi, cercherà il più possibi¬ 
le di vivere una esaltante do¬ 
menica di gloria per salvare 
una stagione andata storta. 
L'idea però dì Verona, per un 
giorno, ombelico del campio¬ 
nato, non trova d’accordo l’al¬ 
lenatore Bagnoli: «Per carità! 
Non diciamo sciocchezze: 


non siamo certo noi che dob¬ 
biamo riaccendere il campio¬ 
nato. Milan e Napoli se la gio¬ 
cano fra di loro a distanza. 
L'unica cosa che mi interessa 
è che la mia squadra si com¬ 
porti all’altezza della situazio¬ 
ne per uscire dal periodacelo 
e concludere a testa alta il tor¬ 
neo senza sbracare come 
qualcuno ha ipotizzato. Rima¬ 
ne comunque la forza indi¬ 
scussa dei nostri avversari. 
Staremo a vedere...». Esauriti 
in questi termini i discorsi tec¬ 
nici avanza un altro discusso 
caso: quello del portiere gial- 
lobtu Giuliani in odore di tra¬ 
sferimento proprio al Napoli 
con tanto di velenose illazioni 
di calcio combine in arrivo dal 
Piemonte juventino. «La cosa 
mi lascia indifferente - ha 
commentato l'interessato - 
intanto io sono nel Verona e 
non è affatto escluso che pos¬ 
sa rimanere qui anche l'anno 
prossimo». 


«Caso» Giuliani, Moggi polemico 

Il Napoli & lo spavaldo 
Bianchi punta sul tridente 


PAOLO CAPRIO 


■■ ROMA. L’ordine è stato 
tassativo, dopo la sconfitta 
con la Juventus; niente dram¬ 
mi. E in casa del campioni d’I¬ 
talia la richiesta è stata recepi¬ 
ta fino in fondo. Proibitoave- 
re dubbi sullo scudetto. «E no¬ 
stro», ripetono all’unisono a 
chi chiede lumi sul futuro di 
un campionato complicatosi 
in dirittura d'arrivo, dopo me¬ 
si di tranquillità. «Così ci sarà 
più gusto», sottolinea Salvato¬ 
re Bagni, fresco di un sopran¬ 
nome che è tutto un program¬ 
ma: Enrico Toti. «Chi ritiene il 
Napoli cotto a puntino si sba¬ 
glia di grosso», insiste il me¬ 
diano, che proprio dal clima 
acceso ilei duello con il Milan 
ha ritrovato sorriso e voglia di 
darci dentro come da un po' 
di tempo aveva smesso. «In 
tanti dovranno ricredersi su di 
noi», conclude la sua arringa, 
che è la sintesi dello spirito 
che anima i! Napoli in vista 


della sfida con il Verona. 

Nel campionato scorso Ve¬ 
rona rappresentò quello che 
ha rappresentato domenica 
scorsa ia partita con la Juve. 
In casa napoletana, molto 
sensibili ai ricorsi storici, lo 
prendono come un buono au¬ 
spicio, soprattutto Carnevale. 
«Dopo la partita con i veneti - 
sottolinea l'attaccante - Bian¬ 
chi decise di mandarmi in 
campo a tempo pieno. Mi pre¬ 
sentai subito con un gol e sa¬ 
pete a chi? Al Milan, di testa. 
Ora sono pronto a ripetermi». 

E su Carnevale, Bianchi de¬ 
ve averci fatto un pensierino 
sopra, così come lo fece alla 
vigilia delia partita con l'Inter, 
per poi rinunciarci all’ultimo 
momento, preferendogli Gior¬ 
dano. Ieri, nell’allenamento 
del giovedì, il tecnico lo ha 
fatto giocare accanto a Care- 
ca e Maradona, dimostrando 
di essere in palla e smanioso 


dì giocare. 

Il Napoli partirà oggi pome¬ 
riggio per Verona. Domani, 
per gentile concessione della 
società scaligera, disputerà 
l’ultimo allenamento a Vero- 
nello. Una seduta che scio¬ 
glierà gli ultimi dubbi di Bian¬ 
chi. Napoli spavaldo con Car¬ 
nevale al centro dell'attacco 
oppure squadra più guardin¬ 
ga* Visto il clima di spavalde¬ 
ria che anima il clan azzurro, 
c’è da credere che alla fine il 
tecnico opterà per la prima 
soluzione. Prima di chiudere, 
due parole sul caso Giuliani, il 
portiere del Verona che il Na¬ 
poli avrebbe acquistato. «È 
una notizia che puzza di bru¬ 
ciato - precisa Luciano Moggi 
• non ci vuole molto a capire 
da quale direzione arriva e 
con quali scopi. Noi non gli 
comamo nemmeno appres¬ 
so. il nostro pensiero lo abbia¬ 
mo espresso con un comuni¬ 
cato. Basta così», v 


Real addio, sull'Europa fioriscono i tulipani 


* MARIO 

b ROMA. Se si prescinde 
marchio tipicamente olan¬ 
dese che, risultati alla mano, 
ha contraddistinto il mercole¬ 
dì di Coppe, bisogna ammet¬ 
tere che il calcio europeo ha 
smentito in taluni casi le risul¬ 
tanze del vari campionati, li 
caso-Atalanta è fin troppo em¬ 
blematico: una formazione 
cadetta che ha rischiato di tro¬ 
varsi In finale, con le altre 
^quadre italiane ricche e fa¬ 
rinose sbattute fuori da tempo. 
La storia è arcinota. Il football 
Spagnolo, che «piange» l'ell- 
^Inazione del Reai Madrid 
dominatore in patria (11 punti 
qi vantaggio sul Reai Socie- 
dad), piazza nella finalissima 
Uefa l'Espanol che nel cam¬ 
pionato iberico veleggia sen- 


RIVANO 

za gloria al 14esimo posto 
con un gap di 26 lunghezze 
dalle «furie bianche». La squa¬ 
dra di N’Kono contenderà la 
Coppa ai tedeschi del Bayer 
Leverkusen che a loro volta 
hanno fatto fuori il Werder 
Brema in una semifinale-der¬ 
by. Nella Bundesliga, il Bayer 
è settimo a 17 punti dal Wer¬ 
der capolista. L'Europa regala 
sorprese, ma la logicasi pren¬ 
de una rivincita col Benfica di 
Rui Aguas e i belgi del Mali- 
nes, entrambi secondi (dietro 
a Porto e Anversa) nel tornei 
nazionali. Spostiamo l’obietti¬ 
vo; Belgio e Portogallo, come 
si sa, non si sono qualificati 
per le fasi finali dei Campiona¬ 
ti d'Europa che si giocano in 
giugno, In compenso ci saran¬ 


no Germania, Spagna e so¬ 
prattutto Olanda: se le Coppe 
servono per tastare il polso al 
football europeo, la nazionale 
Italiana e il Ct Vicini possono 
far scongiuri fin da ora. So¬ 
prattutto i «tulipani», che per 
fortuna nostra sono stati inse¬ 
riti nel girone di Inghilterra, 
Urss ed Eire, sembrano vivere 
un nuovo momento magico a 
distanza di dieci anni dalla lo¬ 
ro ultima grande esibizione 
(secondo posto al Mundìal In 
Argentina). Psv Eindhoven e 
Ajax Amsterdam, dominatrici 
in campionato, hanno forti 
possibilità di effettuare un cla¬ 
moroso bis in Coppa Campio¬ 
ni e in Coppa delle Coppe: né 
il Benfica e né tantomeno vi 
Malines sembrano essere alla 
loro altezza. 11 Psv è uria sorta 


di «multinazionale» che affian¬ 
ca alcuni nuovi cardini della 
nazionale come Vanenburg, 
Koeman e Van Breukelen a 
giocatori stagionati ma vali¬ 
dissimi come Lerby e Arnesen 
(Danimarca) o Gerets (Bel¬ 
gio). L’Ajax, che in cabina di 
regia tiene il 37enne Muhren 
di ritorno dalle esperienze in¬ 
glesi, può contare su un altro 
gruppo di emergenti come l’a¬ 
la Van’t Schip e il centravanti, 
richiestissimo dai club italiani, 
Bosman. Occhio all'allenato¬ 
re: è Hulshoff, il gigantesco ex 
stopper della fantastica squa¬ 
dra che fu di Crujff. Anche per 
quésto, l’undici di Amsterdam 
si rifà ad un canovaccio rive¬ 
duto e corretto che fa del 
■calcio totale» il sue credo. 
Né più né meno del Psv di Phi¬ 
lips coi suoi campioni e ì suoi 


«riciclati» mercenari: il perfet¬ 
to meccanismo dì gioco, il rit¬ 
mo e il pressing deil’Eindho- 
ven ha sbaragliato la tecnica e 
la fantasia del grande Reai 
Madrid. Rispetto agli «Oran- 
ge» degli anni *70 che gioca¬ 
vano ia famosa «melina» a 
centrocampo e attaccavano 
con lunghi lanci avvalendosi 
della classe dei Crujff, del 
Neeskens e dei Rensenbrink, 
questa squadra olandese gio¬ 
ca in spazi molto più ristretti 
senza abbandonare zona e 
pressing. Le nuove stelle sono 
Koeman e soprattutto Vanen¬ 
burg: ma attenzione a Kielt, 
l’ex tonnisla che gioca ora da 
centrocampista avanzato e 
come «sponda» è una rivela¬ 
zione. Agli Europei questi 
olandesi avranno al loro fian¬ 
co anche Gullit, Van Basten e 
Rìjkaard... 



Barcellona. Svastica e saluto romano allo stadio. È accaduto a 
Barcellona durante la semifinale di Coppa Uefa nella quale i locali 
delt’Espano! hanno eliminato i belgi del Bruges. Autori della squal¬ 
lida esibizione alcuni sostenitori catalani sicuramente ignari della 
tradizione democratica della loro terra. 


Coppa 
Campioni, 
l’arbitvo 
sarà Agnolin 



L'italiano Luigi Agnolin (nella foto) arbitrerà la finale di 
Coppa dei Campioni, in palio tra ii Psv Eindhoven e il 
Benfìca di Lisbona, in programma il prossimo 25 maggio a 
Stoccarda. Per la finale della Coppa delle Coppe fra rAjax 
■e il Malines (11 maggio a Strasburgo), è stato designato II 
tedesco federale Di?ter Pauly, mentre le due finali della 
Coppa Uefa fra l'EspafloI di Barcellona e il Bayer Leverku¬ 
sen, saranno rispettivamente dirette dal cecoslovacco Du- 
san Krchnak (andata II 4 maggio) e dall’olandese Jan Kel* 
ser (ritomo il 18 maggio). 


Pelè e altri 
campioni 
per «Un caldo 
all'Aids» 


Oggi sì gioca a Tokio la par* 
tita «Un calcio all’Aids» che 
Vede in campo ex campioni 
del calcio europeo e suda* 
merìcano contro la «All 
stars Japan». L'incasso dei- 
rincontro sarà devoluto In 
beneficenza per la raccolta 
^^i fondi da destinare alla 
lotta contro l'Aids. Il calcio d'avvio sarà dato da Pelè, alle 
19, nel nuovo stadio «Tokio dome», «capitano» della squa¬ 
dra di giocatori occidentali, tra i quali figurano quattro 
italiani. L'incontro di Tokio è il primo del torneo che prose¬ 
guirà poi nello Zimbabwe, a Parigi e a Los Angeles. La 
formazione: Jannings, Krol, Tresor, Carlos Alberto. Wil¬ 
son, Zaccarelli, Keegan, Neeskens, Rossi, Best, Pelè. In 
panchina: Castellini, Benetti, Nordkvist, Eusebio, Rep, La* 
combe, Altafini e Jomo. Ct è l'ex responsabile della nazio¬ 
nale argentina, Carlos Bilardo. 


Benvenuti 
e Grfffith 
oggi ospiti 
a Odeon Tv 


Nino Benvenuti ed Emìle 
Griffith, protagonisti di tre 
storici combattimenti di bo* 
xe per la corona dei pesi 
medi nel 1967 (il primo e la 
«bella» terminarono in favo¬ 
re dell’italiano, mentre il se¬ 
condo, complice ia frattura 
* di una costola di Benvenuti, 
se lo aggiudicò ai punti lo statunitense), si sono incontrati 
ieri a Milano. L'occasione è stata fornita dalla registrazione 
della puntata di «Forza Italia», che va in onda oggi, dalle 
ore 22.30, su Odeon Tv, imperniata sul cinquantesimo 
compleanno di Nino Benvenuti (che però anagrafi- 
camente compirà gli anni il prossimo 26 aprile). Ospiti 
della trasmissione saranno l'ex manager di Benvenuti, Bru¬ 
no Amaduzzi e Sumbu Kalambay, attuale campione mon¬ 
diale dei pesi medi Wba. 


Rally Costa 
Smeralda: ■ 
dominio 
delle Landa 


Continua incontrastato il 
dominio della Lancia Delta 
integrale di Markku Alen, 
nell! 1* edizione del Rally 
della Costa Smeralda. Nella 
seconda, durissima tappa 
di ieri, di 348 km, Stig 
Blomqvist è stato costretto 
al ritiro per II cedimento del 
motore della sua Ford Sierra Cosworth. Alle spalle del 
pluricampione del mondo si sono piazzate altre tre Lancia 
Delta 4WD, con Cerreto seguito da Tabaton e dai fratelli 
Alessandrini. Oggi terza e ultima tappa di 296 km con otto 
prove speciali. 

Il sospetto è quasi certezza, 
anche se ci vorranno diver¬ 
se settimane prima che l'in¬ 
dagine antidoping sul san¬ 
gue del cavallo Bon Marin, 
accerti senza ombra di dub¬ 
bio se l'animale è stato 
«drogato» con un sedativo, 
p a j tro g j 0 mo a San Siro, pri¬ 
ma della quinta corsa della riunione di galoppo. Bon Ma¬ 
nn. favorito nella quinta corsa sui duemila metri, fu ritirato 
dalla gara quando il suo proprietario e fantino, il «gentle¬ 
man» Koberto BottaneJJi, notò la traccia di una Iniezione 
sul collo del cavallo. Dopo un esame da parte del veterina¬ 
rio i sospetti trovarono conferma. Intanto la magistratura 
ha iniziato le indagini. 


Indagini 
per cavallo 
drogato 
a San Siro 


Comitato 
Coni-Enti, 
eletti Notarlo 
e Montella 


Riunione operativa ieri al 
Foro Italico del Comitato 
Coni-Enti di promozione. 
Sono siati nominati I due vi¬ 
cepresidenti (presidente, 
come si ricorderà, era «là 
stato designato Arrigo Gat- 
tai), che, secondo accordo, 
spettano agli Enti. Per il pri¬ 
mo anno, in base all’anzianità di fondazione dell'Ente, 
saranno Aldo Notano, presidente del Csi, e Giovanni Mon¬ 
tella, presidente della Ubertas. Sono state nominate anche 
due commissioni di lavoro: una si occuperà dei Giochi 


zione medico-sportiva) e da Matteo Pallicone (Lotta, pesi 
e judo). Segretario del Comitato è stato eletto Paolo Bor¬ 
ghi, coordinatore Mario Pescante. 


GIULIANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.05 Ciclismo, Giro di Puglia; 18.30 
Sportsera; 20.15 Lo Sport. 

Raitre. 11.00 Tennis, Intemazionali di Montecarlo; 14.30 Ten¬ 
nis. Intemazionali di Montecarlo; 17.30 Derby. 

Capottatila. 13.40 Sportime; 13.50 Tennis, Intemazionali di 
Montecarlo: 19.00 Sportime; 19.30 Juke-Box; 20.00 Donna 
Kopertina; 20.30 Boxe, Campionato europeo dei massimi 
Damiani-Emmen; 22.10 Sportime; 22.30 Tennis, Intemazio¬ 
nali di Montecarlo (sintesi). 

Tmc. 11.00 Tennis, Intemazionali di Montecarlo; 13.30 Sport 
News; 13.45 Sportisslmo; 14.00 Tennis, Intemazionali di 
Montecarlo; 23.40 Tmc Sport, Tennis (sintesi della giorna¬ 
ta). 

Odeon TV. 20.30 Forza Italia; 22.40 Forza Italia. 


Coppa Italia 

In pericolo 
la finale 
a Torino 


■■ TORINO La finale di Cop¬ 
pa Italia è in pericolo. Se il 
sorteggio assegnerà al Torino 
la partita di andata ci si trove¬ 
rà di fronte ad un imprevisto. 
Il giorno prima del match è 
infatti fissato allo stadio Co¬ 
munale il concerto di Sting. 
rock star inglese, ed è assai 
difficile che gli addetti ai lavo¬ 
ri riescano a ripulire adeguata- 
mente il terreno in meno di 24 
ore. Radice è preoccupato: «Il 
fondo del Comunale è già 
malconcio, figuriamoci quan¬ 
do ci passeranno sopra mi¬ 
gliaia ai persone. E poi biso¬ 
gna pensare anche all’incolu¬ 
mità dei giocatori; magari sul 
campo rimarranno siringhe e 
altri oggetti pericolosi». 


Palermo 

Giocatori 
contestati 
dai tifosi 

m PALERMO. Pieno disac¬ 
cordo tra giocatori del Paler¬ 
mo e dirigenti della società 
per quanto riguarda i premi fi¬ 
nali di Coppa Italia. 1 primi 
chiedono 190 milioni mentre 
la società ne offre 108. La si¬ 
tuazione ieri pomeriggio, al 
campo d’allenamento, stava 
degenerando. Un gruppo di ti¬ 
fosi aveva preso a protestare 
vivacemente nei confronti dei 
giocatori, tanto che è stato 
necessario l'Intervento del 
presidente Lagumina e del 
tecnico Caramanno, i quali 
sono riusciti a convincere ì 
giocatori a svolgere Tallona¬ 
mento. il che è avvenuto con 
circa due ore dì ritardo. 
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Quale 
farmaco 
per il 2000/3 


■i Mentre ancora si discute su (armaci, prontuario, ticket 
e spesa farmaceutica, mi sembra interessarne ricordare 
quanto affermato pochi mesi or sono da Claudio Cavazza 
nel corso dell'assemblea generale della Farmindustria del 
giugno scorso: «L'obiettivo è quello di destinare alla ricerca 
il 20* del fatturato*. Se consideriamo che attualmente l'in¬ 
dustria farmaceutica italiana destina alla ricerca circa il 10% 
teorico ma un 5% reale valutando la quota di fatturato che 
effettivamente resta in Italia, questa affermazione ha un 
duplice significato: 

- conferma da un lato II grande ritardo che il nostro 
paese segna in questo settore; 

- rende conto dei processi involutivi che hanno caratte¬ 
rizzato l'andamento del mercato dei farmaci, scaricando su 
spesa pubblica e cittadini le carenze del settore. 

Quello che appare chiaro, e che ha avuto autorevole 
conferma ad esempio già dal rapporto presentato nell'85 
dal ministro per la Ricerca scientifica Granelli, i che l'Italia 
ha negli, ultimi anni perso una importante occasione di 
ricerca per lo sviluppo, mancando la cosiddetta «seconda 
rivoluzione tecnologica» in campo farmaceutico. Ossia 
quella basata sull'uso delle biotecnologie ed in generale 
sulla produzione di farmaci ad alta tecnologia, cioè: 

1) Farmaci derivati da nuovi procedimenti biotecnologi¬ 
ci; 

2) farmaci che utilizzano nuove vie di somministrazione; 

3) farmaci contenenti sostanze attive che hanno subito 
un trattamento In microgravltà (nello spazio); 

4) farmaci nuovi a base di radioisotopi; 

5) farmaci contenenti nuove sostanze di interesse tera¬ 
peutico fondamentale. (Commissione Comunità Euro- 
pee.Bruxelles, 2 maggio 1984) 

Tra quesli i farmaci biologici (biofarmaci) appaiono co¬ 
me quell) maggiormente destinati a modificare i consumi e 
a controllare il mercato. Enfatizzando un po', i fautori dei 
biofarmaci ne sostengono la superiorità assoluta rispetto 
alla farmacologia chimica, ritenendo il loro meccanismo di 
azione meno aggressivo nel confronti dell'organismo uma¬ 
no (M. Racco • Il farmaco tra sociale ed industriale, luglio 
'87), In realtà occorre ricordare che i biofarmaci di cui 
stiamo parlando sono completamente nuovi non concet¬ 
tualmente ma solo per quanto riguarda le modalità di pro¬ 
duzione. 

Già la farmacologia più classica è ricca di biofarmaci 
(sostanze biologiche naturali attive farmacologicamente) 
quali i vari ormoni estrattivi, la stessa penicillina prodotta da 
batteri, gli steroidi ottenuti dal ciclo degli acidi biliari, alcu¬ 
ni antimetaboliti, ecc. Nell'accezione attuale il biofarmaco 
è Invece un prodotto biotecnologico, il che significa che 
viene ottenuto inducendo con vari metodi di laboratorio 
organismi e cellule viventi a (are da «produttori» di specifi¬ 
che sostanze. 

Nel momento in cui scriviamo questo avviene già in molti 
laboratori ed industrie e già esistono nell'uso clinico e sono 
commercializzati farmaci ottenuti con tali melodiche tanto 
da delineare per gli anni 90 un mercato mondiale dell'ordi¬ 
ne di miliardi di dollari. Si tratta di prodotti totalmente 
innovatici, che non possono essere ottenuti con tecniche 
tradizionali, sicché il peso della ricerca scientifica nelle fasi 
di preparazione del prodotto è molto elevato e richiede un 
impegno plurispeclalistico. 

I primi prodotti (diagnostici o terapeutici) in uso o in fase 
avanzata dì sperimentazione derivano da tre tecniche fon¬ 
damentali: 

- la lecnica del Dna ricomblnante, o ingegneria genetica 
legata alla possibilità dì isolare geni, tagliandone pezzi spe¬ 
cifici e Incorporandoli con materiale genetico di altri orga¬ 
nismi cellulari; queste cellule vengono cioè trasformate in 
una fabbrica che produce ciò che II nuovo pezzo dì gene 
stabilisce, ad esempio insulina, ormone della crescita, in¬ 
terferone, vaccino per l'epatite B. Lo stesso sistema può 
essere adoperato per identificare alcune gravi malattie ere¬ 
ditarie tornendo un aiuto prezioso alla diagnosi prenatale; 

- la tecnica degli antìcorpi monoclonali ottenuti creando 
un ibrido tra due cellule diverse di cui una diventa produttri¬ 
ce di anticorpi tutti uguali tra loro. Esse hanno applicazioni 
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Casi 

Auto- ^ 

immunità 

SCIO 

ss 

3 

5,17 

idV con deficit T 

61 

4 

6,55 

Agamm» X-L 

47 

3 

6.38 

Agamma con iper-lgM 

7 

2 

28,57 

Deficit selettivo IgA 

461 

33 

7,15 

Wiekott-Aldrich 

19 

1 

5,26 

ID e atassia-teleang. 

58 

1 

1,72 

ICV 

151 

5 

3,31 

Deficit chemiotassi 

7 

1 

14,28 

Font»: BUP. Dati aggiornati al 1985. 


Spazio Impresa __ 

In questa puntata vediamo cosa si sta facendo 
in campo immunologia). Interviste ed interventi 
di esperti e ricercatori del settore. 


IMMUNODEFICIENZE SEGNALATE (1977-1985) 
Prsvaiante deficienza antlcorporale 
Agammaglobulinemia legata al sesso 47 ( 4,50%) 

Agammaglobul. autosomica recessiva 1 ( 0,09%) 

Deficit di IgA 461 (45,10%) 

Deficit selettivo di altre classi di Ig 25 ( 2,44%) 

Deficit di Ig con iper-lgM 7 ( 0,68%) 

Immunodeficienza comune variabile 151 (14,80%) 

Prevalente deficienza Immunità cellulo-mediata 
ICV con deficit dei linfociti T 61 ( 6,97%) 

Deficit di nucleoslde fosforilasi 2 (0,19%) 

SCID 58 C 5,68%) 

Immunodeficienza associate ad altri difetti 
Sindrome dì Wiskott-Aldrich 19 ( 1,86%) 

Ip qoh atassla-teleangiectasia 58 ( 6,68%) 

Sindrome di Di George 11 ( 1,07%) 

ID con nanismo ed erti corti 7 ( 0,68%) 

Deficit dell'Immunità non specifica 
Deficit frazioni del complemento 20 ( 1,95%) 

Deficit della fagocitosi 20 ( 1,95%) 

Deficit della chemiotassi 7 ( 0,68%) 

Malattia cronica grenulomatosa 16 ( 1,56%) 

Deficit del Killing 4 ( 0,39%) 

IO con iper-lgE 18 ( 1,76%) 

Candidasi cranica mucocutanea 26 f 2,74%) 

Malattia di Chcdiack-Higashl _ 1 ( 0,09%) 

Font»: miP. Dati aggiornati al 1985. 

MALATTIE AUTOIMMUNI SEGNALATE 
iN CORSO 01 IMMUNODEFICIENZE PRIMITIVE 
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diagnostiche e di rado terapeutiche; 

- la bioingegneria proteica con cui si modifica una prò* 
teina naturale facendole assumere nuove proprietà diagno¬ 
stiche e farmacologiche. 

Le principali applicazioni cliniche sono attese nel campo 
delie malattie autoimmunitarie e tumorali, delie malattie 
Virali ed ormonali. 

Accanto ai prodotti già in uso o in sperimentazione mol¬ 
tissimi altri sono in studio da parte soprattutto diindustrìe 
multinazionali a capitale prevalente Usa, o da parte di grup¬ 
pi di ricerca più di recente attivati in Europa e perfino in 
Italia. 

Una rivoluzione quindi non solo annunciata agli inizi de¬ 
gli anni ’80, ma di tatto già avviata. Una rivoluzione le cui 
caratteristiche fondamentali possono così essere riassunte: 

1) necessità di una struttura produttiva molto complessa 
anche se non necessariamente molto costosa (tabella 2); 

2) richiesta di procedure accelerate da parte delle indu¬ 
strie rispetto alle fasi della brevettazione, registrazione, spe¬ 
rimentazione clinica per recuperare i tempi lunghi della 
ricerca di base (possono essere necessari da otto a dieci 
anni per immettere sul mercato un nuovo /ai ma co); 

3) scarsa conoscenza degli effetti biologici reali dei due 
farmaci tale da indurre la Cee a modificare il concetto di 
dose letale da DL/50 a dose letale approssimativa; 

4) indebolimento dei sistemi di garanzie etiche e sanita¬ 
rie rispetto agli utenti qualora le richieste dell’industria ven¬ 
gano accolte in maniera acritica. 

Quale rilievo assume, quindi, l’intenzione espressa dal¬ 
l’ingegnere Cavazza <)ì lanciare anche l’Italia sui terreno 
della produzione biotecnologica? Ci sembra che essa ri¬ 
sponda sicuramente ad aspirazioni legittime e condivise da 
quanti intendono superare l’arretratezza dell’industria far¬ 
maceutica italiana, ia grande dipendenza dall’estero e desi¬ 
derano trasformare l’innovazione in nuova occupazione e 
sviluppo. 

Tutto questo però può avvenire a nostro avviso solo den¬ 
tro un quadro certo di riferimento senza approssimazioni e 
fughe in avanti. Per noi questo si identifica in: 

a) profonde modificazioni dell’assetto industriale italiano 
in cui tuttora accanto a poche imprese leader dotate del 
know-how ne esistono molte altre a cui vanno forniti sii 
strumenti attivi della riconversione pena l’esclusione dal 
processi produttivi; 

b) stretta aderenza dell'Italia alia normativa Cee che ha 
previsto direttive specìfiche e per la produzione e per l’Im¬ 
piego dei farmaci biotecnologici anche in vista di nuovi 
problemi etici che essi pongono e per l’inserimento dell'Ila- 
ha in programmi avanzati quali il Bap e il Cube; 

c) iniziative valide ad impedire che l’ingresso sul mercato 
dei biofarmacì si tramuti in una nuova accelerazione del 
fenomeno del «mix* colpevole di far lievitare ì consumi e la 
spesa farmaceutica (ricordiamo ad esempio che la cura di 
un solo paziente e per breve periodo con interleuchina-2, i 
cui effetti sono peraltro tutt’altro che definiti, costa decine 
di milioni); 

rì) combinare interventi di maggiore efficienza delle pra¬ 
tiche relative alla commercializzazione dei farmaci ad alta 
tecnologia, con norme più garantiste sul piano etico, scien¬ 
tifico e sanitario il che significa riconsiderare tutta la fase 
della sperimentazione preclimca, deil’in/ormazione e del 
monitoraggio a distanza. 

Se l’industria farmaceutica investirà di più in ricerca, le 
istituzioni pubbliche dovranno adoperarsi per sostenete 
progettualmente questo sforzo, non solo come attualmente 
avviene con i numerosi fondi dispersi in molti progetti e 
non controllati nelle loro reali ricadute. Ad uno sforzo 
comune dovrà corrispondere un progetto ed un obiettivo 
comune: una produzione farmaceutica più qualificata, me¬ 
no assistita, più mirata non ai consumi ma alle funzioni di 
tutela globale della salute. 

Un’industria cioè che si lasci sollecitare dalla scienza, ma 
che non rifiuti i possibili e necessari condizionamenti che 
derivano dall’esigenza di tutela di interessi colletti vi esoda¬ 
li a cui il prodotto «farmaco» in definitiva corrisponde. 

• vicepresidente commissione Affari sociali della Camera 


Pochi dati circostanziati su questo importante settore della medicina 

Nonostante le malattìe sociali 
immunologia questa sconosciuta 


■■ ROMA Sempre più im¬ 
portante è diventata, negli ul¬ 
timi anni, l’immunologia. A 
prescindere dalla sindrome 
da immunodeficienza acquisi¬ 
ta (Aids), la malattia del mo¬ 
mento in tutto il mondo e di 
cui, volenti o nolenti, si parla 
in continuazione, le malattie 
su base immunologica sono 
state finora confuse, a livello 
statistico, con altn gruppi di 
patologie croniche. 

I dati esistenti sono tuttora 
carenti e difficilmente siste- 
matizzabili. Ciò dipende prin¬ 
cipalmente dalla difficoltà dì 
formulare una descrizione 
ben definita dì queste malat¬ 
tie, in modo da non confon¬ 
derli con altri settori e dalla 
mancanza di servizi ospeda- 
hen specificamente destinati 
allo studio e al trattamento di 
tale patologia. Non a caso, 
una commissione istituita dai 
ministero delia Sanità per ia 
•prevenzione e la cura deile 
malattie su base immunologi¬ 
ca- ha preparato un docu¬ 
mento che prevede l'istituzio¬ 
ne di seivizi di allergologia e 
immunologia clinica articolati 
su tre livelli in relazione al ba¬ 
cino di utenza, alle possibilità 
operative e alle attribuzioni 
funzionali. 

È stata, inoltre, predisposta 
una indagine conoscitiva sulle 
unità attualmente operanti, 
seppure non formalizzate Al 
presente, quindi, non è facile 
avere dati circostanziati su 







questo importante settore del¬ 
la medicina che, secondo sti¬ 
me attuali, si collocherebbe 
per prevalenza ai primi posti 
nell’ambito delle malattie so¬ 
ciali, interessando circa il 20 
per cento dell’intera popola¬ 
zione. Comunque sia. si pos¬ 
sono individuare due princi¬ 
pali settori le malattie da ipe- 
rattivìtà immunologica e quel¬ 
le da deficienza immunologi- 
ca. 

Nell’ambito del pnmo set¬ 
tore collochiamo le malattie 
allergiche e quelle autoimmu- 


MARIO PAPPAGALLO 

ni Da dati dell'Ina, raccolti 
ne! 1972, su un totale di 
7 369 310 assicurati, tali affe¬ 
zioni acute incidono, per an¬ 
no, de) 16,4 ogni diecimila as¬ 
sicurati, con un tasso di ospe¬ 
dalizzazione del 4,7 per dieci¬ 
mila e 349 046 giornate lavo¬ 
rative perse Tali dati sono 
analoghi, per importanza, a 
quelli di numerose altre malat¬ 
tie sociaii 

Deve, inoltre, essere rileva¬ 
to come la prevalenza delle 
malattie allergiche sia in co¬ 
stante aumento, non soltanto 


per ia maggiore attenzione 
diagnostica, ma in relazione 
ad un reale incremento d» in¬ 
cidenza. La prognosi della 
gran parte della patologia al¬ 
lergica è, per fortuna, favore¬ 
vole, ma non bisogna dimenti¬ 
care né l’evoluzione invali¬ 
dante di molte malattie (quali 
te allergopatie respiratone), 
né la possibilità di morti im¬ 
provvise, come nel caso del¬ 
l'allergia al veleno di insetti 
(50-100 morti l’anno negli 
Stati Uniti) o dell’asma bron¬ 


chiale. ia cui mortalità appare 
essere in aumento (0,9-3 de¬ 
cessi su centomila assicurati), 

Per quanto riguarda ie ma¬ 
lattìe da deficit immunitario * 
primitivo (nel 1977 è stato 
creato un registro delle immu¬ 
nodeficienze primitive), i casi 
registrati sono attualmente 
1.022 (esclusi quelli in corso ^ 
di valutazione) Nel 1978 il re- | 
gistro americano comprende- t'¬ 
va 3.356 casi, quello giappo- i 
nese 497 nel 1981 e quello 
svedese soltanto 174 nel *\| 

1982. Le immunodeficienze 
primitive prevalenti sono quel- 
le relative aU’immunità umo¬ 
rale; in particolare alle IgA sie¬ 
riche (45,1 per cento). Nel 
nostro Paese la prevalenza del 
difetto di IgA nella popolazio¬ 
ne normale è calcolata attor¬ 
no a 1.700-1 2000. Sotto il 
profilo diagnostico, mentre 
alcuni pazienti potrebbero es¬ 
sere definiti «portatori sani», 
numerosi altri presentano 
un'aumentata suscettibilità al¬ 
le malattie infettive, soprattut¬ 
to a quelle delle prime vie ae¬ 
ree e dell’apparato digerente 
(giardiasi ed infezioni intesti¬ 
nali in genere). 

Un problema importante 
nello studio delle immunode¬ 
ficienze primitive riguarda il 
loro rapporto con le neopla¬ 
sie e qui, purtroppo, torniamo .— ... 

lasSreMuSTramunolom ,,B, mot,wl " «>*»"“ “ tUn « mBta * Sp «‘» <"► 
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Nostra intervista al direttore della prima clinica medica 
del Policlinico di Milano, Carlo Zanussi 
I rapporti tra Università, ministero ed industrie 


«Pianeta immunologia? 

Più grande della fisica teorica» 




> 


Cirio 

bruissi 



Quando parliamo di immunologia la mente corre 
immediatamente alla malattia di questi anni: l'Aids. 
Ma non tutto è racchiudibile in questo terribile 
flagello. Ce ne parla il direttore della prima clinica 
medica del Policlinico di Milano, Carlo Zanussi, 
una «stella» internazionale. Segni di ripresa della 
ricerca farmaceutica anche se sono auspicabili su¬ 
peramenti di ostacoli amministrativo-burocratici. 


SERGIO VENTURA 


M MILANO «L'avvenire del- 
la lotta contro i tumori e le 
infezioni virali passa obbliga¬ 
toriamente per la strada del¬ 
l'Immunoterapia» li professor 
Carlo Zanussi, direttore della 
prima clinica medica del Poli¬ 
clinico, «stella» internazionale 
dell’immunologia, mette subi¬ 
to le carte in tavola. Affronta 
un terreno che non esita a de¬ 
finire «più complesso perfino 
della fisica teorica». Un terre¬ 
no, comunque, in piena 
espansione. Specialmente ne¬ 
gli ultimi dieci anni, spesso as¬ 
sodata al trapianti d'organo, 
questa branca delia scienza 
medica ha conosciuto un au¬ 
tentico boom. Perfino termini 
come ciclosporina, il farmaco 
antirigetto, o interferone, se 
non proprio popolari, certo 
non appaiono più una esclusi¬ 
va dell'élite in camice bianco, 
f segni di un auspicabile, ulte¬ 
riore sviluppo delia ricerca 
farmaceutica non mancano, 
sebbene in Italia incontrino 
qualche ostacolo. Ascoltiamo 


ancora il professor Zanussi: 
«Abbiamo troppe lentezze, 
pastoie burocratiche infinite. 
Per usare nuove terapie molti 
medici si vedono costretti a 
muoversi a proprio rischio e 
pericolo. Invece se si intende 
agire a monte, incrementare 
davvero la ricerca, è indispen¬ 
sabile agevolare i circuiti di 
conoscenza e comunicazio¬ 
ne. I rapporti fra industna, 
Università, ministero, vanno 
snelliti. Arrivo a sostenere che 
nei casi di gravi malattie che 
minacciano la vita, come il 
cancro o l'Aids, i farmaci con 
funzione terapeutica dovreb¬ 
bero poter essere usati subito. 
Vorrei tempi di latenza, di at¬ 
tesa deil'autozizzazione mini¬ 
steriale, non più lunghi di 
qualche settimana». 

la realtà è oggi ben diversa. 
Dal momento della domanda 
di registrazione al via libera 
per il nuovo prodotto passano 
in medi uno, due anni. E pri¬ 
ma delia richiesta i laboratori 
hanno già superato scogli car¬ 


tacei alti una spanna. Ma det¬ 
to ciò, verrebbe da obiettare, 
la proposta-Zanussi non ri¬ 
schia di favorire anche gli spe¬ 
culatori, i mercanti di medici¬ 
na senza scrupoli? «Un mo¬ 
mento - replica il professore 
-, la dilezione farmaci dei mi¬ 
nistero della Sanità deve usare 
una pascolare attenzione nei 
controlli per essere certa di 
affidare al pubblico prodotti 
sicuri. Vanno scelti solo quei 
centri affidabili, attrezzati per 
fare in tempi brevi trials tera¬ 
peutici controllati. Uno di 
questi può essere l'Istituto dei 
tumori di Milano». 

Il problema della risposta 
immunologica, cioè il funzio¬ 
namento dei meccanismi di 
difesa detl'organismo dalle in¬ 
fezioni o da sostanze estranee 
(tipico il caso dei trapianti) in¬ 
veste un sempre maggior nu¬ 
mero di condizioni morbose. 
Diventa dunque estremamen¬ 
te importante conoscere i si¬ 
stemi biologici di riproduzio¬ 
ne qualora si intenda puntare 
sulla eventuale inibizione, 
sull'esaltazione o sulla regola¬ 
zione delle risposte. Zanussi 
cita un elenco di malattie: dia¬ 
bete giovanile o insulino di¬ 
pendente, la maggior parte 
delle aitriti, tutti i disturbi del¬ 
la tiroide, gli stessi tumori. So¬ 
no, in sostanza, i settori di ele¬ 
zione per la moderna immu¬ 
nologia.. «Il nuovo campo che 
sta assumendo rilievo anche 
in termini applicativi, è quello 


degli stretti rapporti fra rispo¬ 
sta endocrina, risposta del si¬ 
stema nervoso centrale e si¬ 
stema immunitario - osserva 
Carlo Zanussi -. Le notizie 
che si hanno vengono da ogni 
paese dei mondo, Italia inclu¬ 
sa. Non abbiamo complessi di 
inferiorità. Ci sono ottime 
scuole a Milano, Genova, Ro 
ma, Dan. Col risultato che gi. 
ora disponiamo, per esempic 
di gammaglobuline in quant 
tà (proteine costituenti il pi 
sma sanguigno strettamen : 
assodate ai meccanismi < a- 
pressivi delle malattie, ndrj e 
addirittura di gammaglobuli¬ 
ne selettive verso determinati 
virus patogeni che permetto¬ 
no profilassi e trattamenti mi¬ 
rati». 

I risultati sono soddisfacen¬ 
ti? «Direi ottimi in tutte le ma¬ 
lattie dovute a deficienze di 
anticorpi di tipo congenito o 
secondario. Per esempio nel 
mieloma. Altre applicazioni 
importanti sono le terapie so¬ 
stitutive di carenze ormonali. 
Una situazione esemplare è 
offerta dalia ghiandola del ti¬ 
mo, centro motore e regolato¬ 
re del sistema immunitario. 
Oggi si ottengono ormoni del 
timo di genere estrattivo, da 
animale, oppure sintetico. La 
loro disponibilità consente il 
riequilibrio di carenze che, 
per esempio, nei vecchi sono 
fisiologiche» 

II ventaglio di elementi in 
grado di rafforzare le difese 


immunitarie non si arresta qui. 
Da un paio d'anni anche tn Ita¬ 
la la biotecnologia ha prodot¬ 
to in laboratorio l'interferone. 
Si tratta di una proteina, sco¬ 
perta trent'anni fa, generata 
dalle cellule durante l'insorge¬ 
re di una infezione virate. 
Questa proteina, agendo su 
un'altra cellula, si mostra ca¬ 
pace di proteggerla da nuovi 
agenti patogeni. «Insieme al- 
l'interleuchina due viene im¬ 
piegata in talune forme di tu¬ 
mori maligni e di leucemie. Si 
ottengono buoni risultati nella 
remissione della malattia, se 
non proprio nella guangione - 
spiega il professor Zanussi - 
L'interferone fornisce gli esiti 
più interessanti nel melanoma 
maligno, nei tumori renali, 
nella leucemia cappelluta, do¬ 
ve la remissione tocca l'80%. 
L'interleuchina due, invece, è 
in fase nettamente spenmen- 
tale. È un ormone in grado di 
promuovere lo sviluppo di lin¬ 
fociti che si rivelano attivi nei 
confronti del tumore. In Italia 
non abbiamo ancora le idee 
chiare sui dosaggi e sul meto¬ 
do di somministrazione più 
adatto Credo però che i risul¬ 
tati bollanti e risolutivi si otter¬ 
ranno dall'impiego delle di¬ 
verse sostanze biologiche atti¬ 
ve in combinazione con altri 
farmaci. Del resto già ora i 
principali centn di ncerca te¬ 
rapeutica nell’Aids adottano 
simultaneamente antivirali e 
immunomodulatori». 


L’immunoterapia si racco¬ 
manda anche quando occorre 
ristabilire un equilibrio dei si¬ 
stema immune compromesso 
come avviene nelle allergie. 
Quando infatti l'organismo 
sviluppa una eccessiva produ¬ 
zione di anticorpi reaginici bi¬ 
sogna tentare di reprimere la 
risposta per riportarla nei limi¬ 
ti normali. «Le biotecnologie 
ci hanno permesso di dispor¬ 
re di grosse quantità di sostan¬ 
ze naturali che il nostro orga¬ 
nismo produce. L'interferone 
è uno dei più noti - ricorda il 
professor Zanussi -. La scien¬ 
za di base indica che esistono 
altri pnncipi attivi elaborati da 
cellule immunotogiche quali I 
fattori di crescita delle cellule 
del sangue In un prossimo fu¬ 
turo li potremo utilizzare non 
solo là dove siano carenti, ma 
anche per esaltare determina¬ 
te funzioni. Penso alle anemie 
ligenerative il cui fattore di 
crescita può risolvere proble¬ 
mi oggi affrontabili solo con 
le trasfusioni E si sa che le 
trasfusioni danno effetti colla¬ 
terali pesanti. Battere con suc¬ 
cesso questa nuova via rap¬ 
presenterebbe un grosso van¬ 
taggio per I malati, sarebbe 
una risposta sostitutiva». 

All'ospedale americano di 
Bethesda si sono già mossi 
pnmi passi in questa direzio¬ 
ne. Un buon esempio per l'Ita¬ 
lia. Purché, beninteso, ci sia¬ 
no orecchie ed occhi disposti 
a raccoglierlo. 


A colloquio con il farmacologo Bruno Silvestrini 

Ecco la ricetta: ricerca 
di base e farmaci innovativi 


La ricerca farmaceutica italiana non è necessaria¬ 
mente destinata a restare schiacciata tra le grandi 
multinazionali: la strada da percorrere è quella del¬ 
la ricerca di base e della produzione di farmaci 
innovativi. Sotto questo profilo assume sempre più 
rilevanza il rapporto tra centri di ricerca pubblici e 
privati. Produrre nuove medicine richiede anni di 
ricerche e investimenti di centinaia di miliardi. 
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■■ ROMA Grande spazio al- 
'la ricerca di base, gusto del 
rischio e stretti rapporti di col¬ 
laborazione con le università 
e i centri di ricerca più presti¬ 
giosi in questa formula si con- 
'densa la filosofia su cui è ba¬ 
salo il successo di alcuni cen¬ 
tri di ricerca privati italiani. A 
un’osservazione superficiale, 
le imprese di dimensioni rela¬ 
tivamente contenute sembre¬ 
rebbero destinate a rimanere 
Schiacciate nella lolla tra l co¬ 
lossi, le multinazionali del set¬ 
tore, per la conquista dei mer¬ 
cati internazionali 1 dati sem¬ 
brerebbero confermare que¬ 
sta tendenza il 63 per cento 
del mercato farmaceutico ita¬ 
liano è già in mano ad aziende 
straniare L’esperienza sta pe¬ 
rò diMostrando che non solo 
jo Spazio esile, ma che attra¬ 
verso il perseguimento di una 
Strategia adeguata, molto le¬ 
gata alla ncerca di base, è 
(possibile affacciarsi alla scena 
fntefnazionale attraverso la 
realizzazione di farmaci inno¬ 
vativi in grado di sconfiggere 
)e patologie fino a oggi senza 
tura o di sostituire, partendo 
«da approcci radicalmente 
jquovl, I vecchi farmaci, meno 
^efficaci e spesso più tossici. 

«La nostra ncerca, mirata 
Essenzialmente alla creazione 
ti farmaci di nuova concezio¬ 
ne - spiega il doti Renato Co- 
«trini, segretario generale del- 
VIstituto di ncerca Angelini -, 
’cómporta grossi investimenti 
nél campo della ncerca di ba¬ 
sse I dati parlano chiaro men¬ 
tre complessivamente, nel 
mondo, soio i‘8 per cento del 
fondi per ta ncerca è destina¬ 
lo alla ricerca di base, questa 
voce rappresenta ben il 32 per 
«cento nei nostro Istituto E ri¬ 
cerca di base significa ottene¬ 
re farmaci nuovi non solo sol- 
«ìo il profilo delia composizio¬ 
ne chimica, ma anche sotto 
quello- del meccanismo d'a¬ 
zione. 

' *1 risultati ottenuti in più di 
trentanni danno ragione a 
,-queàla impostazione - conti¬ 
gua i! doti Costruii - e pongo¬ 
no il nostro istituto all'avan¬ 
guardia Dal 1955 a oggi, nel- 
I ambito dei programmi di stu¬ 
diò nei campi dell’infiamma- 
zione, dell’oftalmologia, delle 
malattie mentali, deH’oncolo- 
gta. solo per citare i più impor¬ 


tanti, è stata realizzata una se¬ 
rie di farmaci di concezione 
completamente originale, che 
per le Ioto caratteristiche han¬ 
no ottenuto successo nei mer¬ 
cati internazionali più impor¬ 
tanti È il caso, per fare un 
esemplo, del Trazodone. un 
antidepressivo che agisce in 
modo fisiologico innalzando 
la soglia colica del dolore 
mentale un farmaco comple¬ 
tamente diverso dai tradizio¬ 
nali antidepressivi triciclici, 
caratterizzati tra l'altro da im¬ 
portanti effetli collaterali In- 
termanete frutto della nostra 
ricerca, oggi questo farmaco è 
ai primi posti tra gli antide¬ 
pressivi nel mondo, e come 
molti altri nostri prodotti for¬ 
temente innovativi è presente 
sui mercato, coi nostro mar¬ 
chio o tramite licenziatari, in 
oltre una cinquantina di pae¬ 
si». 

«La realizzazione di un far¬ 
maco di nuova concezione - 
spiega il prof Bruno Silvestri- 
ni, docente di Farmacologia 


all'Università di Roma e diret¬ 
tore scientifico dell’istituto 
Angelini - è il frutto del lavoro 
integrato e complementare di 
ricercatori appartenenti a di¬ 
verse branche scientifiche, la 
cui competenza è indispensa¬ 
bile per la realizzazione del 
progetto di ricerca globale In 
tal modo, il contributo del chi¬ 
mico ha la stessa importanza 
di quello del farmacologo o 
del clinico Applicarsi a ipote¬ 
si di lavoro originali rappre¬ 
senta un potente stimolo pro¬ 
fessionale per tutti i ricercato¬ 
ri ciò aiuta a superare proble¬ 
matiche a volte molto compli¬ 
cate» 

Come vengono Impostate 
le procedure di verifica 
del nuovi farmaci? 

Date le dimensioni e le carat¬ 
teristiche della nostra struttu¬ 
ra, orientata pnncipalmente 
verso la ricerca di base, il rap¬ 
porto con le università, con I 
centri di ncerca pubblici, di¬ 


venta, oltre che necessario, 
del tutto naturale. Con reci¬ 
proci vantaggi e con vantaggi, 
ovviamente, per la collettività. 

Come il articola In concre¬ 
to Il rapporto con l'univer¬ 
sità? 

Gli studi di importanza critica 
per lo sviluppo di un progetto 
di ricerca vengono condotti 
daU'lstituto di ncerca Angelini 
con la collaborazione dì cen¬ 
tn di grande prestigio Intema¬ 
zionale come ad esempio, per 
citarne soio uno, io Sloan Ket- 
tering Center di New York. Ta¬ 
le impostazione aiuta anche a 
comprendere come sia stato 
possibile realizzare un così 
grande numero di farmaci in¬ 
novativi con mezzi relativa¬ 
mente modesti. In tutto dò, 
ovviamente, la qualità dei ri¬ 
cercatori gioca un ruolo de¬ 
terminante. Mi preme poi sot¬ 
tolineare che l'Istituto non è 
condizionato da programmi 
commerciali contingenti an¬ 
che se, ovviamente, la sua atti¬ 
vità è resa possibile dai pro¬ 
venti derivanti dalla commer¬ 
cializzazione dei suoi farmaci, 
che oggi rappresentano circa 
il 90 per cento del fatturato 
farmaceutico del gruppo An¬ 
gelini. (n questo senso va letta 
anche la nostra scelta di svi¬ 
luppare, ovviamente quando 
ce ne sono i presupposti, i co¬ 
siddetti «orphan drugs», far¬ 
maci destinati alla cura di ma¬ 
lattie gravi ma sprovviste di un 
mercato che giustifichi inve¬ 
stimenti di una certa entità Si 
tratta di un problema molto 
delicato, e affrontarlo signifi¬ 
ca porre la ricerca farmaceuti¬ 
ca veramente al servizio del¬ 
l'uomo 

A questo proposito, quan¬ 
to costa e quanto tempo ri¬ 
chiede la produzione di un 
nuovo farmaco? 

Per arrivare alia commercia¬ 
lizzazione di un farmaco inno¬ 
vativo, frutto di una ncerca 
onginale, occorrono diversi 
anni, ormai più di dieci, tra n- 
cerca di base, sperimentazio¬ 
ne, test di controllo e registra¬ 
zione. 1 costi sono molto ele¬ 
vati, nell’ordine delle centi¬ 
naia di miliardi basti pensare 
che solo per le verifiche tossi¬ 
cologiche, che sono uno dei 
passaggi obbligati, occorrono 
oggi diversi miliardi di lire 


Intervista al farmacologo Albano Del Favero 


E’ vero non si fa molto 
ma non tutto è detto 


Continuiamo la nostra inchiesta sull'industria far¬ 
maceutica con interviste e interventi di esperti del 
settore. A che punto è la ricerca nel nostro paese? 
Quali collegamenti con il mondo universitario? 
Queste domande le abbiamo girate al professor 
Albano Del Favero, primario dell'Istituto di clinica 
medica dell'Università degli Studi di Perugia, da 
anni impegnato nella ricerca clinica. 
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Come giudica professor 
Del Favero lo stato attuale 
della ricerca farmacologi¬ 
ca in Italia? 

Direi che rispetto ad alcuni 
anni fa l'Italia, nel campo del¬ 
la ncerca di nuovi farmaci, 
non ha fatto grandi passi in 
avanti. Non sono stati in so¬ 
stanza prodotti nuovi farmaci; 
o quannomeno non si sono 
ancora visti i frutti di quegli 
investimenti che l’industria 
farmaceutica sostiene di aver 
effettuato in questo preciso 
settore. Oggi dunque la ricer¬ 
ca italiana non può ancora di¬ 
re di aver raggiunto livelli di 
competitività quali quelli di 
paesi come l'Inghilterra o gli 
Stati Uniti, li numero e la qua¬ 
lità dei (armaci italiani che po¬ 
tremmo definire realmente 
competitivi sono ancora mol¬ 
to ridoni, 

Eppure gli industriali far* 
mact urici del nostro paese 
sostengono di aver Inve¬ 
stito molto In questi anni 
nella ricerca 

È possibile che sia cosi, anche 
se è difficile vedere chiaro in 
questo settore e comunque 
detti investimenti interessano 
solo poche industrie italiane. 
Inoltre i tempi necessari per¬ 
ché i multati di questi investi¬ 
menti possano dare frutti so¬ 
no molto lunghi Ed oggi sono 
ancora più lunghi anche in 
rapporto alle tecnologie utiliz¬ 
zate per ottenere farmaci dav¬ 
vero innovativi E di questo, e 
bene sottolinearlo, non può 
certamente essere data la col¬ 
pa soio all'industria 
Esistono quindi anche al¬ 


tre responsabilità per U ri¬ 
tardo che l’Italia ha accu¬ 
mulato nel campo della ri¬ 
cerca? 

L'industria è solo una compo¬ 
nente dell’ambiente scientifi¬ 
co che può consentire la rea¬ 
lizzazione di nuovi farmaci. 
L'altra componente è quella 
dell'Università e della ricerca 
pubblica, realtà, queste ulti¬ 
me, che non hanno, salvo rare 
eccezioni, tenuto il passo con 
quanto si sta facendo e si è 
fatto nel campo deila ricerca 
internazionale. C’è inoltre una 
sostanziale separatezza tra ì 
due settori delia ricerca, quel¬ 
lo pubblico e quello privato. E 
tutto questo si risolve in un 
danno comune al progresso 
scientifico del nostro paese. 
Con questo non voglio dire 
certo che la ricerca universita¬ 
ria dovrebbe dipendere da fi¬ 
nanziamenti privati, ma sol¬ 
tanto che un rapporto di inter¬ 
scambi di espenenze scientifi¬ 
che e di personale sarebbe 
estremamente fruttuoso per il 
mondo della ncerca italiano 
nel suo complesso, pur nel ri¬ 
spetto della reciproca autono¬ 
mia Infatti ritengo che la n- 
cerca universitaria non possa 
essere condizionata nelle sue 
linee di ncerca dal dover di¬ 
pendere in modo sostanziale 
da finanziamenti privati 
Professore lei ritiene che 
gli Investimenti destinati 
alla ricerca tn Italia siano 
sufficienti? 

Assolutamente no Sono an¬ 
cora oggi modesti In Italia, 
inoltre, si sono verificati casi 
di investimenti da parte dì in¬ 
dustrie nazionali che hanno 


preferito destinare queste n- 
sorse all’estero. E questo per¬ 
ché è più facile raggiungere 
accordi con istituzioni univer¬ 
sitarie straniere che non italia¬ 
ne, o per «aprirsi la strada» ai 
mercati intemazionali 
In quale direzione la ricer¬ 
ca Italiana dovrebbe com¬ 
piere passi In avanti? 

È difficile nspondere ad una 
domanda di questo tipo e sa¬ 
rebbe presuntuoso da parte 
mia ritenere di avere ricette 
preconfezionate in mano 
Esprimo, quindi, solo alcune 
modeste opinioni, per quello 


che un ricercatore clinico può 
sapere Devo dire che l'indu¬ 
stria farmaceutica italiana non 
ha nulla da imparare, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda l'a¬ 
spetto tecnologico, e la capa¬ 
cità dei nostri tecnici in que¬ 
sto senso è ampiamente rico¬ 
nosciuta Quello che forse 
manca all’industria farmaceu¬ 
tica italiana è una «dimensio¬ 
ne» tale che le consenta di 
varcare te frontiere nazionali 
per imporsi nel sistema indù- 
stnale mondiale, dove vengo¬ 
no appunto governati ì pro¬ 
cessi della ricerca. Ma soprat¬ 
tutto bisognerebbe fare dei 


passi in avanti nel modo di fa¬ 
re ncerca: superare le tecno¬ 
logie oggi ancora in uso nel 
nostro paese, e cioè la ricerca 
di nuovi tannaci attraverso lo 
screening, adottando sempre 
più nuovi metodi di ricerca 
che si stanno facendo avanti. 
La produzione di farmaci, 
cioè, si dovrebbe attuare sulla 
base di una comprensione 
maggiore dei meccanismi pa¬ 
togeni delle malattie, per otte¬ 
nere quindi dei prodotti che 
possano intervenire In modo 
concreto sulla malattia. È su 
questo campo che la nostra 
industria deve giocare una 
forte scommessa. Anche per¬ 
ché le multinazionali straniere 
non stanno investendo grosse 
risorse solo all'estero, ma an¬ 
che nel Rostro paese, sfruttan¬ 
do appunto le grandi capacità 
di ricerca dei nostri tecnici. 
Sarebbe un errore che la ri¬ 
cerca italiana rimanesse 
esclusa da tali nuovi orizzonti. 

Lei prima sottoUaeava 
l'importanza della dimen¬ 
sione per l'industria far¬ 
maceutica. Perché qaesto? 

Perché l'internazionalizzazio¬ 
ne della ricerca e del mercato 
sono elementi che vanno in¬ 
sieme. E quindi o la dimensio¬ 
ne dell’industria è tale da po¬ 
ter investire in questo settore 
in maniera adeguata, oppure 
si è tagliati fuori. In soslanaa 
per le piccole aziende fare ri¬ 
cerca sta diventando sempre 
più difficile, anche se non Im¬ 
possibile. 

Slamo dunque destinati, 
anche In questo campo, ad 
una moadlattuaztaw 
dell'Industria e quladl del¬ 
la ricerca? 

È innegabile che è già in atto 
una internazionalizzazione 
forte di questi processi. Ma se 
l’Italia saprà investire in que¬ 
sto settore, se saprà favorire 
Vmdustria che laverà ricerca, 
se saprà stimolare davvero la 
ncerca universitaria, non avrà 
nulla da temere rispetto ai 
processi di mondializzazione 
della ricerca. 
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Una migliore conoscenza del funzionamento del sistema 

immunitario influirà sulla terapia di infezioni 

di varia origine e sui tumori? Una scommessa della scienza medica 


iliiìhW 


■■ Che un efficiente siste¬ 
ma di difesa presidi il nostro 

S itano proteggendolo 

malattie è ormai un fatto 
largamente dimostrato. Il 
complesso dei meccanismi 
naturali o Indotti che svolgo¬ 
no questa azione di difesa è 
stato definito sistema immuni¬ 
tario. Nel corso dell'evoluzio¬ 
ne la risposta Immune è anda¬ 
ta affinandosi e il nostro orga¬ 
nismo dispone oggi di un sofi¬ 
sticato arsenale mito da missi¬ 
li (gli anticòrpi), dalle loro sta¬ 
zioni di lancio 0 linfociti B), 
da carri armati leggeri (i linfo¬ 
citi T) e pesanti (Tmacrofagi), 
Zone Indifese non devono esi¬ 
stere: cosi il sistema immune 
si attesta in prima linea nelle 
mucose gastriche, respiratorie 
e riproduttive dove per primo 
si scatena l'attacco dell'am¬ 
biente esterno. Inoltre l'im¬ 
munità deve esprimersi in 
un'azione di ricognizione e 
sorveglianza, così le cellule 
immunocompetenti entrano 
nel torrente circolatorio pron¬ 
te a sbarcare tempestivamen¬ 
te dove necessario. Approfon¬ 
dire la conoscenza dei com¬ 
plessi meccanismi di difesa, 
ovvero come avvenga il diffe¬ 
renziamento di cellule primiti¬ 
ve in specializzati linfociti T e 
B, come I linfociti divengano 
cellule killer, come venga re¬ 
golato il traffico delle cellule 
immunocompententl, e co¬ 
me, non meno importante, 
termini l'attacco delle difese 
dell'onanismo verso il nemi¬ 
co è lo scopo primario della 
ricerca immunologlca. 

Ma la domanda è dunque: 
una miglior conoscenza del 
funzionamento del sistema 
immunitario influirà sulla tera¬ 
pia di infezioni di varia origine 
e tumori? Effettivamente que¬ 
sta è una delle grandi scom¬ 
messe delia scienza medica di 
questa fine di secolo. Alla 
Sciavo di Siena l'immunologia 
è stata per decenni il fulcro 
della ricerca e sviluppo di far¬ 
maci biologici. Infatti fino dal 
1904 i vaccini sono stati il 


principale campo di indagine 
dell'Istituto Sieroterapico e 
Vaccinogeno Toscano e, an¬ 
cora più oggi con l'avvento 
delle nuove tecnologie so¬ 
prattutto di ingegneria geneti¬ 
ca, lo rimangono. Di fatto 
l'immunologia nasce con i 
vaccini. Jenner li inventa e 
getta le basi per quella che sa¬ 
rà una delle più grandi con¬ 
quiste delia medicina: la 
scomparsa totale del vaiolo 
avvenuta un decennio fa. E 
poi altri grandi traguardi con 
Pasteur e il vaccino antirabbia 
o Sabin e il vaccino antipolio¬ 
mielite, il primo efficace vac¬ 
cino orale. Ma dopo cento an¬ 
ni di ricerca nel campo dei 
vaccini quelli veramente effi¬ 
caci oggi in uso non sono 
molti di più di una decina. E 
se la natura non fa salti, la 
scienza si. Sono le nuove tec¬ 
niche di biologia molecolare 
che permettono di identifi¬ 
care i geni che controllano la 
produzione di tossine o altre 
proteine immunogene adatte 
a formare i nuovi vaccini, co¬ 
siddetti da Dna ricombinante, 
a rilanciare la ricerca. Le pre¬ 
visioni per la fine del secolo 
sono cosi molto rosee: si 
avranno efficaci vaccini con¬ 
tro malattìe quali malaria o 
schistosomiasi che sono re¬ 
sponsabili della morte di deci¬ 
ne di milioni di persone ogni 
anno, specialmente nei paesi 
non industrializzati. Intanto i) 

C rimo vaccino da Dna ricom- 
inante, quello anti-epatite B, 
entra nell’uso comune. Così 
l'entusiasmo è notevole. Nei 
nostri laboratori di Siena già 
da qualche anno la ricerca sì 
era diretta verso nuovi vaccini 
orali anti-febbre tifoide o ver¬ 
so vaccini per ingegneria ge¬ 
netica o proleica contro difte¬ 
rite e infezioni da pneumo- 
cocco. Più di recente si è dato 
vita ad un ambizioso progetto 
che ha come obletivo finale 
un nuovo vaccino efficace e 
sicuro anti-pertosse. Infatti in 
molti paesi il vecchio vaccino 
fatto da batteri uccisi del cep* 
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po Bordetella pertussis è sta¬ 
to ritirato a causa degli effetti 
collaterali che possiede. Il ri¬ 
sultato di ciò e che in quei 
paesi, anche industrializzati, 
dove non si vaccina più, la 
pertosse ha subito una forte 
recrudescenza ed è tornata ad 
uccidere come un tempo (I 
decesso per 3000 casi di per¬ 
tosse nei bambini al di sotto di 


un anno di età). Nei nostri la¬ 
boratori si è riusciti a identifi¬ 
care e clonare per la prima 
volta al mondo I geni della 
tossina della pertosse, il prin¬ 
cipale anche se non unico re¬ 
sponsabile di questa severa e 
lunga infezione. (Il suo nome 
in cinese è infatti «malattia dei 
cento giorni»)- Intorno a que¬ 
sto primo interessante risulta¬ 


to si è poi sviluppato un artico¬ 
lato lavoro di ricerca che ha 
visto l'utilizzo delle più mo¬ 
derne tecniche di immunolo¬ 
gia. Si sono ottenuti così anti¬ 
corpi monoclonali murini e 
umani; contro la tossina della 
pertosse e cloni di linfociti T 
sempre anti-pertosse. Questi 
strumenti stanno permetten¬ 
do proprio in questi mesi l’i¬ 


dentificazione di quei siti pro¬ 
teici (gli epitopi immunódo- 
minanti) che permetteranno 
la messa a punto di un vacci¬ 
no di nuova generazione 
composto sia di peptidi ri¬ 
combinanti che sintetici. 

Tornando alla domanda ini¬ 
ziale, ci sono quindi grandi 
speranze che la ricerca immu- 
nofarmacologica net campo 


dei vaccini possa portare un 
notevole miglioramento per il 
prossimo secolo nella preven¬ 
zione di infezioni di varia orì¬ 
gine. Noi crediamo che, no¬ 
nostante l'Italia abbia inizial¬ 
mente perso il treno delle bio- 
tecnologie, forse ce la farà a 
recuperare il tempo perduto e 
a esprìmere risultati che siano 
degni della posizione che il 


nostro paese ha ormai rag- 

B iunto tra le nazioni industria- 
zzate. 

Ma se i vaccini sono la mas¬ 
sima espressione della terapia 
immunologlca specifica, ov¬ 
vero diretta selettivamente 
contro gli antigeni di quei vi¬ 
rus, batteri e protozoi causa di 
tante infezioni nocive all'uo¬ 
mo, anche l'approfondimento 
del sistema di comunicazióne 
tra cellule del sistema immu¬ 
nitario è suscettibile di grande 
attenzione netta speranza che 
possa dar luogo a nuovo ap¬ 
procci terapeutici per malattie 
come i tumori e le immunode¬ 
ficienze, tra cui l'ormai triste¬ 
mente famosa Aids. Linfociti 
T e B e monociti si scambiano 
in continuazione «messaggi li- 

3 uidi» per comunicarsi segnali 
i attivazione, soppressione, 
regolazione e così via. In que¬ 
sto il sistema immunitario non 
è diverso da altri. Infatti qual¬ 
cuno ha definito queste so¬ 
stanze, in genere proteine o 
glicoproteine, eli ormoni del- 
rimmunità. Gli immunologi 
hanno però inventato nomi 
nuovi come interferone (Ifn) e 
interleuchina (11), per citare 
solo » più famosi. Ovviamente 
la domanda in questo caso è: 
saranno Un e II dei nuovi far¬ 
maci? Di ifn si è scritto e detto 
molto, forse troppo, ingene¬ 
rando grandi speranze che , 
poi non sono 'stàte'màri'tenifr'*' 
te. Talvolta cl si aspetta trop¬ 
po e troppo in (retta dalla 
scienza, tafaltra i mass media 
cercano la notizia a discapito 
della verità. Ma almeno in un 
tumore, una leucemia delinita 
a cellule capellute per il pecu¬ 
liare aspetto delle cellule can¬ 
cerose, è proprio un tipo di Ifn 
il farmaco più efficace. Nel 
nostro laboratorio si è deciso 
di studiare principalmente 
uno di questi fattori di comu¬ 
nicazione che viene definita 
come interleuchina-1 01* 0- 
Questa proteina ha molte atti¬ 
vità e agisce non soto sul siste¬ 
ma immunitario, ma anche su 
altri sistemi e apparati: il ner¬ 


voso, quello dell'emostasi, 
l'osseo e altri ancora. Immagi¬ 
nate di essere in preda a un'ln- 
fezione batterica: febbre, son¬ 
no, mancanza di appetito, de¬ 
bolezza. Per la gran parte tut¬ 
to questo è causato dal rila¬ 
scio di Il-l da parie dì cellule 
del sistema immunitario In |i* 
sposta ai batteri. Non * 
è anche sospettata di 
causa di malaute d 
come l'artrite reu 
D'altra parte, così c 
induce infiammazionÀ 
trettanto vero che essa 
un ruolo positivo e deff 
nante nel l'espressione -, 
l'immunità specifica 
quegli stessi agenti in 
che ne hanno stimolato 
scio. Dicevamo prima chi il 
sistema immunitario è alato 
appunto affinato dall’evohi* 
zione e questo è forse imo del 
meccanismi selezionati da ès¬ 
sa. A questo punto à ovvio co¬ 
me il poter controllare là fisio¬ 
patologia di 11-1 sia 
le. la collaboraz 
boratori del nostro 
cerche ha permesso dì 
re risultati incoraggiai 
vanno dal clonagaio d 
che codifica per 11 -1 
razione di anticerpi 
nati capaci di Inibire 
biologica di IH, Inoli 
prima volta si è Meriti 
pìccolo peptide di n» 
nòàcidi capace di mo 
attività di li-l, ma 
infiammatorio. Qu 
to indica da un lato 
temo di questa mol 
Identificabili siti àUl 
per certe funzioni, 
apre nuove, eccitanti 
live terapeutiche. 

l contini della realtà 
nologica si vanno cosi 
dendò a grande velociti 
che se llmpatto sulla 
dell'uomo richiederà 
qualche anno, cl si 
mettere di attendere coll 
nità. ■\cXì- 

* Ricercatore laboratorio 
Immunofarmacologìa 
Centro ricerche Sciavo 


Fondata nel 1937, Ellem si impose dapprima 
sul mercato italiano per la produzione di una 
vasta gamma di medicinali a base di zolfo. Ne¬ 
gli anni 50 l'interesse della Società si rivolse al 
settore blologico-estrattivo ed in particolare 
l'attenzione dei suoi ricercatori si focalizzò sut 
timo: nacque cosi la tìmomodulina, un Usato 
parziale acido di timo di vitello, ricco in polipe- 
ptidi attivi sul sistema immunitario, brevettato 
oltre che in Italia anche in numerosi Paesi este¬ 
ri, tra cu) Usa, Inghilterra, Francia e Germania. 

il farmaco, dotato di spiccata proprietà ieu- 
copoietiche ed anticorpopoietiche, ò stato 
commercializzato per la prima volta nel 1970 
nella forma farmaceutica Fiale per uso parente- 
rale, fornendo cosi un approccio terapeutico nel 
settore delle immunodeficienze in cui non esi¬ 
steva ancora alcun presidio. 

Più recentemente, nel 1980, ò stata brevet¬ 
tata in tutto il mondo e successivamente Intro¬ 
dotta sui mercato italiano, la formulazione orale 
della tìmomodulina. 

«Il miglioramento tecnologico», dice il dottor 
Brunetti, amministratore delegato della socie¬ 
tà. cd stato possibile grazie ad un originale 
perfezionamento del processo produttivo, che 
ha consentito di ottenere peptidi a basso peso 
molecolare, attivi anche per via orate». L'effica¬ 
cia terapeutica per bocca e la sua atossicità. 
hanno reso ben presto la timomodulina il pro¬ 
dotto leader del mercato e primo prodotto di 
Ellem. 

L'azienda è passata da un fatturato dì 850 
milioni di lire nel '79 a 6 miliardi neil'82 a a 46 
miliardi nell'87: ciò ha consentito alla società di 
passare dalla 172* posizione del 1989 alla 50* 
posiziona del 1987 nel marcato farmaceutico 
italiano; dal luglio 1986 è entrata a far parte 
della Erbamont, la holding internazionale che 
riunisce e coordina tutta le attività del Gruppo 
Montedison nell'area «cura della salute». 

•Il notevole incremento del fatturato azienda¬ 
le», prosegue il dottor Brunetti, «ha determina¬ 
to anche una spiccata crescita dal settore "Ri¬ 
cerca e Sviluppo" con investimenti che attual¬ 
mente si aggirano intorno ai 6 miliardi di lire 
ti 1% circa del fatturato). Entro breve tempo 
sarà attivato il nuovo Centro ricerche di Corsi- 
co, in cui avranno sede i nuovi laboratori di 
tecnologie estrattiva, chimica, chimico-fisica, 
biochimica, immunologia e Ria». II successo 
commerciale della ricorca scientifica ha per¬ 
messo ad Ellem di intraprendere nuove impor¬ 
tanti iniziative nel campo immunologico, consi¬ 
derato il settore leader della società. 

«Oltre a un derivato timico di seconda gene¬ 
razione», conclude U dottor Brunetti, «sono at¬ 
tualmente in studio, in collaborazione con il 
Roger Williams Generai Hospital di Providence 
(Usai, con l'Oncological Institute di Cluj-Napo- 
ca (Romania), con il National Institute of Onco- 
logy di Budapest (Ungheria) e con gruppi di 
ricerca italiani, nuovi peptidi dotati di spiccata 
attività timomimetica, che potranno fornire un 
ulteriore impulso allo sviluppo aziendale». 

Per meglio comprendere il ruolo dei timo, le 
caratteristiche farmacologiche e le possibilità 
farmaceutiche della timomodulina, rivolgiamo 
alcune domande al prof. Nicola Fabri». coordi¬ 
natore scientifico dei Dipartimento Ricerche 
Gerontologiche deli’lnrca di Ancona, che da an¬ 
ni svolge attività di ricerca sul timo e sulle sue 
connessioni con il sistema immunitario. 

— Professore, che cosa è il timo e quali 

sono le sue funzioni? 

Il timo è un organo linfatico posto sotto lo 
sterno, che si sviluppa particolarmente nei pri¬ 
mi dieci anni di vita e che dopo la pubertà va 
Incontro ad involuzione, fino a scomparire quasi 



totalmente già attorno ai 40. Esso svolge un 
ruolo chiave nel sistema immunitario (partico¬ 
larmente nella maturazione dei linfociti T). at¬ 
traverso la produzione di differenti ormoni che 
esplicano la loro azione non solamente all'inter¬ 
no dell'organo, ma anche in periferìa. 

— É possibile dosare I livelli plasmatici 
degli ormoni limici? 

Il dosaggio può essere effettuato solo in centri 
altamente specializzati, essendo necessarie 
tecniche molto sofisticate. 

— Quali sono le cause di Ipofunzione 
della ghiandola timlea? 

Oltre al fisiologico declino funzionale della se¬ 
nescenza, esistono stati di immunodeficienza 
primitiva legati ad un parziale o totale mancato 
sviluppo del timo. 

— Quali sono (e conseguenze della ri¬ 
dotta produzione degli ormoni rimici? 


Ellem 
cronaca 
di un 
successo 


L’ipofunzione timica determina uno stato di im- 
munodefieit responsabile di una maggior su¬ 
scettibilità ai processi infettivi; questi ultimi, a 
loro volta, esercitano un effetto negativo sui 
meccanismi immunitari. 

— £ possibile correggere questi squili¬ 
bri? 

La ricerca farmacologica ha messo oggi a di¬ 
sposizione preparati di origine timica con i quali 
d possibile correggere lo stato di immunodefi¬ 
cienza. Fino a pochi anni fa il problema, nella 
loro somministrazione, risiedeva net fatto cha 
potevano essere utilizzati solo per via parente- 
rale. Oggi invece la timomodulina consente an¬ 
che l'impiego per via orale. 

— Quali proprietà farmacologiche pos¬ 
siede la timomodulina? 

Ricerche condotte presso Hmmunobematoto- 
gy Research Laboratory dell'M.D. Anderson 


Modica! Center di Houston (Usa), hanno mo 

strato che la timomodulina è in grado di indurre 
la maturazione dei linfociti T anche quando 
somministrata per bocca, e nel mio laboratorio 
è stata rilevata la capacità di tale derivato di 
ripristinare i livelli plasmatici di ormone timico 
in animali in cui era stato asportato tale organo. 
Recentissimi studi hanno inoltre evidenziato 
che la timomodulina possieda un effetto poten¬ 
ziente l'azione delta interleuchina 2. una delle 
sostanze prodotte dai linfociti attivati. 

• — Oltra al linfociti T asistono altre cellu¬ 
la sensìbili alla azione della timomoduli- 
na? 

Differenti indagini hanno mostrato che la timo- 
moduline ò in grado dì stimolare ì linfociti B e dì 
promuovere sia la crescita che la funzione delle 
cellule della serie granuiocitica-macrofagica. Ta¬ 
li proprietà sono d'altra parte riconducibili all'a¬ 
zione che il timo svolge direttamente o indiret¬ 
tamente sulle differenti cellule effettrici del si¬ 
stema immunitario. 

— Professore, quali sono I soggetti in 
cu) è Indicato l'impiego terapeutico della 
timomodulina? 

Il bambino e l'anziano sono le due categorie che 
più facilmente possono trarre giovamento dal¬ 
l'impiego di tale preparazione timica: nel primo 
caso, st tratta di correggerà difetti anche parcel¬ 
lari della risposta immunitaria, che molto spes¬ 
so sono responsabili dell’instaurarsi di processi 
infettivi recidivanti delle vie respiratorie; nel se¬ 
condo caso, ho potuto verificare personalmen¬ 
te che la somministrazione orale di timomoduli¬ 
na ripristina i livelli serici di ormone timico, 
altrimenti indosabile. 

— Esistono altre situazioni patologiche 
cha possano beneficiar a dall'uso dalla ti¬ 
momodulina? 

Certamente. La possibilità di modulare l'effi¬ 
cienza immunologia soprattutto in quelle con¬ 
dizioni di deficit secondari derivanti da infezioni 
virali a batteriche, da cause iatrogene (chemio¬ 
terapia. radioterapia), da tumori, etc.. rappre¬ 
senta un valido sussidio terapeutico a disposi¬ 
zione del medico. In particolare, recenti dati 
della letteratura indicano chela timomodulina è 
efficace nella prevenzione delle riacutìzzazìoni 
infettive in corso di bronchite cronica, nelle pa¬ 
tologie di natura allergica, nella profilassi (in 
associazione alla antìbioticoterapia) dei proces¬ 
si infettivi che spesso complicano il decorso 
postoperatorio degli interventi chirurgici. 

— E noli*Aida, professore? 

Ho letto ultimamente un lavoro, pubblicato da 
ricercatori della I Clinica Medica dell'Università 
di Roma, sull'impiego della timomodulina negli 
stati iniziali della infezione da HiV (Human Im- 
munodeficìency Virus). I risultati ottenuti, an¬ 
che se su una casistica limitata, appaiono inco¬ 
raggianti. Tuttavia, a mio parere, sono necessa¬ 
rie ulteriori conferme prima dì esprimere un 
giudizio definitivo. Comunque, la validità dì tale 
approccio potrebbe essere suffragata dalle più 
recenti acquisizioni, che indicano come possìbi¬ 
le presidio terapeutico dì tale infezione la asso¬ 
ciazione di un farmaco antivirale, all'immuno- 
modulante. 

Da questa breve intervista nasce l'immagine 
dì una industria farmaceutica italiana, impegna¬ 
ta nella ricerca di molecole naturali dotate dì 
spiccata attività farmacologica sul sistema im¬ 
munitario, che. pur avendo dimensioni soltanto 
nazionali, intende recitare un ruolo di primaria 
importanza sulla ribalta del mondo farmaceuti¬ 
co. □ P.C.&M.S. 
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Organizzazione del lavoro, produzione, prospettive di ricerca sviluppo 
Il ruolo deirattività scientifica pubblica e di quella privata 
Che cosa ne pensano le organizzazioni dei lavoratori 


Al passo coi tempi? 
se impariamo a far chimica 


Diversificazione produttiva e maggior impulso al 
già avviato tentativo di sfondare nella ricerca da 
parte delle aziende farmaceutiche. Questa è la ri¬ 
cetta per il settore che viene avanti dai chimicì 
Cgil. L'incremento di spesa per la produzione di 
nuovi farmaci considerata una apprezzabile inver¬ 
sione di tendenza anche se rimangono ancora 
molte perplessità sulla politica industriale. 


PIERLUIGI PALLOTTA* 


wm Durante un congresso 
comprensoriale tenutosi nei 
giorni scorsi un lavoratore 
chiedeva che cosa fossero 
queste «relazioni Industriali», 
di cui tanto parlava. 

Credo che lo facesse pro¬ 
vocatoriamente riferendosi ad 
un tipo di linguaggio più mor¬ 
bido rispetto al passato. Forse 
quel lavoratore avrà ragione 
•relazioni industriali» suona 
meno aggressivo di rivendica¬ 
zione, lotta, contrattazione, 
ma in effetti li c'è un po' l'es¬ 
senza di quanto di nuovo sia¬ 
mo riusciti ad introdurre nella 
varia gamma di modalità di 
confronto con le controparti. 

Ricordo come, negli anni 
60 e ancor più negli anni 50, il 
padronato rifiutasse il più pos¬ 
sibile la contrattazione azien¬ 
dale e opponeva grandi rifiuti 
qualora si tentasse di uscire 
dalla unica materia tollerata, 


cioè il salario. 

Basterebbe ricordare le 
premesse contrattuali che de¬ 
limitavano le materie che po¬ 
tevano fare oggetto di con¬ 
trattazione aziendale alle sole 
materie salariali, pertanto guai 
a parlare di organizzazione 
del lavoro e, figuriamoci, di 
scelte produttive! 

Oggi si contratta di tutto, a 
vari livelli, e ci Intrattiene, 
come st.sa, anche-sui piapl di 
politica industriale cne l'a¬ 
zienda elabora, anche se sot¬ 
to forma di informativa, di qui 
la definizione di «relazioni in¬ 
dustriali». 

Se potessimo osservare at¬ 
traverso un cristallo quanto 
sta accadendo nelle fabbriche 
chimiche italiane osserverem¬ 
mo tutto un ribollire di trattati¬ 
ve per definire gli integrativi 
che hanno visto già da qual¬ 
che tempo il loro avvio. 


Questo sta avvenendo an¬ 
che nel settore farmaceutico 
dove si è arrivati in più parti 
agii accordi i cui risultati si 
può dire, forse un po' troppo 
incentrati sul salario, stanno 
dando dei risultati che vanno 
anche al di là delle indicazioni 
scaturite dagli organismi diri¬ 
genti del a Fuic. 

Mi pare che questo faccia la 
differenza fra settori industria¬ 
li e altri comparti di attività, 
nel primo caso le strutture di 
base, i Consigli di fabbrica, 
sono i soggetti della contatta* 
zione e quindi gli artefici di 
risultati che in quell’ambito 
vengono conseguiti, il tutto 
come ele mento non margina¬ 
le della complessa attività che 
va appunto sotto questa nuo¬ 
va definizione di «relazioni in¬ 
dustriali»; altrove forse non è 

CQSl. , 

Si può citare un caso, la ver¬ 
tenza Ciba Geigy la quale, al¬ 
l'inizio dell'anno, annunciava 
la chiusura dello stabilimento 
di Torre Annunziata data la 
perdita di competitività del 
prodotto li fabbricato. 

Dopo le note vicende che 
ci hanno visto mobilitati, in se¬ 
de di ministero dell'Industria, 
si è arrivati all'accordo che 
prevede una ristrutturazione 
di quella realtà produttiva e il 


mantenimento deH’intera oc¬ 
cupazione. 

Ora, al di là dlia conclusio¬ 
ne, fortunatamente positiva, 
di quella vertenza, si possono 
fare un paio di considerazioni. 
Una è che per quella fabbrica 
non era affrontato il problema 
della diversificazione produt¬ 
tiva lasciando che l'azienda 
portasse ad esaurimento un 
prodotto che rappresentava la 
parte più importante delle 
proprie attività. Cioè a tempo 
debito non si era utilizzato 
quello strumento presente nel 
contratto che ci consenta di 
conoscere preventivamente 
eventuali manchevolezze del¬ 
l'azienda e quindi di trasfor¬ 
mare in vertenza quella che 
potrebbe sembrare una ano¬ 
dina sede di informativa. 

L’altra considerazione ri¬ 
guarda uno degli aspetti che 
particolarmente vanno seguiti 
nel settore farmaceutico, cioè 
quello delia ricerca e del suo 
potenziamento, come condi¬ 
zione ineliminabile per evita¬ 
re, intanto, casi del tipo di 
quello citato, ma, principal¬ 
mente, per avere linee di pro¬ 
duzione al passo con i temi, 
intendendo il tenersi al passo 
col le esigenze terapeutiche, e 
capaci anche di competere 
sui mercati internazionali. In- 


fat*, anche se principalmente 
pf effetto della caduta del va¬ 
li e del dollaro, il 1987 ha re- 
g trato un deficit della bilan- 
r i dei ^pagamenti anche in 
esto comparto delta chimi- 
.. Mi pare cogliesse nel se- 

10 in modo efficace in una 
itervista di qualche tempo fa 
I presidente dell'lstat quando 
diceva che sarebbe ora il no¬ 
stro paese imparasse a fare la 
chimica. Questo è un terreno 
dove il gap che registriamo 
verso i paesi più industrializza¬ 
ti va oltre quello che tradizio¬ 
nalmente registriamo in gene¬ 
rale. 

C'è solo da apprezzare una 
certa inversione di tendenza 
quale l'incremento della spe¬ 
sa in ricerca da parte delle 
aziende farmaceutiche negli 
ultimi anni e che arriva ad un 
26% nell’87 rispetto all'86. In 
questo ambito possiamo con¬ 
siderare la costituzione del 
ministero della Ricerca cosi 
come la stessa scelta del re¬ 
sponsabile di quel Dicastero, 
quale sforzo a livello politico 
per avviare un discorso più 
coordinato del passato. 

11 piano di settore formulato 
da) governo nel 1984 non si 
ispira certo a quei criteri di 
programmazione che sempre 


abbiamo auspicato e che an¬ 
diamo auspicando. Esso inve¬ 
ce si limita ad esporre un'ana¬ 
lisi del settore ed alcune con¬ 
siderazioni di carattere gene¬ 
rale senza però proporsi veri e 
propri strumenti in grado di 
condizionare gli operatori del 
comparto. Tant’è che con l'in¬ 
gresso della Dupont nella 
Sciavo perdiamo l’unica pre¬ 
senza pubblica significativa 
nel settore. Nella ricerca poi 
non riesce neppure a far rag¬ 
giungere i destinatari dalle ri¬ 
sorse finanziarie lì previste 
quali incentivazione, utilizzan¬ 
do, fra l'altro, la stessa legisla¬ 
zione sulla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. Non credia¬ 
mo molto a questi strumenti 
però, dato che erano previsti, 
cl saremmo aspettati che 
quanto meno sarebbero di¬ 
ventati operativi. 

Il punto ove ci sembra che 
il citato piano, dovrebbe inve¬ 
ce divenire operativo è laddo¬ 
ve adombra la creazione di si¬ 
nergie fra ricerca pubblica e 
ricerca privata. Si può ritenere 
che la realizzazione di questa 
finalità farebbe proprio bene 
alla salute della farmaceutica 
e dei cittadini italiani. 

• responsabile del 
settore farmaceutico 
FilceaCgil 


Bassa risposta immunitaria e bronchiti croniche 

Quando al lavoro per la salute 
scende in campo il batterio 


Le nuove frontiere della farmacoterapia passa anche 
attraverso il lavoro «straordinario» di un batterio. In 
sostanza da un microrganismo di quel genere si pos¬ 
sono ottenere degli agenti antimicrobici in grado di 
1 sconfiggere o combattere importanti malattie come 
ad esempio la bronchite cronica. Risposte immunita¬ 
rie abbassate nel sistema fagocitico e linfocitico. Due 
milioni di persone colpite dalla malattia. 


ROSANNA CARRIUJ 


| wm MILANO. È una conce* 
zlone del tutto nuova, che 
| (Ino a poco fa aveva i toni 
dell’utopia. La ricerca di so* 
1 stanze biologiche con valo¬ 
re terapeutico apre nuovi 
, orizzonti, alimenta speranze 
alla medicina. 

Mettendo al «lavoro» i bat¬ 
teri, la farmacologia ha già 
; dato risposte rassicuranti al¬ 
la terapia. Può sembrare un 
1 controsenso che dal micro¬ 
bo si possono ottenere 
agenti anti-microblci, In 
realtà 11 principio, in medici- 
' na, è tutt'altro che recente. 
< È noto, infatti, ormai da an- 
, ni, che soggetti infettati da 
un batterio sviluppano una 
sorta di protezione nei con- 
, fronti di altri tipi di batteri, 11 
meccanismo di connessio* 
1 ne, oltre che logico, è affa¬ 
scinante: se II batterio porta 
in sé delle sostanze in grado 
di stimolare il sistema immu¬ 
nitario dell'ospite - indipen¬ 
dentemente dalla specie 
batterica di partenza - per¬ 
ché non sfruttare questi 
componenti per aggredire 
l’aggressore? 

Su questi presupposti, nei 
laboratori della Scharper si è 
dato il via a una ricerca tesa 
a individuare quelle parti di 
batteri in grado di stimolare 
una risposta immunitaria ge¬ 
neralizzata. Si sono indivi¬ 
duate delle classi di glico¬ 
proteine che agiscono In 
particolare sulla fagocitosi e 
poi, a cascata, su tutto il si¬ 
stema Immunitario, isolate, 
concentrate, purificate attra¬ 
verso un sofisticato proces¬ 
so di estrazione, le sostanze 
glicoproteiche vengono 
estratte dalla klebsiella 


pneumonlae. 

Sotto lì profilo diagnosti¬ 
co, intanto, emerge un fatto 
nuovo nei confronti di una 
malattia ad alto contenuto 
sociale: la bronchite croni¬ 
ca. Le ricerche in campo lm- 
limnologico evidenziano 
sempre più che i pazienti af¬ 
fetti da bronchite cronica 
hanno delle risposte immu¬ 
nitarie abbassate rispetto al¬ 
la norma. Se sla la malattia a 
provocare questo abbassa¬ 
mento o viceversa, è difficile 
da dirsi, sta di fatto che il 
meccanismo è consolidato. 
Il bronchitico cronico è 
esposto alle cosiddette infe¬ 
zioni recidivanti, più ne fa 
più l’ipotereattività immuni¬ 
taria aumenta, più è esposto. 

fi deficit immunitario inte¬ 
ressa il sistema fagocitico e 
linfocitico, il ineccanismo 
d’azione del farmaco si 
«sposa» al difetto immunolo¬ 
gie©. 

Nel nostro paese 1 sogget¬ 
ti colpiti da questa malattia 
sono oltre due milioni. Si 
tratta di una patologia irre¬ 
versibile, a carattere evoluti¬ 
vo - nel senso dell'aggrava¬ 
mento - ed è ancora appan¬ 
naggio maschile. E infatti 
una delle malattie cosiddet¬ 
te da «industrializzazione», 
perciò nella casistica finora 
contemplata, per ovvi moti¬ 
vi, rientrano soprattutto gli 
uomini. Ciò non toglie che 
«il futuro potrebbe essere 
donna»; per quanto riguarda 
il rapporto con l’ambiente di 
lavoro può suonare perfino 
come un auspicio, ma c’è un 
altro aspetto che lo fa pre¬ 
supporre, è l'abitudine al fu¬ 
mo, Indicata come il princi¬ 


pale fattore favorente o sca¬ 
tenante, e le donne fumatri¬ 
ci sono in aumento. 

Il 95% dei malati sono per¬ 
sone adulte; in genere la si¬ 
tuazione clinica comincia ad 
evidenziarsi dopo i 40 anni; 
le manifestazioni peggiora¬ 
no fino a diventare a volte 
drammatiche nell'anziano. 
La patologia è invalidante, il 
malato Infatti va incontro ad 
una insufficienza respirato¬ 
ria cronica, all’ossigenotera- 
pìa. In altri termini, la situa¬ 
zione degenera al punto che 
si è costretti a una dipenden¬ 
za assoluta dall'ossigeno. 

La terapia tradizionale, 
basata su farmaci mucolitici 
(per fluidificare i ristagni ca¬ 
tarrali); fisioterapia respira¬ 
toria; antibiotici per le com¬ 
plicazioni infettive e tratta¬ 
mento specifico dello scom¬ 
penso cardiaco, destino 
spesso inevitabile, si è rivela¬ 
ta insufficiente. L'unica stra¬ 
da è quella delle prevenzio¬ 
ne per evitare il peggiora¬ 
mento del quadro clinico. 

Anzitutto, nota dolente e 
non sempre osservata dai fu¬ 
matori, è la rinuncia al ne¬ 
fando piacere. L’allontana¬ 
mento dagli ambienti inqui¬ 
nati e malsani è la panacea: 
fortunato chi può trasferirsi 
In riviera! Resta comunque il 
fatto che in qualsiasi modo 
la guarigione non è assicura¬ 
ta. Gli sforzi della medicina 
sono quindi tesi alla preven¬ 
zione, al contenimento del 
numero delle infezioni per 
spezzare quel circolo vizio¬ 
so che inevitabilmente viene 
a crearsi. 

Sotto questo profilo l'ac¬ 
quisizione della connessio¬ 
ne con una inadeguata ri¬ 
sposta immunitaria ha per¬ 
messo, per esempio, di af¬ 
frontare il problema della ri¬ 
duzione delle infezioni nel¬ 
l’arco dell'anno. Si calcola 
che il bronchitico cronico 
durante un inverno si amma¬ 
li mediamente tre, quattro 
volte, spesso anche di più. 
Gli episodi infettivi combat¬ 


tuti tradizionalmente con te¬ 
rapie antibiotiche, se le dife¬ 
se dell’organismo sono ab¬ 
bassate, risultano poco o 
nulla efficaci. Ecco quindi 
che un trattamento immuno- 
stimolante aiuta a ridurre 
l’entità del problema. Que¬ 
sto anche m pediatria, per 
reprimere le infezioni ripetu¬ 
te nei bambini. 

La sperimentazione clini¬ 
ca del farmaco prodotto dal¬ 
la Scharper (condotta pres¬ 
so i più importanti centri di 
immunologia e pneumolo- 
gia di tutta Italia, e prima an¬ 
cora in Francia), ha dimo¬ 
strato la sua efficacia nel ri¬ 
durre sia l'incidenza numeri¬ 
ca sia la dui ala degli episodi 
di riacutizzazione nei bron- 
chiticì cronici e delle infe¬ 
zioni recidivanti respiratorie 
nei soggetti anziani. 

La terapia, generalmente 
fatta all'inizio dell'inverno, 
dura circa tre mesi, è ciclica, 
con cadenza di una settima¬ 
na al mese. Non presenta 
controindicazioni, come del 
resto altri farmaci immuno¬ 
logia che hannalfli caratteri¬ 
stica di essere ben tollerati, 
salvo logicamente casi parti¬ 
colari. Ha un costo sociale 
piuttosto modesto, media¬ 
mente il ciclo completo di 
una cura si aggira infatti sulle 
trentamila lire. 

L'azione immunitaria del 
farmaco si è rivelata utile an¬ 
che come coadiuvante del 
vaccino aniinfluenzale. Il fi¬ 
siologico deficit immunita¬ 
rio dell'anziano, infatti, ral¬ 
lenta lo sviluppo degli anti¬ 
corpi contro il virus dell’in¬ 
fluenza. Si è osservato che 
potenziando l'attività del si¬ 
stema immunitario, la pro¬ 
duzione di tali anticorpi au¬ 
menta. 

Un modo nuovo per af¬ 
frontare vecchi problemi; 
l'approccio Immunologìa), 
le biotecnologie fanno rina¬ 
scere speranze, alimentano 
aspettative per certi versi e 
in alcuni settori della medi¬ 
cina troppo a lungo disatte¬ 
se 


Sciavo: la tradizione all’avanguardia 


Dal siero anticarbonchioso 
agli immunomodulatori 


L'orgoglio della propria tradizione, fon¬ 
data sulla costante capacità di rinnova¬ 
mento, e la consapevolezza di non aver 
mai mancato gli appuntamenti più im¬ 
portanti dallo sviluppo dell'Immunologia 
caratterizzano la Sciavo. 

Fondata nel 1904 da Achille Sciavo, 
scopritora del siero anticarbonchioso, l'I¬ 
stituto Sieroterapico e Vaccinogeno To¬ 
scano nel 1980 è acquisito dali’Anic e 
divismi, nel 1983, come Sciavo SpA, la 
Società caposettore di Enichem per le 
attività farmaceutiche e sanitaria del 
Gruppo. 

Sciavo, un tempo sinonimo di vaccini, 
è oggi fortemente impegnata nel costan¬ 
te rinnovamento e nell'espansione dalle 
proprie linee di prodotto, nelle internazio¬ 
nalizzazione della propria presenza com¬ 
merciale, nella ricerca e sviluppo sulle più 
avanzata frontiere dell'ingegneria geneti¬ 
ca e dei processi biotecnologici. 

Diagnostici, immunofarmsci, vaccini 
sintetici per DNArc, emoderivati, rappre¬ 
sentano i settori di attività strategici del¬ 
la Società. 

Una realtà produttiva complessa e arti¬ 
colata, operante in un contesto mondiale 
fortemente competitivo che sottintende 
una cultura aziendale rigorosa sul piano 
tecnico-produttivo e aggiornata e vivace 
sul piano scientifico. 

Espressa in cifre l'attività della Sciavo à 
rappresentata da 1200 addetti, da 200 
ricercatori, da laboratori rispondenti alle 
normative internazionali (approvate dal 
Food end Drug Administartion degli Stati 
Uniti), da un fatturato 1987 di circa 200 
miliardi di lire, con Investimenti di oltre il 
13% sul fatturato. Saranno inoltre ope¬ 
rativi, nel corso del 1988, due modernis¬ 
simi impianti: il centro di sviluppo biotec¬ 
nologìe articolato su un reparto di colture 
cellulari e su un reparto di fermentazione 
di lieviti e rimpianto di frazionamento del 
sangue, della capacità di 500,000 
l/anno. Da menzionare, infine, il pro¬ 
grammato raddoppio dell'attuale Centro 
ricerche. 

li settore Diagnostici e strumenti costi¬ 


tuisce oggi la maggiore realtà italiana de¬ 
tenendo il quarto posto per volume di 
attività dopo i maggiori gruppi europei ed 
americani, li suo listino comprende più di 
400 prodotti: dagli analizzatori automa¬ 
tici par analisi chimico-cliniche ai kits per 
le indagini immunometriche sugli ormoni 
tiroidei e della fertilità- La quota maggio¬ 
re del fatturato è costituita dai prodotti 
per la diagnosi della malattie infettive di 
origine batterica, per i quali Sciavo è lea¬ 
der assoluta in Italia. Il fattore principale 
di sviluppo à costituito dai nuovi prodot¬ 
ti, quali l'analizzatore clinico 430 Selecti- 
ve Analyzer e l'IMMPULSE, un sisema 
integrato strumento-reagenti per le ana¬ 
lisi endocrinologiche e per il monitorag¬ 
gio di farmaci verrà lanciato contempora¬ 
neamente in Italia e in Usa a cura di 
Sciavo Ine. Nel 1987 sono state acquisi¬ 
te le attività diagnostiche della francese 
Intertechnique (gruppo Matra). Sciavo si 
è cosi assicurata importanti know-hows 
nel settore dell'automazione delle analisi 
batteriologiche; ed una presenza com¬ 
merciale e produttiva in Francia. Un'altra 
presenza diretta è in corso di costituzio¬ 
ne in Spagna, ed entro il 1990 nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, unitamente a 
un ampliamento delle attività in Sud 
America. 

La tradizionale leadership della Sciavo 
in campo biologico è testimoniata dai co¬ 
stante sviluppo che ha portato negli ulti¬ 
mi anni il settore biologico e farmaceuti¬ 
co della società tre le prime aziende euro¬ 
pee nel settore dei vaccini, emoderivati e 
immunodiagnostìci con un livello di 
esportazione che raggiunge ormai il 20% 
di fatturato. Di particolare significato è la 
penetrazione commerciale raggiunta ne¬ 
gli Stati Uniti. La combinazione vincente 
di tradizione e cultura biologica e innova¬ 
zione nella ricerca e sviluppo nel settore 
delle tecnologie del DNArc, ha posto le 
premesse per dare alla Sciavo una posi¬ 
zione estremamente competitiva sia nel 
nostro Paese che a livello internazionale. 
Vaccini da ingegneria genetica, proteine 
piasmatiche innovative e polipetidi attivi 


sul sistema immunitario sono le basi per 
quel processo di internazionalizzazione 
che è l'obiettivo prioritario della Società. 

La strategia per la ricerca lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione, d indirizzati) 
a valorizzare e potenziare le competenze 
specifiche esistenti all'interno della So¬ 
cietà, in costante collaborazione con 
esponenti della comunità scientifica, na¬ 
zionale e internazionale. 

I settori di ricerca vertono in modo 
prioritario, oltre che sui filoni principali 
della medicina preventiva su quello della 
medicina terapeutica che vede nei setto¬ 
re emergente dei farmaci immunotropici, 
uno dei campi più promettenti e presti¬ 
giosi. 

Le biotecnologie vengono studiate in 
tutte le loro varie articolazioni: dalla tec¬ 
nologia degli ibridomi che permette di 
ottenere anticorpi monoclonali par uso 
diagnostico e terapeutico, all'ingegneria 
genetica (costruzione di geni che, intro¬ 
dotti in microorganismi o cellule pilotano 
la produzione dei principi attivi biologici 
voluti) ed alle tecniche più sofisticate di 
chimica delle proteine e dei nucleotidi. 

La volontà di crescita della Sciavo e il 
suo porsi nuovi ambiziosi traguardi per 
un costante contributo alla qualità della 
salute sono dunque fondati su solide ba¬ 
si. Su queste stesse basi Sciavo si accin¬ 
ge a rispondere alle nuove sfide degli 
anni 90: da un lato reinventando prodotti 
e modalità semplici per far fronte alla 
necessità di screenings e immunizzazioni 
di massa, esigenze primarie delle popola¬ 
zioni dei Paesi in via di sviluppo; dall'altro 
affrontando le patologie emergenti, pro¬ 
prie dei Paesi industrializzati, quali le ma¬ 
lattie autoimmuni, ie malattia infettive 
con particolare riguardo a quelle sessual¬ 
mente trasmesse e ì tumori, mediante 
nuovi test diagnostici (DNA probes e 
tests immunodiagnostìci di seconda ge¬ 
nerazione) e nuovi farmaci antivirali a 
modificatori biologici della risposta im¬ 
munitaria. 

Sciavo: una tradizione che costante- 
mente si rinnova. 
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Il genocidio del popolo curdo 


■A parici Secondo il prò- 
leuor Aubln Heyndrlckx, 
responsabile del laborato¬ 
rio tossicologico dell'ospe¬ 
dale universitario di Gand in 
Belgio, gli irakeni hanno 
bombardato Halabja con 
una micidiale mistura di tre 
gas diversi iprite, gii usata 
dai tedeschi fin dalla prima 
guerra mondiale, neurotos¬ 
sici e cianogeni, lasciati ca¬ 
dere a breve distanza l'uno 
dall'altro per ottenere un 
cocktail di morte di inedita 
efficacia Il professor Heyn- 
drlckx ha tratto le sue con¬ 
vinzioni dall'esame di re¬ 
perti di terra di acqua e car¬ 
casse d'animali che I suoi 
assistenti hanno raccolto In 
loco, dopo aver operato dei 
prelevamenti sulle vittime - 
uomini, donne, bambini - 
della Guernlca 1988 II Bel¬ 
gio vanta una tradizione di 
triste ospitalità lin dal 
1984, dal tempi cioè del pri¬ 
mo Impiego da parte Irake¬ 
na di armi batteriologiche 
(la «pioggia gialla») e di gas 
■da combattimento», acco¬ 
glie nel suol ospedali le vitti¬ 
me di slmili atrocità Aubln 
Heyndrlckx Invierà ora | esi¬ 
to dei suoi esami alle Nazio¬ 
ni Unite «La cifra fornita da¬ 
gli iraniani - ha detto - è 
certamente veritiera Al 
Smila molti fanno aggiunti 
pia di (Ornila intossicati» 
Intossicati dall iprite, vale a 
dire con I polmoni, gli occhi 
e la pelle bruciati Oaggre 
diti dai gas neurotossid, 
che paralizzano e mordono 
I centri nervosi «con conse- 

8 Dense atroci ma variabili» 
Ippute dal cianogeni che, 
da parte loro, non lasciano 
scampo Bastano due inspi 
razioni e si resta secchi 
Perchè tanto feroce accani¬ 
mento? 

•Come fecero I tedeschi 
coti gli ebrei e gli tzigani du¬ 
rante il secondo conflitto 
mondiale 01 turchi con gli 
armeni nel corso del primo 
Cosi oggi gli irakeni appro¬ 
fittano della guerra contro 
l'Iran per eliminare la mino¬ 
ranza curda L'obiettivo è il 
genocidio Halabja lo dimo¬ 
stra». L'accusa viene da 
Kendal Nezan che a Parigi, 
in veste di presidente, tiene 
le redini dell'Istituto curdo 
In tue La Favelle Bibliote¬ 
ca, centro di documenta¬ 
zione audiovisiva, Iniziative 
musicali «per la difesa di 
una cultura millenaria In pe¬ 
ricolo» «È un popolo mi¬ 
sconosciuto di quasi 20 mi- 
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le terribili Immagini del bombardamento chimico su Halabja le 
prime cure ad un bimbo e I colpi di vittime annientate dall'anone 
dei gas chimici 


liom di anime, pnvo di im¬ 
magine nel mondo Pensi 
che noi dell Istituto abbia 
mo dato la notizia del mas 
sacro di Halabja dieci giorni 
prima che diventasse noto a 
tutte le latitudini con le lo 
tografie del mucchi di morti 
e le notizie delle agenzie 
occidentali, Nessuno aveva 
raccolto la nostra denuncia 
Eppure I morti sono stati mi¬ 
gliala uomini, donne, bam¬ 
bini Inermi E non e la prima 
volta II genocidio è in ope¬ 
ra da anni» 

Che cosa spinge il gover 
no irakeno? 

«Il 77* delle risorse pe¬ 
trolifere irakene sono nel 
Kurdistan, come buona par¬ 
te di quelle agricole I curdi 
sottoposti a una violenta 


snazionalizzazione, condu¬ 
cono da anni una guerra 
guerreggiata con I Irak» 

Ma Halabja è una città di 
curdi iraniani Non e questa 
la pnma spiegazione del 
massacro? 

«L’Irak pratica la politica 
della terra bruciata Già pri¬ 
ma della guerra faceva sal¬ 
tare le case curde con la di¬ 
namite e spargeva i campi 

di pesticida, per impedir? fi 

risorgere di agglomerati 
umani Non ha bisogno 
dell Iran per colpire i curdi, 
I Iran è II pretesto utile Cer 
to Halabja era stata occu 
pata dagli iraniani e poteva 
essere un obiettivo militare 
Ma i morti sono civili Indife¬ 
si D altra parte va detto che 
gli iraniani aiutano oggi I 
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Il bombardamento chimico suHa&bja 
ultimo'capitolo della guerra di sterminio 
Accuse alhrak di massacro programmato 
ma non si risparmia nemmeno l’Iran 

È passato un mese da quando Cavia- ultimi anni, ma Halabja resta una città 
zione irakena ha bombardato con simbolo, come Io fu Guemlca. I rap- 
gas chimici la città di Halabja, da po- presentanti curdi all'estero accusano 
co occupata dagli iraniani. Le vittime l'frak di genocidio programmato, ma 
sono state oltre cinquemila, in gian non risparmiano nemmeno l'Iran So- 
parte curdi civili, vecchi, donne, stengono die c'è una guerra nella 
bambini. I bombardamenti chimici si guerra, che ha come obiettivo Io ster- 
sono susseguiti dalie due parti negli minto di un popolo senza patna 


curdi di frontiera per fini tat¬ 
tici, non certo per amor fra¬ 
terno Ma I Irak, questo è 
certo, mira al genocidio, al- 
I eliminazione fisica di un 
j»polo È un regime ecce 
zonalmente oscurantista e 
nazionalista Oggi è in guer 
ra contro Khomeini che dà 


dai. Nosmo cow uee ow Btmt 

GIANNI MAMILIJ 

qualche sìutoalliretàlehia 
annata del curdi in Irak Ma 
dentro I Iran vi sono curdi 
in guerra con Teheran dal 
'69, e lo .tesso Khomelnl ha 
dichiaralo contro di loro 
una sorta di guerra santa 
Per noi si tratta di scegliere 
tra la pe' te e il colera, que¬ 
sta è la conseguenza della 


guerra» 

Alleanze incrociate, curdi 
iraniani in buoni rapporti 
con I Irak che però li stermi¬ 
na sulla frontiera, curdi ira 
keni aiutati dall'Iran, che 
però li combatte al suo in¬ 
terno È la situazione con¬ 
tingente, spiega Kendal, né 


[»trebbe essere diversa 
mente in presenza del con 
finto che oppone Baghdad 
a Teheran La questione 
curda si complica ulterior¬ 
mente viene affossata e va¬ 
nificata ogni giorno sui 
campi di battaglia stretta 
nella feroce contesa tra ara 
bi e persiani per la suprema 
zia nella regione Le cifre 
che fornisce Kendal lascia¬ 
no di ghiaccio I villaggi di¬ 
strutti sono oltre tremila, 
82S le scuole che hanno su 
bito la stessa sorte o che co 
munque hanno dovuto 
chiudere I battenti, piu di 
duemila le moschee e le 
chiese ndotte a un mucchio 
di pietrame E toccato al 
monastero di Mohee, nella 
regione di Beiwari Baia era 
stato costruito nel 68S, 
1300 anni fa Al monastero 
di Kayooma della stessa 
epoca, nella stessa zona Al 
la scuola teologica del mo 
nastero di San Yakoo della 
chiesa cattolica caldea I 
curdi in grande maggioran¬ 
za sono musulmani sunniti 
Con la minoranza cattolica 


non ci sono mai state ten¬ 
sioni significative È gerite 
di montagna, distribuita in 
quattro paesi diversi Irak, 
Iran Sina e Turchia Una 
piccola minoranza vive an¬ 
che in Unione Sovietica II 
Kurdistan è un'entità geo¬ 
grafica, non politica 
•In presenza di un tentati¬ 
vo di genocidio l’obiettivo 
primano è sopravvivere», 
dice Kendal Partiu e movi¬ 
menti indipendentisti esi¬ 
stono in tutti e quattro i pae¬ 
si, ma non c'è un fronte uni¬ 
co Combattono in Turchia, 
senza speranza «Io sono un 
curdo turco - dice Kendal - 
e so che la lotta armata II 
non ha futuro II rapporto di 
forza è assolutamente impa¬ 
ri la Turchia brulica di basi 
americane e della Nato» In 
Siria i curdi godono di uno 
status relativamente tolle¬ 
rante In Irak vigono repres 
sione e snazionalizzazione 
Niente lingua (indoeuro¬ 
pea scritta dal VII secolo, 
ricca di letteratura) niente 
scuole Sono quasi 3 milio¬ 
ni, in un rapporto di uno a 


quattro con il resto del pae¬ 
se Le organizzazioni nazio¬ 
nali si sono decisamente 
orientate verso l'Indipen¬ 
dentismo e l'autodetermi¬ 
nazione Sostengono che 
nessuno Stato II aiuta. Lo f*. 
cevano gli americani, quan¬ 
do ITrak scelse il campo di 
alleanze sovietico, ma han¬ 
no smesso dopo il conflitto 
con 1 Iran Non li aiutano I 
sovietici, benché (onero 
stati loro ad accogliere II 
leggendario Barzani, Ite! 
giugno del ’47 Barzani era 
in guerra con I Irak dal 'A3 a 
nel '46 era riuscito a Creare 
una repubblica curda, nella 
regione di Mahebad, l Era 
durata un anno, poi la ritira¬ 
ta divenne inevitabile Ha I 
curdi la «ritirata dei cinque¬ 
cento», tra le montagna ver¬ 
so I Urss, è un'epopea scrit¬ 
ta nella storia, come la Lun¬ 
ga marcia cinese Oggi 
PUtss, sostengono, none 
piu solidale con loro «Sulla 
stampa sovietica e su quella 
dei paesi dell'Est non è ap¬ 
parsa una nga sul massacro 
di Halabja», dice Kendal. 
Nello stesso tempo I paesi 
occidentali riforniscono l't- 
rak di armi e veleni chimici. 
•Le organizzazioni curile 
I hanno già proclamato, 
chiunque verrà trovato a 
collaborare con gli irakeni 
nella produzione militate 
..sarà considerato criminale 
di guerra e passato per le 
armi, di qualsia» nazionali¬ 
tà sla», ricorda Kendal. È di 
pochi mesi la il sequestro di 
tre tecnici civili italiani: «Il 
sequestro è spesso l'arma 
dei poveri - risponde Ken¬ 
dal - e mi risulta che siano 
stati trattati con umanità e 
mai minacciati di morie. 
Era un'azione dimostrativa, 
perché il dramma curdo 
uscisse dall'anonimato» E 
mi consegna del fogli Alti. 
Ogni riga, un nome, la data 
di nascita, l’età, la regione 
di provenienza. Sono moni 
sotto le bombe chimiche 
nell'87, 1 loro nomi sono 
stati inviati all Onu, a tutte le 
organizzazioni umanitarie, 
alla Croce rossa Intemazio¬ 
nale, al «governi, al partiti e 
alle organizzazioni demo¬ 
cratiche» Un solo elenco 
comprende 137 nominativi 
L'ultimo è quello di Rabyae 
HashymAbdule È stato uc¬ 
ciso il 27 maggio dell'anno 
scorno a Karye Mlkan. Ave¬ 
va 3 mesi di vita. 
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